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ROMA — Tra governo e 
sindacati è ripreso il 
dialogo. Obiettivo comu- 
ne: evitare lo sciopero 
generale e trovare un 
accordo sulle pensioni 
senza stravolgere la fi- 
nanziaria. Berlusconi 
ha fatto già sapere di es- 
sere diposto a togliere 
dalla manovra economi- 
ca le misure sulla previ- 
denza, a patto che la ri- 
forma venga fatta seria- 
| mente e in tempi brevi. 
Cgil, Cisl e Uil pretendo- 
no che venga subito 


io allo” 


LE 


VECCHIA RISERVA SEI ANTI 


messo nero su bianco 
l'impegno dell'esecuti- 
vo. E Palazzo Chigi 
prende tempo: i dettagli 
della proposta sulle pen- 
sioni saranno illustrati 
mercoledì, il giorno do- 
po la verifica di maggio- 
ranza. La complessa si- 
tuazione politica, infat- 
ti, pesa sulla trattativa. 
Anche ieri, durante il 
vertice tra i ministri 
economici che ha prece- 
duto l'incontro con le 
forze sociali, non c'era 
identità di vedute all'in- 
terno del governo. 
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Una sentenza «ben pagata» 


Cancemi accusa un avvocato e Carnevale: 


«Duecento milioni per essere morbido» 
A PAGINA 5 


Vittoria 


con due gol 


di Baggio. 


Francoforte: 
sconfitta 


per il Napoli 


IN SPORT 


Il vertice è ruotato so- 
prattutto sulle pensio- 
ni. I sindacati ribadisco- 
no che sono disposti a 
revocare lo sciopero ge- 
nerale a condizione che 
il governo stralci le mi- 
sure strutturali delle 
pensioni dalla finanzia- 
ria. Ormai il nodo delle 
pensioni è diventato po- 
litico. Per tutti. Per i 
sindacati che non posso- 
no perdere la faccia, 
con le piazze in fermen- 
to. Per l'esecutivo che 
deve fare i conti con 
una spaccatura sfaccia- 


ni ministri, come quello del Tesoro, Di- 
ni, c'è da temere un prossimo inaspri- 
mento fiscale. 

, Intanto, mentre gli analisti finanzia- 
ri di Londra hanno drizzato le antenne 
; n IRE CRE VERnA di voler 

i i obiettivi fissati per il '94. i orsa le reti Finivest, c'è 
Tispettare gli o! È calma piatta sui mercati per lira e Bor- 
sa, In un'atmosfera tesa e preoccupa- 
ta. Da una parte le tensioni nella mag- 
gioranza non si sono sciolte, dall'altra 
si soffre ancora per gli effetti dell'«av- 
viso» a Berlusconi. 
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TARVISIO — Arrestato 
anche il «Rambo» della 
Uno bianca, Fabio Savi, 
fratello del poliziotto Ro- 
berto catturato l'altro 
giorno dai suoi colleghi. 
L'arresto è avvento l'al- 
tra notte alle 3 nell'area 
di servizio Fella dell'au- 
tostrada Alpe Adria, nei 
pressi del confine di Tar- 
visio da cui Fabio stava 
cercando di espatriare 
insieme alla sua compa- 
gna di origine rumena. 
Fabio ed Evit, nono- 
stante mezza Italia li 
stesse cercando, l'altra 
sera erano ancora a For- 
lì. Qualcuno li avrebbe 
visti in città. Poi, lascia- 
ta la macchina di lui alla 
stazione, hanno preso il 
treno per Milano. Da lì 
un altro treno in direzio- 
ne di Venezia. Sono scesi 
a Carnia e hanno preso il 


CONDONO EDILIZIO: LA DOMANDA «SLITTA» FINO AL 15 GENNAIO 


Pensioni, si tratta 


Governo-sindacati: riaperto il dialogo, un altro incontro mercoledì 


ta tra Lega e Alleanza 
nazionale. Tanto che il 
ministro del Lavoro Ma- 
stella (nella foto) ieri ha 
detto; «La coalizione di 
governo non c'è più». 

Intanto il Consiglio 
dei ministri ha reiterato 
un'altrail condono edili- 
zio: la data per presen- 
tare la domanda passa 
dal 15 dicembre al 15 
gennaio. Resta invece al 
15 dicembre il termine 
di pagamento dell'obla- 
zione. 


A pagina 3 


Giornale di Trieste 


i CALO DI ENTRATE TRIBUTARIE: RISCHIO DIMANOVRA CORRETTIVA | 


Voragine nelle casse del fisco 


‘Calma piatta sui mercati per lira e Borsa, in un’atmosfera tesa e preoccupata 


un sai 


Forza Italia e Alleanza nazionale: 
«La legge 194 vuol dire genocidio» 


ALLE TRE DI NOTTE, NELL’AREA DI SERVIZIO «FELLA» 
««Unobianca»: manette a Tarvisio 
peril fratello del poliziotto-killer 


pullman per il confine. 
Probabilmente però a 
Tarvisio non sono riusci- 
ti a «passare» e così sono 
tornati indietro, verso 
Malborghetto, entrando 
a piedi in autostrada. 

Forse per il freddo in- 
tenso o per rifocillasi, i 
due fuggitivi entrano 
nell'area di servizio. Ma 
una pattuglia della stra- 
dale si ferma proprio lì: 
i due agenti entrano nel- 
l'autogrill e subito si in- 
sospettiscono. Chiedono 
idocumenti. Lui tira fuo- 
ri la patente, lei scoppia 
in lacrime perchè non ne 
ha. Con loro hanno una 
sacca nera. Gli agenti 
chiedono di vedere il 
contenuto e trovano una 
pistola con cinque cari- 
catori. L'arresto scatta 
immediato. 
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incontra 
la stampa 
«Il pericolo 


è passato» 


IN SPORT 
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NELLA MORSA SERBA CON IMUSULMANI OLTRE MILLE «CASCHI BLU» 


| 5 0) (| Ei 
Bihac, l'Onu in ostaggio 
Richiesta Usa sulle misure da prendere: discussione senza risultati alla Nato 


UN «APPELLO» DI DRNOVSEK 
Ibeni abbandonati: 

battaglia diplomatica 
tra Italia e Slovenia 


Martino: 
«Faremo prima 


un accordo 
conla Croazia» 


LUBIANA — Ormai tra Italia e Slovenia è batta- 
glia diplomatica. La posta è grossa: l'Europa per 
Lubiana e i beni abbandonati per Roma. Ieri a 
Bruxelles è sceso in campo il ministro degli Este- 
ri Martino, e da Lubiana ha replicato il premier 
sloveno Drnovsek. «L'Italia — ha detto Martino 
— vuole chiudere in tempi brevissimi le trattati- 
ve con la Slovenia», ma ha aggiunto di non sape- 
re se la situazione si sbloccherà entro il 28 no- 
vembre quando, a Bruxelles, si dovrebbe decide- 
re sull'associazione slovena all'Unione europea. 
Martino ha poi ricordato le «proposte straordina- 
riamente interessanti» del collega Granic per la 
soluzione dei problemi bilaterali. «Un accordo 
con Zagabria — ha concluso — SCE essere 
raggiunto prima di quello con Li 

Replica Lubiana: «Zagabria può promettere il. 
mondo intero all'Italia, nostri punti sono chiari 
e irrinunciabili». E Drnovsek, in un «messaggio 
appello all'Europa», rinnova l'impegno ad ade- 
guare agli standard europei la Costituzione slove- 
na, quanto alla proprietà degli immobili, ma ri- 
badisce che la questione dal 
stata chiusa con i trattati di Parigi (1947) e di 
Osimo (1975) e gli accordi di Roma (1988). 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


Riguarderebbe presunti accordi 


spartitori tra Rai e Fininvest. 


L’individuazione di conti svizzeri 


ha avviato l’inchiesta milanese 


ROMA — Un'altra lun- 
ga, difficile giornata ieri 
per Berlusconi, per il fu- 
turo del governo. Il presi- 
dente del Consiglio dove- 
va incontrare Scalfaro, 
ma la salita al Colle è 
stata rinviata. Forse a 


oggi. Perché c'è ancora . 


tensione tra Palazzo Chi- 
gi e Quirinale. Scalfaro 
vorrebbe l'approvazione 
della Finanziaria al più 
presto e poi la verifica di 
governo. Berlusconi in- 
vece ha scelto una strate- 
gia tesa a bloccare imme- 
diatamente la ribellione 
di Bossi ed ha fissato la 
verifica per martedì. Si 
farà in Consiglio dei mi- 
nistri, 

Il programma di Berlu- 
sconi per traghettare il 
governo fuori dal rischio 
crisi e per contrastare 
l'offensiva delle opposi- 
zioni è di fare approvare 
dalgoverno un documen- 
to di solidarietà con gli 
impegni da affrontare su- 
bito dopo la manovra. 
Questo verrebbe trasfor- 
mato da Forza Italia, An 
e Cod in una mozione di 
fiducia alle Camere, do- 
ve Berlusconi intende 
presentarsi la la prossi- 
ma settimana. Se la Lega 
non lo votasse si aprireb- 
be in Parlamento la cri- 
si. 

Intanto, i ministri le- 
ghisti sono disposti a 
partecipare al Consiglio 
dei ministri di martedì 
prossimo se si procederà 
ad una verifica soltanto 


iana», 


eni abbandonati è 
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sull'attività di governo. 
E, a stemperare la pole- 
mica, interviene Fini, il 

ale precisa che la veri- 
ica in seno al Consiglio 
dei ministri verterà «sul- 
la situazione in cui si tro- 
va il governo, non sulla 
situazione politica gene- 
rale», Solo dopo la Finan- 
ziaria, spiega Fini, ci sa- 
rà una verifica politica 
vera e propria. 

Non si placa intanto la 
polemica sul ruolo del 
Capo dello Stato. Anche 
se con toni morbidi, An 
critica Scalfaro e la pro- 
posta per un «governo 
del presidente», da altri 
definito «governo costi- 
tuente». Scalfaro racco- 
glie però il consenso del- 
le opposizioni, le quali 
sempre più insistente 
mente chiedono le dimis- 
sioni di Berlusconi subi- 
to dopo l'approvazione 
della Finanziaria. 

Passando agli aspetti 
giudiziari, la procura di 
Milano, grazie alla colla- 
borazione dei giudici el- 
vetici, avrebbe scoperto 
la «cassaforte in nero» 
della Fininvest oltrecon- 
fine. Proprio dall'indivi- 
duazione dei conti sviz- 
zeri sarebbe partito l'av- 
viso di garanzia. 

E intanto giunge la 
conferma: anche la pro- 
cura romana indaga su 
Berlusconi per verificare 
denunce di accordi spar- 
titori del mercato tv tra 
Rai e Fininvest. 
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ROMA — Si moltiplica- 
no gli sforzi internazio- 
nali per salvare l'encla- 
ve musulamna di Bihac 
ma probabilmente è 
troppo tardi, Le truppe 
di Sarajevo stanno su- 
bendo una dura lezione 
dai serbi di Bosnia che 
ieri hanno di nuovo col- 
pito il centro della città. 
L'esercito di Pale con- 
trolla ormai tutto il Sud 
della regione, dove ri- 
mangono bloccati oltre 
mille «caschi blu». 

Per tentare di fermare 
i combattimenti, gli Sta- 
ti Uniti hanno proposto 
alla Nato l'allargamento 
della zona di sicurezza, 
che attualmente com- 
prende soltanto la città 
di Bihac, nonchè l'esten- 
sione ad altre parti del 
Paese della minaccia di 
raid aerei. L'Alleanza at- 
lantica si è riunita a Bru- 
xelles a livello di amba- 
sciatori per esaminare la 
richiesta di Washington, 
ma un'intera giornata di 
discussioni non ha porta- 
to a un'intesa sulle misu- 
re da adottare per la pro- 
tezione di Bihac. 

Intanto, dopo avere 
bloccato mercoledì alcu- 
ne centinaia di soldati 
francesi ed ucraini all'in- 
terno dei punti di raccol- 
ta delle armi pesanti che 
circondano Sarajevo, ie- 
ri i serbo-bosniaci han- 
no sequestrato 55 uomi- 
ni del contingente cana- 
dese, in sei diverse loca- 
lità della Bosnia centra- 
le. Inoltre, nove osserva- 
tori Onu di stanza a Br- 
cko sono stati espulsi, 
derubati di mezzi e ma- 
teriali e costretti a rag- 
giungere Belgrado. 
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Studenti n piazza 
Eoggia Trieste 
sciopero antkerisi 


TRIESTE — Quasi duemila studenti universitari 
e delle scuole medie superiori hanno manifesta- 
to ieri a Trieste contro gli aumenti dei costi per 
l'istruzione disposti dal governo e per il diritto 
allo studio. Al termine di un corteo sul percorso 
tra Piazza Oberdan e Università, si è tenuto un 
dibattito nell'aula magna dell'Ateneo, trasforma- 
to poi in assemblea permanente. La manifesta- 
zione ha visto una massiccia adesione, secondo 
alcuni la più alta mai registrata tra gli studenti. 
Vi hanno aderito anche delegazioni di lavoratori 
delle aziende triestine in crisi. 

Gli studenti intervenuti all'assemblea, che ha 
anche approvato una mozione in cui si chiedono 
le dimissioni del Rettore, hanno manifestato il ti- 
more che gli aumenti delle tasse universitarie 
possano ridurre gli spazi per l'accesso di tutti al- 
lo studio. Prosegue intanto l'assemblea perma- 
nente nella facoltà distaccata di Storia, e quasi 
tutte le scuole medie superiori sono occupate o 
in autogestione. 

E oggi a Trieste ci sarà lo sciopero generale an- 
ti-crisi, per il futuro dell'occupazione. Le quat- 
tro ore di sciopero interesseranno in particolare 
l'industria, l'edilizia, il porto e la marineria. In 
mattinata si terranno un corteo e un comizio di 
Luigi Angeletti (Uilm) in Piazza Unità. 
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[2_] Il Piccolo 


LA PROCURA DI ROMA INDAGA SU ASSERITE PRESSIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUGLI EX VERTICI RAI IN'TEMA DI PUBBLICITA" 


Nuove accuse per Berlusconi 


Demattè, ex presidente Rai, accusa Berlusconi. 


ROMA - La procura con- 
ferma nel registro degli 
indagati il nome di Sil- 
vio Berlusconi c'è. E' 
stato iscritto mercoledì 
sera in un fascicolo che 
contiene le accuse di 
Claudio Demattè e Pao- 
lo Murialdi, ex presiden- 
te ed ex consigliere del- 
la Rai, oggetto di una de- 
nuncia del Codacons e 
una interrogazione par- 
lamentare. 

Ai giornali i due parla- 
rono del tentativo fatto 
dalla Fininvest di stabi- 
lire un accordo di cartel- 
lo per dividersi l'audien- 
ce, e quindi il mercato 
pubblicitario, ai danni 
del servizio pubblico e a 
vantaggiodelletelevisio- 
ni che facevano capo a 
Silvio Berlusconi. Ed en- 
trambi alla polizia giudi- 
ziaria hanno già confer- 
mato, nei giorni scorsi, 
quelle dichiarazioni. 

L'iscrizione al regi- 
stro degli indagati, spie- 
gano dunque in procu- 
Ta, è un atto dovuto te- 
so a verificare rapida- 


Primo Piano 


mente se la riunione in- 
terlocutoria di cui parla- 
no Murialdi e Demattè 
ci fu e se Berlusconi al- 
l'epoca era già stato no- 
minato presidente del 
Gonsiglio. Gli elementi, 
secondo . indiscrezioni, 
avrebbero già convinto 
gli investigatori a invia- 
re il tutto al Tribunale 
dei ministri. 

Sulreato ipotizzato ie- 
ri si è aperto un piccolo 
giallo. Secondo fonti del- 
la procura si tratta di 
concussione, il reato del 
resto configurato negli 
esposti denuncia. Anche 
se c'è chi accredita la 
notizia che si trattereb- 
be invece di abuso d'uf- 
ficio, ) 

Un reato meno grave 
e più generico, che in 
qualche modo contiene 
in sè configurazioni di 
reato come la corruzio- 
ne, il peculato, la distra- 
zione di fondi e, appun- 
to, la concussione. 

Entro quindici giorni 
il fascicolo dovrà perve- 
nire al Tribunale dei mi- 
nistri, perchè dalle di- 


chiarazioni rilasciate al- 
la stampa emerge che il 
tentativo sarebbe stato 
fatto da Silvio Berlusco- 
ni quando era già diven- 
tato presidente del Con- 
siglio. 

Nei prossimi giorni 
potrebbero essere ascol- 
tati in veste di testimo- 
ni sia Glaudio Demattè 
che Paolo Murialdi. Ma 
probabilmente i magi- 
strati  convocheranno 
anche l'ex direttore ge- 
nerale della Rai, Gianni 
Locatelli. Proprio lui in 
un'intervista fece capi- 
re che i tentativi c'era- 
no stati e ciò anche do- 
po che Silvio Berlusconi 
era salito a Palazzo Chi- 


gi. 

Chiederà di essere 
ascoltato, annuncia, an- 
che Gianni Pilo, il «son- 
daggista» berlusconia- 
no, eletto nelle liste di 
Forza Italia. Componen- 
te della commissione di 
Vigilanza parlamentare 
della Rai, Pilo fece a De- 
mattè una domanda pro- 
‘prio su questo argomen- 


to. E dalla risposta ave- 
va intuito che Demattè 
stava macchinando 
qualcosa. 

«Penso che chiederò 
di essere sentito anch'io 
- ha dichiarato ieri - per- 
chè sulla materia ogget- 
to di questo avviso ave- 
vo già chiesto delle spie- 
gazioni in commissione 
di Vigilanza sulla Rai a 
Demattè». 

«Quando chiesi aper- 
tamente a Demattè in- 
formazioni sui presunti 
rapporti pubblicitari tra 
Rai e Fininvest - spiega 
- ottenni solo una rispo- 
sta provocatoria il che 
mi fece sorgere il sospet- 
to che già allora ci fosse 
dietro una intenzione, 
‘un disegno preciso». 

«Per non parlare della 
curiosa circostanza per 
cui - conclude - anche 
questa volta i magistra- 
ti hanno scoperto che 
esisteva una notizia cri- 
minis dopo mesi, il gior- 
no successivo l'invio di 
un altro avviso di garan- 
zia». 

Virginia Piccolillo 


IN ATTESA DELL’INTERROGATORIO DEL CAVALIERE SPUNTA LA CASSAFORTE DEL GRUPPO. 


Fininvest, in Svizzera i fondi neri 


La Finanza sarebbe stata pagata con soldi provenienti dai conti elvetici - Borrelli: «Nessun accanimento» 


MILANO - Fondi neri 
della Fininvest in Sviz- 
zera. Miliardi utilizzati 
per acquistare dal Tori- 
no Gianluigi Lentini ma 
anche per pagare lemaz- 
zette alla Guardia di Fi- 
nanza. Eccola qui, la 
goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso, l'asso 
nella manica dei giudici 
di «Mani pulite» contro 
Silvio Berlusconi. La 
Procura, grazie alla pre- 
ziosa collaborazione dei 
magistrati elvetici, 
avrebbe scoperto la 
«cassaforte» in nero che 
la Fininvest aveva ol- 
tre-frontiera. E' da lì, è 
da quei conti che sareb- 
bero stati prelevati i 
300 milioni serviti per 
pagare i finanzieri cor- 
rotti e farli sloggiare da- 
gli uffici di Milano 2. 
Ma c'è di più. I giudi- 


ci vogliono sapere da Sil- 
vio Berlusconia chetito- 
lo egli un bel giorno re- 
galò mezzo miliardo a 
Salvatore Sciascia, re- 
sponsabile dei servizi fi- 
scali della Finivest. E' 
nota la generosità dei 
Berlusconi verso i pro- 
pri manager più fedeli, 
mala consistenza del re- 
galo ha dato adito. a 
qualche sospetto. Che 
cosa mai aveva fatto 
Sciascia per meritarsi 
addirittura una cadeau 
da cinquecento milioni? 
Non bastava, come in al- 
tri casi, un Rolex d'oro, 
una fuoriserie, un qua- 
dro d'autore? Il sospetto 
è che in realtà non si 
trattasse affatto di un 
regalo ma di una finta 
donazione per far arri- 
vare a Sciascia il denaro 
che serviva a pagare le 
bustarelle. 


«Macchè fondi neri - 
ha commentato ieri po- 
meriggio il portavoce 
del presidente del Consi- 
glio, Jas Gawronski - 
Berlusconi è da molti 
anni il primo o il secon- 
do contribuente italia- 
no. Per i suoi regali a 
collaboratori, a parenti 
e amici non ha quindi 
bisogno di attingere a 
fondi neri nè tantomeno 
a conti svizzeri». Del- 
l'esistenza di un deposi- 
to extracontabile, aveva 
già parlato ai giudici Pa- 
olo Berlusconi. Era sta- 
to costituito nei primi 
anni Ottanta per pagare 
in nero l'acquisto di im- 
mobili. Ovviamente Ber- 
lusconi jr. aveva. però 
negato nel modo più as- 
soluto che fosse servito 
anche per pagare tan- 
genti. 


Non si sa ancora 


quando e dove sarà in- 
terrogato il presidente 
del Consiglio. E' proba- 
bile che l'atto istrutto- 
rio sia condotto diretta- 
mente dal procuratore 
capo Borrelli insieme a 
Di Pietro, Si svolgerà a 
Palazzo Chigi o in altra 
sede istituzionale. Ben 
difficilmente, anche per 
evitare l'assedio della 
stampa, l'interrogatorio 
potrà svolgersi al Palaz- 
zo di Giustizia milane- 
se. Berlusconi sarà assi- 
tito dall'avvocato De Lu- 
ca. 

Il procuratore Borrel- 
li, da Bruxelles, intanto 
ribadisce la correttezza 
del proprio operato: 
«essun accanimento 
da parte nostra. Nessu- 
na intenzione politica, 
ci mancherebbe altro. 
C'era. quanto basta, 
quanto bastava e quan- 


to imponeva per l'iscri- | 


zione nel registro degli 
indagati. Le indagini si 
fanno proprio per. arri- 
vare a stabilire l'esisten- 
za di responsabilità. E 
quando si focalizzano 
su una persona esse 
comportano necessaria- 
mente, a pena di invali- 
dità, l'iscrizione su un 
determinato registro. 
Questo si fa per arrivare 
a stabilire se c'è o non 
c'è una responsabilità». 

Borrelli ha poi parlato 
più in generale del siste- 
ma di finanziamento 
dei partiti sostenendo di 
voler credere che «a 
nuova classe politica 
non ricada nei vecchi vi- 
zi». «Gli italiani hanno 
buttato a mare la vec- 
chia classe politica - ha 
sottolineato Borrelli - E 
questo è stato estrema- 
mente importante. Il fat- 


to che ci sia stato un co- 
sì radicale. ricambio 
comporta automatica- 
mente una rottura con 
il passato». Il procurato- 
re ha quindi deprecato 
la fuga di notizie che do- 
vrebbero rimanere co- 
perte dal segreto istrut- 
torio. 

«E' inutile illudersi - 
ha concluso perentorio 
il procuratore capo Bor- 
relli - finchè i giornali- 
sti si potranno trincera- 
re dietro il segreto pro- 
fessionale noi non sapre- 
mo mai chi nei tribunali 
gli passa le notizie. 
L'unico modo per impe- 
dire questa fuga di noti- 
zie sarebbe ‘quello di 
sanzionare penalmente 
i giornalisti: in altre pa- 
role, di incriminarli 
ogni qualvolta si verifi- 
ca una fuga di notizie». 

Luca Belletti 


SALTATO L'INCONTRO CON SCALFARO 
Martedì la verifica 
per bloccare Bossi 


ROMA — «Com'era il 
clima?», «Buono, come 
quello che c'è qui- ha ri- 
sposto il ministro Alfre- 
do Biondi poco dopo il 
Consiglio dei ministri. 
E a Roma, ieri, il tempo 
era grigio e nuvoloso, 
nemmeno un raggio di 
sole. Per Berlusconi 
un'altra lunga difficile 
giornata, cruciale per il 
futuro del governo. Do- 
veva incontrare Scalfa- 
ro, ma la salita al Golle 
- annunciata dagli stes- 
si ministri - è saltata. 
Segno che c'è ancora 
tensione tra Palazzo 
Ghigi e Quirinale, oltre 
al fatto che lo slitta- 
mento del colloquio 
consentirà al presiden- 
te del Consiglio di riferi 
re anche degli incontri 
con sindacati e Confin- 
dustria. In serata si è 
poi saputo che i due si 
incontrerannoprobabil- 
mente oggi. i 

Del resto l'accordo 
non c'è ancora, Il Gapo 
dello Stato ha, detto 
chiaramente che vor- 
rebbe l'approvazione 
della Finanziaria al più 
presto e poi la verifica 
di governo. Berlusconi 
invece ha deciso un'al- 
tra strategia tesa, so- 
prattutto a mettere con 

\le spalle al muro Bossi, 
arbitro di questo mo- 
mento politico, vuole 
unainiziativaimmedia- 
ta per bloccare la ribel- 
lione di Bossi. 

La verifica, ha annun- 
ciato, è fissata per mar- 
tedì prossimo, e si farà 
nel Consiglio dei mini- 
stri. Nella riunione del 
governo di ieri ha con- 
fermato la volontà di 
andare subito al chiari- 
mento nella maggioran- 

za, proprio per rendere 

credibile il successivo 

varo della Finanziaria e 


I LEGHISTI VINCOLANO A UNA CONDIZIONE LA PROPRIA PRESENZA AL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI MARTEDÌ? 


Speroni: «Discutiamo solo del programma» 


Fini: «E un'occasione per fare una verifica di governo» - Maroni: «A noi interessa solo il varo del federalismo» 


Francesco Speroni 


ROMA - I ministri leghi- 
sti sono disposti a parte- 
cipare al consiglio dei 
ministri di martedì pros- 
simo se si tratterà di pro- 
cedere ad una verifica 
soltanto sull'attività di 
governo. Il capodelega- 
zione Francesco Speroni 
ci andrà, fa sapere, ma 
solo, sottolinea con chia- 
Tezza, «per dimostrare 
che Berlusconi non sta 
attuando il suo program- 
ma). I ministri leghisti 
diserterebbero invece il 
consiglio dei ministri se 
si volesse procedere ad 
‘una verifica politica. I le- 
ghisti, avverte Speroni, 
martedì potrebbero non 
andare a palazzo Chigi 
«a causa della nebbia». I 
ministri, spiega, hanno 
infatti il dovere di parte- 
cipare alle riunioni del 
consiglio dei ministri 
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«salvo cause di forza 
maggiore. Se martedì - 
aggiunge sorridendo e 
con tono scherzoso - non 
c'è la nebbia ci vado, di 
sicuro non vengo la sera 
prima a Roma per parte- 
ciparvi». 

Per Gianfranco Fini il 
consiglio dei ministri è 
la «sede istituzionale ido- 
nea» per una verifica di 
governo, Però, precisa, 
sarà una verifica «sulla 
situazione in cui si trova 
il governo, non sulla si- 
tuazione politica genera- 
le». Solo dopo la finan- 
ziaria, spiega Fini, ci sa- 
rà ‘una verifica politica 
vera e propria ed aggiun- 
ge: «Se si possa fare inve- 
ce una verifica prima 0 
durante la finanziaria 
vedremo». Per il coordi- 
natore di An ora il clima 
è più disteso: lo dimo- 
stra l'incontro tra gover- 


no e sindacati. E non 
esclude nemmeno la pos- 
sibilità di uno stralcio 
della parte pensionistica 
dalla finanziaria. 
L'importante, per Fi- 
ni, è che la finanziaria 
venga approvata colle- 
gialmente e che nel go- 
verno non ci siano «fal- 
chi e colombe», cioè 
«buoni e cattivi» e che 
«Fini non spari alle spal- 
le di Bossi e viceversa». 
Ha infine smentito la no- 
tizia, riportata da due 
quotidiani, di un suo in- 
contro con Scalfaro. No 
della Lega quindi ad una 
verifica subito. Lo ribadi- 
sce anche il ministro del- 
l'Interno Roberto Maro- 
ni per il quale «è un erro- 
re» volere una verifica 
prima dell'approvazione 
della finanziaria. E' un 
errore, spiega, perchè 


prendere oggi questa de- 
cisione significa «dare 
una grande importanza 
all'avviso di garanzia, 
vuol dire dargli addirit- 
tura una rilevanza politi- 
ca che può mettere in di- 
scussione la vita di un 
governo». 

I leghisti respingono 
con forza l'accusa ' di 
aver tradito l'alleanza 
lanciata contro di loro 
da Berlusconi nella con- 
ferenza stampa di Napo- 
li. «Me ne sbatto», fa sa- 
pere senza troppa ele- 
ganza Speroni, che ricor- 
da di essere stato eletto 
con i voti della Lega e 
con Alleanza nazionale 
contro di lui nel suo col- 
legio. Il ministro leghi- 
sta comunque non è con- 
trario ad un cambiamen- 
to di alleanze. «Io non di- 
co. con il Pds mai. Per 
me o l'uno o l'altro allea- 


to sono indifferenti. Se 
dipendesse da me mi pia- 
cerebbe un monocolore 
leghista, ma realistica- 
mente vado con chi por- 
ta al federalismo». 

Anche il ministro del- 
l'Interno Maroni respin- 
ge con chiarezza l'accu- 
sa di tradimento. «In pri- 
mo luogo - osserva - non 
abbiamo mai fatto alle- 
anze con An e quindi 
non possiamo tradire un 
accordo che non c'è mai 
stato e secondariamente 
abbiamo avuto l'impe- 
gno di realizzare il fede- 
ralismo». E se questo go- 
verno dà garanzie sul va- 
ro del federalismo, allo- 
ra la Lega è disposta a 
confermarel'alleanza, al- 
trimenti, afferma Maro- 
ni, «mon ho dubbi: esco 
dal governo». 

Non si placa intanto la 


polemica sul ruolo del 
Gapo dello Stato. Anche 
se con toni morbidi, An 
critica Scalfaro e la pro- 
posta per un «governo 
del presidente», da altri 
definito «governo costi- 
tuente». «Sitratta - affer- 
ma il vicepresidente del: 
la Camera Ignazio La 
Russa, di An - di una si- 
tuazione che si rifà al 
vecchio SOnSoGRIR no 
o peggio alle vecchie am- 
ui e ai vecchi si- 
stemi che precedono la 
nascita di questa secon- 
darepubblica». Per La 
Russa, comunque, non 
esistono in Parlamento i 
numeri necessari per da- 
re vita ad un governo 
senza An, a meno che 
non si accetti il sostegno 
del Pds. In quel caso può 
CATE accadere di tut- 
o. 


Elvio Sarrocco 
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PDS-PPI: «DIMISSIONI DI BERLUSCONI DOPO LA FINANZIARIA, SCALFARO PENSI AL SUCCESSORE» 


D'Alema e Buttiglione insistono: «Se ne vada» 


ROMA - Il tandem D'Alema-Buttiglione con- 
tinua ad andare. Il segretario del Pds e quel- 
lo del Ppi pedalano con lo stesso ritmo e nel- 
la stessa direzione: Berlusconi deve dimet- 
tersi e farebbe bene a farlo dopo l'approva- 
zione della finanziaria. Il via alla crisi, av- 
verte però D'Alema, va dato rispettando le 
regole: non basta un confronto in consiglio 
dei ministri, ci vuole un dibattito in Parla- 
mento. L'idea di una verifica fatta a palazzo 
Chigi «è infantile, è una forzatura». 

La crisi in atto, insiste il leader della Quer- 
cia, è una «classica crisi politica». Va perciò 
affrontata in Parlamento. E‘ lì che va verifi- 
cato «se è possibile dare vita a un governo a 
larga base parlamentare» che completi le ri- 
forme elettorali, ripristini le regole democra- 
tiche e vari le norme necessarie per far fun- 
zionare il sistema maggioritario. La verifica 
che «una parte della maggioranza ha deciso 
di imporre» al termine di «una riunione not- 


turna» mentre c'è sul tappeto la finanziaria 
crea «le condizioni per una crisi di governo 
durante la discussione del documento di bi- 
lancio, Ù 

Sarebbe un fatto grave per il paese - am- 
‘monisce D'Alema - da evitare con un atto di 
responsabilità di tutte le parti politiche. Da 
parte di Berlusconi poi - conclude - è perfi- 
no infantile pensare di imporre alla Lega 
con un ricatto la partecipazione ad un gover- 
no di legislatura, quando la maggioranza 
non c'è più. La cosa più saggia è prenderne 
atto invece di fare giochetti, manovre ed 
esorcismi), Un avviso di garanzia non è una 
condanna, ripete Buttiglione, «tuttavia è un 
sospetto tale da incrinare un rapporto di fi- 
ducia». Berlusconi avrebbe il dovere di «ve- 
rificare con il Capo dello Stato e con il Parla- 
mento, se il rapporto di fiducia è rimasto in- 
tatto. Un atteggiamento di sfida, invece è 
inammissibile». Buttiglione la sua verifica 


l'ha già fatta: «l'avviso di garanzia è diven- 
tato, a causa dell'evidente triangolazione 
fra settori della magistratura, della stampa 


e della classe politica, una sentenza di mor- 


te politica». 


Ma che cosa accadrà dopo? Bisogna ricer- 
care, suggerisce il segretario del Ppi, un ac- 
cordo «che vada al di là delle distinzioni di 
maggioranza e minoranza». Potrebbe anche 
non essere il «governo istituzionale» o «delle 
riforme». Lo diventerebbe però, precisa But- 
tiglione, «se si attiva una situazione di crisi 
dell'attuale maggioranzaa che faccia balena- 
re l'ipotesi di elezioni anticipate». Bertinotti 
pensa invece di battere il ferro finchè è cal- 
do: dimissioni immediate di Berlusconi e un 
«governo allo sbando», con chi ci sta, che 
faccia tre cose: la legge elettorale regionale, 
l'antitrust e «il risarcimento ai pensionati 
colpiti dai decreti». 


Salvatore Arcella 
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Umberto Bossi 


confermare la legittimi- 
tà del governo. 

Per il ministro Bion- 
di è la «sede istituziona- 
le propria», perchè «i 
singoli ministri nonrap- 
presentano se stessi, 
ma i partiti che li han- 
no prescelti per una 
funzione di rappresen- 
tanza». Va chiarito se «i 
ministri della Lega in- 
tendono stare al gover- 


no, come stanno facen- 
do, o uscirne fuori». 


Nella scelta di Berlusco- 
ni può aver pesato an- 
che il rifiuto di Bossi di 
colloqui bilaterali o riu- 
nioni con i leader dei 
partiti, ma il Carroccio 
sembra dire «no» anche 
alla verifica in Consi- 
glio dei ministri. 
Secondo il presidente 
dei senatori di Forza 
Italia Enrico La Loggia 


Berlusconiinviterà, pri- 
ma di martedì, Bossi. a 
un colloquio, per con- 
vincerlo a dar fiducia 
alla coalizione prima 
del passaggio della Fi- 
nanziaria a Palazzo Ma- 
dama. 

Fini, comunque, so- 
stiene che «il clima è 
più sereno dei giorni. 
scorsi» e palazzo Chigi. 
è la sede idonea perchè 
«sarà una verifica - ha 
aggiunto - sulla situa- 
zione in cui si trova il 
governo, non. sulla si- 
tuazione politica gene- 
rale». Per il leader di 
An la Finanziaria deve 
essere approvata da 
una maggioranza che‘ 
abbia una sua compat- : 
tezza, «non possono es- 
serci buoni ‘e cattivi, 
falchi e colombe». 

Esclude che la mano- 
vra economica possa es- 
sere varata da una mag- 
gioranza diversa, ma, 
viste le difficoltà nume- 
riche che il governo ha 
al Senato, questa po- 
trebbe allargarsi solo 
«perchè alcuni provve- 
dimenti. non vengono 
osteggiati». d 

Il programma del pre- 
sidente del Consiglio 
pertraghettare il gover- 
no fuori dal rischio cri- 
si e per contrastare la. 
‘massiccia offensiva del- > 
le opposizioni sarebbe 
quello di fare approva- * 
re dal governo un docu- 
‘mento politico di solide- 
Tietaà con'gli impegniraa | 
affrontare subito dopo 
la manovra. Questo ver- . 
rebbe trasformato da 
Forza Italia, An e Ccd, 
in una mozione di fidu- 
cia alle Camere, dove 
Berlusconi wuole pre- 
sentarsi entro la fine 
della prossima settima- 
na. Sela Lega nonlo vo- . 
tasse si aprirebbe in 
Parlamento la crisi. 


AUDIZIONE DI OLTRE TRE ORE 


Il giudice Di Pietro 


Ve 


M 


ascoltato dagli ispettori 
sugli «abusi» del pool 


MILANO — Dopo un po- 
lemico D'Ambrosio, un 
riservato Di Pietro. E 

toccato a lui, ieri matti 
na, ris jondere alle do- 
‘mande degli ispettori mi- 
nisteriali inviati da Bion- 
di a Milano per indivi- 
duare eventuali abusi 
commessi dal pool di Ma- 
ni pulite. Ma, a differn- 
za del procuratore ag- 
giunto che aveva fatto 
fuoco e fiamme bollando 
l'ispezione come «illegit- 
tima», Di Pietro ha scel- 
to la via del silenzio. Do- 
po un'audizione di oltre 
tre ore, ha depistato i 
cronisti in agguato pren- 
dendo un'uscita seconda- 
ria. Si è comunque ap- 
preso che gli ispettori di 
Biondi lo hanno ascolta- 
to in particolare sugli 
esposti-denuncia presen- 
tati nei suoi confronti da 
alcuni imputati dell'in- 
chiesta, fra i quali, ad 
esempio, Luigi Monti, ti- 
tolare della casa di mo- 
da Basile. 

La squadra di 007 del 
minsitero guidata dal 
dottor Nardi ha chiesto 
delucidazioni sui sistemi 
d'indagine del pool, sul- 
l'archivio informatico, 
sulla banca dati. Dopo 
Di Pietro è stata la volta 
dell'avvocato Michele 
Saponara, presidente del- 
l'Ordine degli avvocati 
di Milano, che a nome di 
molti altri colleghi ave- 
va a suo tempo protesta- 
to per presunte irregola- 
rità del pool. 

E' stato solo un incon- 
tro breve e informale - 
ha detto Saponara - ho 
semplicemente ripetuto 
le mie obiezioni sull'uso 
della carcerazione pre- 
ventiva, specialmente su 


quella applicata nei con: 
fronti di quegli imputati 
che si sapeva avrebbero. 
parlato». Pi 
Pare, intanto, che il 
procuratore aggiunto | 
D'Ambrosio abbia trova: 
to altri elementi che di- 
mostrino la falsità delle 
insinuazioni mosse con- 


tro di lui da Tiziana Pa: | 


renti nel colloquio avutsif 
da quest’ultima con glyî | 
ispettori minsiteriali | 
«La Parenti - ha dett”/ 
D'Ambrosio - ha preso 
un colossale abbaglio: 
Ha scambiato un nume7 
ro di telefono, quello ché 
credeva essere il mio nu- 
mero di telefono, con il 
numero di conto corren: 
te di un indagato». È 
Il Procuratore aggiun- 
to Gerardo D' Ambrosio 
è rimasto una decina di 
minuti nell' ufficio co 
gli ispettori ministeriali 
e all’ uscita ha spiegato 
ai giornalisti che erano 
rimastiin attesa: «Ho fit 
mato i verbali di ieri @ 
ho consegnato alcuni do; 
cumenti». D' Ambrosio; 
che ha detto di non cono: 


scere su quali punti ‘ 
stato sentito Antonio DI 
Pietro, ha precisato che! 
rapporti con gli ispettol! 
sono più cordiali: «Fors$, 
- ha detto - all’ inizio © 
era stata un pò di dif!” 
denza, ora i rapporti 897 
no cordiali. Credo che &' 
ispettori si stiano ren: 
dendo conto che la situ 
zione non è quella 02° 
gli avevano prospett4” 
to». ps 
Il Procuratore aggiuni 
to ha anche precisa!” 
che oggi gli ispettori Dn 
nisteriali . dovrebbe 
sentire Borrelli. gi 
Luca Bellet: 
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Primo Piano 
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\°_ | MERCOLEDI LE PROPOSTE DEL GOVERNO, MA ISINDACATI INSISTONO: «REVOCHEREMO LO SCIOPERO SOLO IN CAMBIO DELLO STRALCIO» 


Pensioni, accordo più vicino 


MROMA — Stralcio sì. 
| Stralcio no. Tra governo 


Si di silenzio, è ripreso il 
(dialogo. Obiettivo comu- 
| me: evitare lo sciopero 
| ‘generale e trovare un ac- 
‘ | \cordo sulle pensioni sen- 
za stravolgere la finan- 
| ziaria. 
| Ilpresidente del Consi- 
| glio, Silvio Berlusconi, 
a fatto già sapere di es- 
| Îsere diposto a togliere 
dalla manovra economi- 
‘ca le misure sulla previ- 
i denza, a patto che la ri- 
forma venga fatta seria- 
‘mente e in tempi brevi. 
Ma Cgil, Cisl e Uil pre- 
| tendono che venga mes- 
‘so nero su bianco l’impe- 
gno dell'esecutivo. Subi- 
| to. Palazzo Chigi, però, 
| prende tempo: il con- 
| fronto proseguirà su più 
&rgomenti, dal fisco al- 
l'occupazione, e i detta- 
fli della. proposta sulle 
ensioni saranno illu- 
Strati mercoledì, il gior- 
no dopo la verifica all’in- 
terno della maggioran- 
za. 
|| La complessa situazio- 
ne politica, infatti, pesa 
| sulla trattativa. Anche 
îeri, durante il vertice 
\ tra i ministri economici 
| Che ha preceduto l'incon- 
tro con le forze sociali, 
Ron c'era identità di ve- 
‘ tlute all'interno del go- 
l'erno. Tanto che la lotta 
tra «falchi» e «colombe» 
hon ha consentito la ste- 
Sura di un documento 
Ua presentare ai sindaca- 
ti. La riunione, infatti, è 
Stata aperta da Berlusco- 
hi che si è limitato a sot- 
tolineare l'importanza 
flel dialogo e l'intenzio- 
he dell'esecutivo di non 
Voler procedere ancora 
Con il «muro contro mu- 
Toy. Subito dopo ha pre- 
So la parola Sergio Coffe- 
Nti, leader della Cgil, 
| fhe ha presentato le mil- 
lo.vichieste del sindaca- 
7 lo. Non c'è solo la previ- 
| Wlenza, infatti. Ma anche 
l'occupazione, il Mezzo- 
giorno, la sanità. Le tre 
Confederazioni chiedono 
13 mila miliardi per ri- 
lanciare il mercato del 
avoro, in particolare al 
Sud, modifiche al regime 
dei ‘farmaci e tagli alle 
agevolazioni fiscali. 
| Mail vertice è ruotato 


ROMA — Condono, si 


St) ©ambia ancora. Ieri il 
UO | Consiglio dei ministri ha 

* | I'eiterato perla terza vol- 

il la il decreto sulle sanato- 
e Vr Tie edilizie che scade do- 
un! nani, modificando alcu- 
Ova: | Ni termini. La data per 
e di- | bresentare in Comune la 
delle, domanda di condono 


bassa dal 15 dicembre al 
5 gennaio. Resta invece 


le di pagamento del- 
| *pblazione così come en- 
Wo il 15 dicembre va pa- 
lato l'acconto per i co- 
Uiddetti grandi abusi. 
on cambiano neanche i 
lempi per il pagamento 
Slle quattro rate che re- 
i ‘ano fissate al 15 genna- 
0, 15 marzo, 15 giugno 
© 15 settembre 1995. 
+ Ma non è questa l'uni- 
Sa novità. Il ministero 
‘&ì Lavori pubblici ha in- 
pei deciso di dividere 
due parti l'originario 
lecreto. La parte relati- 
ai pagamenti. sarà 
6 Nuovamente inserita in 
| Mnanziaria attraverso 
i | Mendamenti ‘che pre- 
ai prterà il Governo, men- 
| 2 nel decreto rimarrà 
t vo la parte relativa al- 
\ domanda. Una soluzio- 
Ùo che le opposizioni 
ss perdono un attimo 
T criticare. 
| {A giudizio del Verde 
fio Turroni «si crea 
! | f'Sriore sconcerto e con- 
| Silone che disorientano 
A Che i pochi cittadini 
to Ronostante tutto sa- 
pettan Db ero intenzionati a 
4 spare. Ed è anche una 
* Pertura per quei setto- 
di maggioranza che vo- 
dit 9 prolungare all'infi- 
LO la politica dei condo- 


(e sindacati, dopo due me- 


al 15 dicembre il termi-: 


soprattutto sulle pensio- 
ni. I sindacati ribadisco- 
no che sono disposti a re- 
vocare lo sciopero gené- 
rale del 2 dicembre a 
condizione che il gover- 
no stralci le misure 
strutturali delle pensio- 
ni dalla finanziaria. «Il 
clima dell'incontro - rife- 
riscono fonti di palazzo 
Chigi - è molto positivo. 
C'è la volontà di raggiun- 
gere un accordo», Certo 
è, fanno notare, che il 
nodo delle pensioni è di- 
ventato politico. Per tut- 
ti. Per i sindacati che 
non possono perdere la 
faccia proprio adesso 
con le piazze in fermen- 
to. Per l'esecutivo che 
deve fare i conti con una 
spaccatura sfacciata tra 
Lega e Alleanza Naziona- 
le. 

Ieri, però, il leader di 
An, Gianfranco Fini, ap- 
pariva più morbido ri- 
spetto alla posizione pre- 
sa in aula alla Camera 
con il «no» allo stralcio. 
L'ipotesi di togliere le 
pensioni dalla finanzia- 
ria non viene esclusa da 
Fini che però afferma: 
«deve essere una decisio- 
ne collegiale. All'interno 
del governo non possono 
esserci buoni e cattivi, 
falchi e colombe, E' be- 
ne che Fini non spari al- 
le spalle di Bossi e vice- 
versa». Ma non ci sono 
solo gli scontri tra Car- 
roccio e An. Berlusconi 
deve tener presente an- 
che la posizione degli in- 
dustriali. Il «summit» 
con la Confidustria a pa- 
lazzo Chigi, infatti, è ser- 
vito propiro a tastare il 
terreno. 

Il presidente Luigi 
Abete, del resto, lo ha 
già detto: eliminando le 
misure previdenziali dal- 
la finanziaria si perde- 
rebbe l'occasione di fare 
una vera riforma del si- 
stema. E, soprattutto, si 
correrebbe il rischio di 
uno scivolone sui merca- 
ti finanziari. Una preoc- 
cupazione che tormenta 
il presidente del Consi- 
glio. Che, non a caso, da 
Napoli ha avvertito: «So- 
no disponibile a uno 
stralcio a condizione che 
non venga intaccata la fi- 
nanziaria nel suo com- 
plesso». E 

Ghiara Raiola 


Pesanti 
critiche 
della Lega 
ambiente 


Nel testo varato ieri 
dal Sgcoe Don c'è in- 
vece traccia dell; j- 
bilità di far rientatg oo]. 
la sanatoria anche gli 
abusi commessi tra il 31 
dicembre 1993 e il 31 
marzo 1994. Finora era- 
no infatti ammesse al 
condono solo le opere ul- 
timate entro'la fine del- 
l'anno scorso. Alla luce 
dei continui slittamenti 
del decreto Alleanza na- 
zionale nei giorni scorsì 
aveva invece proposto 
di allungare i termini di 
altri tre mesi. 

Il cuore del problema 
condono a questo punto 
dovrà quindi essere sciol- 
to dal Senato nella legge 
Finanziaria che proprio 
ieri ha avviato il suo iter 
al Senato. In apertura 
dei lavori il presidente 
del Senato Carlo Scogna- 
miglio ha annunciato la 
congruità alla copertura 
della Legge. 

Arrivano intanto i pri- 
mi emendamenti. I popo- 
lari hanno preannuncia- 
to modifiche per gli ita- 
liani all'estero, mentre 
la presidente della Com- 
missione sanità Elisabet- 
ta Alberti Casellati ha re- 
spinto la richiesta di 
stralcio degli articoli re- 
lativi ai farmaci avanza- 


‘Silvio Berlusconi con Gianni Letta all'incontro coni sindacati. 


ROMA — Mentre igran- 
di analisti finanziari 
della City hanno drizza- 
to le antenne dopo l'an- 
nuncio di Silvio Berlu- 
sconi di voler quotare 
in Borsa le reti Fini- 
vest, c'è calma piatta 
sui mercati per la lira e 
per la Borsa, in un'at- 
mosfera che rimane te- 
sa e preoccupata. Come 
potrebbe essere diversa- 
mente? La nostra divisa 
è rimasta impermeabile 
anche alla decisione del- 
‘ la Bundesbank di lascia- 
re invariati i tassi di ri- 
ferimento. Così il mar- 
co è rimasto attestato 
su livelli ancora molto 
alti, anche se si è verifi- 
cata una leggera limatu- 
ra. Le rilevazioni della 
Banca d'Italia a metà 


giornata lo hanno infat- 
ti indicato a 1033,93 li- 
re, appena al di sotto 
della precedente rileva- 
zione a 1034,01. 

Al contrario, il dolla- 
ro si è prodotto in un 
salto notevole, passan- 
do dalle 1601,27 lire di 
mercoledì alle 1610,66 
di ieri. Il biglietto verde 
si è apprezzato su tutte 
le altre principali divi- 
se, Ma d'altra parte non 
potrebbe essere diversa- 
mente: in attesa che la 
Germania (unico Paese 
al mondo a poterselo 
permettere) abbassi il 
tasso di sconto, gli 
scambi si sono concen- 
trati sul dollaro. Encefa- 
logramma piatto anche 
sul mercato azionario, 
che se ha colto alcuni 
deboli spunti solo in 


UNICO SEGNO DI VITA: LA QUOTAZIONE DELLA FININVEST 
Tenda d'ossigeno per lira e Borsa 


apertura e in chiusura. 
Gli operatori sono sem- 
pre in stato di allerta e 
in attesa di vedere cosa 
potrà accadere nello 
scenario politico- econo- 


mico italiano. Purtrop- - 


po a gelare una giorna- 
ta già di per sè freddina 
ha contribuito da una 
parte il ministro del La- 
voro Clemente Mastella 
quando ha detto che «la 
coalizione, allo stato at- 
tuale, non c'è»; poi la 
voce di un possibile ver- 
tice di maggioranza con 
l'esclusione della Lega. 
Non è servito a molto 
sapere invece che il ver- 
tice si sarebbe tenuto, 
anche con Bossi, marte- 
dì prossimo, 

Dall'altra parte gli 
operatori, specialmente 


quelli esteri (ieri erano 
assenti gli americani, in 
festa per il Giorno del 
Ringraziamento), per 
tornare a investire in 
Piazza Affari vogliono 
ora: qualcosa di concre- 
to. Morale: l'indice Mi- 
btel ha avuto un lievis- 
simo recupero tecnico a 
+0,62%, riportandosi a 
10.018 punti, appena al 
di sopra della quota di 
inizio anno. Una certa 
effervescenza sui mer- 
cati azionari l'ha invece 
provocata la notizia che 
Berlusconi ha deciso di 
quotare in Borsa le reti 
Fininvest. I più grossi 
analisti, dalla Goldman 
Sachs alla Barclays de 
Zoete Wedd e alla Mer- 
ryl Linch ritengono che 
sia possibile. 

Roberta Sorano 


GOVERNO APERTO AL DIALOGO CONT SINDACATI E DISCUTE SU UNA PROPOSTA DI LEGA E PPI 


Verso previdenze «corrette» dal lavoratore 


Ma il problema principale resta l'innalzamento dell’età pensionabile: 65 anni per gli uomini, 60 per le donne 
CISNAL, SCONTRI MANIFESTANTI-STUDENTI 
Napoli: ancora guerriglia 


Clemente Mastella 


ta nei giorni scorsi dagli 
industriali del settore. — 

E proprio sugli aspetti 
sanitari è arrivata la boc- 
ciatura delle Regioni che 
giudicano la manovra 
iniqua e penalizzante ri- 
spetto al ruolo e all'auto- 
nomia regionale. 

Per controllare l'iter 
della Finanziaria gli 
ispettori del Fondo mo- 
‘netario internazionale 
saranno in Italia dal 30 
novembre al 12 dicem- 
bre. 

Duro il commento del- 
la Lega ambiente di fron- 
te alla nuova proroga 
del condono edilizio: «So- 
no. prestigiatori di ter- 
z'ordine: il condono edi- 
lizio oltre che distrutti- 
vo: per l'ambiente si sta 
Tivelando fallimentare 
dal punto di vista econo- 
mico. Ma il Consiglio dei 
mmunistri cerca di camuf- 
fare questo fallimento 
continuando di proroga 
im proroga a spostare i 
termini per la presenta- 
zione delle domande di 
sanatoria». 

«Avevamo annunciato 
una doppia ‘Caporetto’ 
- spiega Legambiente 2 
quella del territorio, di- 
strutto dalle costruzioni 
realizzate in spregio alle 
norme urbanistiche, pae- 
saggistiche e ambientali, 
e quella economica: non 
ci sono e non ci saranno 
mai infatti le entrate an- 
nunciate dal governo. La 
strada da percorrere è 
quella del ripristino del- 
la legalità violata, nel ri- 
spetto del territorio e 
della maggioranza dei 
cittadini italiani che one- 
stamente hanno pagato 
e pagano tutte le tasse ri- 
chieste». 


. ROMA — L'unico punto 


fisso è la salvaguardia 
della natura complessi- 
va della manovra sulle 
pensioni, soprattutto il 
mantenimento dei saldi 
previsti. Sul resto il Go- 
verno è aperto al dialo- 
go. Anche nell'incontro 
di ieri sera il Governo ha 
ribadito ai sindacati que- 
sta posizione, cercando 
di aggirare il vicolo cie- 
co del dilemma stralcio 
sì, stralcio no, Una posi- 
zione favorita dalla con- 
statazione che lo stral- 
cio della materia pensio- 
nistica dalla finanziaria 
provoca falle assai limi- 
tate nel bilancio del '95, 

Il vero nodo, rappre- 
sentato dal blocco delle 
pensioni, è infatti conte- 
nuto in un decreto legge 
a parte. In ballo ci sono 
circa 5 mila miliardi. Il 


decreto che avrebbe do- 
vuto essere reiterato già 
ieri, ha subito uno stop, 
visto che il ministro del 
Lavoro Mastella ha otte- 
nuto di provedere a una 
sua riproposizione solo 
dopo l'accordo con i sin- 
dacati. Per il resto il Go- 
verno insiste sulla propo- 
sta di arrivare comun- 
que in tempi rapidi a de- 
finire una riforma com- 
plessiva della previden- 
za che mantenga alcuni 
capisaldi. Innanzitutto 
l'innalzamento dell'età 
pensionabile. Si dovrà ar- 
rivare a 65 anni per gli 
uomini e 60 per le don- 
ne, ma su questo punto 
il Governo è disponibile 
a recepire le proposte di 
Lega e Ppi. 

In esse si gradua mag- 
giormente il raggiungi- 
mento dell'età pensiona- 


bile e soprattutto si la- 
scia al lavoratore la scel- 
ta tra due meccanismi di 
penalizzazione. Una ri- 
duzione del 3% annuo 
calcolato sugli anni che 
mancano all'età pensio- 
nabile, o una analoga ri- 
duzione per il raggiungi- 
mento dei 40 anni di con- 
tributi. Ciascuna potreb- 
be scegliere il meccani- 
smo meno penalizzante. 
E' questo il vero nodo, 
visto che sull'aggancio 
alle pensioni all'inflazio- 
ne reale e sulla riduzio- 
ne dal 2% all'1,75% ha 
già provveduto la Came- 
ra a venire incontro alle 
richieste sindacali. Ma il 
Governo vuole allargare 
la partita anche ad altre 
poste di bilancio, come 
occupazione, Mezzogior- 
no, investimenti per la 
Ricerca. 3 


NAPOLI — Sembrava 
che tutto potesse anda- 
re per il verso giusto, 
che le immagini di guer- 
riglia urbana di dieci 
giorni fa che hanno 


sconvolto . l'opinione 
pubblica non si doves- 
sero mai più replicare, 
ma quando i giovani di 
«Area» (raggruppamen- 
to dell'estrema destra) 
si sono fermati sotto la 
sede dell'Università oc- 
cupata ed hanno «salu- 
tato» con tanto di brac- 
cio destro levato e gri- 
da: «Polizia, uccidili), 


REITERATO PER LA TERZA VOLTA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI IL DECRETO SULLA SANATORIA EDILIZIA 


i Condono, la domanda slitta al 15 gennaio 


Ma il pagamento dovrà essere effettuato comunque entro il 15 dicembre e non cambiano neppure le date delle rate 


SFUMA L’OBIETTIVO ’94- DINI: FUTURO CON TASSE PIU’ DURE 


Entrate tributarie in calo: 
manovra correttiva in vista 


ROMA — Dal ministero delle Finanze giungono 
notizie davvero cattive: nonostante il Migliora- 
mento di settembre, le entrate tributarie risultano 


talmente in calo nei primi nove mesi 


dell’anno 


che lo stesso ministero ammette l'impossibilità di 
rispettare gli obiettivi fissati per il ‘94. i 

Non ci voleva: insieme all'andamento rialzista dei 
tassi di interesse, questa voragine nelle Casse del 
fisco contribuisce a farci avvicinare sempre più ve- 
locemente alla zona-pericolo di una manovra cor- 
rettiva (già caldeggiata mercoledì anche dalla 
Commissione europea) per rimettere a posto i con- 
ti. E, stando anche alle dichiarazioni di alcuni de- 
gli stessi ministri, in testa quello del Tesoro Lam- 
berto Dini, c'è da temere un prossimo inasprimen- 


to fiscale. 


Tra gennaio e settembre sono entrati 297 mila 
532 miliardi, il 3,8% in meno rispetto allo stesso 


periodo del ‘93. Estremamente pessimista lo staff 


del ministro delle Finanze Giulio Tremonti: «l'an- 
damento delle entrate di settembre», recita il co- 
municato ufficiale, «riflette l'evoluzione favorevo- 
le del quadro congiunturale, ma il ritmo di cresci- 
ta del gettito che ne deriva risulta, con tutta evi- 
denza, insufficiente a colmare il ritardo accunmu- 
lato nella prima parte del 1994. E, a maggior ra- 
gione, a conseguire gli obiettivi previsionali di que- 
st'anno: 439 mila 600 miliardi, secondo le previ- 


sioni i, 


iziali di bilancio (luglio '93) e 435 mila 200 


miliardi in base al bilancio assestato». . 
Insomma, un lieve miglioramento c'è stato (nel 
‘periodo. gennaio-agosto, per esempio, la caduta 
era stata del 4,3%) grazie proprio a settembre, me- 
se nel quale si è verificato un aumento del 2%, ma 


non basta. 


Il buco è troppo grande e il tempo è troppo poco 
per recuperare entro fine anno sfruttando «il con- 
solidarsi della ripresa» che pure c'è, come sosten- 
gono alle Finanze, e che è di buona qualità. Che la 
situazione sia comunque migliore è dimostrato 


da: un incremento dell'Irpef e, in particolare delle 
ritenute da lavoro dipendente del settore privato 
(+13,8%); la crescita dell'Iva sulle importazioni 
(+16%) e il più modesto aumento dell'Iva sugli 


scambi interni (42,4%). 


Tutto ciò «conferma le caratteristiche di una ri- 
presa ancora trainata dalle esportazioni, mentre 
il calo complessivo dell'Iva netta si spiega con il 
forte incremento (+62,8%) dei rimborsi». Il ministe- 
ro segnala inoltre che «l'erraticità delle contabiliz- 
zazioni ha giocato in negativo sugli interessi rela- 
tivi ai titoli di Stato (-61,5%) e, in positivo, per 
quanto riguarda gli accertamenti dei ruoli in sca- 
denza, nella misura di circa 2 mila 500 miliardi». 

Scende del 9% il gettito delle imposte sul patri- 
monio e sul reddito, a causa del venir meno di en- 
trate di natura straordinaria (-7 mila 581 miliar- 
di), delminor gettito derivante dall'autoliquidazio- 
ne Irpef, Irpeg e Ilor (-5 mila 800 miliardi) e delle 
minori entrate dell'imposta sostitutiva sui redditi 
di capitale (-3 mila 410 miliardi). Nel complesso 


l'Irpef è calato del 6,8%. 


Il gettito Irpeg è invece aumentato del 14,7%: 
una crescita percentuale quasi doppia rispetto a 
quella delle previsioni di bilancio. Le entrate del- 
l'Ilor sono diminuite del 3,8%. 

E veniamo all'Iva. Il gettito netto è aumentato 
del 4,7% ha quasi realizzato la previsione di bilan- 
cio. E stata determinante l’entrata in vigore delle 
disposizioni che hanno anticipato i termini di ver- 


samento. 


L'effetto finanziario di tale modifica dovrebbe 
concludersi con i versamenti trimestrali che afflui- 
ranno nel mese di novembre: in attesa dell’'esau- 
rirsi del fenomeno, che consentirà una corretta va- 
lutazione dell'andamento del tributo, può solo evi- 
denziarsi che l'Iva sugli scambi interni ha registra- 
to un incremento del 3,8% e quella sulle importa- 


zioni del 3,6%. 


Roberta Sorano 


si è scatenata la bagar- 
re. Gli studenti asserra- 
gliati nelle Facoltà han- 
no subito azionato uno 
o più idranti (che evi- 
dentemente avevano 
già predisposto per 
T'...uso), facendo piove- 
re sul nutrito corteo 
dell'Isa - il cartello dei 
sindacati autonomi gui- 
dato dalla Gisnal - un 
mare d'acqua. Oltre 
che uova, monetine, 
bulloni e un lacrimoge- 
no, Lanci ricambiati. 

Per fortuna, però, que- 
sta volta sono state pro- 
prio le forze dell'ordine 


ad impedire che la ma- 
nifestazione sfociasse 
in una vera battaglia: 
«La verità - ha commen- 
tato a caldo il segreta- 
rio generale della Ci- 
snal napoletana Salva- 
tore Ronghi - e che i la- 
voratori da noi dell'Isa 
portati in piazza hanno 
saputo resistere, assie- 
me ai ragazzi di Area, 
alle provocazioni dei 
gruppi di estrema sini- 
stra che io non defini- 
tei affatto studenti. E' 
gente che vuole lo scon- 
tro sociale perchè è con- 
tro tutto e tutti). 


PREOCCUPAZIONI DELLA FNSI 
Secco «no» dei giornalisti 
anuove leggi che limitino 
la libertà di informazione 


ROMA - La Federazione 
nazionale della stampa 
(Fnsi) esprime in una no- 
ta «estrema preoccupa- 
zione per le dichiarazio- 
ni, pubblicate ieri con ri- 
lievo su molti giornali, 
controla stampa ‘bugiar- 
da' e sulla necessità di 
una modifica della legi- 
slazione vigente ‘per 
porre fine alla distorsio- 
ne dei fatti” che sarebbe 
operata dagli organi di 
informazione». 

«Si tratta di afferma- 
zioni gravi che non pos- 
sono non turbare la co- 
scienza di tutti i cittadi- 
ni consapevoli di vivere 
in uno stato civile e de- 
mocratico. Vorremmo ri- 
cordare a noi stessi e a 
quanti ne avessero perso 
la memoria - prosegue la 
nota - che nel lontano 
quanto infausto 1924 il 
governo dell'epoca deli- 
berò l'attuazione di prov- 
vedimenti sulla stampa 
che affidavano ai prefet- 
ti la facoltà di interveni- 
re contro la pubblicazio- 
ne di notizie false e ten- 
denziose tese a danneg- 
giare ‘il credito naziona- 
le' e a ‘turbare l'ordine 


pubblico’. Quei provvedi-. 


menti segnarono l'aboli- 
zione della libertà di 
stampa e la fine in Italia 
per venti anni dello sta- 
to liberale e di diritto. 
La carta costituzionale - 
dice ancora la Fnsi - po- 
neinterminiinequivoca- 
bili tra i suoi principi 
fondamentali quello del- 
la libertà di stampa, san- 
cendo che essa non può 
mai essere soggetta a au- 
torizzazioni o censure». 
«Contro le notizie che 
dovessero risultare false 
o comunque diffamato- 


Sha. 


LETT 


rie - prosegue la nota 
della Fnsi - valgono per 
tutti i cittadini le norme 
di tutela poste dal codi- 
ce penale. Questo è lo 
stato di diritto, che i 
giornalisti italiani sono 
pronti, come la nostra 
storia insegna, a difende- 
re permanentemente». 
Anche l'associazione 
stampa romana intervie- 
ne sulla questione. «Il 
presidente del consiglio 
- si legge tra l'altro in 
una nota - invoca una 
legge che ponga fine alla 
distorsione delle notizie 
e non risponde alle do- 
mande scomode del Tg3. 
Partiti della maggioran- 
za se la prendono con il 
Tgl che si permette di 
‘tagliare’ i messaggi del 
capo del governo. Avvisi 
di reato e perquisizioni 
raggiungono giornalisti 
del ‘Corriere della sera’ 
che pubblicano notizie 
sull'inchiesta nei con- 
fronti del Cavaliere. So- 
no questi alcuni (solo al- 
cuni) degli episodi che 
nelle ultime ore hanno 
accentuato il clima di 
caccia alle streghe attor- 
no ai giornalisti e al 
mondo dell'imnformazio- 
ne. Occorre che il sinda- 
cato dei giornalisti, l'or- 
dine e le redazioni ri- 
spondano subito agli at- 
tacchi all'autonomia del- 
l'informazione respin- 
gendo ogni ipotesi di 
una legge che ne limiti i 
confini), > 
Il progressista Giusep- 
pe Giulietti, da parte 
sua, ha affermato: «E' in 
atto un tentativo di im- 
bavagliare ogni forma di 
dissenso e di critica: Le 
dichiarazioni di Berlu- 
sconi contro la libertà di 
stampa sono gravi». 


I] 


(4_] Il Piccolo 


Intemi 


PRESO IN UN’AREA DI SERVIZIO AUTOSTRADALE VICINO A TARVISIO IL FRATELLO DEL POLIZIOTTO KILLER 


Fabio Savi 


TARVISIO - Secondo 
«colpo» della Polizia di 


‘ Stato: nel giro di 48 ore 


hanno assicurato alla 
giustizia anche il Rambo 
della Uno bianca, Fabio 
Savi, fratello del poliziot- 
to Roberto arrestato l'al- 
tro giorno dai suoi colle- 
ghi. 

E' stata la partita Mi- 
lan-Ajaxla causa indiret- 
ta del fermo del secondo 
sospetto, avvenuto nei 
pressi del confine di Tar- 
visio, da cui Fabio stava 
cercando di espatriare 
insieme alla sua compa- 
gna dell'est. La gara di 
calcio, giocata nello sta- 
dio di Trieste, aveva in- 
fatti messo sul chi vive 
le forze dell'ordine per 
evitare possibili atti van- 
dalici dei tifosi della 
squadra olandese di ri- 
torno in patria. Sorve- 
glianza raddoppiata 
quindi anche sull'auto- 
strada A23, ed è qui, in 
un autogrill, che è avve- 
nuto casualmente, l'arre- 
sto. 

Fabio ed Evit, nono- 


stante mezza Italia li 
stesse cercando, l'altra 
sera erano ancora a For- 
lì. Qualcuno li avrebbe 
visti in città. Poi, lascia- 
ta la macchina di lui alla 
stazione, hanno preso il 
treno per Milano. Da lì 
un altro treno in direzio- 
e di Venezia. Sono scesi 
in Carnia, in provincia 
di Udine, e hanno preso 
il pullman per il confine. 
Probabilmente però a 
Tarvisio non sono riusci- 
ti a «passare» e così sono 
tornati indietro, verso 
Malborghetto, entrando 
a piedi in autostrada. 
Sono le tre di notte: 
forse per il freddo inten- 
so, forse per rifocillasi, i 
due fuggitivi entrano 
nell'area di servizio «Fel- 
la». Ma sono sfortunati. 
Una pattuglia della poli- 
zia autostradale si ferma 
proprio lì: i due agenti 
entrano nell'autogrill e 
subito si insospettisco- 
no: nel parcheggio infat- 
ti non ci sono auto in so- 
sta, mentre dentro ci so- 
no due avventori al bar 


I fuggitivi, che volevano espatriare 


in Austria a piedi, hanno commesso 


un grave errore: trovarsi di notte 


nell’area con il parcheggio vuoto 


che sorseggiano un caf- 
fè. 

Così chiedono i docu- 
menti a Savi e alla ragaz- 
za. Lui tira fuori la pa- 
tente, lei scoppia in lacri- 
me perchè non ha docu- 
menti. Con loro hanno 
‘una sacca nera. Gli agen- 
ti chiedono di vedere il 
contenuto e trovano una 
pistola con cinque cari- 
catori. L'arresto scatta 
automaticamente per 
porto abusivo d'armi. Sa- 
vi non fa resistenza. Si 
lascia prendere con cal- 
ma, con freddezza, pro- 
prio come il fratello Ro- 
berto due giorni prima. 
Anche per lui l'incubo è 


finito. — 

Rinchiuso nel carcere 
di Tolmezzo, Fabio Savi, 
già ieri pomeriggio inter- 
Togato una prima volta 
dal sostituto procurato- 
re riminese Daniele Paci 
in trasferta in Friuli, vie- 
ne processato per diret- 
tissima questa mattina 
per la pistola che posse- 
deva illegalmente, tra 
l’altro con il numero di 
matricola abraso. E men- 
tre subisce il primo di 
quella che si preannun- 
cia come una lunghissi- 
ma serie di processi, il 
fratello poliziotto viene 
«torchiato» nel carcere 
militare di Peschiera del 


Garda dal Gip bolognese 
Stefano Marinelli che do- 
vrà decidere sulla conva- 
lida dell'arresto. 

Ieri pomeriggio intan- 
to si è svolto un vertice 
tra le procura di Rimini 
e Bologna che indagano 
sui delitti della Uno bian- 
ca. Gli investigatori han- 
no confermato che esiste 
la possibilità di un terzo 
componente della ban- 
da, poichè in alcune rapi- 
ne compare un altro 
complice. Ma non sono 
state rilasciate dichiara- 
zioni sulla ventilata cac- 
cia ad un terzo bandito. 
Gli inquirenti comunque 
non hanno in mano sol- 
tanto l'arsenale ritrova- 
to nel garage di Roberto 
Savi. Certo, la compara- 
zione dei bossoli trovati 
sui luoghi delle rapine, 
con quelli che saranno 
sparati dalla scientifica 
con le pistole di Savi per 
testare le armi, sarà un 
elemento importante. 
Ma ci sono anche alme- 
no altri due elementi 
chiave: i capelli di uno 


| Unobianca,arresto bis 


dei banditi e un fazzolet- 
to con tracce di muco. 
Vennero ritrovati su una 
delle Uno abbandonate 
dopo i sanguinosi assal- 
ti. Sarà possibile così ef- 
fettuare il test del Dna 
per avere o meno la pro- 
va certa dell'appartenen- 
za di questi elementi or- 
ganici ai due fratelli kil- 
Jer. Intanto le polemiche 
montano. Un pò in tutta 
l'Emilia Romagna le for- 
ze politiche di maggio- 
ranza e di opposizione si 
chiedono come sia stato 
possibile ignorare i tanti 
indizi che già da mesi fa- 
cevano pensare ad ele- 
menti delle forze dell'or- 
dine. Nei giornali locali 
si scommetteva unica- 
mente sul fatto che si 
trattassero di poliziotti, 
carabinieri o finanzieri. 
A Bologna i due princi- 
pali sindacati di Polizia, 
sono divisi sulla necessi- 
tà di svolgere un'inchie- 
sta interna alla polizia 
per accertare se Roberto 
Savi godesse di appoggi 
o connivenze. 
Salvatore Barbieri 


VENTISEI AVVISI DI GARANZIA AD AMMINISTRATORI E LIQUIDATORI DI COOPERATIVE ROSSE 


E guerra tra la Quercia e i giudici veneti 


Il sostituto procuratore Carlo Nordio risponde che se il Pds non c'entra non ha nulla da temere dall’inchiesta 


Perunpacco di pasta 
vendeva le due figlie 


GENOVA - Padre «padrone» vendeva le due fi- 
glie, Angela e Alessandra, di 16 e 14 anni, en- 
trambe con problemi psichici dovuti all’ ambien- 
te familiare, al miglior offerente, anche solo per 
qualche pacco di pasta. L' uomo, cinquantenne, 
abitante a Sturla, nel levante cittadino, è stato 
condannato per violenza carnale dal tribunale 
di Genova a 5 anni e 6 mesi. Una pena a cui si 
devono aggiungere 1 anno e 8 mesi per aver cer- 
cato di estorcere dei soldi a una donna ricattata 
con delle foto «osè» che l' uomo le aveva scatta” 
to nell' intimità. Il tribunale gli ha tolto inoltre 
la patria potestà e l’ ha condannato a pagare i 
danni morali e materiali nei confronti delle fi- 
glie. La vicenda venne scoperta un anno fa e l' 
uomo fu messo in carcere. Una volta uscito, si ri- 
fugiò in una grotta sulle alture di Genova dove 
la moglie andava a dargli da mangiare. 


ROMA 
«Pizzardoni» 
deviano 
pullman 

di senatori 


ROMA - Due vigili urba- 
ni capitolini intransigen- 
ti hanno ritardato ieri se- 
ra la discussione in aula 
al Senato della mozione 
sulla Slovenia. A fare le 
spese dell’ inflessibilità 
dei due «pizzardoni», un 
uomo ed una donna, è 
stato addirittura un pull- 
man con a bordo una 
ventina di deputati e se- 
natori, appena giunti a. 
Giampino da due giorni 
di incontri al quartiere 
generale della Nato sulla 
vicenda della Bosnia. 

In particolare ad ave- 
re fretta erano i senatori 
della commissione Este- 
ti di palazzo Madama 
che, con il loro presiden- 
te Gian Giacomo Migone 
(Progr. ), erano attesi in 
aula per discutere con il 
Governo la mozione. Il 
pullman, lasciata piazza 
Venezia, stava per diri- 
gersi verso via delle Bot- 
teghe Oscure da dove 
proseguire fino al Sena- 
to, ma i due vigili lo han- 
no fermato ‘in quanto 
non autorizzato a transi- 
tare in quel tratto. Non 
hanno voluto sentire nè 
le ragioni dei funzionari 
che accompagnavano la 
delegazione parlamenta- 
re, nè tantomento quelle 
di alcuni senatori che 
avevano esibito la loro 
tessera. E' stato tutto 
inutile. Il mezzo, con i 
deputati (della commis- 
sione Difesa) ed i senato- 
ti (delle commissioni 
Esteri e Difesa), solo do- 
po un lungo giro è giun- 
to a palazzo Madama 
con un certo ritardo, 
quando ormai si stava 
ipotizzando un’ rinvio 
della discussione della 
mozione. 


SANITÀ 
Muore 

in ospedale 
per medicina 
sbagliata 


PIACENZA - «Le circo- 
stanze e le motivazioni 
del fatto - ha detto ieri il 
direttore dell' Usl di Pia- 
cenza, Piersergio Serven- 
ti, a proposito della mor- 
te, ieri all’ ospedale, di 
Felice Puorro, per choc 
anafilattico - sembrano 
chiare e risalgono alla 
tragica disattenzione di 
un' infermiera nella som- 
ministrazione di un far- 
maco, all’ interno di una 
pratica terapeutica la 
cui routinarietà si è di- 
mostrata nemica morta- 
le di quella vigilanza che 
non dovrebbe mai ab- 
bandonare il lavoro de- 
gli operatori sanitari». Il 
dott. Serventi ha anche 
chiarito che «in attesa 
del definitivo accerta- 
mento delle-circostanze 
e della valutazione delle 
responsabilità e delle lo- 
To conseguenze sono sta- 
ti adottati tutti quei 
provvedimenti di natura 
amministrativa e caute- 
lare di competenza dell' 
Usl». Si tratta in pratica 
della sospensione dell’ 
infermiera ritenuta re- 
sponsabile della vicen- 
da, Intanto il Sostituto 
procuratore presso la 
Pretura, Silvia Marzoc- 
chi, ha disposto l' autop- 
sia che verrà eseguita do- 
mani dal prof.Maurizio 
Gennari dell' Istituto di 
medicina legale dell’ Uni- 
versità di Parma, L' in- 
fermiera, della quale 
non è stata resa nota l' 
identità ha ricevuto un 
avviso di garanzia per il 
reato di omicidio colpo- 
so. La vittima, Felice 
Puorro era nato ad Aria- 
no Irpino (Avellino), era 
maresciallo in pensione 
dell’ aeronautica milita- 
re. 


VENEZIA - «Guerra» tra 
Pds e giudici. Il segreta- 
rio regionale veneto del- 
la Quercia, Elio Armano, 
attacca il sostituto pro- 
curatore veneziano Car- 
lo Nordio, che l'altro ieri 
ha inviato 26 avvisi di 
garanzia ad altrettanti 
amministratorie liquida- 
tori di cooperative rosse 
del Veneto, operanti nel 
settore agricolo. Il magi- 
strato ipotizza il reato di 
associazione per delin- 
quere finalizzata alla 
truffa, bancarotta frau- 
dolenta, falso in bilancio 
e fatturazione falsa. 
Armano, appena sapu- 
to la notizia ha scritto 
una lettera al presidente 
della Lega delle coopera- 
tive del Veneto, Giusep- 
pe Fabbri, in cui parla di 
«strabismo e accanimen- 
to uniderezionale» e di 


SALERNO 
Accoltella 
la moglie 
che lo aveva 
lasciato 


SALERNO - Un uomo, 
Gennaro Lonetti, di 42 
anni, originario di Melis- 
sa (Catanzaro), ha ucciso 
in strada con dodici col- 
tellate la moglie, Anto- 
nietta Luciano, di 36, 
dalla quale viveva sepa- 
rato da venti giorni. Il 
fatto è accaduto poco 
prima delle otto di irei 
mattina a Battipaglia in 
‘una traversa di Via Pari- 
ni, vicino all’ abitazione 
della donna. L' uxorici- 
da, arrestato due ore do- 
po dalla polizia, ha soste- 


nuto di aver agito in pre- - 


da ad un «raptus» per- 
chè irritato dal fatto che 
la moglie l' aveva caccia- 
to di casa. Antonietta Lu- 
ciano, nata ad Auletta 
(SA), era insieme con la 
madre quando si è trova- 
ta di fronte il marito, 
che le si è avventato con- 
tro colpendola ripetuta- 
mente al petto con un 
coltello che aveva con 
sè. La donna, che aveva 
tentato invano di fuggi- 
re, si è accasciata sul sel- 
ciato in una pozza di 
sangue, mentre la madre 
urlava di terrore. Alcuni 
passanti hanno tentato 
di prestarle soccorso, 
ma la donna è morta su- 
bito dopo. Lonetti è sta- 
to catturato nella stazio- 
ne di Battipaglia dove - 
secondo quanto ha soste- 
nuto - intendeva costitu- 
irsi alla polizia ferrovia- 
ria. L' arma del delitto è 
stata recuperata. Anto- 
nietta Luciano e Genna- 
ro Lonetti erano sposati 
da molti anni e dalla lo- 
To unione erano nate 
due figlie, Francesca, di 
16 anni, e Melissa, di 9. 
Negli ultimi mesi i loro 
rapporti erano entrati in 
crisi. 


«curioso tempismo con 
cui Venezia fa da pen- 
dant» e altre indagine 
giudiziarie di rilievo poli- 
tico nazionale». 

Immediata la replica 
di Nordio. «Se, come han- 
no detto - ha detto il ma- 
gistrato - il Pds non ha 
nulla a che fare con la le- 
ga della cooperative, al- 
lora il Pds non ha nulla 
da temere da questa in- 
chiesta». 

L'esponente  pidiessi- 
no non contesta «il dove- 
re di indagare, l'esigen- 
za di massima chiarez- 
za, di farlo impietosa- 
mente senza alcun ta- 
bù», ma aggiunge che »la 
vicenda ha un unico ef- 
fetto: distribuire ancora 
e a pioggia fango sull'op- 
posizione e sull'intero si- 
stema coperativo; quello 
stesso - scrive ancora Ar- 


mano - che malgrado il 
dettato costituzionale 
era mal tollerato dai vec- 


‘chi poteri e che oggi fa 


venire la mosca al naso 
al Berlusconi imprendi- 
tore e uomo di governo«. 
Il segretario veneto 
del Pds conclude affer- 
mando la »mecessità - 
senza interferire senza 
mettere ostacoli e senza 
atteggiamenti alla Cusa- 
ni verso chi;indaga - di 
valutare:le fniziative più 
opportune per tutelare 
sia l'immagine comples- 
siva del partito sia di chi 
in esso nel mondo del- 
l'associanismo e delle 
istituzioni svolge il pro- 
prio impegno civile«. 
Intanto gli uomini del- 
la Guardia di finanza di 
Venezia hanno comincia- 
to l'esame del materiale 
sequestrato su disposi- 


«zione del giudice Nordio 


nell'ambito dell'inchie- 
sta. Il riscontro degli ac- 
certamenti dovrebbero 
durare parecchi giorni 
per cui sembra piuttosto 
improbabile che l'inchie- 
sta possa avere sviluppi 
a breve termine. Il sosti- 
tuto procuratore Nordio 
- che ieri era sempre nel 
suo ufficio - si è infatti 
riservato di analizzare 
tutti questi materiali pri- 
ma di fare ogni altro at- 
to e quindi anche di sen- 
tire le 26 persone, in 
maggioranza, come det- 
to, amministratori di co- 
perative, 

Secondo quanto si è 
appreso ieri a Palazzo di 
giustizia di Venezia, ai 
contenuti del fascicolo 
aperto dal sostituto Nor- 
dio si è anche interessa- 
to il pubblico ministero 
milanese Paolo Ielo. 


Carlo Nordio 


Andò. 


Venerdì 25 novembre 1994 


Si nereve Mi 
Ottuagenaria cade 
incasa e invoca 
aluto per tre giorni 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO - Una donna di 
87 anni che vive sola in un appartamento di San | 
* Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno) è caduta, | 
forse per un lieve malore, ed è rimasta per tre | 
giorni distesa sul pavimento della camera da let- 

to senza che nessuno sentisse le sue invocazioni | 
di aiuto. Al terzo giorno, una vicina di casa inso- .|, | 
spettita dalla lunga assenza ha chiamato i vigili | 
del fuoco che, calatisi nell' abitazione da una fi-. 
nestra, hanno tratto in salvo Nina Deiana e l’° 
hanno trasportata in ospedale, dove i medici non 

le hanno riscontrato alcuna frattura. Le condizio- | 
ni della donna non destano preoccupazione, 


Le mogli separate con diploma: 
non hannodiritto all’assegno 


MONZA - Non ha diritto all’ assegno di manteni- ! 
mento perchè, a differenza del coniuge, possiede . 
un diploma di scuola media superiore. E' quanto || 
hanno deciso i giudici del tribunale civile di Mon- » 
za nel ricorso per la separazione di una coppia . 
brianzola sposata da tre anni e mezzo. La donna, ‘ 
che fa l'insegnante e guadagna poco meno del 
marito, chiedeva l’ assegno di mantenimento. | 
Ma i giudici dopo aver esaminato attentamente | 
le condizioni economiche dei due, hanno deciso | 
che la donna, con il suo diploma, avrà indubbia: ‘ 
mente, rispetto al marito, maggiori possibilità di 
far carriera nella propria attività lavorativa e ' 
quindi di accrescere le sue entrate. ' 


, FRI x, x 
L'ex ministro della Difesa Andò 
nei guai per i voti di scambio 
CATANIA - Il rinvio a giudizio dell'ex ministro 
psi della Difesa, Salvo Andò, per voto di scambio 
è stato richiesto dalla procura distrettuale anti- | 
mafia di Catania al gip, Antonino Ferrara. Assie- 
me ad Andò, la procura chiede che siano processa- 
ti per lo stesso reato anche il boss Nitto Santapao- 
la, Pietro Puglisi, genero di Giuseppe Pulvirenti 
«u Malpassotu» e il pentito Claudio Severino Sam- 
peri. Proprio le dichiarazioni di Samperi sono al- | 
l'origine dell'inchiesta che la procura ba ora con- 
cluso. Il collaborante, in particolare, ha riferito | 
che durante tutti gli anni '80, i clan di Santapaola 
e del «Malpassotu» avrebbero convogliato voti su 
‘udienza preliminare comincerà il prossi- 
mo 15 dicembre nell'aula bunker di Bicocca. 


“Generale in pensione a giudizio 
per violenza e maltrattamenti 


MILANO - Il giudice delle indagini preliminari Sil- 

‘varia D'Antona, accogliendo le richieste del--Pra / 
‘Arnaldo Rubichi, ha disposto il rinvio a giudizio 
dell'ex generale dell' esercito Giuseppe Ticinese, 
per rispondere di violenza carnale e maltratta- 
menti in famiglia. L'alto ufficiale era stato arre- 
stato alcuni mesi fa, e poi scarcerato, per episodi 
denunciati dall'ex convivente Daniela Cassol. La 
donna aveva accusato l'ex convivente di averla 
sottoposta a ripetute minacce per indurla a svol- 
gere prestazioni sessuali «particolari», aggiungen- 
do anche di avere deciso di interrompere la convi- 
venza quando l'uomo avrebbe cercato di coinvol- 
gere nei suoi progetti la figlia della Cassol. 


IN MANETTE A MILANO DODICI AFFILIATI DELLA COSCA CALABRESE DI PLATÌ 


Nella pizzeria la centrale della droga 


I carabinieri stavano cercando di arrivare a chi voleva ammazzare il giudice Nobili | 


sta anche sparargli«. 


zio Totò Riina«. 


Del progetto erano informati due 
affiliati della cosca Pulvirenti, Filip- 
po Malvagna e Antonino Ensabella, 
che si offrirono di fare »la cortesia a 


Pulvirenti li ringraziò ed autoriz- 
zò, ma i ypalermitani« non ritennero 
di potere lasciare ad altri questo ono- 
re. Dunque la bomba di via Fauro sa- 


PULVIRENTI, GOLA PROFONDA 


Il superboss voleva 
la morte di Costanzo 


ROMA - Chissà che faccia farà Co- 
stanzo se gli mettiamo una bom- 
ba...« si chiesero con sarcasmo assas- 
sino boss catanesi e palermitani, do- 
po la diretta televisiva da Palermo 
che faceva il punto su Cosa nostra ed 
accendeva tutti i riflettori contro la 
cosca di Totò Riina. Detto fatto deci- 
sero allora di farla pagare cara a Co- 
stanzo, colpendo lui avrebbero inti- 
midito tutta l'informazione. Lo ha 
raccontato ieri nell'aula bunker di 
Rebibbia Giuseppe Pulvirenti, il vice 
di Nitto Santapaola, che si è pentito. 
»U Malpassotu« ha detto ai giudici 
della Corte d'assise di Catania: yPoco 
prima della bomba contro Maurizio 
Costanzo incontrai Antonino Gioè, 
uomo d'onore di Altofonte, vicino a 
Totò Riina, con il quale parlammo di 
fare pagare a Costanzo le sue prese 
di posizione in televisione contro la 
mafia e i corleonesi«. In quella occa- 
sione, secondo il suo racconto, il 
»malpassotu« avrebbe detto a Gioè 
(che si sarebbe suiucidato alcuni me- 
si dopo a Rebibbia) di yvolere vedere 
la faccia di Costanzo se gli mettiamo 
una bomba noi«. Gioè osservò: yba- 


territorio. 


mostrare. 


rebbe opera dei picciotti amici di Rii- 
na. Antonino Ensabella nei giorni 
scorsi è stato interrogato dalla Procu- 
ra della Repubblica di Roma nell'am- 
bito dell'inchiesta sull'attentato in 
via Fauro come indagato per concor- 
so in tentativo di strage. Nell'udien- 
za di ieri Pulvirenti ha anche proce- 
duto a decine di identificazioni di kil- 
ler, estortori della sua cosca sulla ba- 
se dell'archivio fotografico di segna- 
letica. Ha anche ricostruito gli omici- 
di che ordinò per fare piazza pulita 
di avversari che gli contendevano il 


Durante l'udienza si è parlato an- 
che di servizi segreti. Uno 007 - ha 
detto il teste - imputato-pentito con- 
segnò documenti top secret ad una 
sua fidanzata, una certa Anna Ma- 
ria, che fa la fotografa a Catania, la 
quale a sua volta li vendette per alcu- 
ni milioni a Giovanni Romeo, un pic- 
ciotto di Pulvirenti. Romeo tentò di 
rivenderli ad Andò, che però replicò: 
»non mi interessano«. »La faccenda - 
ha spiegato Pulvirenti - si chiuse lì, 
ma in quelle carte, che sono andate 
distrutte, c'erano i nomi di diversi 
politici che adesso non ricordo«. E 
‘Andò, un anno fa ministro della dife- 
sa, ora è stato incriminato per voto 
di scambio dalla Procura di Catania, 
proprio sulla base delle accuse dei 
pentiti: vfacevamo votare per lui - 
hanno sostenuto - in cambio di favo- 
ri«. Ma che Andò questi favori li ab- 
bia realmente resi resta ancora da di- 


‘Rino Farneti 


MILANO - Hanno segui- 
to la pista della droga: 
poi la sorpresa. I tre gio- 
vani, legati alle cosche 
calabresi di Platì, gesti- 
vano un traffico di stupe- 
facenti in Lombardia e 
Liguria, ma allo stesso 
tempo stavano organiz- 
zando un attentato con- 
tro il pubblico ministero 
milanese Alberto Nobili 
e due sottufficiali dei ca- 
rabinieri. L'operazione 
dei carabinieri di Mila- 
no, denominanta «mra- 
colo» e che ha portato al- 
l'arresto di altre 12 per- 
sone, è scattata nella pri- 
mavera del ‘93. 

I militari tenevano da 
tempo sotto controllo le 
linee telefoniche di Anto- 
nio Papalia, Antonio Ro- 
meo e Lorenzo Barbaro 
(età compresa trai 19ei 
22 anni), rampolli di al- 
cune celebri famiglie del- 
la ‘ndrangheta di Platì. 
Nel corso di questi con- 
trolli, i militari avevano 
scoperto che i tre giova- 
ni avevano organizzato 
a Buccinasco (Milano) la 
base di una rete di smi- 
stamento di eroina, coca- 


-ina e armi (in particola- 


re mitra Uzi israeliani). 
Dalla Galabria il traffi- 
co era coordinato poi dal 
padre di Antonio Papa- 
lia, Francesco di 58 an- 
ni, il capo della famiglia. 
Per decifrare i dialo- 
ghi fra i giovani di Platì, 
i carabinieri avevano 
chiesto l'aiuto di alcuni 
colleghi calabresi. Nessu- 
no infatti dei componen- 
ti del nucleo operativo 
di Milano era in grado dî 


capire lo stretto dialetto 
usato dai ragazzi. E pro- 
prio da alcuni colloqui 
telefonici, era uscita fuo- 
ri la notizia dell'aggua- 
to: i tre avevano ricevu- 
to da Francesco Papalia 
l'ordine di uccidere Al- 
berto Nobili, il pm che 
stava indagando anche 
sulla loro organizzazio- 
ne. Per questo i carabi- 
nieri decisero, d'accordo 
con il sostituto procura- 


‘ tore Roberto mediatore 


fra i calabresi e i traffi- 
canti locali. 

A Loano, sempre nel 
savonese, è stato cattura- 
to Giovanni Lo Cascio, 
44 anni, e la sua convi- 
vente Silvana Grasso di 
42. Gli altri trafficanti 
arrestati in Liguria sono 
Giuseppe Sodano e Ro- 
berto Baruffi. 

A Gaggiano (Milano), 
sono stati arrestati i fra- 
telli Francesco e Giusep- 
pe Bertucci, 20 e 26 an- 
ni, titolari di una pizze- 
ria che si chiamava 
«Non solo pizza» ed è 
usata: come centro di 
smistamento della dro-, 
ga: i carabinieri hanno 
registrato decine di tele- 
fonate di persone che or- 
dinavano pizze dopo un 
pò arrivavano al negozio 
dal quale uscivano però 
senza portare via niente. 

Sempre nel milanese 
sono stati arrestati Giu- 
seppe Cirardo, 33 anni, 
Roberto Dedola, 27 anni, 
Domenico Gentile, 26 an- 
ni, Domenico Gorga, 42 
anni e Massimo Menno 
di Bucchianno. i 

Enrico Rossi 


VATICANO. 
Ratzinger 
sul piede 
di guerra 
coi massoni | 


VATICANO - La Chie- 
sa Cattolica e la Mas- 
soneria hanno un 
nuovo terreno di 
scontro: il diverso at- 
teggiamento con il 
quale si pongono ri- 
spetto alla vita uma- 
na e alla sua salva- 
guardia, in particola- 
re dalla manipolazio- 
ne genetica. A denun- 
ciare questa ulterio- 
re inconciliabilità è 
stato il Prefetto della 
Congregazione della 
Dottrina della Fede, 
card. Josef Ratzin- 
ger, aprendo i lavori 
della Conferenza In- 
ternazionale promos- 
sa in Vaticano dal 
Pontificio Consiglio 
per la Pastorale Sani- 
taria sul tema «Conor 
scere, amare e servi- 
re la vita». Oggi, ha 
affermato il Cardina- 
le, «mon più ‘mater 
la natura si presenta 
come semplice 'mate- 
riale’ aperto a tutte 
le manipolazioni del: 
l'uomo. O meglio, 

coloro che tra gli uo- 
mini detengono il po” 
tere. In particolare di- 
venta ‘manipolabile 
la vita degli uomini. 


I 
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II PENTITO CANCEMI ACCUSA CARNEVALE E UN AVVOCATO 


«Sentenza pagata» 


‘I duecento milioni dovevano servire per «ammorbidire» il giudizio , 


eh (Gorrado Carnevale 


PALERMO — Un penti- 
to di «peso», quel Salva- 


‘tore GCancemi che ha ac- 


cusato e si è accusato 
della strage di Capaci, 
sostiene di avere sbor- 
sato duecento milioni 
per ammorbidire la sen- 
tenza» della Cassazione 
(presidente . Corrado 
Carnevale) del maxi- 
ter. Cancemi sostiene 
di avere fatto perveni- 
re i duecento milioni a 
Vittorio Mangano, uo- 
mo d'onore, che a sua 
volta li consegnò al pe- 
nalista romano, prof. 
Giovanni Aricò. 

E qui comincia un 
«giallo» intricato alla 
cui soluzione stanno la- 
vorando, con prudenza 
ed alto impegno, il pro- 
curatore della Repub- 
blica di Palermo Gian- 
carlo Caselli, il procura- 
tore aggiunto Guido Lo 
Forte e il sostituto pro- 
curatore di Roma Pie- 
tro Saviotti. I magistra- 
ti hanno interrogato a 
Roma Vittorio Manga- 
no ed hanno svolto que- 


st'atto istruttorio nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
su presunte corruzioni 
di giudici della Cassa- 
mIone da parte della ma- 
1a. 

Secondo alcune indi- 
screzioni Mangano 
avrebbe ammesso di 
avere incontrato Aricò, 
ma quest'ultimo avreb- 
be rifiutato il denaro. 
Dopo Mangano è stata 
la volta del penalista 
che avrebbe respinto ai 
giudici ogni accusa. 
Tuttavia, alcune discre- 

anze tra le versioni 
‘ornite dal boss e dal- 
l'avvocato hanno indot- 
to i giudici a disporre 
un confronto, svolto ie- 
ri ed il cui esito è rima- 


sto segreto. 
Ma per chiarire il 
«giallo» i magistrati 


hanno anche messo di 
fronte Vittorio Manga- 
no, ed il suo antico «ca- 
pofamiglia» Salvatore 
Cancemi, diventato 
adesso suo accusatore. 
Dopo avere. ammesso 
di avere ricevuto da 
Cancemi i duecento mi- 


lioni necessari a cor- 
rompere i magistrati 
Mangano avrebbe nega- 
to di averli mai conse- 
gnati al professor Ari- 
cò. Mangano avrebbe 
sostenuto di averli trat- 
tenuti, ma Cancemi 
avrebbe obiettato che 
ciò non sarebbe stato 
pessolie: perchè, se 
‘episodio fosse stato 
scoperto, Mangano sa- 
rebbe incorso in sanzio- 
ni gravissime da parte 
di Cosa nostra. 

Ma questo, è eviden- 
te, non prova affatto 
che Cancemi non sia 
stato raggirato, dal mo- 
mento che la sanzione 
(anche la pena di mor- 
te) non ha mai impedi- 
to il Tao tra gli uo- 
mini. All'epoca in cui si 
riferiscono i fatti Salva- 
tore Cancemi era impu- 
tato di associazione ma- 
fiosa nel maxiprocesso 
ter ed era stato condan- 
nato in appello. Quella 
sentenza fu annullata 
dalla prima sezione del- 
la Cassazione presiedu- 


ta da Corrado Carneva- 
le in relazione alla posi-| 
zione di Cancemi, che! 
subì, infatti, un nuovo 
processo. 

Nei giorni scorsi nel- 
l'ambito di quest’in- 
chiesta le Procure di 
Roma e di Palermo ave-. 
vano interrogato a lun- 
go l'ex presidente della 
Corte Cassazione 
Garnevale, indagato, 
per associazione mafio-! 
sa. Condannato in pri-| 
mo grado nel maxipro-| 
cesso a 17 anni di car- 
cere, poi ridotti a tre in 
appello, Vittorio Man- 
gano è tuttora libero e' 
vive a Palermo. Il suo 
nome, per altro, era cir- 
colato nel marzo scorso 
in relazione a presunte 
indagini su Marcello 
dell'Utri, palermitano, 
top manager della Fi- 
ninvest. Mangano ave- 
va lavorato per qual- 
che tempo nelle scude- 
rie di Arcore, mentre - 
ha sostenuto Tommaso 
Buscetta - trafficava 
stupefacenti, 

Rino Farneti 


— | DUEMORTI E UN FERITO IN UN AGGUATO MAFIOSO A PALERMO 


id) 


tti- 
a0= 
Di | | PALERMO — Dopo un 
dle | lungo silenzio la mafia 
yn- | | Sì è rifatta sentire a Pa- 
ito | | lermo: Francesco Mon- 
ola talto, 25 anni, figlio di 
sui Uno dei boss più vicini a 
si Totò Riina, è stato ucci- 
So mentre giocava a car- 
nA fe con due amici nella 


baracca-ufficio di un vi- 
[{o) Vaio a Villa Airoldi, nel 
““ | | parco della Favorita. I 

killer hanno ucciso un 
fi ù I mico del giovane, Vito 
sil- | 


Basile, di 30 anni, e feri- 
Pat.\ | to.gravemente Pasquale 
zio | | Milazzo, ai 30, ricovera- 
iti to in prognosi riservata 
ta- | . ‘all’ ospedale Givico. Sul- 
Te- |. lo spiazzo antistante l' 
odi ||| ufficio del vivaio è stato 


trovato da polizia e cara- 
| binieri, subito accorsi, 
un furgone «Fiorino), 


vembre scorso a Baghe- 
Tia. Francesco Montalto 


NAPOLI 
i DeLorenzo 
di sta male: 


forse verrà 
scarcerato 


| NAPOLI - Dopo le due 
Settimane trascorse a ca- 
Sa in piena estate grazie 
al famigerato decreto 
Biondi (poi ritirato con 
| Conseguente ritorno ‘in 
cella), le porte di Poggio- 
teale potrebbero aprirsi 
‘ancora per l'ex ministro 
della Sanità Francesco 
De Lorenzo, che a metà 
dicembre - il 13 per 
| | l'esattezza - dovrà com-- 
‘| parire davanti ai giudici 
| napoletani per difender- 
\ Si dalle pesanti accuse 
che lo vogliono reo di as- 
sociazione per delinque- 
| Te, corruzione, concus- 


di | | sione... Nove miliardi, le 
at- | | tangenti che avrebbe in- 

il | | cassato dagli industriali 
ri- | | farmaceutici in cambio 
na- di velocizzazioni ed age- 
va- volazioni delle .pratiche 
la- ‘ministeriali. 
A10- Dopo una recente peri- 
un- zia di parte - eseguita 
r10- | | dal professor Mario Del 


i è Mivecchio - che lo dava 


ella |'\\per soggetto assai de- 
ella {l | ‘presso, con punte da sin- 
de, | \ \drome maniacale (secon- 
So 


‘do i suoi legali l'ex espo- 
‘mente Pli avrebbe dichia- 
rato di voler andare a fa- 
10S= | | te il missionario in Bu- 
dal Tundi), l'esperto nomina- 
glio | | .todal Tribunale per veri- 
| ficare le condizioni del 

tecluso, il professor Al- 

i berto Manacorda, al ter- 
i ‘Mine della visita ordina- 
na | | ta dalla Settima Sezione 


rori | 


te enale di Castelcapua- 
TL Mo, avrebbe riscontrato 
sa | Che nei limiti scientifici 


‘Ve Lorenzo è apparso in 
lino stato di profonda de- 

Tessione, incompatibile 
‘Con il regime carcerario 
| ® con rischi di aggrava- 
| Mento della situazione 
| Complessiva. 


che risulta rubato il 5no- ‘ 


era figlio di Salvatore e 
fratello di Giuseppe, rite- 
nuti,rispettivamente, ca- 
po mandamento di Villa- 
bate e componente della 
commissione mafiosa il 
primo e sostituto del pa- 
dre il secondo. 

Salvatore e Giuseppe 
Montalto sono ritenuti 
«corleonesi» di provata 
fedeltà e il pentito Ga- 
spare Mutolo aveva defi- 
nito il padre «cane fede- 
le di Riina». Proprio con 
riferimento a questo con- 
testo gli investigatori ed 
i magistrati hanno mani- 
festato forti preoccupa- 
zioni: il delitto segna la 
fine della stagnazione 
della violenza mafiosa, 
potrebbe costituire l'av- 
vio di un nuovo regola- 
mento di conti su vasta 
scala. 

Salvatore Montalto 
era stato condannato al- 


l'ergastolo, poi cancella- 
to in appello, il figlio 
aveva ricevuto una con- 
danna a sei anni di carce- 
re nel primo maxiproces- 
so a Cosa nostra. Padre e 
figlio sono imputati, co- 
me mandanti, nei proces- 
si per l'omicidio dell'eu- 
rodeputato dc Salvo Li- 
ma, nella strage di Capa- 
ci contro il giudice Gio- 
vanni Falcone, nel pro- 
cesso «Golden Market», 
negli omicidi mafiosi da 
Bontade ed Inzerillo a Li- 
bero Grassi, 

Latitante per anni, 
Giuseppe Montalto era 
stato catturato dalla poli- 
zia lo scorso anno nella 
sua casa di Passo di Riga- 
No, nascosto in un'inter- 
capedine del bagno. 
Francesco Montalto ave- 
va precedenti per reati 
contro il patrimonio, Vi- 


to Basile per furto, Pa- 
squale Milazzo per rissa. 
L'agguato, compiuto da 
almeno due killer armati 
di pistole e un fucile, è 
scattato mentre le due 
vittime giocavano a car- 
te; Milazzo sarebbe sta- 
to colpito solo perchè te- 
stimone del fatto. 

Ieri mattina France- 
sco Montalto aveva salu- 
tato il padre, rinchiuso 
in una gabbia, dalla tri- 
buna dell'aula bunker, 
durante il processo Li- 
ma. Montalto padre eb- 
be un ruolo chiave nel- 
l'avvio della guerra di 
mafia a Palermo. Era in- 
fatti il fidato autista del 
boss Totuccio Inzerillo, 
ma lo tradì. Infatti se- 
gnalò ai killer corleonesi 
che Inzerillo era andato 
a trovare la sua giovane 
amica, e l'agguato morta- 
.le scattò. 


-\\ Tradì Riina, gli uccidono il figlio 


!* | | Il giovane è stato freddato da un commando mentre giocava a carte con due amici 


Totò Riina 


MENTRE AUMENTANO GLI «OBIETTORI SANITARI» 


Forza Italia e An contro l'aborto 
«La 194 equivale a un genocidio» 


ROMA— Aborto sì, abor- 
to no. La legge 194 sul- 
l'interruzione volontaria 
della gravidanza fa anco- 
ra discutere. Non sono 
bastati un referendum 
popolare e mille batta- 
glie condotte dalle don- 
ne a chiudere per sem- 
pre questo capitolo, Alle- 
anza nazionale e l'area 
cattolica di Forza Italia 
non si danno per vinte. 
Chiedono che la legge 
sia abrogata totalmente 
per fare posto a un'altra 
che garantisca il diritto 
alla vita, la promozione 
della maternità e pater- 
nità responsabili e co- 
scienti, nonchè l'aiuto al- 
le coppie che vogliono 
avere un figlio. All'indo- 
mani della presentazio- 
ne del «codice deontolo- 

ico» per gli operatori sa- 
i do ribadisce la 


«scomunica» per chiun- 
que provochi un aborto, 
il Vaticano ha già pronti 
degli alleati per dare 
nuovamente battaglia 
contro l'interruzione del- 
la gravidanza. 

Gli orientamenti di An 
e Forza Italia sono stati 
annunciati ieri nel corso 
di un dibattito dal tema 
«Legge 194: occasione di 
vita o di morte?» al qua- 
le ha partecipato anche 
il prof. Severino Antino- 
ri, «padre» di quasi mille 
bambini in provetta. 
«Non sono sufficienti i 
sette giorni concessi alla 
donna per riflettere se 
vuole veramente inter- 
rompere la gravidanza - 
ha sottolineato il profes- 
sore - inoltre bisognereb- 
be sempre compiere gli 
esami ecografici per es- 
sere sicuri che l'interru- 


zione non avvenga oltre 
la dodicesima settimana 
dal concepimento». La 
legge quindi va almeno 
migliorata secondo Anti- 
nori. Per An la soluzione 
è una sola. «Stiamo 
uscendo dal dilemma sì 
ono alla 194 - ha Spiega- 
to il professor Biagio 
Gacciola, responsabile di 
An per la sanità - la leg- 
ge nella realtà si è tra- 
dotta in un genocidio. 
Dobbiamo invece appli- 
carla integralmente, so- 
prattutto all'articolo 15, 
dove sono indicati i prin- 
cipi per la promozione 
della vita». Finchè esiste 
quindi va rispettata nel 
migliore dei modi. 

Più drastico il docu- 
mento presentato dal 
cardinale Fiorenza Ange- 
lini. Il libro, pubblicato 
in questi giorni, riassu- 


INCONTRO TRA IPRESIDENTI SCALFARO E KLESTIL 
Terroristi, l’Austria vuole la grazia 


ROMA - Il governo austriaco invierà alle autorità 
italiane una lettera per chiedere la grazia per que- 
gli altoatesini che, rifugiatisi oltre il Brennero do- 
po essere stati riconosciuti colpevoli di atti di ter- 
rorismo, rappresentano l’ultimo ostacolo ad una 
piena normalizzazione dei rapporti tra Roma e 
Vienna. Della questione hanno parlato il presiden- 
te austriaco Thomas Klestil e Scalfaro in una cola- 
zione di lavoro al Quirinale. «Ho detto a Scalfaro 
che, soprattutto per alcuni casi di grazia, avrei 
mandato una lettera che faccia il punto della situa- 
zione, ed abbiamo stabilito di vederci tra poco a 
Vienna», ha detto Klestil in una conferenza stam- 
pa. La lettera conterrà «una richiesta, un deside- 
rio espresso» delle autorità austriache affinchè i 
nomi. in essa contenuti siano gratificati dal prov- 
verdimento di clemenza presidenziale. In cambio 
- Vienna lascia intravvedere tutta la sua compren- 


sione per Roma nell'ambito della vertenza con la 


Slovenia. 


La presenza in Austria dei terroristi altoatesini 
fuggiti in Tirolo alla fine degli anni ‘60, quando 
vennero condannati per una serie di attentati irre- 
dentisti compiuti soprattutto contro tralicci e ca- 
serme dei carabinieri in provincia di Bolzano, è ri- 
masta il solo scoglio che impedisce la firma di un 
accordo di amicizia tra Roma e Vienna. Dopo la 
chiusura del «pacchetto» sull'Alto SE l'Austria 
ha tolto la questione sudtirolese dall'ordine del 
giorno delle Nazioni Unite. Ma la piena normaliz- 
zazione dei TARBL deve ancora giungere: gli au- 

‘atto sapere fin da subito a Scalfaro 
che avrebbero gradito un provvedimento di perdo- 
no nei confronti dei terroristi (ne sono rimasti una 
decina). Ma il Capo dello Stato, in visita ufficiale a 
Vienna nel febbraio 1993, rispose di non vedere 
«alcuna differenza tra dinamite e dinamite». 


striaci hanno 


+ di medici e inf 


me la dottrina cristiana 
in materia di etica medi-| 
ca e rilancia l'obbligo 
per i medici e gli infer- 
mieri all'obiezione di co- 
scienza, Nessuna ragio- 
ne, neanche Quella dij 
una grave malformazio- 
ne o di un concepimento 
originato da uNa violen- 
za sessuale può autoriz- 
zare l'aborto, si legge 
nei «dieci comandamen- 
ti» per i medici. Ì 

L'invito del Vaticano, 
«condito» dallo spettro 
della scomunica, non ca- 
de nel vuoto. I dati forni- 
ti dall'Aied (Associazio-| 
ne Italiana per l'educa-| 
zione demografica) evi-' 
denziano che il numero 
‘ermieri 
obiettori di coscienza è 
in costante aumento da 
qualche anno. Tra il ‘91 
e il ‘93 sarebbe crescuito' 
del 10-12%. 


| NOVELLA, 


La 


E' di nuovo assieme al suo 
amato SERGIO 


Giorgia Buset 
ved. Vignoli 
(Lucy) 


Lo annunciano le figlie 
CRISTIANA con PAOLO 
e RAFFAELLA, unitamen- 
te a ISABELLA, FULVIO, 
SUSANNA, 
SERGIO, 
MAURO, FABIO, VIERO, 
IOLANDA, SALVINA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 12.30 
nella chiesa del cimitero di 


Sant'Anna. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Ti ricorderemo sempre: 
IVANA, FULVIA, CAR- 
LO, ANDREA, IGOR e 
GIORGIO. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Giorgia 
‘ti vorrò sempre bene. 
- MIRIAM 


Trieste, 25 novembre 1994 


Un affettuoso addio all'ami- 
ca 


Giorgia 
- ARDUINA 
Trieste, 25 novembre 1994 


Un caro saluto da FRAN- 
CO e ROSANNA. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Affettuosamente vicini a 
CRISTIANA e RAFFAEL- 
LA, salutano la cara 


Lucy 


ISABELLA, FULVIO, SU- 
SANNA. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Affettuosamente vicino. a 
RAFFAELLA e CRISTIA- 
NA ricordando 


Giorgia 
LUCIANO DELMESTRI. 
Trieste, 25 novembre 1994 


Ti ricorderemo sempre: 
MARIO e NOELLA LL 
CALSI con DANIELE e 
MARIANNA, GIANNI e 
GRAZIELLA GORI con 
ELISABETTA. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Ciao 

Giorgia 
ANGELA, DANIELA, 
MARIETTO, MARISAN- 


DRA, PIERO, VIVIANA 
della Rai. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Partecipano al dolore 
GUALBERTO e ALBER- 
TA. 


Trieste, 25 novembre 1994 


t 


Improvvisamente ci ha la- 
sciato il nostro caro 


Bruno Pastore 


Ne danno il triste annuncio 
la cara MARIA, DONA- 
TELLA, DORIANO, paren- 
ti e amici tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 26, alle ore 11.30, dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Un ultimo saluto al caro 


Bruno 


- ALMA e DAVID 
Trieste, 25 novembre 1994 


Partecipano al lutto per 
l'immatura e improvvisa 
scomparsa del carissimo 


Bruno 


ANTONIO, RITA, LORE- 
NA, ANDREA, MAURO, 
CHIARA. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Con dolore partecipano al 
grave lutto le famiglie 
BREZZA-VIDIZ. 

Trieste, 25 novembre 1994 
n i 


GIORGIA, . 


* 


E' prematuramente scom- 
parso un uomo semplice e 


buono 


Paolo Roccaro 

Lo piangono con tanto amo- 
re la moglie VENERA, i fi- 
gli NELLA con ADRIANO 
e SALVATORE con LU- 
CILLA e il piccolo MAR- 
CO. PAOLO, i fratelli, le 
cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 26 novembre, alle ore 
9.15, da via Pietà per la 
chiesa del Cimitero di S. 
Anna dove verrà celebrata 


la Santa Messa. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Partecipano al lutto NERIO 
e IVANA TOMIZZA, SIL- 
VIA, LEO e FRANCESCA 
FARRIS, BARBARA e 
GIULIANO DE MATTIA, 
AUGUSTA, FRANCO 
VALMORI. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Partecipano i consuoceri 
FLAVIO e FRANCA CO- 
SLOVICH. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Il Consiglio d'amministra- 
zione, i Dipendenti tutti del- 
la EDGAR H. GRE- 
ENHAM & CO. si associa 
no al dolore del signor 
SALVATORE ROCCARO 
per la perdita del padre. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Si associano al lutto ANTO- 
NELLA, VALENTINA e 
FABIO COSLOVICH; 
BRUNA e PIERO FRAT- 
TE. 


Trieste, 25 novembre 1994 


t 


Ha raggiunto il Signore 


Francesca Asaro 
ved. Tomisic 


Lo annuncia la sorella MA- 
RIANNA con i figli VI- 
VIANA, ALIDA, PINO, i 
nipoti, ITALA, DOMENI- 
CO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to, alle ore 9.45, dalla Cap- 
pella di via Pietà. \ 


Trieste, 25 novembre 1994 


Ciao zia 
Franca 


- GIANLUCA, ARIELA, 
MONICA, DIEGO 


Trieste, 25 novembre 1994 


T 


Il giorno 23 novembre ha 
concluso serenamente la 
sua lunga e laboriosa esi- 
stenza 


Elio Stefani 


Lo annunciano addolorati 
la moglie VERA, i figli 
CLAUDIO e MARIUC- 
CIA, i nipoti, il fratello 
MARIO, la sorella OLGA 
con le rispettive famiglie, 
parenti tutti. 

Si ringrazia il dottor PLOS- 
SI e il solerte personale del- 
la V Medica del Maggiore. 
I funerali seguiranno doma- 
ni sabato, alle 11, dalla 
Cappella del Maggiore per 
il cimitero di Muggia. 
Muggia, 

25 novembre 1994 
RITZ A ICI 


XXX ANNIVERSARIO 
Per il prozio 


Leopoldo Marizza 
Balin 
 (Poia) 
i pronipoti NADIA, MIRA- 


NO, unitamente ai familiari 
lo ricordano. 


Gradisca d'Isonzo, 
25 novembre 1994 


I ANNIVERSARIO 
Francesco Trevisan 


I figli lo ricordano a coloro 
che lo conobbero e gli vol- 
lero bene. 

Trieste, 25 novembre 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari il 
CAV. UFF. 


Luigi Campli 


capitano G.d.F. 
a riposo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie KATIA, la figlia 
TINA con MARIO SAN- 
NA, nipoti, cognati e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10.15 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 novembre 1994 


La: sezione di Trieste 
dell'Associazione nazionale 
finanzieri d'Italia si associa 
al dolore della famiglia per 
la scomparsa del suo ex vi- 
cepresidente 


Luigi Campli 


Trieste, 25 novembre 1994 


Partecipa al dolore famiglia 
EMILIO GIOSIO. 


Trieste, 25 novembre 1994 


T 


E' venuta a mancare ai suoi 
cari 


Eugenia Valenti 
ved. lerco 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie CLAUDIA e FUL- 
VIA, i generi PAOLO e 
RAIMONDO, i nipoti AN- 
TONELLA, MAURIZIO e 
PAOLETTO e i parenti tut- 
ti. s 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 13 dalla Cappella 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 25 novembre 1994 ‘ 


Si associano al lutto le co- 
gnate LIVIA ed EVELINA 
IERCO, nipoti e pronipoti. 


Trieste, 25 novembre 1994 


DE 


E' mancata ai suoi cari 


Bianca Norbedo 
in Norbedo 


Ne danno il triste annuncio 
il marito NARCISO, le fi- 
glie MARINELLA e GRA- 
ZIELLA, i generi, i nipoti 
ELENA, ROBERTO e 
MIRNA (assente), la sorel- 
la PALMA, la cognata, i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato, alle 9, dalla Cap- 
pella del Maggiore per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 
25 novembre 1994 


SE 


E' mancata improvvisamen- 
te 


Silvia Cepirlo 


Lo annunciano cugini e 
amiche tutte. 

Un sentito ringraziamento 
al reparto Dialisi e al perso- 
nale della Sogit. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10.45, 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 novembre 1994 
VETRINE AES TENT DNTIIZ 


Partecipano al grande dolo- 
re per la scomparsa di 


Giorgio Purich 


LAURA, MARCO, RO- 
BERTO, SANDRA, MAU- 
RIZIO. 


Trieste, 25 novembre 1994 


IV ANNIVERSARIO 
Claudio Benedetti 


In ogni dove, oggi, domani 
e sempre. 
Con amore 


mamma e papà 
Trieste, 25 novembre 1994. 


I ANNIVERSARIO 
Glaudio Fonda 


Sei sempre tra noi. 
I familiari 
Trieste, 25 novembre 1994 


Il Piccolo [SÌ 


T 


Il giorno 19 novembre si è 
spenta serenamente 


Maria Turco 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i 
figli GIULIO e MARGHE- 
RITA, lanuora DONATEL- 
LA, le adorate nipoti CA- 
TERINA, CAROLINA, 
EMMANUELA, i fratelli 
ALDO con FERDINAN- 
DA e CLAUDIO con GIO- 
VANNA. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIA, | FRANCA, GRA- 
BERG e GIUSEPPINA 
GRABERG  PIZZAREL- 
LO. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Profondamente commossi 
ALDO e ANNA sono vici- 
ni a GIULIO e MARGHE- 
RITA. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Il Primario, gli aiuti e gli 
assistenti della divisione or- 
topedica, partecipano al lut- 
to dell'amico e collega GIU- 
LIO BONIVENTO per la 
perdita della madre. 


Trieste, 25 novembre 1994 


E 


E' mancato improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi Cari 


Giorgio Petronio 


Addolorata lo annuncia la 
moglie LINA con i figli 
MARIO (assente) e ANTO- 
NIO insieme alle nuore LU- 
CIA e ADELIA, i nipoti 
LUIGI e DINO, la sorella 
NORMA e il fratello BRU- 
NO unitamente ai parenti 
tutti. 

Le esequie si svolgeranno 
sabato, alle ore 11.15, pres- 
so la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Sono vicini ad ANTONIO i 
colleghi di lavoro. 


Trieste, 25 novembre 1994 


T 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Bojana Lasit 


Addolorati lo annunciano il 
fratello IGOR, la cognata 
ONDINA, la nipote CRI- 
STINA con ERIK e i paren- 
ti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, sabato 26, alle ore 11 
dalla chiesa di Barcola ver- 
so il cimitero locale. 


Trieste, 25 novembre 1994 


t 


E' mancata x 
Anna Nigris 
ved. Marchesini 


Lo annunciano la sorella 
MERY, il cognato e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno il 26 
corrente, alle ore 11, dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 novembre 1994 
VENTI RN ENIT 


‘Il Lloyd Adriatico Spa par- 


tecipa al lutto che ha colpi- 
to la propria collaboratrice 
rag. ANTONIETTA BRU- 
GNONE per la perdita del- 
la madre 


Amedea Santoni 
ved. Brugnone 


Trieste, 25 novembre 1994 


Si associano al lutto i colle- 
ghi della Divisione organiz- 
zativa. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Partecipa al dolore il Circo- 
lo Lloyd Adriatico. 


Trieste, 25 novembre 1994 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI" - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


e ‘V, 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 25 novembre 1994\Ver 


EX-JUGOSLAVIA /RIUNIONE STRAORDINARIA DELLA NATO PER CONCORDARE LE MISURE CONTRO SERBI 


SR 


L( 


«Ora resta solo l'opzione militare>»|l 


Francia e Inghilterra bloccano la proposta americana di allargare la zona smilitarizzata attorno a Bihac 


EX JUGOSLAVIA/PARIGI 


E la Francia conferma 
l'embargo sulle armi 


PARIGI — Stati Uniti e Francia intendono rispon- 
dere con fermezza all'offensiva serba in corso 
nella sacca di Bihac, secondo il portavoce del mi- 
nistero degli esteri francese Richard Duquè: il 
ministro Alain Juppè, attualmente in Vietnam, 
ha avuto ieri sera una conversazione telefonica 
con il segretario di stato americano Warren Chri- 
stopher: i due «hanno espresso preoccupazione 
di fronte alla gravità dell'offensiva serba a Bihac 
e hanno sottolineato la necessità di rispondere 


con fermezza). 


La Francia ha confermato però di essere tutto- 
ra contraria alla revoca dell'embargo delle vendi- 
te di armi alla Bosnia: lo ha ribadito, ieri sera, il 
presidente francese Francois Mitterrand in una 
conversazione telefonica con il presidente ameri- 


cano Bill Clinton. 


Lo si apprende a Parigi da fonti dell'Eliseo, se- 
condo le quali Glinton sarebbe «a quanto pare 


sulla stessa linea». 


Mitterrand non sembra inoltre favorevole alla 
trasformazione della sacca di Bihac in «zona di 
esclusione o almeno in una zona di sicurezza raf- 
forzata», come auspicato da Clinton nella conver- 
sazione telefonica. Il capo dello stato francese 
giudica infatti che tali ipotesi «pongono una serie 
di problemi» sui quali occorre riflettere. 

Sull'argomento si è tenuta una lunga riunione 
ristretta del governo francese. Erano assenti il 
premier Edouard Balladur e il ministro degli este- 
ti Alain Juppè, mentre il ministro della difesa 


Francois Leotard ha partecipato. Hanno parteci- 
pato invece i ministri della Difesa, Francois Leo- 
tard, degli Affari europei, Alain Lamassoure, e il 
capo di Stato maggiore dell'Esercito, ammiraglio 
Jacques Lanxade, così come il segretario genera- 
e dell'Eliseo Hubert Vedrine e il capo gabinetto 
del premier Nicolas Bazire. è 

Sull'estensione della zona di sicurezza intorno 
a Bihac, Leotard ha smussato i toni di Mitter- 
rand, dichiarando che se questa proposta venisse 
recepita, «useremmo tutti i mezzi per difender- 
a». Ma ha ricordato che l'obiettivo è di evitare 
‘accerchiamento della città di Bihac, afferman- 


do che «quando la fanteria serba avanza passo a 
passo, conquistando un albero dopo l'altro, una 
casa dopo l'altra, gli aerei servono a ben poco». 
Secondo il ministro, le forze serbe «si trovano a 
circa due chilometri dal centro, e stanno tentan- 
do di accerchiare la città dal nord, e forse ci sono 


già riuscite». 


Mentre l'Europa si appresta a riprendere le 
azioni di forza contro i serbi ribelli, una dura 
condanna dei bombardamenti Nato su obiettivi 
serbi in Bosnia e Croazia è stata espressa ieri dal- 


a Chiesa serbo-ortodossa, da sempre schierata 
in appoggio alle posizioni più nazionaliste. 

Un comunicato del sacro sinodo afferma che «i 
bombardamenti della Nato non hanno ucciso so- 
lo cittadini serbi, ma hanno minato alle fonda- 
menta le basi morali e giuridiche su cui si fonda 
‘Onu, e gettato interrogativi di fondo sulla credi- 
bilità dell'Europa nel suo complesso». 

«Si possono distruggere -continua la nota- ae- 
roporti, edifici, altri beni materiali, uccidere per- 
sone, cancellare la dignità di un popolo; ma non 
è possibile annullare la giustizia, nè rimuovere 
‘ambizione dei popoli a riceverla». 


BRUXELLES — Un'inte- 
ra giornata di discussio- 
ni non è stata sufficiente 
ieri ai paesi della Nato 
per raggiungere un'inte- 
sa sulle misure addizio- 
nali da adottare per la 
protezione di Bihac e im- 
pedire che l'enclave mu- 
sulmana nel Nord-Ovest 
della Bosnia cada nelle 
mani dagli attaccanti 
serbi. 

Un comunicato ufficia- 
le pubblicato a Bruxelles 
al termine della lunga 
riunione tra i rappresen- 
tanti dei 16 stati mem- 
bri si è limitato a con- 
dannare gli attacchi e 
chiedere un immediato 
cessate-il-fuoco, ma non 
ha fatto menzione della 
proposta americana - 
che non ha evidentemen- 
te trovato l'appoggio di 
tutti gli alleati europei - 
per l'estensione della 'zo- 
na protetta’ attorno a 
Bihac, la sua smilitariz- 
zazione e l'uso della for- 
za aerea per realizzarla. 

I paesi della Nato han- 
no però detto che conti- 
nueranno ad «appoggia- 


re gli sforzi diplomatici 
in corso per creare un'ef- 
fettiva stabilizzazione 
della situazione a Bihac 
e nei suoi dintorni). 

Per il resto, il docu- 
mento ha ricordato tutta 
una serie di precedenti 
decisioni della Nato ri- 
guardanti la possibilità 
di ricorrere ad attacchi 
aerei contro le armi pe- 
santi che dovessero esse- 
re usate dalle forze ser- 
be, anche basate in Croa- 
zia, contro Bihac o altre 
zone della Bosnia dichia- 
rate a suo tempo ‘aree 
protette’ dall'Onu. Inol- 
tre ha accennato - ma so- 
lo come ipotesi da stu- 
diare - all'estensione an- 
che alla parte di Croazia 
sotto controllo serbo del 
divieto di voli militari 
già in vigore per la Bo- 
snia. 

Quanto però al piano 
che era stato presentato 
dagli Stati Uniti - e che 
prevedeva un considere- 
vole ampliamento dell' 
‘area protetta’ di Bihac 
ora limitata ai confini ur- 
bani, l'espulsione da es- 


sa (anche con la forza) di 
tutti i combattenti e 
l'uso degli aerei Nato 
per impedire ai serbi di 
continuare la loro avan- 
zata verso la città - il co- 
municato si limita a dire 
che l'Alleanza Atlantica 
«studierà come assistere 
l'Onu ad attuarlo una 
volta che sarà stato con- 
cordato). 

Secondofonti diploma- 
tiche, sarebbero state in 
particolare la Francia e 
la Gran Bretagna - cui 
appartengono la mag- 
gior parte dei caschi blu 
in Bosnia, - a bloccare la 
proposta americana che 
avrebbe accresciuto il 
ruolo e il rischio per i lo- 
ro uomini. 

Poco prima della riù- 
nione il segretario gene- 
rale della Nato, Willy 
Glaes, aveva dichiarato 
che resta solo l'opzione 
militare per convincere i 
serbi a tornare al tavolo 
delle trattative. 

Incontrando i giornali- 
sti al termine di un lun- 
go colloquio con Claes, il 
ministro degli esteri 


Martino ha definito «pre- 
occupanti» e «rischiosi» 
gli ultimi sviluppi della 
situazione e ha espresso 
«la speranza» che Bihac 
non cada in mano agli as- 
sedianti. «Se la città ve- 
nisse occupata - egli ha 
aggiunto - sorgerebbero 
gravissimi problemi in 
termini di vite umane e 
di combattimenti per le 
strade, con tutte le possi- 
bili conseguenze». 

Mentregliambasciato- 
ri dei sedici stati mem- 
bri della Nato sono tor- 
nati ieri a riunirsi per di- 
scutere la situazione a 
Bihac all'indomani dei 
raid aerei dell'Alleanza 
che non sembrano aver 
fermato l'offensiva ser- 
ba, Martino ha notato 
che oltre a non avere per 
il momento una chiara 
soluzione da proporre, 
la Nato ha anche dei li- 
miti nei propri interven- 
ti. «La stessa strategia 
degli attacchi dal cielo 
comporta il rischio di 
contrattacchi in altri luo- 
ghi - egli ha detto - e di 
questo non si può non te- 
nere conto). 


EX JUGOSLAVIA /LA SPERANZA DI UNA TREGUA E’ DURATA LO SPAZIO DIUN MATTINO | 


Le bombe «infrangono» il fronte negoziale |: 


A Sarajevo granate contro 1’ Holiday Inn che ospita diplomatici e giornalisti - Bihac nel dramma (ne 


EX JUGOSLAVIA /IL RUOLO ELA DISLOCAZIONE DEI CASCHI BLU 


Esercito di pace con 40 mila soldati 


ZAGABRIA — Sono poco 
meno di 40.000, prove- 
nienti da 36 Paesi, i ca- 
schi blu dislocati dall’ 
Unprofor sul territorio 
della ex-Jugoslavia. La 
maggioranza di essi si 
trovain Bosnia Erzegovi- 
na (24.000) e in Croazia 
(15.000). Il contingente 
più numeroso in Bosnia 
è quello francese, con ol- 
tre 4.500 uomini, segui- 
to da quello giordano 
(circa 3.500), e dal bri- 
tannico (3.200). Sono tut- 
ti sotto la guida di un uf- 
ficiale francese, il gene- 
rale, Bertrand de Lapre- 
sle, che comanda le ope- 
razioni da Zagabria. Nel 


maggio del '93, quando 
l' Onu incluse la regione 
di Bihac, in Bosnia, tra 
le sei dichiarate «protet- 
te», nella «enclave» c' 
erano 1.600 caschi blu, 
Attualmente, assediati 
dai serbo - bosniaci, vi 
sono 1.200 soldati del 
Bangladesh, con grandi 
problemi di approvvigio- 
namento alimentare e 
male armati. 

La situazione a Sa- 
rajevo, in questi ultimi 
giorni, è forse un pò me- 
no drammatica, ma sem- 
pre molto tesa: il contin- 
gente più numeroso è 
quello francese, formato 
da oltre 3.000 uomini, di- 
visi in tre battaglioni di 


fanteria e una compa- 
gnia logistica; altri 500 
caschi blu sono russi, 
400 egiziani, e un consi- 
stente numero di ucrai- 
ni, mentre una batteria 
di radar per la localizza- 
zione delle fonti di fuoco 
è sotto il controllo di cir- 
ca 80 militari britannici. 
Quasi tuttii soldati bri- 
tannici in Bosnia si tro- 
vano invece fra Bugojno 
e Vitez, nel centro del 
territorio bosniaco, e nei 
pressi di Gorazde, a 
ovest. 

13.500 caschi blu gior- 
dani formano tre batta- 
glioni e sono schierati a 
Topusko, in Krajina, e a 
Tuzla, dove hanno una 


batteria di radar, I 3.000 
pachistanipresidiano Va- 
res e Banovici, rispetti- 
vamente nel centro e nel 
nord della Bosnia, I 
1.500 militari della Ma- 
laysia sono a Konjic e a 
Visovo, i 1.400 turchi a 
Zenica e altrettanti fanti 
spagnoli a Medjugorie, 
vicino a Mostar. A una 
quarantina di chilometri 
a nord di Sarajevo, nel 
villaggio di Kakanj, è pre- 
sente un altro consisten- 
te gruppo di caschi blu 
francesi, quasi 1.500, 
che insieme a 500 belgi, 
costituisce un unico bat- 
taglione al quale è affida- 
to uno squadrone di eli- 
cotteri. 


EX JUGOSLAVIA / DOPO IL FALLIMENTO DEL MINI-VERTICE CON SALLEO 


Drnovsek invia una lettera all’Ue 


Martino: «Potremmo raggiungere un accordo prima con Zagabria che con Lubiana» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Ormai tra 
Italia e Slovenia siamo 
alla battaglia diplomati- 
ca. Uno scontro in punta 
di fioretto, fatto di di- 
chiarazioni, missive e 
controdichiarazioni, ma 
pur sempre uno scontro 
in piena regola. La posta 
in palio è grossa: l'Euro- 
pa per Lubiana e-i beni 
abbandonati per Roma. 
Teri a Bruxelles è sceso 
direttamente in campo il 
ministro degli esteri 
Martino. A Lubiana il 
premier sloveno Drnov- 
sek gli ha risposto in- 
viando una lettera a tut- 
ti i ministri degli esteri 
dei Dodici, a quelli di 
Svezia, Austria e Finlan- 
dia, nonchè al presiden- 
te e al vicepresidente 
della Commissione euro- 
pea Jacques Delors e Le- 
on Brittan. 

Le «danze» le ha aper- 
te il ministro Martino 
nella tarda mattinata di 
ieri. «L'Italia - ha detto - 
desidera chiudereintem- 


pi brevissimi le trattati-- 


ve bilaterali con la Slove- 
nia), ma ha altresì preci- 
sato di non essere in gra- 
do di prevedere se la si- 
tuazione si sbloccherà o 
meno entro il 28 novem- 
bre quando, sempre a 
Bruxelles, si dovrebbe 
decidere se assegnare 0 
meno alla Slovenia il 
mandato di associazione 
all'Unione europea. Sul 
capo sloveno pesa l'im- 
pegno tedesco di ottobre 
(la Germania è presiden- 
te di turno dell'Ue) a 
stralciare ancora una 
volta la questione se gli 
aspetti bilaterali italo- 


Il primo ministro sloveno, Drnovsek, a sinistra, e il ministro degli Esteri italiano, Martino. 


sloveni dovessero rima- 
nere ancora irrisolti. Ma 
Martino non si è limita- 
to a questo. Egli ha ricor- 
dato l'incontro avuto a 
Roma con il collega croa- 
to Mate Granic, il quale 
ha formulato «proposte 
straordinariamente inte- 
ressantiy, ha detto Marti- 
no, sulla soluzione dei 
problemi bilaterali della 
minoranza italiana e del 
riacquisto delle proprie- 
tà immobiliari degli esu- 
li italiani. «Un accordo 
con Zagabria - ha conclu- 
so il ministro - potrebbe 
essere raggiunto prima 
di quello con Lubiana. E 
chissà che le cose non si- 
ano poi contagiose...). 

Il messaggio è stato re- 
cepito a Lubiana e inter- 
pretato tuttaltro che co- 
me unatto di disponibili- 


tà alla mediazione. «Za- 
gabria può promettere il 
mondo intero all'Italia - 
hanno replicato seccate 
fonti governative slove- 
ne - i nostri punti sono 
chiari e irrinunciabili». 

Alla luce delle dichia- 
razioni di Martino e do- 
po il «fallimento» dell'in- 
contro di mercoledì a Lu- 
biana tra il segretario ge- 
nerale della Farnesina, 
Salleo e lo stesso Drnov- 
sek, il premier sloveno, 
come detto, ha preso car- 
ta e penna, si è seduto al- 
la sua scrivania e ha in- 
viato un messaggio chia- 
ro all'Europa. 

Nella lettera (due car- 
telle dattiloscritte) Drno- 
vsek rinnova l'impegno 
ad adeguare agli stan- 
dard europei la costitu- 
zione slovena per quel 
che riguarda il regime di 


proprietà dei beni immo- 
bili prima della firma 
deltrattato di associazio- 
ne. Poi ribadisce con 
estrema fermezza che la 
questione dei beni ab- 
bandonati dagli esuli ita- 
liani è stata definitiva- 
mente chiusa con la fir- 
ma del trattato di pace 
di Parigi (1947), del trat- 
tato di Osimo (1975) e de- 
gli accordi di Roma 
(1983). «L'Italia - scrive 
Drnovsek - non ha alcun 
diritto di accampare pre- 
tese aggiuntive per quel 
che riguarda la restitu- 
zione dei beni abbando- 
nati». «La riapertura di 
interrogativi storici - 
prosegue - con la richie- 
sta di riparazioni aggiun- 
tive alle colpe di un tem- 
po innescherebbe come 
minimo un'analoga ri- 
chiesta slovena diripara- 


zione delle colpe e dei 
danni provocati dal regi- 
‘me fascista. La riapertu- 
ra di tali questioni deter- 
minerebbe inoltre una 
nuova discussione relati- 
va alla correzione di si- 
tuazioni enucleatesi an- 
che in altre parti d'Euro- 
pa dopo il primo e il se- 
condo conflitto mondia- 
le, il che costituirebbe 
una grave minaccia al- 
l'equilibrio politico e isti- 
tuzionale che garantisce 
la pace e la stabilità in 
Europa». «Il governo slo- 
veno - conclude il primo 
ministro - desidera con 
le proprie proposte di 
mediazione instaurare 
un nuovo rapporto con 
l'Italia basato sulla de- 
mocrazia, il rispetto dei 
diritti dell'uomo, la pace 
ela stabilità in Europa». 


Pienamente concorde 
con Drnovsek è anche il 
presidente sloveno Mi- 
lan Kucan che ha ripro- 
posto gli stessi concetti 
delpremierinun'intervi- 
sta rilasciata a uno dei 
più autorevoli giornali 
tedeschi la «Frankfurter 
Allgemeine Zeitung». «Il 
governo Berlusconi - ha 
dichiarato esplicitamen- 
te - sta ponendo in atto i 
metodi della ‘grande na- 
zione'che vuole sfrutta- 
re la sua posizione privi- 
legiata per imporre la 
propria volontà al suo 
piccolo vicino». «La Slo- 
venia - ‘ha precisato - 
non intende disconosce- 
Te quanto contenuto ne- 
gli accordi di Osimo». 

Da Lubiana poi giunge 
un ultimo «ammonimen- 
toy a Roma. «L'Italia - so- 
stengono fonti di gover- 
no - sbaglia a concedere 
ancora credito a quanto 
va sostenendo l'ex mini- 
stro degli esteri Peterle». 
Questi, a Vienna, ospite 
del vicecancelliere au- 
striaco Erhard Busek, ha 
portato un attacco duris- 
simo algoverno di Lubia- 
na. «Nel parlamento slo- 
veno - ha detto l'ex mini- 
stro e presidente dei de- 
mocratici cristiani - vige 
una coalizione tra gli ex 
comunisti, i nazionalisti 
di sinistra e i liberalde- 
mocratici che ha profon- 
di legami di sangue coni 
comunisti di una volta». 

«In Slovenia - ha con- 
cluso Peterle - opera un 
governo nazionalcomuni- 
sta che ha rigettato la Di- 
chiarazione di Aquileia 
che aveva fatto trascor- 
rere al leader neofasci- 
sta italiano Fini la peg- 
gior notte della sua vi- 
ta». 


BELGRADO — La spe- 
ranza di una tregua in 
Bihac, e quindi in Bo- 
snia, è durata lo spazio 
di un mattino. Poi i com- 
battimenti, e soprattutto 
la voglia di risolvere la 
situazione forzando l'op- 
zione bellica, hanno ri- 
preso il sopravvento. E 
così dell'esile ma certo 
spiraglio negoziale che il 
plenipotenziario . del- 
l'Onu Yasushi Akashi 


(che comunque oggi sarà | 


a Sarajevo) aveva aperto 
mercoledì sera a Belgra- 
do, ha fatto macerie poli- 
tiche la sempre più evi- 
dente divaricazione tra 
lastrategia della trattati- 
va portata avanti con in- 
sistenza delle Nazioni 
Unite sul campo, e la vo- 
lontà interventista che 
con sempre maggiore for- 
za gli Usa chiedono ai 
partner della Nato. 

Se poi ciò non bastas- 
se, oltre alle macerie po- 
litiche ci sono quelle fisi- 
che dovute ad una gra- 
gnuola di bombe assassi- 
ne sparate sul centro di 
Sarajevo, apparentemen- 
te dai serbi. Colpito anco- 
ra una volta l'albergo 
che ospita giornalisti ed 
un paio di legazioni di- 
plomatiche occidentali 
(tra cui, forse non a ca- 
so, quella americana e 
quella tedesca), l'Holi- 
day Inn, ed anche un 
bar. Almeno un morto 
ed un paio di feriti. Le 
bombe sul centro di Sa- 
Tajevo sono una spaven- 
tosa costante della guer- 
ra di Bosnia, che si esal- 
ta però soprattutto quan- 
do sembrano aprirsi spi- 
ragli negoziali. Troppo 
forti sono infatti le forze 
che vogliono risolvere 
tutto con la guerra, bloc- 
cando le stan in 

ualunque modo. 
g ERRORE alle stelle, 
dunque, a Sarajevo; ma 
‘anchenuovamente preci- 
pitato nel dramma la 
sacca di Bihac, dove 
stando a fonti concordi 
tra mercoledì sera e ieri 
mattina la situazione 
era alquanto decantata. 
Il che sembrava confer- 
mato dal fatto che final- 


Osservatori delle Nazioni Unite 
espulsi dai serbi dalla città di Brcko 


ZAGABRIA — Osservatori militari del- ce 
l’ Onu, di base a Brcko (nord della Bo- 
snia, sull'unico e strettissimo corrido- 
io che collega la parte orientale a quel- 
la occidentale della cosiddetta republi- 
ca serba di Bosnia), sono stati espulsi 
ieri mattina dalle truppe serbo-bosnia- 
che che li hanno scortati successiva- 
mente fino a Belgrado. Lo ha reso noto 
il portavoce dell’ Unprofor a Zagabria 


Michael Williams. 


Il portavoce si è dichiarato «molto 
preoccupato» per l' espulsione degli os- 
servatori perchè ciò ridurrà sensibil- 
mente la possibilità di controllare la si- 
tuazione. Agli osservatori, di cui non è 
stato precisato il numero, i serbi han- 
no anche rubato un veicolo blindato e 
un computer, ha aggiunto il portavo- 


E° fallita 
 lamissione 
a Belgrado 

di Akashi 


mente è stato consentito 
ad un convoglio umani- 
tario, il primo dopo tre 
settimane,di raggiunge- 
re la sacca. Sono soprat- 
tutto le fonti musulma- 
ne (ma ieri anche l'Onu 


SERBIA 


Milosevic 
contro Pale 


BELGRADO — Il pre- 
sidente. serbo Slobo- 
dan Milosevic ha det- 
to che «nulla potreb- 
be giustificare» gli at- 
tacchi aerei compiuti 
la settimana scorsa 
contro l'enclave mu- 
sulmana di Bihac, in 
Bosnia, e partiti dal- 
l'aeroporto di Ubdi- 
na, nel territorio 
croato controllato 
dai serbi. Questa af- 
fermazione di Mise 

i are in ki 
i diffuso dal- 
la presidenza serba 
dopo le quattro ore 
di colloqui svoltisi a 
Belgrado tra lo stesso 
presidente, ilplenipo- 
tenziario dell'Onu 
nella ex Jugoslavia 
Yasushi Akashi e Mi- 
lan. Martic, il capo 
dei serbi secessioni- 
Sti della Krajina, in 
Croazia. In risposta 
ai raid aerei serbi, i 
Jet della Nato hanno 
bombardato lunedì 
la pista dell'aeropor- 
to di Ubdina. «Nulla 
- si legge nel comuni- 
cato - potrebbe giusti- 
ficare gli attacchi 
contro la ‘zona di si- 
curezza' di Bihac. 


Secondo Williams, i serbi hann! 
bloccato nelle loro abitazioni 26 osset! 
vatori militari dell' Unprofor a Bani 
Luka (nord della Bosnia). d 
Intanto un convoglio di aiuti uman!! 
tari dell'Onu diretto ai caschi blu ‘inf. 
trappolati’ nell'enclave di Bihac è pa! | 
tito ieri dalla Croazia. Lo ha reso not 
. sempre il portavoce dell'Unprofor a Z4/ 
gabria Michael Williams. 
La partenza del convoglio, forma!? 
da dieci veicoli e con personale armi; 
to, è il primo test di un accordo stila! 
per risolvere l'ultima crisi bosnia? 
cui devono far fronte i caschi blu. 
Williams ha precisato che il conv®” 
glio sta portando « razioni di cui s1% 
urgente necessità, carburante e ail! 
per affrontare l'inverno». 


z 


) 
« 


dal 

| Ser 

ha confermato) ad insi| sul 
stere sui combattimenti | le ] 
nell'enclave, ed in parti | nec 
colare intorno al capo: | gu: 
luogo Bihac, area protet' | naz 
ta Onu. na 


Denunciano bomba gi. 
damenti senza sosta, an: 


Sa CA EOS, tor 
che su obiettivi civili. Af | Sto 
fermano, inoltre, che nell 
pomeriggio è caduta lè} x; : 


collina di Debeljaca, ulti | di 
mo baluardo difensivo;| 


il che potrebbe spalanca ch 
re le porte della città a! LA 
serbi. Che pesto stan RI 
dot'all'enafist Onu, pià | è Pi; 
che ad occupare la città | &!* 
sembrerebbero mirark (CO! 


ad infliggere una sconfit; î0 
ta definitiva alle trupp? fu 
musulmane che la difen” 
dono. Una situazioni Pe 
che Sarajevo definisc@| © < 
«ad un passo dalla cata | Pa 
strofe», e che la spinge @| Ta 
chiedere alla Nato e - st | co) 
gnificativamente - diret| ne 
tamente agli Usa di inter? 
venire. La richiesta è ve: 
nuta dal premier Hari 
Silajdzic, che ha liquida” 
to come «tentativo del 
serbi di guadagnare tem” 
po» l'ipotesi di cessate 
fuoco nella sacca che ap 
pariva prevalente if 
mattinata, e che lo stes 
so Silajdzic aveva fatto 
sua, auspicando che fos- 
se estesa a tutta la Bo: 
snia. 

. Secondofonti diploma: 
tiche, il cambiamento di 
Posizione di Sarajevo ‘ 
collegato anche alle noti: 
zie delle forti pressioni 
di Washington sui part: 
ner atlantici perchè sia 
adottata una politica più 
rigorosa nei confronti! 
dei serbi di Bosnia e di 
Croazia. Ed intanto M07 
sca ha fatto risentire 14 
sua voce. Il ministro de: 
gli Esteri Andre 
Kozyrev ha duramenté 
denunciato sia quellé 
che ha definito «provoca! 
zioni musulmane» che lè 
«eccessive reazioni del 
serbi», un cocktail che # 
suo dire comporta po! 
una pericolosa, e noi 
ben vista da Mosca, esca? 
lation di interventi dellé 
Nato. Kozyrevinvitaari' 
prendere subito e coi 
forza la strada del nego” 
ziato. Î 


LONDRA — Si fa incerta 
la situazione politica a 
Londra: il governo 
Majorminaccia dimissio- 
Mi in massa ed elezioni 
anticipate se lunedì pros- 
imo la Camera dei co- 
muni boccerà - con il de- 
terminante contributo 
della destra conservatri- 
ce “euroscettica” - una 
controversa ‘legginà per 
l aumento del contribu- 
to finanziario della Gran 
Bretagna all'Ue. John 
Major è stato ieri esplici- 
il to: non scenderà a patti 
con la fazione ‘euroribel- 
| lè del suo partito. Un an- 
no e mezzo dopo la tor- 
mentata ratifica deltrat- 
tato di Maastricht, l'ade- 
sione all' Europa rimane 
îÎl più sconquassante pro- 
blema politico del Regno 


‘ajor è stato messo in 
rte imbarazzo anche 
alle “sparate” di Patri- 

Nicholls, fino a l'altro- 
ri sera vicepresidente 
îlel partito conservatore. 

Nicholls ha gettato 
benzina sul fuoco con la 


\ to sganciamento della 
.| GranBretagna dall'Unio- 
| ne europea, a suo giudi- 
zio dominata da due na- 
zioni infide: la Germa- 
nia «guerrafondaia» e la 
Francia «collaborazioni- 
sta». 
«Se fosse fattibile, io 
îMme ne andrei'già domani 
falla Comunità», ha 
Scritto il dirigente tory 
Sulle pagine di un giorna- 
{| le locale. «Io - ha sottoli- 
parti | neato senza peli sulla lin- 
capo?) gua - preferisco l' inno 
rotett | nazionale della mia Regi- 
Na alle note della Quinta 
| Qi Beethoven... L' unico 
Contributo tedesco alla 
|. Storia europea sono sta- 
7 Te due guerre mondiali». 
| Nicholls ha sfogato un 
| dio altrettanto radicato 
2 Derla Francia, che «ha il 
Soraggio di presentarsi 
©me una nazione di par- 
| i quando è stata in 
gu effet ea nazione, di 
. collaborazionisti e ades- 
‘o ha un presidente che 
fu decorato dal governo 
di Vichy del maresciallo 
Petain». i 
® «I francesi sono inca- 
Paci di vincere una guer- 
Ta a meno che non sia 
combattuta dalla Legio- 
Ne Straniera», ha ancora 


LOS ANGELES — Tra 
| lenazioni più industria- 
lizzate del mondo, gli 
Usa vantano il triste 
primato della peggior 
istruzione pubblica esi- 
stente, a differenza del- 
| l'Italia che se la batte 
‘ per il primato con Ger- 
' mania e Francia. E' un 
problema annoso che 
| ogni presidente si è 
sempre trovato dinanzi 
senza riuscire mal a Tl- 
solverlo. L'attuale g0- 
{ verno democratico non 

è riuscito a migliorare 
| illivello qualitativo del- 
le scuole pubbliche, 
| trincerandosi dietro le 
Necessità amministrati 
Ve di riduzione del bud- 
get statale che ha ta- 
gliato ben 5 mila miliar- 
di‘di contributo agli en- 
ti statali e federali che 
| provvedevano a finan- 
Ziare attività scolasti- 
che. 

La situazione, quin- 
di, dal 1992 è addirittu- 
Ta peggiorata. Le fami- 
glie che possono per- 
Metterselo (soltanto, il 
32% tra coloro che abi- 
tano nei grossi centri 
Urbani) mandano i pro- 
Pri figli nelle scuole pri- 
Vate, la cui retta oscilla 
da un minimo di 10 a 
Un massimo di 60 milio- 
Ni l'anno; cifra, questa, 
he pochi possono per- 
Mettersi. 

.11 1993 è stato il peg- 
lore anno, in assoluto, 
Sall'inizio del secolo, 
i spad ciò che riguarda 

Organizzazione socia- 
© dei servizi della pub- 

«ca istruzione. La tra- 

Zione —pragmatista 
Americana ha finito per 


infierito l'isolazionista 
Nicholls. È 

Benchè abbia accom- 
pagnato le dichiarazio- 
ni-bomba con attestati 
di stima e fedeltà nei 
confronti di Major che 
farebbe il possibile per 
frenare il processo di in- 
tegrazione europea, Ni- 
cholls ha creato un mez- 
zo incidente diplomatico 
con Parigi e Bonn e l'al- 
troieri sera si è dimesso 
dalla carica di vicepresi- 
dente del partito. La sua 
sortita è apparsa eccessi- 
va persino ai 25 deputa- 
ti della destra 
“euroscettica”, che com- 
plottano dietro le quinte 
alla ricerca di una strate- 
gia comune per bocciare 
la legginà sui contributi 
all' Ue. 

Nicholls ha però mes- 
so ancora una volta a nu- 
do le drammatiche lace- 


razioni dei conservatori’ 


sulla questione europea 
che potrebbero costare 
carissimo a Major: alla 
Camera dei Comuni il go- 
verno ha una maggioran- 
za di appena 14 seggi. Se 
davvero i 25 parlamenta- 
ri anti-Ue bloccheranno 
la leggina, per lui sarà il 
patatrac. 

Il primo ministro ha 
ancora ieri agitato lo 
spauracchio delle dimis- 
sioni in massa e dello 
scioglimento del parla- 
mento nella speranza 
che alla fine gli ‘eurori- 
bellì si mettano in riga 
per non passare come gli 
affossatori del partito. 
Non c’ è dubbio infatti 
che il ricorso anticipato 
alle urne porterebbe al 
potere i laburisti, di 
Tony Blair, dopo quindi- 
ci anni di opposizione. 
Un sondaggio pubblicato 
oggi dal ‘Times’ lo mette 
in chiaro: se si votasse 
domani la sinistra vince- 
rebbe con il 55 per cento 
dei suffragi e Major non 
supererebbe il 25 per 
cento. 

Pur. essendo europei- 
sti e a favore di un mag- 
giore contributo finan- 
ziario all'Ue, i laboristi 
hanno indicato che vote- 
ranno contro l'’Eurobill’ 
nella speranza di «man- 
dare a casa un.governo 
inefficiente e corrotto». 
Stessa linea hanno adot- 
tato i liberal-democrati- 
ci. 


USA, IL RILANCIO DELL'ISTRUZIONE 


| «Pta» la soluzione 
‘perla nuova scuola 


Si tratta 
di associazioni 
fra maestri 
e genitori 


prevalere, stimolando 
la creatività e finendo 
col fornire una soluzio- 
ne che non è quella otti- 
male, ma che, peril mo- 
mento, sta dando degli 
ottimi risultati. 

Preso atto della man- 
canza di fondi, le singo- 
le contee si sono rivol- 
te alle circoscrizioni 
delle città invitando i 
presidi delle singole 
scuole e i genitori ad as- 
sociarsi, Sono nati così 
i Pta (Parents & Tea- 
chers Associations, ge- 
nitori e maestri associa- 
ti) i quali organizzano 1 
corsi, trovano i fondi, 
provvedono alle neces- 
sità degli alunni con 
delle soluzioni creative 
di marketing. 

Ogni singolo quartie- 
re di ogni città ha or- 
mai i propri Pta che ge- 
stiscono in maniera 
completamente autono- 
ma le scelte scolasti- 
che. Va da sé che i 
quartieri dove la com- 
posizione sociale della 
popolazione è cultural- 
mente ed economica- 
mente più evoluta, le 
scuole hanno l'opportu- 
nità ‘di essere gestite 
meglio. Esistono più 


LONDRA /SCANDALO 
Un pirata informatico 
nei segreti delregno 


LONDRA - Un pirata informatico è penetrato nel 
cuore del sistema di sicurezza britannico impos- 
sessandosi di tutti i segreti del regno: indirizzi e 


numeri di telefono di installazioni militari, nu- 
meri privati della Regina e di John Major e perfi- 
no quelli della rete telefonica di emergenza che 
dovrebbe consentire al governo di continuare a 
dirigere il paese da un bunker sotterraneo in ca- 
so di guerra. E' il più grave episodio di pirateria 
informatica mai verificatosi in Gran Bretagna, re- 
so possibile - rivela il quotidiano "The Indepen- 
dent'- dall'incredibile mancanza di misure di si- 
curezza all'interno della British Telecom, che pe- 
rò difende a spada tratta l'impenetrabilità del 
suo sistema e minaccia denunce. Le parole chia- 
ve per accedere al principale ‘Databasè della so- 
cietà telefonica, quello appunto dove sono memo- 
rizzati i numeri segreti, è a conoscenza di tutti i 


dipendenti addetti ai terminali, anche di 


elli 


assunti per brevi contratti. In alcuni casi le ‘Pas- 
sword', che dovrebbero essere segrete, sono scrit- 
te su fogli di carta attaccati ai computer. A rive- 
lare l'incredibile ed allarmante storia è stato Ste- 
ve Fleming, un giovane giornalista scozzese ap- 
passionato di computer ed abbonato ad Internet, 
un sistema di posta elettronica mondiale cui han- 
no accesso oltre 35 milioni di persone. 


LONDRA /IL PREMIER BRITANNICO RISCHIA IL TRACOLLO 


»|Major sul filo del rasoio 


La destra conservatrice vuole bocciare i nuovi contributi finanziari all’ Ue 


John Major minaccia: non scenderà a patti con 
la fazione «euroribelle» del partito conservatore. 


OSLO — «Se sei in dub- 
bio, vota no». In Norve- 
gia - a due giorni dal re- 
ferendum sull’ adesio- 
ne all'Ue - questo consi- 
glio è il motto del movi- 
mento contro l'Unione. 
I suoi militanti, in un 
padiglione coperto di 
poster nella via princi- 
pale di Oslo, distribui- 
scono etichette e distin- 
tivi. A pochi metri lo 
stand degli avversari, 
gli europeisti, anche lo- 
ro pronti ad offrire ai 
passanti segni di ricono- 
scimento. 

I norvegesi - che già 
nel 1972. si erano 
espressi contro l'ingres- 
so nella Cee - voteran- 
no domenica e lunedì 
nel loro referendum e 
sembrano prenderlo 
con estrema serietà. 
Molti hanno attaccato 
sul bavero del soprabi- 
to la piastrina di metal- 
lo con ‘Jà 0 ‘Nej' (sì o 
no). 

Saranno loro, le per- 


DECISA LA PENA CAPITALE PER UN TERRORISTA DI HAMAS 


Israele, una condanna a morte 


Il palestinese potrebbe essere la seconda persona a venire giustiziata dopo Eichmann 


JENIN - Un tribunale 
militare israeliano ha 
condannato a morte ieri 
Said Badarneh, un mili- 
tante del gruppo integra- 
lista islamico Hamas, 
per avere organizzato 
l'attentato contro un au- 
tobus nel quale cinque 
‘persone vennero uccise, 
nell'aprile scorso. Lo ha 
reso noto la radio israe- 
liana. L'attentato erasta- 
to commesso da unterro- 
rista suicida alla stazio- 
ne delle autocorriere di 
Hadera. Era stato riven- 
dicato dal gruppo 'Ezze- 
din al Oassam', ritenuto 
il braccio armato di Ha- 
mas. La radio israeliana 
ha specificato che, qualo- 
ra la pena di morta non. 
venisse commutata in 
una pena detentiva dalla 
\ corte suprema o dall'Al- 


fondi, i genitori hanno 
più tempo e maggior di- 
mistichezza con il con- 
cetto di insegnamento. 
Sono, inoltre, per tradi- 
zione personale, più 
portati ad occuparsi 
della gestione dei pro- 
pri figli. Questa soluzio- 
ne ha migliorato di mol- 
to nel 1994 il livello 
medio delle scuole nei 
quartieri della media 
borghesia urbana, peg- 
giorando però la situa- 
zione delle scuole nei 
ghetti e nelle zone più 
deprivate. Da una par- 
te c'è soddisfazione per 
i risultati, ma c'è anche 
un'enorme preoccupa- 
zione poiché questo ti- 
po di autonomia, tra- 
dotta in termini politi- 
ci, ha determinato 
un'accelerazionecentri- 
fuga rispetto alle deci- 
sloni del potere centra- 
le federale del governo 
insediato a Washin- 
gton. . 
La campagna eletto- 
rale per il rinnovo delle 
cariche senatoriali, che 
siconclude questa setti- 
mana, ha avuto infatti, 
come caratteristica sa-' 
liente quella di porre 
l'accento sulla necessi- 
tà di staccarsi a livello 
politico da Washin- 
gton, portando ad 
esempio il successo ot- 
tenuto grazie al trionfo 
del Pta che.a Los Ange- 
les, New York, San 
Francisco, Chicago e 
Miami hanno riportato 
il livello educativo su- 
glistandard di venti an- | 
ni fa, i più alti della re- 
cente storia americana. 
Sergio Di Cori 


to comando militare, 
Said Badarneh sarebbe 
la seconda persona a ve- 
nire giustiziata in Israe- 
le dopo Adolf Eichmann, 
il criminale di guerra na- 
zista impiccato nel 
1962. 

Intanto a Madrid, che 
già aveva ospitato l'aper- 
tura della conferenza di 
pace nel Medio Oriente 
nel 1991, il leader pale- 
stinese Yasser Arafat e il 
primo ministro israelia- 
no Yitzhak Rabin si sono 
incontrati di muovo ieri 
ed hanno convenuto di 
riaprire i negoziati per 
le elezioni e per il ritiro 
delle truppe israeliane 
dai territori occupati. 

Il leader palestinese e 
il primo ministro israe- 
liano sono andati in Spa- 
gna per ricevere a Ovie- 
do dalle mani del princi- 


pe Felipe, erede al trono 
di Spagna, il premio 
Principe delle Asturie 
per la cooperazione in- 
ternazionale. 

Il loro primo incontro 
ieri, alla presenza del 
primo ministro spagnolo 
Felipe Gonzalez, era sta- 
to piuttosto freddo e for- 
male. All'incontro era se- 
guito un colloquio di tre 
quarti d'ora durante il 
quale il capo dell'Olp 
aveva lamentato che gli 
israeliani avevatio bloc- 
cato l'accordo che avreb- 
be dovuto dare il via li- 
bera alle elezioni. Rabin 
aveva subito detto che 
«Israele non si.oppone al- 
le elezioni», e un poco 
più tardi aveva annun- 
ciato che lunedì ripren- 
deranno i negoziati. 

Nel 1991 a Madrid i 


L 


due avversari storici si 
erano seduti per la pri- 
ma volta ad un tavolo di 
negoziato e ieri hanno 
raggiunto uno stadio ul- 
teriore: hanno fatto cola- 
zione insieme ospiti del 
re Juan Carlos. I porta- 
voce spagnoli ammetto- 
no che il Re «ha dovuto 
insistere» per convince- 
re Arafat e Rabin ad ac- 
cettare l'invito e sedere 
allo stesso tavolo. 
Frattanto, il Presiden- 
te egiziano, Hosni Muba- 
rak, ha di nuovo invitato 
ad appoggiare l'autono- 
mia palestinese e il capo 
dell'Olp, Yasser Arafat, 
rientrando al Cairo al 
termine di un viaggio in 
Europa. A. conclusione 
del viaggio in Gran Bre- 
tagna, Italia e Romania, 
Mubarak ha detto - in di- 
chiarazioni in aereo ai 


giornalisti egiziani, rife- 
rite dall'agenzia di stam- 
pa ‘Menà - che in Gran 
Bretagna e Italia ha insi- 
stito sulla «necessità di 
sostenere il presidente 
palestinese Yasser Ara- 
fat» e di «rafforzare l'au- 
torità nazionale palesti- 
nese» per «evitare che la 
regione divenga un foco- 
laio di terrorismo», Ri- 
cordando che i palestine- 
si «erano dei combatten- 
tiy, Mubarak ha esortato 
i «paesi donatori ad aiu- 
tarli a instaurare uno 
stabile stato civile» e ha 
aggiunto di aver chiesto 
ai governanti italiani e 
britannici di comunicare 
all'Ue che «se Arafat fal- 
lirà il premier israelia- 
no, Yitzhak Rabin non 
otterrà alcuna pace sta- 
bile e permanente per 
Israele». 


È ‘ = i = = (i f 
Tallinn, si arrende il dirottatore 
TALLINN - Si è concluso con.la resa del dirottatore il sequesto di un Tupolev-145 dell'Aeroflot 


con 70 persone a bordo, costretto ad atterrare a Tallinn, in Estonia. Il pirata dell’aria, 
identificato come Vladimir Bozhko, 36 anni, fabbro alla miniera di Vorkuta, nella Russia 


settentrionale, dopo un lunga trattativa aveva 


fatto sbarcare tuttii 61 passeggeri ei 9 


membri d'equipaggio; poi si è consegnato alla polizia. Il dirottamento era iniziato alle 12.15 
ora di Mosca, le 10.15 in Italia, mentre il Tupolev era in volo da Syktyvkar, nella Russia 
settentrionale, a Pietroburgo, con destinazione finale Minsk, in Bielorussia. ; 


IN GIAPPONE SI PUO’ PREGARE IL DIO DEL DIVORZIO 


«Manda un colpo all'amante di mio marito» 


TOKYO - In Giappone si 
può pregare per ottenere 
il divorzio. Pur contando 
ufficialmente il 60 per 
cento di atei, risulta 
l'unico paese al mondo 
che usufruisce dei pre- 
ziosi servizi del «dio del 
divorzio). Una : pratica 
che in Occidente potreb-. 
be rasentare il sacrile- 
gio, ma che qui non fa 
scandalo perchè la rottu- 
ra del matrimonio non 
assume connotazioni re- 
ligiose. 

La compiacente divini- 
tà ha sede ad Ashikaga, 
80 chilometri a nord di 
Tokyo, nell'unico «tem- 
pio dove si spezza il vin- 


gt 


colo» (Kadotainari). Mi- 
gliaia di pellegrini vi fan- 


no visita ogni giorno per 


ottenere la grazia. Nel 
suo recinto sono sospesi 
airami degli alberi centi- 
naia di «ema», tavolette 
votive di legno con inci- 
sa la richiesta precisa 
che il dio, quando ha 
tempo, verrà a leggersi. 
«Ottienimi il divorzio 
da mio marito». «Aiuta- 
mi, non ne posso più». 
«O fai sparire l'amante 
di mio marito, 0 convin- 
ci mio marito a lasciar- 
mi libera», recitano le 
PESSOIO. Esse si mesco- 
‘ano a quelle più norma- 
li come «Manda un col- 
po all'amante di mio ma- 


rito), «Fammi venire 
una malattia, ma legge- 
ra, perchè possa perdere 
l'amante e tornare alla 
famiglia». 

I divorzi in Giappone 
sono in forte aumento: 
Da 95 mila nel 1970 so- 
no saliti a 157mila nel 
1990 per toccare il re- 
cord storico di 188mila 
lo scorso anno, A questi 
vanno aggiunti gli oltre 
500mila «separati in ca- 
say registrati nel 1993. 

Il tempio di Ashikaga 
era sorto un centinaio di 
anni fa con l'obiettivo di 
far tornare alle famiglie 
gli uomini del posto che 
perdevano la testa die- 


tro alle ragazze venute 
da fuori in grande nume- 
ro per lavorare nelle fi- 
lande della zona. Poi i 
tempi sono cambiati, e il 
dio del posto si è dovuto 
adattare diventando - da 
iompiere delle liti fami- 
ari - incendiario puro. 
«Negli ambienti rura- 
li, la scelta del divorzio 
fa ancora perdere la fac- 


cia di fronte ai vicini.» 


Per questo molte donne 
ricorroro ai consigli de- 
gli dei, che per la gente 
semplice anche quiresta- 
no una specie di ultima 
speranza», spiega To- 
shiko Kanai, sociologo 
dell'università di Niiga- 
ta. 


DOMENICA IL REFERENDUM SULL’EUROPA 
Norvegia, s'incrina 
Il fronte del «no» 


ce, rispettivamente, del 
51 e 49 per cento. Sem- 
pre senza contare gli in- 


sone che si incontrano 
per strada durante il 
giorno, a decidere il ri- 


sultato. Non le gerar- decisi. 

chie rinchiuse nei palaz- Della campagna refe- 
zi nè i funzionari e gli rendariaèancora prota- 
impiegati dell’estabi-  gonista la premierlabu- 


rista, Gro Harlem Brun- 
diland, che con rinno- 
vata energia caldeggia 
l'adesione. Il suo è un 
compito arduo: alle sue 
spalle ha un partito di- 
viso in due, in Parla- 
mento sono contro di 
lei proprio i sostenitori 
del suo governo, sociali- 
sti e verdi, oltre al par- 
tito di Centro. 

La Brundtland avreb- 
be intenzione, scrivono 
i giornali, di sciogliere 
il Parlamento, se da 
questo - dopo un sì dei 
cittadini - non emerges- 
se una maggioranza 
qualificata per la ratifi- 
ca dell'adesione. «Solu- 
zione troppo macchino- 
sa», ha dichiarato oggi 
l’ europeista Kaare Wil- 
loch, ex premier conser- 
vatore. 


lishment' chini suitavo- 
li degli uffici: questi, si 
sa, sono per l'Europa. 
All’ ultimo momento, 
nello scatto finale di 
cui nessun ‘sondaggio 
riuscirà a prevedere gli 
esiti, saranno gli incer- 
ti - circa il 15 per cento 
del corpo elettorale - a 

dire l' ultima parola. 
Nelle analisi demo- 
scopichehanno domina- 
to finora gli oppositori 
dell'Unione, anche se il 
loro vantaggio sembra 
calare giorno dopo gior- 
no. Ieri il quotidiano 
'Dagbladet' attribuisce 
al fronte del no il 55 
per cento delle prefe- 
renze, a quello del sì il 
45. Secondo un sondag- 
gio di. 'Verdens Gang, le 
proporzioni sono inve- 
n = 


DAL MONDO ss 


Incriminata lamadre 
che diede fuoco alla casa 
per uccidere le figlie 


WASHINGTON - La magistratura di Baltimora ha incri- 
minato ieri per duplice omicidio Renee Aulton, di 26 
anni, accusandola di avere volontariamente fatto peri- 
re le sue due figlie, Christina Lambert di quattro anni e 
Natalie Aulton di due, nell’ incendio appiccato alla pro- 
pria abitazione, La donna è stata arrestata l'altroieri, 
otto giorni dopo l'incendio e dopo il ritrovamento dei 
cadaveri dei bambini al secondo piano della casa. La 
morte, secondo l' autopsia, è avvenuta per asfissia e il 
fatto che i bambini non si siano mossi dal letto ha fatto 
supporre alla polizia che essi fossero stati drogati e che 
per questo non sono scappati quando l' incendio è di- 
vampato. Aulton avrebbe cercato di salvare con l' ucci- 
sione delle figlie una relazione con il suo fidanzato, al 
quale non piaceva Natalie perchè mezza negra. 


Austria, picchiava il marito 
e poi lo chiudeva in camera 


VIENNA - Da oltre dieci anni tutti i diverbi coniugali 
finivano nello stesso modo: maltrattamenti e seque- 
stro in una stanza non comunicante con l'esterno. E a 
venire picchiato era sempre lui, il marito. La vicenda 
ha avuto un epilogo giudiziario, Marito e moglie, en- 
trambi di 50 anni, coniugati da 12, sono stati convoca- 
ti davanti al giudice del tribunale regionale di Vienna. 
La donna, accusata di maltrattamenti e sequestro di 
persona, però non si è presentata: è scappata con un al- 
tro e preferisce aspettare la sentenza di divorzio. L'uo- 
mo ha raccontato che dopo ogni litigio la moglie lo pic- 
chiava, gli prendeva il portafoglio e lo rinchiudeva a 
chiave per ore in una stanza dove nessuno dei vicini 
poteva udire le sue grida di aiuto. L'ultimo sequestro, 
dopo la quotidiana bastonata, è durato 14 ore. 


Romania, in 6500 recuperano 
i gioielli confiscati da Ceausescu 


BUCAREST - Circa 6500 romeni hanno recuperato 
dai forzieri della Banca Nazionale i gioielli che era- 
no stati loro confiscati sotto il regime di Ceausescu 
in virtù di una decisione giudiziaria: lo si è appreso 
da fonti ufficiali. Il valore dei gioielli restituiti a par- 
tire dalla rivoluzione del 1989 è di molti miliardi di 
lei (milioni di dollari). 

Perrientrarne in possesso i proprietari devono dimo- 
strare davanti a un giudice di averne subito il seque- 
stro per ordine di un tribunale o con un processo 
verbale da parte della polizia. Hanno diritto alla re- 
stituzione dei gioielli anche le persone che hanno 
ereditato dai precedenti proprietari. In parlamento è 
attualmente all'esame una legge che prevede la resti- 
tuzione delle case ‘nazionalizzatè sotto Ceausescu. 


Un pastore protestante tentava 
di convertire musulmani: arrestato 


NICOSIA - Un pastore protestante della Chiesa delle 
'Assemblee di Dio' in Egitto è stato arrestato e incar- 
cerato nella prigione di «Tora» al Cairo con l'accusa 
di aver cercato di convertire musulmani al Cristiane- 
simo. Lo ha detto ieri il portavoce della direzione re- 
gionale della Chiesa delle «Assemblee di Dio per il 
Medio Oriente e il Nord Africa», che ha sede a Cipro. 
La stessa fonte denunciò la scorsa estate il rapimen- 
to e in seguito l' uccisione di un vescovo e di un pa- 
store membri della stessa Chiesa in Iran, fatti suc- 
cessivamente confermati dalle autorità di Teheran. 
Il portavoce ha precisato che il reverendo William 
Gayyid, di circa 50 anni, è stato arrestato dalla poli- 
zia la settimana scorsa mentre stava pregando con 
tre donne musulmane al termine della Messa. 


Zimbabwe, Mengistu in esilio 
passa le giornate al telefono 


HARARE - L'ex dittatore etiope Mengistu Haile Ma- . 


riam, in esilio nello Zimbabwe da quando nel 1991 
fu rovesciato dal potere, trascorre le giornate parlan- 
do al telefono. Lo sa bene il governo di Harare che 
paga le bollette per l'ospite: il conto del primo seme- 
stre di quest'anno è di 227.311 dollari locali, circa 
52 milioni di lire. E' quanto rivela nell'ultimo nume- 
ro la rivista «The Financial Gazette» che pubblica un 
lettera indirizzata al presidente dello Zimbabwe, Ro- 
bert Mugabe, del segreterio del ministero dei Lavori 
Pubblici, Paul Kodzwa, incaricato di pagare le telefo- 
nate di Mengistu, Il segretario fa presente che l'ex 
dittatore ha già consumanto il 40 per cento dei fondi 
del dipartimento destinati alle comunicazioni. 


} 
Ùi 


na 


SCRITTI DI PENSA E MASCIONI 


Sicorre il rischio 
di «delegittimare» 
Unione Italiana. 


_ Commento di 


Pierluigi Sabatti 

Le risposte dell'amba- 
sciatore a Zagabria, Pao- 
lo Pensa, e del direttore 
dell'Istituto italiano di 
cultura nella capitale 
croata, Grytko Mascioni 
(pubblicateieri), alla pro- 
vocatoria lettera del vi- 
cesindaco di Rovigno, 
Silvano Zilli (ospitata 
martedì su questa pagi- 
na) inducono ad alcune 
riflessioni. 

‘Al.di là del tono, che 
vuol essere ironico ma 
non ci riesce, lo scritto 
dell'ambasciatore deno- 
ta che egli non tiene con- 
to di un atto importan- 
te, qual è il Memoran- 
dum  tripartito  italo- 
croato-sloveno del ‘92 
(non sottoscritto da Lu- 
biana), nel quale è stato 
sottolineato con forza il 
principio dell'unitarietà 
di trattamento della mi- 
noranza, che vive divisa 
tra due stati. Principio 
perseguito con. tenacia 
dall'Unione Italiana, Eb- 
bene, nel momento in 
cui Pensa gratifica 
l'Unione di volersi tra- 
sformare in partito poli- 
tico croato, senza peral- 
tro fornire alcuna prova 
concreta ditale intenzio- 
ne, e nel momento in 
cui sottolinea la «slove- 
nità» del presidente del- 
la giunta, Maurizio Tre- 
mul (che è certamente 
cittadino sloveno, ma in 
questo contesto si tratta 
di un dettaglio usato ma- 
liziosamente) egli mette 
asegnouna bordata pro- 
‘prio contro il principio 
dell'unitarietà di tratta- 
mento, che, lo ripetia- 
mo, è un. principio te- 
stardamente voluto dal- 
l'Unione Italiana. 

C'è da chiedersi per- 
ché lo faccia. E viene il 
sospetto che ci sia una 
volontà di delegittimare 
l'Unione italiana, pro- 
prio alla vigilia della riu- 
nione, prevista per il 29 
prossimo, della commis- 
sione mista italo- croata 
sulle minoranze. Vale 
poco inviare comunicati 
sull'intervento dell'am- 
basciata in favore del- 
l'etnia (che pubblichia- 
mo qui accanto) se poi, 
nei fatti, si colpisce l’or- 
ganismo, liberamente 
scelto dalla minoranza 


‘ stessa a rappresentarla. 


Un ‘comportamento che 
richiama analoghe ma- 
novre, fatte negli anni 
Settanta in previsione 
del trattato di Osimo, 
quando anche da parte 
italiana si preferì dele- 
gittimare una dirigenza 
poco malleabile per far 
passare l’infausto atto. 
Ricordiamo che allora 
fu defenestrato Antonio 
Borme. Sarebbe interes- 
sante conoscere la posi- 
zione della Farnesina 
per sapere se è arrivata 
da Roma qualche indica- 
zione in tal senso (e sa- 
rebbe strano vista la li- 
nea di questo governo) 
al rappresentante italia- 
no a Zagabria o se si 
tratta di una sua inizia- 
tiva autonoma. 

Bisogna purtroppo ri- 
levare che, sin dal suo 
arrivo, Pensa si è mosso 
malissimo provocando 
un profondo malumore 
nella comunità italiana 
condichiarazioni avven- 
tate (che Zilli ha giusta- 
mente rievocato), che di- 
mostravano, ancora 
una volta, la non cono- 
scenza dei problemi. Be- 
ne sarebbe stato che Pen- 
sa si fosse consultato 
con il suo collega a Lu- 
biana, che è di tutt'altra 
pasta e di tutt'altra espe- 
rienza, e con i consoli a 
Fiume e Capodistria, 
che si sono meritati sul 
campo la stima dei con- 
nazionali. 

Tralasciando le battu- 
tine che chiosano lo 
scritto di Pensa, passia- 
mo a Mascioni. Il diret- 
tore dell'Istituto italiano 
di cultura ha sepolto tra 
una caterva di contume- 
lie le uniche argomenta- 
zioni valide, cioè la sua 
lunga militanza intellet- 
tuale sulle questioni di 
frontiera. Il resto è una 
viscerale reazione che fa 
pensare proprio che Zilli 
abbia colto nel segno. 


. Da aggiungere solo che 


latanto strombazzata di- 
sponibilità dell'Istituto 
nei confronti dell'Unio- 
ne italiana viene smenti- 
ta dal fatto che una lette- 
ra, inviata da Antonio 
Pellezzer, responsabile 
del settore cultura del- 
l'Ui il 31 marzo scorso, 
nella quale si chiedeva 
«una collaborazione fat- 
tiva e organica», atten- 
de ancora risposta. 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupanciè 39-- tel. (dall’Italia 0386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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L’AMBASCIATA ITALIANA A ZAGABRIA HA PREDISPOSTO UN PROMEMORIA PER INEGOZIATORI N 


Minoranza, nodi da sciogliere 


Insegnamento in italiano alla facoltà di pedagogia di Pola, questione Edit e sfratto da Palazzo Modello 


ZAGABRIA — Stando a 
quanto appreso da un di- 
spaccio dell'agenzia di 
stampa croata Hina, al- 
cune delle questioni più 
spinose e d'attualità ri- 
guardanto la minoranza 
italiana in Croazia sono 
state oggetto di un pro- 
memoria, che è stato in- 
dirizzato alle competen- 
ti autorità croate da par- 
te dell'ambasciata d'Ita- 
lia a Zagabria. 

Il documento è stato 
inoltrato — come si pre- 
cisa nel dispaccio d'agen- 
zia — onde richiamare 
l'attenzione del governo 
di Zagabria su tre impor- 
tanti problemi che ri- 
guardano i connazionali, 
in vista dell'incontro in 
programma a fine mese 
a livello di commissione 
mista italo- croata per i 
rapporti bilaterali fra i 
due Stati, che ha all'ordi- 
ne del giorno proprio il 
tema delle minoranze. 

Da quanto si evince 
dal dispaccio d'agenzia, 
nel promemoria inoltra- 


 Nediscuterà 
a fine mese 

la commissione 
italo-croata 


to dall'ambasciata italia- 
na si pone l'accento ap- 
punto su tre questioni. 
Eccole. 

1) Effetti delle recenti 
disposizioni di. legge 
croata in materia di inse- 
gnamento: nelle lingue 
straniere sull'attività di- 
dattica della sezione ita- 
liana della Facoltà di pe- 
dagogia di Pola. Come si 
ricorderà ‘le nuove nor- 
me farebbero divieto di 
insegnamento a livello 
universitario in altra lin- 
gua che non sia quella 
croata. 

2) Ruolo di co-fondato- 
re da attribuirsi all'Unio- 
ne Italiana (l'organizza- 


zione che rappresenta la 
nostra . minoranza) in 
rapporto alla casa editri- 
ce Edit di Fiume (diven- 
tata pubblica, cioè stata- 
lizzata). La Edit pubbli- 
ca il quotidiano in lin- 
gua italiana «La Voce del 
Popolo», la rivista «Pano- 
rama)» e parte dei libri di 
testo per le scuole della 
minoranza. Questione 
questa che ha acceso 
aspre polemiche in seno 
alla stessa minoranza. 

3) Paventato sfratto 


della Comunità degli Ita- . 


liani di Fiume dalla sua 
sede di Palazzo Modello 
per il mancato versa- 
mento degli affitti arre- 
trati e necessità di indur- 
re le autorità municipali 
a sospendere il procedi- 
mento. Riguardo a que- 
st'ultimo problema sono 
in ballo 185 mila kune 
(oltre cinquanta milioni 
di lire). La comunità fiu- 
mana ha lanciato un ap- 
pello tra soci e simpatiz- 
zanti, avviando una rac- 
colta di fondi per. far 
fronte all'emergenza. 


PIRANO — L'accoltella- 
mento avvenuto l'altro 
ieri a Padena (e non a 
San Pietro dell'Amata, 
come trapelato in un pri- 
mo momento) ai danni di 
un agente di polizia rap- 
presenta il culmine di 
una tendenza che, negli 
ultimi mesi, ha visto il fe- 
rimento di quattro poli- 
ziotti e 108 casi di oltrag- 
gio a pubblico ufficiale. 
Sono ancora tutti da chia- 
Tire i motivi che hanno 
spinto il venticinquenne 
R. D. ad attaccare l'agen- 
te, ma è certo che il ra- 
gazzo della piccola fra- 
zione di Pirano aveva as- 
sunto da tempo un atteg- 


‘ giamento a dir poco stra- 


vagante e violento nei 
confronti dei propri fami- 
liari. Secondo alcune te- 
Stimonianze R. D. era so- 
lito svegliarsi al chiaro 
di luna, mettere in moto 
il proprio trattore e gui- 
dare in piena solitudine 
per le strade di campa- 
gna. «Una volta — ha det- 
to sua madre ai poliziotti 
— ha tentato di colpirmi 
con un'ascia». 

Mercoledì pomeriggio 
il giovane ne combina 
un'altra: sbarra la porta 
di casa, non permetten- 
do alla madre di entrare. 
Lei chiama la polizia, Ar- 
rivano due agenti, sfon- 


IL CANTIERE DALMATA NELLA STESSA SITUAZIONE DI QUELLO FIUMANO 


Spalato, minaccia di black-out 


Lo stabilimento navale deve pagare oltre tre miliardi di «luce» all’azienda energetica 


SPALATO — Almeno 


‘per il momento la «Bro- 


dosplity (il principale 
cantiere navale dalma- 
ta) è riuscito a eludere 
il black-out minacciato 
dalla. «Elektrodalma- 
cija», ossia il diparti- 
mento dalmata del con- 
sorzio elettroenergeti- 
co di Stato (Hep). Con- 
trariamente. a quanto 
avvenuto poco tempo 
addietro a Fiume, dove 
lo Hep e la sua «succur- 
sale» quarnerina aveva- 
no assunto un atteggia- 
mento molto più truce 
e rinunciato a usare il 
guanto di velluto, a 
Spalato non si è avuto 
l'ardire di attuare la mi- 
naccia (disinserimento 


del cantiere dalla rete 
distributiva dalle 14 di 
ieri). Dopo una serie di 
concitate consultazioni 
telefoniche sulla Zaga- 
bria-Spalato (che. deb- 
bono aver fatto la gioia 
dell'azienda postelegra- 
fonica), intorno all'«ora 
fatidica» i responsabili 
della distribuzione elet- 
trica per l'area dalmata 
hanno comunicato che 
il black-out era. stato 
annullato e che al. can- 
tiere era stata accorda- 
ta una dilazione di otto 
giorni per saldare alme- 
no gran parte del debi- 
to. Se però entro tale 
arco di tempo lo stabili- 
mento non avrà provve- 
duto a pagare almeno 
buona parte delle bol- 


ZAGABRIA, ATTIVITÀ DELL'ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA 


«Premio Cale» a Ferrari 


Riconoscimento per aver fatto conoscere in Italia Miroslav Krleza 


ZAGABRIA — Con una lezione su «Il 
percorso storico della lingua italiana», 
tenuta dal professor Riccardo Campa, 
vicepresidente della Commissione na- 
zionale per la promozione culturale 
della Farnesina, è cominciata a Zaga- 
bria una serie d'appuntamenti organiz- 
zati dall'Istituto italiano di cultura di 
Zagabria. Dopo la lezione al Diparti- 
mento di italianistica della Facoltà di 
lettere e filosofia della capitale croata, 
il professor Campa, ordinario all'uni- 
versità «Federico II» di Napoli, svolge- 
rà nella sede dell'Istituto una conver- 
sazione sul tema della «partecipazione 
politica nella società contemporanea». 

Oggi e domani, invece, in collabora- 
zione con l'Associazione dei traduttori 
letterari croati e con il patrocinio del- 
l'Università di Zagabria e dell'Univer- 
sità degli studi di Trieste, l'Istituto ita- 
liano di cultura organizza un conve- 
gno. seminariale sulla traduzione lette- 
raria italiano italiano-croata e croato- 
italiana, cui hanno aderito circa trenta 
relatori dall'Italia, dalla Croazia e dal- 


la Germania. 


Nobel. 


Nel corso del convegno, cui fra gli al- 
tri parteciperanno il professor Sante 
Graciotti dell'Accademia dei Lincei, or- 
dinario di filologia slava presso l'Uni- 
versità La Sapienza di Roma, e il pro- 
fessor John Dodds, preside della Scuo- 
la superiore di lingue moderne per in- 
terpreti e traduttori di Trieste, verran- 
no assegnati gli annuali premi «Frano 
Cale», intitolati alla memoria dell’illu- 
stre italianista croato, traduttore fra 
gli altri di Dante, Petrarca, Foscolo, 
Goldoni, Leopardi e Pirandello. 

.I premiati di quest'anno sono per 
l'italianistica Mladen Machiedo, ordi- 
nario di letteratura italiana all'Univer- 
sità di Zagabria; per la traduzione dal 
croato Silvio Ferrari, che ha fatto cono- 
scere in Italia, per primo, le opere di 
Miroslav Krleza; Mate Maras per la 
traduzione croata di Dante, Machiavel- 
li, Svevo, Tomasi di Lampedusa, To- 
mizza e Gioachino Belli; per l'editoria 

. la «Skolska Knjiga» di Zagabria, che ha 
pubblicato Montale nella collana dei 


f.d. 


PRESI A FIUME CON UN GRUPPO DI BOSNIACI 


«Passeur» sloveni in manette 


FIUME — L'intenzione 
era quella di far varcare 
illegalmente il confine a 
quattro. uomini, a una 
donna e a tre bambini, 
tutti bosniaci. La meta 
era la Slovenia, da dove 
il gruppo avrebbe potuto 
raggiungere l'agognata 
Europa occidentale, di- 
menticando tragedie e 
povertà balcaniche. 
Vista l'importanza del 
servizio che veniva reso, 
che cos’erano, in fondo, 


‘ quei cinquecento marchi 


che ognuno dei clandesti- 
ni, a missione compiuta, 
avrebbe dovuto versare 
ai due passeur? 

Ma il progetto è stato 


stroncato dalla polizia 
fiumana, nella notte a 
cavallo tra lunedì e mar- 
tedì scorsi, portando al- 
l'arresto di Sidika Demi- 
rovic, 34 anni, e di Mi- 
lan Puljarevic (28), en- 
trambi residenti a Lubia- 
na e che si erano offerti 
quali «traghettatori». per 
i disperati profughi bo- 
sniaci. 

La matassa ha iniziato 
a dipanarsi nel rione fiu- 
mano di Zamet, quando 
una squadra della poli- 
zia, durante il controllo 
di routine, ha fermato 
una vettura con registra- 
zione lubianese, a bordo 
della quale c'era la cop- 


pia di passeur e tre bo- 
sniaci. 

Insospettiti, gli agenti 
hanno voluto vederci 
chiaro, conducendo i cin- 

e alla locale stazione 
dacia e. sottoponen- 
doli a interrogatorio. 

Ben presto è saltata 
fuori la storiella. del- 
l'espatrio illecito. È sta- 
ta subito aperta un'in- 
chiesta al Centro investi- 
gativo del Tribunale re- 
gionale di Fiume, men- 
tre i due lubianesi si tro- 
vano in stato di fermo. 
Dovranno rispondere 
dell'imputazione di pas- 
saggio illegale di confi- 
ne. ' 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,28 Lire*||: 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 281,19. Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/73,20= 1.002,19.Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.124,76 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/ 66,40 = 909,09 Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.068,52 Lire/l 
to oto aa Sposa Ba ope Capo 


lette accumulatesi ne- 
gli ultimi 14 mesi, allo- 
ra si procederà senza 
ulteriori deroghe al di- 
sinserimento, 
Come già il cantiere 
fiumano «3 Maggio» 
- «oscurato» però per 
ben due settimane), an- 
che quello di Spalato è 
recidivamente moroso 
nei . confronti dello 
Hep..Nel caso del can- 
tiere dalmata, anzi, il 
debito per le forniture 
elettriche è ben più co- 
spicuo: ammonta infat- 
ti all'equivalente di 3,3 
miliardi di lire (750 mi- 
lioni quello del «3 Mag- 
gio»). Somma che ieri 
la dirigenza cantierina 
si è impegnata a versa- 


re almeno per un terzo 
entro martedì prossi- 
mo, fidando soprattut- 
to su un mutuo che ver- 
rebbe erogato da una 
banca zagabrese. Gli al- 
tri due terzi verrebbero 
saldati invece successi- 
vamente, ma «in tempi 
solleciti», tramite la re- 
golazione di alcune pen- 
denze -che lo Stato, e 
chi per esso, ha nei con- 
fronti del cantiere spa- 
latino. Da quanto è da- 
to sapere, si trattereb- 
be in primo luogo del 
debito dello Stato per 
l'allestimento del pon- 
te di chiatte a Masleni- 
ca (Zaratino), nonché di 
un astruso indebita- 
mente. incrociato fra 
amministrazione stata- 


le, banca spalatina e 
«Tankerska Plovibda» 


di Zara (compagnia di: 


navigazione).  Comun- 
que sia, entro martedì 
prossimo il cantiere do- 
vrà versare sul conto 
dell'azienda elettrica 
dalmata almeno un mi- 
liardo di lire. Se non lo 
farà si tornerà a parla- 
re di black-out. Ma pro- 


babilmente solo a parla-\ 


re, perché — e a Spala- 
to certamente ne sono 
consapevoli — è piutto- 
sto improbabile che un 
consorzio di Stato pro- 
ceda all'«oscuramen- 
toy, ossia alla paralisi 
di un cantiere che fino- 
ralastessa amministra- 
zione statale ha chiara- 


‘ mente favorito. 


FIUME, GLI STRALI DELL’ACCADIZETA 


L'Istria regione europea, 


«minaccia» perla Croazia 


FIUME — Il fastidio che 
l'accoglimento. del- 
l'Istria nell'assemblea 
delle regioni d'Europa 
(Are) ha provocato tra le 
leve del potere in Croa- 
zia, ha avuto ieri un'ulte- 
riore conferma alla ses- 
sione del consiglio regio- 
nale quarnerino-monta- 
no. Una dimostrazione 
che per di più fa sorgere 
inquietanti interrogativi 
dopo quanto esclamato 
dal consigliere Miljenko 
Fuckar (presidente del- 
l'Accadizeta regionale). 
Ma procediamo per or- 
dine: è stato il consiglie- 
re di Alleanza democrati- 
ca fiumana, Marjan Turi- 
na, ad appiccare il fuoco 
della polemica, : propo- 
nendo la stesura di un 
messaggio di congratula- 
i inviare all'am- 
ministrazione regionale 
istriana per l'ingresso 


nell'Are. Immediata e 
violenta opposizione del 
gruppo Hdz. 

Perché? 


Basta seguire quanto 
dichiarato dal citato 
Fuckar: «L'adesione del- 
l'Istria. nell'Are non è 
null'altro che la violazio- 
ne dei confini e dell'inte- 
grità territoriale del no- 
stro Paese. Tra poco non 
mancheranno adeguate 
reazioni e contromosse. 
Nori possiamo accettare 
in silenzio che la Croa- 
zia venga smembrata). 
Frase inquietante, ma al- 
trettanto inquietante il 
fatto che l'assemblea re- 
gionale, guidata a larga 
maggioranza dal Trifo- 
glio (liberali, socialdemo- 
cratici e popolari), non 
ha avuto la forza di ac- 
cettare la proposta del 
regionalista fiumano, di- 
mostrando scarsa coes10- 


ne e poco coraggio. Si è 
concluso che, se felicita- 
zioni ci saranno, verrah- 
no fatte‘in un incontro 
interregionale, da tenere 
nel prossimo futuro. 

Nella sessione sono 
state inoltre \accolte le 
modifiche al bilancio re- 
gionale. In pratica si è 
data luce verde. all'au- 
mento del budget da 34 
a 41 milioni di kune, da 
destinarsi in prevalenza 
a sanità, istruzione, cul- 
tura, sport e ricerca 
scientifica. Nelcorso del- 
l'articolato dibattito è 
emerso che gli introiti 
superano abbondante- 
mente le uscite. Il che 
starebbe a significare 
che diverse città e comu- 
nî della regione non di- 
spongono di adeguati 
piani di investimento, 
per cui i mezzi restano 
in giacenza. 


CANDIDATI SINDACI NEL NUOVO COMUNE, STACCATO DA NOVA GORICA 


tre contendenti per Dobrovo 


Elezioni, 


NOVA GORICA — Il 4 di- 


cembre in Slovenia si vota , 


per il rinnovo dei consigli 
comunali. Per l'occasione 
sono stati costituiti anche 
nuovi Comuni, in modo 
da triplicare il loro nume- 
ro precedente. Il Collio slo- 
veno faceva finora parte 
del più ampio Comune di 
Nova Gorica, nella mag- 
gior località di questa zo- 
na, a Dobrovo, in cui ope- 
rava una Comunità locale, 
che, assieme alla sede cen- 
trale teneva anche i rap- 
porti con le vicine località 
italiane da Dolegna del 
Collio a San Floriano. Ora 
il Collio diventa sede mu- 
nicipale con la più comple- 


| 


SS 


ta autonomia da Nova Go- 
rica, anche se la maggio- 
ranza della popolazione, 
in un referendum svoltosi 
la scorsa primavera, ave- 
va manifestato la propria 
intenzione di rimanere 
nell'ambito territoriale di 
Nova Gorica. I primi passi 
della nuova autonomia lo- 
cale saranno senz'altro 
difficili anche perché sarà 
necessario istituire ex no- 
vo la struttura comunale. 
I sindaci italiani di Cor- 
mons, Dolegna, Capriva e 
. San Floriano avranno 
d'ora in poi da fare conun 
sindaco sloveno che avrà 
sede a Dobrovo. I candida- 
ti alla carica di sindaco so- 


no tre: Vitomir Bric, agro- 
nomo, che rappresenta il 
partito popolare (ex parti- 
to dei contadini) e che è 
appoggiato anche da altri 


partiti del centro destra. 


che non presentano pro- 
pri candidati, l'ing. Zvoni- 


mir Kristancic, che rappre- . 


senta la Lista associata 
dei socialdemocratici e un 
gruppo locale; e Franco 
Muzic, tecnico dei traspor- 
ti, che rappresenta il parti- 
to liberaldemocratico. 
Questi i candidati a sin- 
daco, che, qualora non 
raggiungano il quorum 
nella prima tornata eletto- 
rale, dovranno cimentar- 
si, ovviamente soltanto in 


due, nel ballottaggio di 
due settimane dopo. Il ter- 
ritorio comunale del Col- 
lio è suddiviso in due cir- 
coscrizioni elettorali. In 
ciascuna di esse si presen- 
tano sei liste di candidati 
per il futuro consiglio co- 
munale. Si tratta del parti- 
to popolare, della lista as- 
sociata dei socialdemocra- 
tici, dei democristiani, del 
partito socialdemocratico, 
delpartitoliberaldemocra- 
tico e di una lista di coope- 
ratorilocali. Soltanto alcu- 


‘ne liste presentano il nu- 


mero massimo di candida- 

ti, 10 nella prima e 6 nella 

seconda circoscrizione. 
Marco Waltritsch 


dano la porta e trovario 
R. D. sul divano gambe 
all'aria a guardare la tv. 
Gli chiedono che proble- 
mi avesse e lui, senza di- 
stogliere gli occhi dallo 
schermo, intima ai poli- 
ziotti di togliere il distur- 
bo. Poi si arrabbia, corre 
in cucina e si mette a rin- 
correre i presenti (sua 
madre compresa) agitan- 
do un lungo coltello. Uno 


ULTIMO EPISODIO: L’ACCOLTELLAMENTO A PIRANO 
Oltraggi e aggressioni: 
poliziotti «a rischio» 


È gambe. 


Entrambi i feriti sono 
stati operati all'ospedale 
di Isola e sono fuori peri- 
colo di vita. E a quanto 
sembra l'agente è stato 
anche fortunato se si con- 
sidera che la lama è pas- 
sata vicinissima al cuo- 
re. Nei confronti di R. Di 
è scattata una denuncia 
per. duplice tentativo di 
omicidio. Va rilevato infi- 
ne che, stando ai dati del 


| Poche ore più tardi, in via degli Olivi, un'altro scipe 


del pescatore umaghese | 


‘renzo di Daila. Il giorno dopo erano già scattate le 


dei due agenti spinge la 
donna i dalla Sena 


fuo commissariato, negli ulti- 
e proprio in quel momen- 


mi mesi si sta registran- 


to viene pugnalato alla do nel Capodistriano "a 
schiena. Per bloccare e un'impressionante  im-. pa: 
ammanettare R. D., l'al- ennata di violenza tra Miv: 
tro poliziotto è stato co- le mura domestiche. bia 
stretto. a sparargli alle a.C. J 
«L' 

gui 
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apodistria, due scippi 
inun solo giorno 
(uno con pestaggio) 


CAPODISTRIA — Poco sicure col far della notte le 
vie di Capodistria. Mercoledì due donne sono staté 
assalite e derubate. Il primo fatto è avvenuto pocd 
prima delle 18, in via Veno Pilon, R. M. (sono le ini 
Ziali della vittima) è stata aggredita da uno scono: 
sciuto che ha tentato di SUSDRAEO il portafogli di 
mano, La-donna si è divincolata ed è fuggita nel 
l'atrio dello stabile al numero 4, dov'è stata raggiun: | 
ta e colpita sul viso, riportando lesioni fortunata: 
mente non gravi. Il delinquente, dopo averle preso i 
portafogli, è riuscito a scappare. Secondo la descri: 
zione della donna, si trattava di un uomo di circa 
vent'anni, alto sul metro e ottanta, dai capelli chia- 
Ti, con una giacchetta leggera e dei jeans scoloriti. 


se, nella quale si trovavano 150 marchi tedeschi é 
circa 6 mila talleri. Secondo la vittima sono entrame 
bi sui vent'anni, uno coi capelli scuri e corti, con 
una tuta da ginnastica e scarpette da tennis bian 
Dai l'altro alto sul metro e settanta, con una giacca 
chiara, è 


Traffico di valuta falsa 
Multa a due trevigiani 


PIRANO — Hanno pagato una pesante multa (ma 
l'importo non è stato reso noto) Lucio Fadel e Gior- 
gio Tocchet, i due trevigiani processati ieri a Pirano 
per traffico di valuta contraffatta. Erano stati de- 
nunciati dalla polizia slovena dopo una perquisizio; 
ne al Casinò di Portorose. Era una calda sera di me’ 
tà settembre. Un croupier si era accorto che i dué 
avevano comperato delle fiches pagando con bigliet- 
ti falsi da centomila lire. Un controllo aveva appura- 
to che ne avevano addosso altre 49, per un valore 
complessivo dunque di quasi cinque milioni. Fadel è 
personaggio abbastanza noto negli ambienti sportivi 
veneti essendo allenatore della squadra di pallanuo- 
to di San Donà. 


Abbazia, colto inflagrante 
un «topo d'appartamento» 


ABBAZIA — Colto in flagrante e arrestato un topo 
d'appartamento mentre ad:Abbazia, in via Senca, sta: | 
va «ripulendo» l'abitazione di Miroslava Davcevska: 
E stata la stessa donna a sorprendere il 29.enne Ni 
N., domiciliato a Fiume, chiamando subito la polizia. 
Il ladro, benché veloce nella fuga, è stato bloccato da- 
gli agenti proprio mentre stava per accendere la sua 
automobile, una Honda Crx, parcheggiata nei pressi. 
Con sé aveva ancora la n fotografica e la pi- 
stola trafugata nell'appartamento. Nella casa del la: 
‘o una perquisizione ha invece portato alla luce un 
antitativo di gioielli in oro davvero ingente per non 
estare sospetti. Il malvivente si trova in carcere 
mentre la polizia sta cercando di scoprire la prove- 
«nienza di un simile quantitativo di gioielli. 5 
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Peer 


PARENZO — È stato rinvenuto al largo di Parenzo il 
corpo senza vita di Luciano Osran, il sessantaquat: 
trenne pescatore umaghese di cui non si avevano no: 
tizie da alcuni giorni. In serata ha avuto luogo l'iden- 
tificazione da parte dei familiari. L'umaghese era 
salpato sabato pomeriggio dal porticciolo di San Lo 
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operazioni di ricerca alle quali hanno collaborato ans 
che numerosi pescherecci. Subito, a quattro migli@ 
dal faro di San Giovanni, era stata ritrovata la barca 
dell'Osran, ma miseramente vuota. Nella tarda sera‘ 
ta di mercoledì, proprio mentre si stava ormai peîi 
abbandonare le ricerche, ecco il ritrovamento, È pro? 
babile che il pescatore sia stato colpito da malore. 


Fiume, paghe in ritardo 
Sciopero alla Cartiera 


FIUME — Sciopero «spontaneo» al primo turno di la: 
voro alla Cartiera fiumana. Una cinquantina di dir 
pendenti ha incrociato le braccia per protesta conti? 
il ritardo dei salari e per i bassi redditi che, in medi& 
non superano le mille kune, L'agitazione, durata 
paio di ore, è rientrata dopo la promessa che le pi 
arriveranno all'inizio della prossima settimana. 
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‘Recensione di 


ScCUSIOne Ca e 
Roberto Francesconi 
| Dall'epoca ormai lonta- 
ia dell'esordio, le storie 
fcdi Jan McEwan sono col- 
i me delle idee, dei proget- 
Iti, delle paure e degli in- 
‘ubi di ragazzini costret- 
iti a vedersela con un 
‘mondo adulto lontano, a 
| volte incomprensibile, 
‘di fronte al quale reagi- 
‘scono chiudendosi in 
‘Stessi, oppure dando li- 
‘bero sfogo a crudeli istin- 
‘ti primordiali: «Non ho 
| ucciso mio padre, ma 
‘certe volte mi sèmbra 
‘quasi di avergli dato una 
‘mano a morire», confes- 
(sa, ad esempio, uno dei 
| ‘protagonisti de «Il giardi- 
ho di cemento», un ro- 
(manzo aspro, program- 
Imaticamente sgradevo- 
“le, che qualcuno ha defi- 
‘hito «un esercizio sulla 
attività familiare, su 
el raffinato sadismo 
la repressione che si col- 
iva e fiorisce come una 
‘pianta di serra). 
Nell'ultima opera — 
«L'inventore dei s0- 
| gni» (Einaudi, pagg. 93, 


| lire 15 mila) —icontra- 


sti si attenuano fino a 
Sparire, i genitori riman- 
gono sullo sfondo e costi- 
tuiscono in ogni caso 
una presenza positiva. 
Al centro c'è Peter Fortu- 
ne, dieci anni, un padre, 
Una madre, una sorelli- 
| na più piccola e un'inso- 
lita caratteristica: «Gli 
piaceva starsene da solo. 
Non sempre naturalmen- 
te. Nemmeno tutti i gior- 
Di. Ma per lo più gli pia- 
Ceva prendersi un'ora 
Per stare tranquillo in 
Qualche posto, che so, 
Nella sua stanza, oppure 
Nel parco. Gli piaceva 
Stare da solo e pensare i 
Suoi pensieri». E i pensie- 
Ti di Peter sono quasi 
| Sempre fantasticherie a 
®cchi aperti, galoppate 
în un universo parallelo 
| ® quello reale, dove lui 
| Vive magiche avventure. 
| msecolo, allora, scam- 
biare il ‘suo corpo con 


i ‘quello del vecchio gatto 


| di casa, affrontare con 


lacca. coraggio un misterioso 


ladro che ha le sembian- 


ze di un'antipatica vec- 
Chietta, sconfiggere con 
la forza del sarcasmo un 


| Compagno di scuola pre- 


potente e manesco, misu- 


| rarsi con le perfide bam- 


Gior- | 
irano 


i de: 
sizio 
i mi 


i boleaccatastate nella ca- 


| 


Venerdì 25 novembre 1994 


NARRATIVA: 


Dai, piccolo Peter 
Fa’ ditesta tua 


McEWAN 


. Unaltro libro 
sui bambini: 
belli e liberi 
come pochi 


mera di Kate, far sparire 
per incanto l'intera fami- 
glia, mutarsi in un cugi- 
netto lattante, vestire i 
panni di un Peter adul- 
to, mescolarsi ai grandi, 
lievitare grazie all'impie- 
go di una macchina anti- 
gravitazionale, tuffarsi 
nel futuro per vivere 
una breve ma intensissi- 
ma storia d'amore. \ 
Il protagonista di 
‘McEwan —un personag- 
jo ricco di un'incantevo- 
‘e, dolcissima, indimenti- 
cabile grazia — sembra 
un seguace di Pascal, So- 
steneva, infatti, il filoso- 
fo: tutti i guai del mon- 
do derivano dal. fatto 
che la gente non riesce a 
star bene da sola nella 
propria camera. Peter è 
dello stesso avviso: «Se- 
condo lui, se si fosse 
sprecato un: po' meno 
tempo a stare insieme e 
a convincere gli altri a 
fare lo stesso, e se ne fos- 
se dedicato un po' di più 
a stare da soli e a pensa- 
re chi siamo e chi potre- 
mo essere, allora il mon- 
do sarebbe stato un po- 
sto migliore, magari an- 
che senza le guerre». 
L'elogio della conti- 
nua metamorfosi e della 
Ticerca interiore non pre- 
lude comunque all'esal- 
tazione di un inesistente 
paradiso infantile. «Io — 
ha chiarito lo scrittore 
in un'intervista — ho 
cercato proprio di evita- 
re quest'idea dell'infan- 
zia come paradiso suc- 
cessivamente  negletto 
dal mondo degli adulti, 
fatto solo di doveri e la- 
voro. Nell'ultimo capito- 
lo, quello in cui Peter 
contempla la possibilità 
di varcare la soglia di 
quel mondo, si prepara 
pure ad affrontare nuo- 
ve avventure. No, non 
credo proprio che infan- 
zia voglia dire libertà e 
maturità il contrario». 
Il tema di fondo del li- 
bro, affrontato con l'in- 


TEATRO/INTERVISTA 


L'avevamo capito: il mistero è buffo, ma tragico 


tensità lieve dei grandi 
narratori, è il percorso 
per giungere alla cono- 
scenza. McEwan lascia 
da partel'anticatradizio- 
ne del «Bildungsroman», 
perché il suo progetto 
non prevede la pura e 
semplice scoperta di re- 
gole dettate da altri, ma 
la ricerca autonoma, in 
campo aperto. La dote 
migliore di Peter risiede 
nel suo essere (e mante- 
nersi) libero, mentre i so- 
gni di cui è protagonista 
non sono vie di fuga o co- 
mode scorciatoie. Grazie 
a essi, invece, il bambi- 
no impara a trarre il 
maggior profitto possibi- 
le dal confronto con la 
realtà, a vincere il timo- 
re dell'ignoto. 

L'episodio più signifi- 
cativo è quello che lo ve- 
de opposto a Barry, il 
manesco e prepotente 
compagno di scuola. Pe- 
ter vince non appena ca- 
pisce che la presunta for- 
za di Barry non esiste, 
che è frutto dell'immagi- 
nazione altrui, che è pos- 
sibile batterla semplice- 
mente negandola. «Sia- 
mo noi che lo abbiamo 
sognato come il prepo- 
tente della scuola, pen- 
sò. Non è più forte di 
nessuno di noi. Tutta la 
sua forza e il suo potere, 
ce la siamo sognata noi. 
Noi abbiamo fatto di lui 
quello che è». Il segreto 
sta, insomma, nel non la- 
sciarsi. sopraffare dal 
mondo, nel non arretra- 
re abbassando gli occhi. 
Peter mantiene lo sguar- 
do diritto e riesce a veni- 
re a capo del problema, 
a elaborare una strate- 
gia vincente nei confron- 
ti di Barry e dei misteri 
del mondo adulto.  . 

Un interrogativo irri- 
solto riguarda la decisio- 
ne di mandare in libre- 
ria il romanzo senza i di- 
segni di Anthony Brow- 
ne, al contrario di quan- 
to è accaduto a Londra, 
e soltanto in una collana 
«per grandi». Così «L'in- 
ventore di sogni) perde 
il suo pubblico naturale, 
i lettori per i quali è sta- 
to scritto. Ancora più mi- 
steriosa è poi la logica al- 
la base della scelta del- 
l'Einaudi di omettere il 
nome di Susanna Basso, 
esperta e abile traduttri- 
ce di McEwan, che certo 
non meritava di esser la- 
sciata da parte. 


Cultura 
ARTE: PERSONAGGIO 


Il nevrotico meraviglioso 


Il Piccolo [9] 


Una mostra a Empoli propizia la riscoperta del Pontormo: che però va fatta altrove 


Pittore dalla fortuna precoce, ma di «umor balzano 
elunatico» e dall’esistenza piena di tribolazioni, 
Jacopo Carucci detto il Pontormo è (assieme al Rosso) 
uno dei primi, grandi esponenti del Manierismo, Però 
occorre perlustrare Firenze e dintorni per rintracciare 
lesue opere più rappresentative, Sotto, «La Veronica» 
eil «Ritratto»; a destra, particolare della «Visitazione». 


Servizio di 

Luigi Fenga 

FIRENZE — «Godiamoci 
il papato, poiché Dio ce 
l'ha dato»: con questa 
frase rivolta al fratello 
Giuliano, Giovanni de’ 
Medici, eletto pontefice 
con il nome di Leone X, 
esprime un proposito di 
condotta cui non verrà 
mai meno negli otto an- 
ni di regno, tra il 1513 e 
il 1521. E a Firenze, nel 
1515, Leone X per tre 
giorni si rallegra d'uno 
spettacolo che pretende 
far invidia ai trionfi del- 
la Roma dei Cesari. Rac- 
conta il Vasari che «furo- 
no ordinate molte feste, 
e fra l'altre due bellissi- 
me e di grandissima spe- 
sa da due compagnie di 
signori e gentiluomini 
della città». 

È una gara. Sfilano 
carri allegorici costruiti 
dafamosi architetti, le fi- 
gure indossano abiti di- 
segnati pene da An- 
drea del Sarto, mentre 
tre carri di una delle 
compagnie vengono di- 
pinti da un giovane arti- 
sta, Jacopo Carucci, det- 
to il Pontormo. Il quale 
conseguì, riferisce il Va- 
sari, «oltre l'utile tanta 
lode che forse pochi gio- 
vani della sua età n'eb- 
bero mai altrettanta». 

A quest'artista dalla 
fortuna precoce Empoli 
dedica una mostra (chiu- 
sura: 8 gennaio 1995; 
catalogo Marsilio) che 
ha il difetto di essere esi- 
gua e di non presentare 
il meglio dell'opera, ma 
incita, ‘per scoprirlo, a 
venire a Firenze e nei 
dintorni, e questo è un 
sicuro merito. 

.__Il Pontormo: possiede 
il carattere tipico dei 
manieristi, «di solito», 
secondo una bella defini- 
zione del Longhi, «umo- 
ri balzani, lunatici, spes- 
so introversi». Tutto è 
difficile nella sua vita. 
Nasce presso Empoli, a 
Pontormo, nel 1494, e, 
orfano prima del padre 
e poi della madre, si tra- 
sferisce nel 1503 a Firen- 
ze, dove è di nuovo in 
‘lutto per la morte di una 
sorella. Qui però comin- 
cia la sua grande avven- 
tura di pittore. Lavora 
nella bottega di Leonar- 
do da Vinci, e dal 1512 
in quella di Andrea del 
Sarto, con cui si troverà 
più volte in muta ma vi- 


sibile competizione. In- 
contra nel'’corso dell'esi- 
stenza due grandi even- 
ti sfavorevoli, la scom- 
parsa di papa Leone e la 
peste a Firenze, e soffre 
di una continua, tor- 
mentosa e invadente 
dubbiosità rispetto al 
proprio fare. Muore a Fi- 
renze il l.o gennaio 
1557. 

«Fu Iacopo molto par- 
co e costumato uomo, e 
fu nel vestire suo piutto- 
sto misero... quasi sem- 
pre stette da sé solo... (e) 
fu tanto pauroso della 
morte, che non voleva, 
non che altro, udirne ra- 
gionare, e fuggiva l'ave- 
re a incontrare morti»: 
queste note sul suo ca- 
rattere sono del Vasari, 
x il diario lasciato E 

‘artista ne conferma 
verità. In breve il Pontor- 
mo è un misantropo dif- 
fidente e malinconico; 
è, nel linguaggio di oggi, 
un nevrotico. E nono- 
stante la nevrosi, o gra- 
zie a essa, dipinge opere 
di fronte a cui si rimane 
pieni di meraviglia. 
Quella che volevano pro- 
durre i manieristi (e lui, 
insieme con il Rosso Fio- 
rentino, è uno dei primi) 
e un'altra, di noi di 0g- 
gi, che non riusciamo a 
trovare nella produzio- 
ne sua e dei suoi contem- 
poranei alcuna traccia 
del clima tragico in cui 
vissero, con la lotta tra 
Carlo V e Francesco I 
portata sul suolo italia- 
noelarivoluzionaria Ri- 
forma già in atto. 

La mostra di Empoli 
ci offre del Pontormo set- 
te essenziali pannelli 
del «Carro della Mone- 
ta» per la festa di San 
Giovanni (1514); una 
monocroma «Scena di 
ospedale» (1514); una 
‘poco persuasiva «Sacra 
Conversazione» (1514); 
due più maturi «San Gio- 
vanni e San Michele» 
(1519); alcuni splendidi 
disegni; nonché, con in- 


Dario Fo a Udine con lo «storico» spettacolo che si ripete (sempre diverso) da venticinque anni 


TEATRO 
Arlecchino 
e Bonifacio 


UDINE — Al Pala- 
sport Carnera di 
Udine, per Teatro 
Contatto, andrà in 
scena oggi e domani 
«Mistero buffo» di e 
con Dario Fo, spetta- 
colo ormai storico 
(debuttò nel '69), 
che sera dopo sera 
sirivitalizza sull'on- 
da dell'attualità. 
Spettacolo grotte- 
sco, in cui le capaci- 
tà mimiche dell'at- 
tore sono il mezzo 
principale di espres- 
sione, si compone di 
brani in «gramme- 
lot» bergamasco 
(una «mon lingua» 
che riproduce i suo- 
ni di quel dialetto) 
come «La fame dello 
Zanni», «Arlecchino 
beve la pozione ma- 
fica», ein «gramme- 
ot» francese, («La 
lezione di Scapino»), 
assemblati con i ce- 
lebri «La resurrezio- 
| ne di Lazzaro» e «Bo- 
nifacio VIII». Fran- 
ca Rame porta inve- 
ce in tournée (ma 
Non nella nostra re- 
gione) «Sesso? Gra- 
zie, tanto per gradi- 
Te», il cui titolo ori- 
inale era «Lo Zen e 
l |l'arte di scoparen. 
«Non si tratta di au- 
tocensura», ha det- 
to l'attrice, «biso- 
a tener conto del- 
e diverse situazio- 
Ni, 


Intervista di 
Roberto Canziani 


UDINE — Non gliene 
scappa una, Fino a pochi 
secondi prima di salire 
sul palco sta là, davanti 
al televisore: le notizie le 
vuole aver tutte. Solo co- 
sì lo spettacolo potrà vi- 
vere. di ell'attualità 
bruciante che lo fa nuo- 
vo ogni sera davanti a 
platee di migliaia di per- 
sone. 

Difficile dire qual è il 
motivo di maggior richia- 
mo: lui o lo spettacolo. 
Nella leggenda ci stanno 
entrambi: Dario Fo e il 
suo «Mistero Buffo». Lui 
ha quasi settant'anni (è 
nato nel 1926) e da qua- 
ranta almeno è il «giulla- 
re) scomodo e turbolento 
dell'Italia dei mille pote- 
ri e delle diecimila ingiu- 
stizie. Lo spettacolo, di 
anni, ne ha invece «solo» 
venticinque (venne alle- 
stito per la prima volta 
nel 1969) e, nonostante il 
numero impressionante 
delle repliche, non ce n è 
una che sia stata uguale 
all'altra. È 

Si ripresentano tutti e 
due, stasera e domani se- 
ra, al palasport Carnera 
di Udine (per la stagione 
di Teatro Contatto). È ov- 
vio che ancora una volta 
Fo arriverà sul palcosce- 
nico dopo aver aggiorna- 
to in tempo reale il suo 
carniere politico. Perché 
nel suo mestiere di giulla- 
re, il «mistero», le forme 
del teatro orale, le tecni- 
che del fabulare si intrec- 
ciano con la cronaca e i 
fatti politici, con lo sghi- 
gnazzo satirico, la provo- 
cazione, la farsa. 

Come si fa oggi a te- 
ner dietro alle notizie, 
non c'è il rischio che 
qualcosa sfugga? 

: «Il pericolo c'è sempre. 
Bisogna trovare il ritmo, 


Due tipiche espressioni di Dario Fo in «Mistero bùffo» (foto Falsini). «Se con noi la gente tossisce in 
sala, vuol dire che gli è andata di traverso la caramella», afferma l'attore. «Noi lo facciamo pensare». 


stare dietro al bombarda- 
mento dei media. Io mi 
leggo anche tre o quattro 
quotidiani al giorno. Ma 
non basta, non basta pro- 
prio... Chi detiene il pote- 
re ha strategie più subdo- 
le, più ipocrite: ha appe- 
na finito di riempirti la 
testa con tutti quei bei di- 
scorsi sulla famiglia, sul- 
la dignità, sul pudore, sul 
rispetto per le zie suore e 
le nonne, ma è già pronto 
a trasmetterti sulle sue 
reti l'intervista con John 
Wayne Bobbit che se ne 
va in giro a propaganda- 
re i propri filmetti eroti- 


Cc». 

Ma il pubblico di Da- 
rio Fo e Franca Rame 
non è esattamente 
quello di Canale 5... 

«Io vedo che la gente 
che viene a sentirmi è 
tutta gente attenta, tesa, 
partecipe. Non se ne sta 
in poltrona ad attendere 


vellicazioniy». —— 
Sentirseli amici, com- 
pic è fin troppo faci- 


«Mica tanto. Lo scorso 
anno io e Franca abbia- 
mo portato in giro ‘’Mam- 
ma, arrivano i sanculot- 
ti”. C'era tutta una parte 
del pubblico che rimane- 
va allibita, travolta: che 
non ritrovava più le pro- 
prie certezze e la propria 
tranquillità quando io e 
Franca lo mettevamo di 
fronte al discorso del mé- 
lange fra berlusconismo 
e fascismo. Ricordo Vene- 
zia, Verona... metà del 
pubblico non lo digeriva 
proprio... Avvertivamo il 
risentimento... ». 

E voi là pronti a pun- 
tare il dito... 

«Puntargli il dito? Noi 
ci parliamo con questo 
pubblico, noi lo provo- 
chiamo dall'inizio alla fi- 


ne. Se qualcuno tossisce 
forse è perché gli è anda- 
ta di traverso la caramel- 
la che stava mastican- 
do», 

Quel dito lo puntava- 
te anche contro i luo- 
ghi comuni della sini- 
stra. 

«Oggi non ci sono nem- 
meno quelli. Ecco quel 
che. bisogna ritrovare: 
non i luoghi comuni, ma 
una presenza, Una parte- 
cipazione. Forse Comince- 
tà di muovo con questo 
movimento di giovani: 
non sono da tenere sotto- 
gamba, sta venendo fuori 
un'incazzatura notevo- 
le». pn 

A proposito di incaz- 
zatura, di Paolo Rossi e 
di Roberto Benigni che 
cosa pensa? 

«Simuovono con corag- 
gio, con spregiudicatez- 
za, Benigni crede in quel- 
lo che fa, e non lo fa solo 


per lanciare un film, Be- 
nigni è uno che nelle co- 
se ci dà dentro. E si.sente 
quando uno è autentico, 
quando non falsifica, tan- 
to per gradire». 

Riconosce in Rossi 
un continuatore di Fo? 

«Io spero che ci sia con- 
tinuità, ma spero ci sia 
anche rinnovamento e in- 
venzione. Perché ciò che 
interessa non sono gli 
GENE ma una continui- 
tà, uno svolgimento del 
tema». 

Che cosa invidia a Pa- 
olo Rossi? L'età? 

«Sì, l'età... e le dimen- 
sioni fisiche. No, è solo 
una battuta. Mi piace la 
sua vitalità. Vent'anni fa 
avevo anch'io quella Fon, 
ta, forse ogni tanto la ti- 
ro ancora fuori). 

Vuol dire che l'età 
ogni tanto si fa senti- 
re? 


«Sì, ma l'importante 


AR 


non è l'età, l'importante 
è sentirsi in pace con se 
stessi. Mantenere una co- 
erenza: una cosa più dif- 
ficile in questo momen- 
to, quando tutti sotterra- 
no, quanto tutti nascon- 
dono la propria situazio- 
ne. Allora l'orgoglio mio 
e di Franca è quello di es- 
Sere stati coerenti con 
noi stessi. Ci è costato 
tanto, ma è una grandis- 
sima soddisfazione». 

Dunque siete conten- 
ti di voi... 

«Io certe volte non s0- 
‘no contento di me, come 


« ogni persona che ragiona 


ho dei dubbi su quello 
che faccio, non vado 
avanti tranquillo e spedi- 
to, ma so che questa è an- 
che una forza). 

L'ha mai sfiorata il 
dubbio di un errore, di 
qualche cosa che si sa- 
rebbe potuto fare diver- 
samente? 

«Sempre per non aver 
fatto abbastanza, er 
non aver sparato abba- 
stanza. Con Franca ci pre- 
occupavamo certe volte 
di non andare oltre la mi- 
sura, di non essere trop- 
po brutali. Quel che è ve- 
nuto fuori oggi ci fa pen- 
sare che non si è mai spa- 
rato abbastanza contro 
certi personaggi». 

Alcuni si sono pro- 
prio dissolti in un bat- 
ter d'occhio, non il Fan- 
fani di vent'anni fa, ma 
Craxi, Andreotti, i vo- 
stri bersagli di ieri... 

«Franca, che è sempre 
molto spiritosa, si rivol- 
ge al pubblico e dice: 

Un minuto di silenzio, 
per favore. Per gli scom- 
parsi... '. Credo che la 
condanna maggiore. sia 
proprio in questa indiffe- 
renza. Prima c'era la rab- 
bia, adesso c'è solo indif- 
ferenza, che è la peggiore 
delle condanne per perso- 
naggi così: la vera morte 
civile». 


tento comparativo, un 


«Battesimo del Cristo» e 
una «Carità» di Andrea 
del Sarto. È il Pontormo 
giovane, Doe per in- 
contrare l'artista realiz- 
zato, anche se in preda 
a un'ossessiva ricerca di 
originalità, bisogna tra- 
sferirsi a Firenze e din- 
torni. 

Nel Chiostrino dei Vo- 
ti, un'opera giovanile, la 
«Visitazione» (1514), ap- 
pare finalmente dipinta, 
come scrive il Vasari, 
«con una maniera più 
ariosa e desta». La pri- 
ma vera sorpresa la si 
ha però in San Michele 
in Bisdomini, davanti al- 
la «Madonna col Bambi- 
no, San Giuseppe, San 
Giovanni Evangelista, 
San Francesco e San Ja- 
copo» (la pala Pucci, 
1518). In una movimen- 
tata scena disposta su 
vari piani, rischiarata 
da una luce che vuol es- 
sere quella dello spirito 
santo, il Bambino gioca 
a sfuggire dalle braccia 
di Giuseppe, che gode a 
trattenerlo, mentre in al- 
to, sulla base di una sta- 
tua, unatenerissima Ma- 
ria sporge l'indice come 
a dar inizio a una rap- 
presentazione teatrale. 

Nella Certosa del Gal- 
luzzo le «Scene della 
Passione» (1523, anno 
della morte di Leone X e 
della peste a Firenze) ci 
rivelano lo spaventoso 
lavorio demolitore del 
tempo. In uno stato pre- 
carto, scolorite, prive 
del disegno più fine, an- 


‘ corate solo al gioco dei 


bianchi, danno il senso 
di un'apparizione fanta- 
stica. L'influenza del 
Diirer, già accennata 
nella pala Pucci, vi si pa- 
lesa in modo evidente 
nei corpi allungati e con- 
tratti da una macerazio- 
ne interna. Nell'affresco 
più interessante, la «Re- 
surrezione», il Cristo 
sembra alzarsi al cielo 
quasi sospinto dalle pun- 


SCOPERTA 


Le stampe 
nel baule 


LONDRA — Una rac- 
colta di preziose 
stampe è stata sco- 
perta in Gran Breta- 
gna dopo un «letar- 
go» di almeno cento 
anni in un baule pie- 
no di topi: lo ha reso 
noto «Sotheby's», 
che metterà le opere 
in vendita a Londra. 
Il baule conteneva 
due incisioni su le- 
gno di Duerer, e inol- 
tre stampe di Rem- 
brandt, Piranesi e Go- 
ya. L'anonimo ritro- 
vatore ha scovato il 
piccolo tesoro men- 
tre puliva un capan- 
no nel suo giardino. 
Nel baule c'erano an- 
che libri e spartiti di 
musica di Mozart 
che sono stati man- 
giucchiati dai topi, 
mentre le stampe 
(che erano bene in- 
cartate) miracolosa- 
mente non sono sta- 
te danneggiate. 


‘ te delle armi dei soldati 


immobili nel sonno. È 
platonismo: sulla mate- 
ria che imprigiona lo # 
rito vince lo spirito libe- 
rato dalla materia. 

Diverso è il Pontormo 
che si scopre a Poggio a 
Caiano, nella villa Medi- 
cea, dove lavora a gara 
con Andrea del Sarto, e 
dipinge, chiaramentepa- 
SERSIGIARTA, un affre. 
sco di carattere mitologi- 
co, «Vertumno e Pomo- 
na» (1521). Ma il primo 
grande trionfo dell’arti- 
sta su se stesso è la «Visi- 
tazione» (1528) della 
chiesa di San Michele in 
Carmignano. Davanti al- 
le {Gne lievi di due an- 
celle, protettive quanto 
distaccate, Maria ed Eli- 
sabetta, quasi sul punto 
di sollevarsi da terra, ve- 
sti gonfie, vaporose (i 
«corpi a palla» di cui 
parla il Longhi), si confi- 
dano le loro gravidanze. 
Il fatto è grande, e lo 
sfondo di due maestose 
costruzioni e due picco- 
le figure umane în in- 
congrua prospettiva, ser- 
ve a innalzarlo ulterior- 
mente. 

Appena una nube e la 
terra stanno invece so- 
pra e sotto la scena con- 
citata e musicale che si 
svolge nell'altro capola- 
voro, la «Deposizione» 
(1526) della chiesa di 
Santa Felicita a Firenze. 
Figure alte e larghe, dai 
colori chiari, luminosi, 
si sollevano verso il cie- 
lo in virtù della forza 
del dolore e della pesan- 
tezza del corpo miche- 
langiolesco del Cristo, 
fatto materia spiritualiz- 
zata, spirito. 

Del successivo lavoro 
del Pontormo (la decora- 
zione del coro di San Lo- 
renzo lo occupa dal 
1546 al 1556) poco è visi- 
bile perché in gran parte 
perduto, ma ce ne resta- 
no negli Uffizi e in altri 
musei i disegni prepara- 
tori. Quello che sicura- 
mente possiamo capire è 
che il suo tormento di 
andare oltre se stesso, di 
divenire altro da sé per 
essere finalmente appa- 
gato, non ha sosta. Il 
suo programma — ce lo 
confessa in una lettera 
del 1548 a Benedetto 
Varchi — è quello di chi 
sa che non lo può realiz- 
zare: «Superare la natu- 
ra in volere dare spirito 
auna figura e farla pare- 
re viva». 


FOTO 
«Ricordi» 
di guerra 


VENEZIA — Un al- | 
bum di 600 foto che 
riguardano fronti ed 
eventi diversi della 
prima guerra mon- 
diale, «ricordi» del 
fronte di un tenente 
forlivese di proprie- 
tà del collezionista 
goriziano Andrea 
Spanghero, saranno 
esposte da oggi al 31 
dicembre al Centro 
civico di Carpenen- 
do Bissuola, un quar- 
tiere veneziano di 
terraferma, a cura 
del Centro culturale 
pubblico polivalente 
del Monfalconese. 
La mostra, intito- 
lata «Guerra a fuo- 
co» e corredata da 
un sintetico catalo- 
go, fa parte del più 
articolato progetto 
del Centro di valoriz- 
zare e divulgare le 
molteplicifontistori- 
che relative alla 
Grande Guerra. 


MOSTRA: REGGIO EMILIA 
Tina Modotti, in foto e film 
(aspettando il centenario) 


BOLOGNA — «Tina Modotti. Le foto, i documenti 
ei film» è il titolo di una mostra in programma a 
Reggio Emilia dal 3 dicembre. L'esposizione, pre- 
sentata ieri a Bologna, vuole ricostruire la vicen- 
da dell'attrice, fotografa e militante comunista, 
nata a Udine nel 1896. La rassegna, curata da Pie- 
ro Colussi e Gianni Pignat di «Cinemazero» di Por- 
denone, presenterà 240 foto stampate dai negati- 
vi originali, gran parte delle quali opera della Mo- 
dotti, oltre a un nucleo di foto che le scattò Ed- 
ward Weston, e ad altre tratte dalle sequenze dal 
film «The tiger's coat», che sarà anche proiettato. 

Negli Usa Tina Modotti è ormai un culto: in 
quattro città americane si terrà una mostra nel 
centenario della nascita. Su di lei ha in progetto 
‘un film la rockstar Mick Jagger; tre anni fa una 
foto della Modotti fu acquistata all'asta da Ma- 
donna per 165 mila dollari. 
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Il Piccolo 


In migliaia nelle piazze 


Regione 
RIESPLODE LA PROTESTA DEI LAVORATORI - OGGI PREVISTE NUOVE MANIFESTAZIONI 


Cortei a Pordenone, mentre a Udine gli operai hanno presidiato Assindustria e Prefettura 


TRIESTE - Scioperi e 
manifestazioni contro 
la legge finanziaria in 
tutto Friuli Venezia 
Giulia, ieri, e altri sono 
previsti per oggi, in vi- 
sta dello sciopero gene- 
rale proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil per il 2 
dicembre. 

Nella provincia di 
Pordenone hanno scio- 
perato per quattro ore 
i lavoratori delle prin- 
cipali industrie me- 
talmeccaniche, chimi- 
che e tessili della pro- 
vincia, tra cui Zanussi, 
Seleco, Savio e Ideal 
Standard. Secondo i 
sindacati, hanno aderi- 
to all’ agitazione circa 
l'85 per cento dei di- 
pendenti. Assemblee si 
sono svolte in tutti i 
luoghi di lavoro, e a 
Pordenone circa 2000 
persone, tra lavorato- 
ri, studenti e pensiona- 
ti si sono mossi in cor- 
teo. San Vito al Taglia- 
mento è stato «invaso» 
da un migliaio di mani- 
festanti e comizi si so- 


no svolti a Maniago e 
Sacile. Anche il settore 
industriale dell'udine- 
se si è fermato per 
quattro ore, con adesio- 
ni intorno all'80 per 
cento (fonte sindaca- 
le), e sono ancora in 
corso manifestazioni e 
presidi davanti alle se- 
di della Prefettura, del- 
l'Associazione indu- 
striali e del quotidiano 
«Messaggero Veneto». 


Oggi sarà la volta di 
Trieste, dove le quat- 
tro ore di sciopero inte- 
resseranno in partico- 
lare l'industria, l'edili- 
zia, il porto ela marine- 
ria e dove è in gioco - 
hanno ricordato i sin- 
dacati- un grave degra- 
do produttivo. In matti- 
nata si terranno un 
corteo e un comizio di 
Luigi Angeletti, segre- 


tario nazionale della 
Uilm, in Piazza Unità. 
Un appello a partecipa- 
re alla manifestazione 
di domani a Trieste è 
giunto dal segretario 
provinciale del Pds, 
Stelio Spadaro. «Anco- 
ra una volta - ha scrit- 
to in una nota - Trieste 
è costretta a scendere 
in piazza per la difesa 
del suo apparato indu- 
striale, della sua econo- 
mia, ma non chiede mi- 
sureassistenziali. Chie- 
de di essere messa in 
condizioni - ha aggiun- 
to - di agganciarsi allo 
sviluppo. Per questo è 
indispensabile che si 
crei un circuito di fidu- 
cia nella città, nella 
sua possibilità di intra- 
prendere». L'appello di 
Spadaro è rivolto an- 
che alle forze politi- 
che, che a suo giudizio 
possono dare una ma- 
no in questo intento 
«non presentandosi 
sotto il volto delle lot- 
te di potere personali o 
di gruppi, ma con un 
gioco di squadra». 


IL PRIMO CITTADINO DI UDINE ACCUSATO DI ABUSO 


Sindaco a giudizio 


UDINE - Il sindaco di 
Udine, avvocato Claudio 
Mussato, il segretario ge- 
nerale del Comune, Anto- 
nio Fiorentin, e Chiara 
Gallo, all'epoca dei fatti 
contestati (il novembre 
dello scorso anno) diri- 
gente dell'ufficio perso- 
nale, sono stati rinviati 
ieri a giudizio dal giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari di Udine Enzo Tu- 
rel. Il 19 settembre del 
1995 compariranno da- 
vanti al tribunale per ri- 
spondere, Mussato e Fio- 
rentin di abuso e la Gal- 
lo di false informazioni 
al pubblico ministero. Il 
segretario generale è ac- 
cusato anche di falso. 

La causa nasce in se- 
guito altrasferimento, ri- 
tenuto indebito, di un vi- 
gile urbano, Dino Valen- 
tino, che stava svolgen- 
do una preziosa attività 
di polizia giudiziaria in 
materia di inquinamen- 
to e rifiuti. 

Nell'atto del trasferi- 
mento, il segretario gene- 
rale avrebbe indicato 
l'assenso del comandan- 
te dei vigili urbani, Ro- 
berto Panzettini (ascolta- 
to ieri in qualità di te- 
ste). Di qui, per Fioren- 
tin, anche l'accusa di fal- 
so. La Gallo, invece, con- 
fermò al pm che Panzet- 
tini era stato informato 
del trasferimento. 

Allora si disse anche 
che la guardia municipa- 
le era diventata un colla- 
boratore della Procura 
che stava indagando sul 
settore edilizia del Co- 
mune. Un trasferimento 
punitivo di un vigile 
«scomodo». 

Domenico Diaco 


| Assieme a Mussato comparirà anche il segretario generale 


OTTO E TRE MESI INFLITTI A DUE SPECIALISTI 
Mori in sala operatoria 
Condannati due medici 


UDINE - Il 12 settembre del '90 Sandra 
Gallo, che aveva 58 anni, si sottopose a 
un delicato intervento chirurgico per 
l'asportazione totale dell'utero. Le era 
stato diagnosticato un tumore e quella 
operazione appariva l'unica strada per- 
corribile per salvarle la vita. La donna, 
ricoverata al Policlinico «Città di Udi- 
morì sotto i ferri a causa di 


ne), 
un'emorragia. 


I suoi familiari, il marito e due fratel- 
li, poi costituitisi parte civile, presenta- 
Tono un esposto. Venne aperta un'in- 
chiesta che si concluse con l'incrimina- 
zione per omicidio colposo di due medi- 


ci, Sergio Conte, 62 anni, ginecologo, 
che eseguì l'intervento, e Fausto Bella- 
to, 65 anni, clinico, che visitò la donna. 
Ieri sono comparsi davanti al gip della 
pretura di Udine. Hanno. pattaggiato 
sulla pena: a Conte sono stati inflitti ot- 
to mesi di reclusione con la condiziona- 
le e a Bellato tre, sostituiti da due milio- 
ni e 250 mila lire. 


Determinanti le conclusioni di una 


perizia ordinata dal giudice: l'interven- 
to, di altissima chirurgia, non venne 
preceduto da un approndito esame del 
caso che ne avrebbe rivelato LUO 


LE CIFRE DELLA PROTESTA 
Scioperi quasi record 
Soloinaltre tre regioni 
astensioni così alte 


628 
306 


‘FRIULI-VENEZIA GIULIA 293 


282 
279 
219 
218 
187 
168 


PIEMONTE 
MEDIA NAZIONALE 


I 


TRIESTE — Negli ultimi 
due anni, i lavoratori del 
Friuli-Venezia Giulia 
hanno scioperato più per 
motivi estranei al posto 
e al rapporto di lavoro 
(connessi, cioè, a provve- 
dimenti di politica econo- 
mica, o a istanze di rifor- 
me sociali, o eventi na- 
zionali e internazionali, 
ecc.) che per i conflitti 
originati da tale rappor- 
to. Infatti, a fronte delle 
364 mila ore di sciopero 
proclamate a seguito di 
conflitti originati dal rap- 
porto di lavoro, in tale bi- 
ennio nella nostra regio- 
ne sono state effettuate 
1 milione 31 mila ore di 
astensione dal lavoro per 
problemi di natura eco- 
nomico-sociale ed eventi 
riguardanti l'intera co- 
munità locale o naziona- 
le. Ciò significa che, su 
cento. ore «di sciopero, 
ben 74 hanno avuto origi- 
ne dalla volontà dei lavo- 
ratori di manifestare ed 
esprimere il loro dissen- 
so, 0 consenso, su proble- 
mi (quali, la lotta contro 
la mafia, la politica eco- 
nomica e finanziaria, la 
riforma pensionistica e 
altri) non direttamente 
connessi con il rapporto 
di lavoro. 


A UDINE RIAGGIORNATO IL PROCESSO AL 21 DICEMBRE 


Cogolo, parti più vicine 


Concesso il rinvio per giungere a un possibile risarcimento 


UDINE - E' stata aggior- 
nata al 21 dicembre 
prossimo l'udienza del 
processo Cogolo. 

Lo ha deciso ieri il tri- 
bunale di Udine acco- 
gliendo un'istanza (cui 
ha dato la propria ade- 
sione l'amministrazione 
straordinaria del grup- 
po conciario friulano di- 
chiarato fallito), ‘presen- 
tata da tutti gli imputa- 
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ti nel procedimento pe- 
nale ad eccezione di 
uno, Lina Cogolo, per 
tentare un acordo. 
Nella richiesta si ri- 
corda che è in corso una 
transazione da parte de- 
gli imputati, nei con- 
fronti dei quali l'ammi- 
nistrazione straordina- 
Tia ha promosso azione 
di responsabilità otte- 
nendo dai giudici la con- 
danna al risarcimento 


MOZIONE 
Polidori: 
«Alle Regioni 
la gestione 
dei casinò» 


TRIESTE - L'affidamen- 
to alle Regioni delle com- 
petenze primarie in mate- 
ria di istituzione, regola- 
mentazione e gestione 
delle case da gioco è sta- 
to chiesto dal consigliere 
regionale della Lega 
Nord Paolo Polidori in 
una mozione rivolta alla 
giunta, «Enormi flussi di 
valuta - ha affermato Po- 
lidori - oltrepassano i 
confini con Austria e Slo- 
venia», mentre - ha ricor- 
dato - la richiesta avanza- 
ta da alcune località turi- 
stiche locali si è arenata 
su rivendicazioni campa- 
nilistiche. 

Polidori ha giudicato 
infondate le preoccupa- 
zioni su eventuali perico- 
li di aumento della crimi- 
nalità e di problemi di or- 
dine pubblico proprio 
grazie a questa gestione 
diretta. 


(con ‘una provvisionale 
di un miliardo e mezzo 
di lire). 

Infatti le parti sareb- 
bero ora più vicine e 
pertanto la causa, sotto 
il profilo civilistico, po- 
trebbe chiudersi in tem- 
pi brevi. 

Lunedì prossimo a Ro- 
ma, la Corte di cassazio- 
ne dovrà esprimersi in 
merito alla richiesta pre- 


sentata da due imputa- 
ti, Mario Marino e Carlo 
Angeli, di remissione ad 
altro tribunale, quello 
di Venezia, del giudizio 
penale. 

Nel corso dell'ultima 
udienza il tribunale 
udienese aveva risolto 
la questione riguardan- 
te la costituzione di par- 
te civile della Regione, 
che è stata esclusa dal 
processo. 


AGLI ARRESTI DOMICILIARI 
«Caso Drassich» 
Libertà negata 


VENEZIA - Resterà agli 
arresti domiciliari per al- 
tri venti giorni il giudice 
del tribunale civile di Fi- 
renze Mauro Drassich, 
arrestato lo scorso 8 no- 
vembre per corruzione, 
abuso d'ufficio e falso. 
Lo ha deciso il tribunale 
della libertà di Venezia, 
che ha respinto la richie- 
sta avanzata dal suo le- 
gale, l'avvocato Tito Bor- 
tolato, in quanto. sussi- 
sterebbero le. esigenze 
che avevano portato al- 
l'emissione della misura 
cautelare. Il giudice era 
stato arrestato su ordine 
di custodia emesso dal 
Gip Lorenzo Zen su ri- 
chiesta del pm Felice 
Casson, nell'ambito di 
un'indagine su presunti 
illeciti nella gestione del- 
le procedure fallimenta- 
ri presso il tribunale civi- 


le di Pordenone, presso 
il quale Drassich ha pre- 
stato servizio fino al 
maggio scorso. L'inchie- 
sta, avviata dalla Procu- 
Ta pordenonese, si era 
conclusa con il rinvio a 
giudizio di numerosi 
commercialisti e periti, 
che avrebbero concorda- 
to con il giudice la pro- 
pria nomina a curatori 
fallimentari, in cambio 
di denaro e regali. Secon- 
do quanto appreso, sa- 
rebbero state riscontrate 
numerose discordanze 
tra la versione fornita ai 
magistrati da Drassich e 
quelle dei testi. Uno de- 
gli interrogati avrebbe 
prospettato inoltre l'in- 
staurazione di meccani- 
smo di «cogestione» del- 
le procedure fallimenta- 
ri presso il tribunale por- 
denonese. 


Qualora il «monte» di 
queste. ore di sciopero 
venga rapportato al nu- 
mero dei dipendenti oc- 
cupati nella nostra regio- 
ne si ottiene una media 
di 293 ore di astensione 
dall'attività lavorativa 
ogni cento dipendenti; 
media superiore del 56,7 
percento a quella nazio- 
nale (pari a 187 ore, in 
media, ogni cento dipen- 
denti). 

Tassi di astensione dal 
lavoro più elevati si regi- 
strano in tre sole regio- 
ni: nelle Marche (con 
630 ore di sciopero, in 
media, ogni cento dipen- 
denti), nell'Emilia-Roma- 
gna (628) e in Toscana 
(306). Gon frequenze infe- 
riori, come si evince dal- 
la tabella, vengono quin- 
di le altre regioni; in co- 
da alle quali figurano, 
agli ultimi due posti, la 
Calabria e la Campania. 
Complessivamente, gli 
scioperi proclamati in 
Italia negli ultimi due an- 
ni per motivi estranei al 
rapporto di lavoro hanno 
comportato la sospensio- 
ne dell'attività lavorati- 
va per un totale di 28 mi- 
lioni 766 mila ore: in me- 
dia 78.811 ore lavorative 
al giorno. 

Giovanni Palladini 


Alpe Adria riparte 


Venerdì 25 novembre 19% 


LE INIZIATIVE DOPO IL SUMMIT UNGHERES 


AI 


i 


lnì 


dalla cooperazione | 


KAPOSVAR - Si sono ri- 
trovatia Kaposvar, capo- 


«luogo della contea un- 


gherese del Somogy, i 
rappresentanti delle re- 
gioni di Alpe Adria, alla 
quale orà ufficialmente 
aderisce anche l'Emilia 
Romagna, 19/0 membro 
di questa comunità di la- 
voro nata a Venezia sedi- 
ci anni fa e da ieri presie- 
duta, per il prossimo bi- 
ennio, dalla Slovenia. 

E' stata adottata una 
risoluzione che confer- 
ma gli obiettivi principa- 
‘li della collaborazione in 
Alpe Adria (stabilità e si- 
curezza nel territorio al- 
pino-adriatico, crescita 
sociale ed economica, 
impegno per il rafforza- 
mento dei rapporti) e in- 
dica quelli che dovranno 
essere affrontati nei 
prossimi anni. In questo 
modo - secondo quanto 
riferisce la nota della Re- 
gione Friuli Veneiza Giu- 
lia - si potrà rafforzare il 
ruolo del cosiddetto livel- 
lo regionale e affermare 


TRIESTE - Importante 
appuntamento questa 
mattina in consiglio re- 
gionale per il futuro del 
ddl numero 40, riguar- 
dante la riorganizzazio- 
ne della rete ospedalie- 
ra. L'assessore Fasola in- 
terverrà infatti in terza 
commissione, dove con- 
cluderà la sua relazione 
sulla legge, discussione 
già avviata martedì, e 
che si prolungata anche 
in virtù dei numerosi 


quesiti avanzati nei gior- 
ni scorsi dai vari espo- 
nenti dei gruppi politici 
regionali. 

Il presidente della 
commissione Sergio Gia- 
comelli (Msi-An) fisserà 
poi il calendario dei lavo- 
ti. La commissione do- 
vrebbe infatti passare al- 
l'esame  dell'articolato 
per poi consentire l'esa- 


PORDENONE — Eletti da cinque giorni e già medita- 
no di dimettersi, abbandonare in tronco il consenso, 
seppur magro, dei concittadini. Arrigo e Italo Comi- 
notto, il primo aspirante sindaco al Comune di Spilim- 
bergo nella lista congiunta di Alleanza nazionale e 
Forza Italia, ultimo classificato con l'undici per cento 
dei consensi; il secondo, consigliere al traino del fra- 


tello. 


Arrigo, cui venne in soccorso tre giorni prima del 


voto il se, 


‘etario nazionale Gianfranco Fini, non ha 


assorbito bene il colpo e medita di andarsene. In bar- 
ba agli oltre 800 cittadini che hanno espresso prefe- 
renza nei suoi confronti. Sulla figura del fratello, in- 
vece, sarebbero in atto verifiche da parte dell'ufficio 


DENUNCIA 
Degrassi: 
Agli sfollati 
serve unità 


d’intervento 


TRIESTE - Il consigliere 
del Pds Degrassi ha pre- 
sentato un'interrogazio- 
ne alla presidente della 
giunta sull'accordo di 
programma tra ministe- 
To dell'Interno e Regione 
ed enti locali, interessati 
per gli interventi di acco- 
glienza rivolti alle perso- 
né sfollate dalle repub- 
bliche dell'ex Jugosla- 
via. «Diviene urgente - 
sottolinea Degrassi - 
quanto è stato previsto 
dalla legge 390 del '92 
che dispone di operare 
attraverso una program- 
mazione comune e colle- 
gamenti operativi), De- 
grassi chiede perchè non 
si sia ancora proceduto 
trai vari soggetti interes- 
sati alla sottoscrizione 
del documento, essendo 
già stata elaborata una 
bozza di accordo di pro- 
gramma. 


Intantoa Roma duran 
l’incontro Stato-Regioni 
ribadita la ferma tutela 
delle autonomie, Affidato 
alla presidente Guerra 

il coordinamento tra 

le realtà a statuto speciale. 


quel principio di sussi- 
diarietà (le decisioni par- 
tono «dal basso», vicino 
ai cittadini ed alle loro 
comunità) che ancora 
stenta a decollare; nel 
contempo si arriverebbe 
a rapporti veri in campo 
produttivo e scientifico, 
intensificando il trasferi- 
mento di tecnologia e 
provendo nuovi scambi 
commerciali. Il vice pre- 
sidente del Friuli Vene- 
zia Giulia, Roberto Anto- 
nione, ha puntato pro- 
prio su questi due aspet- 
tiedha affermato che Al- 
pe Adria deve crescere, 
anche perchè «organizza- 
zioni anche così collau- 


IN COMMISSIONE LA RETE OSPEDALIERA! 
Sanità, banco di prova 
pergli equilibri politici; 


me da parte dell'aula. 
L'assessore Fasola insi- 
ste infatti nel voler por- 
tare la legge in aula pri- 
ma del bilancio, anche 
se ancora non si sa fino 
a che punto l'assessore 
sarà disponibile ad acco- 
gliere i vari emendamen- 
ti. Dalla sua parte, oltre 
naturalmente alla Lega 


. Nord, si sono schierati 


anche il Pds, l'’Msi-Anei 
Verdi, se pur proponen- 
do, ciascuno vari emen- 
damenti. Più tentennan- 
ti invece i rappresentan- 
ti del Ppi, che chiedono 
maggiore cautela. Men- 
treRifondazionecomuni- 
sta è del tutto contraria 
a questo tipo di riforma. 
Per affrontare la legge in 
aula è ovvio che bisogne- 
tà ricomporre la frattu- 
ra tra Ppi e Lega. 

Ma qualcuno già avan- 
za l'ipotesi che anche 


SONO DUE NEOCONSIGLIERI COMUNALI DI SPILIMBERGO 


Eletti pronti a lasciare 


Uno era il candidato a sindaco di An-Forza Italia, votato solo dall’11% 


candidato Alido Gerussi, devono poi aver dato, all'en: 
tusiasmo di Cominotto, il colpo di grazia. i 


COMMISSIONE: TANTI ASSE 


Riforma Stato, 
lavori sospesi 


TRIESTE - E' stata so- 
spesa, ‘per mancanza 
del numero legale, la 
riunione della quinta 
commissione del Consi- 
glio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, che 
avrebbe dovuto discute- 
re la relazione della pre- 
sidente della Giunta, 
Alessandra Guerra, sul- 
la riforma dello Stato e 
otto progetti di legge na- 
zionale di modifica del- 
lo statuto. In preceden- 
za era stata approvata 
un'inversione dell'ordi- 
ne del giorno e respinta 
‘una richiesta del sociali- 
sta Ferruccio Saro di so- 
prassedere alla discus- 
sione, sino a quando la 
situazione a livello na- 
zionale sarà più chiara. 
Dopo la sospensione dei 
lavori il consigliere di 
Rifondazione comuni- 


sta, Monfalcon, ha di- 
chiarato che qualsiasi 
elaborazione di progetti 
di riforma delle regioni 
ein particolare dello sta- 
tuto regionale è di fatto 
bloccata a causa dell'at- 
tività dissennata del mi- 
nistro per le regioni Spe- 
roni, con il suo progetto, 
di nove macroregioni in 
cui dividere il Paese. 
«Mentre tanto si parla 
di federalismo - ha con- 
cluso il consigliere co- 
munista - il discorso sul- 
le regioni, sulle motiva- 
zioni di un:nuovo regio- 
nalismo, sulla valorizza- 
zione della specialità re- 
gionale, non va avanti 
di un passo. Questo, e 
non altro, è dimostrato 
dall'andamento della 
prima riunione della’ 
quinta commissione 
consiliare tenutasi ieri». 


date come la nostra fatif. 

cano non poco a far seri 

tire la loro voce nellî. 

questioni internazionaf 
DA 


Sempre ieri, ma Ro 


ma, si è svolta anche lQ © _ 


conferenza. Stato-Regio 
ni, dedicata in particolaî 
modo alle regioni a statu: 
to speciale. Nel corso del: 
l'incontro è stato ribadi: 
to di nuovo un secco nd 
a possibili violazioni del! 
le autonomie e anzi è sta? 
to ribadita la necessi 
per le regioni a statuti 
speciale di andare versì 
un nuovo tipo di autono” 


miaulteriormenteraffori - 


zata, anche in vista dellé 
riforma dello Stato il 
senso federalista. In qu 
sto senso un importanté 
incarico è stato affidati 
presidente 
giunta regionale del Fri 
li-Venezia Giulia, la le 
ghista Alessandra Gue 


delle cinque regioni 
statuto speciale. 


nel Carroccio molti pre 
feriscano rinviare a do 
po il bilancio. l’interò 
quesione legata al rior 

ino della rete ospedalie 
ra, ricordando anche chi 
la stessa presidente li 
ghista Guerra nel fissaré 
le priorità dei lavori dé 
svolgersi entro Natali 
non aveva incluso il ddl 
40. Gli esponenti del 
gruppo regionale de! 
Lega assicurano invecì 
di ‘essere compatti.e d 
non temere glivattacch 
di chi «dall'esterno vuo 
le seminare il caos all'in: 
terno della maggioranz@ 
e anche all'interno del 
Carroccio». o 

La legge sugli ospedali! 
in ogni caso resta un du? 
To banco di prova per lé 
tenuta della maggioran: 
za. E anche un'occasio? 
ne ghiotta per i falchi 
della maggioranza. 


CONCORSO - 
Ideanatale: 
è friulano 
il gioiello 


anatale edizione 1994wi 
la fiera. dell'arte orafé 
nelle regioni dell'Alp@ 
Adria che ha tenuto ban 
co a Udine. Delle 21 spi 
le in concorso per la XI 
mostra d’arte orafa 
più votata è stata quell 
realizzata dal laborato? 
rio «Pellegrina gioielli 
di Tolmezzo raffigurani 
te una testa di cavalli 
con criniera che fa d4 
cornice al collo in ami 
bra. Il gioiello estratto 4 
sorte per uno dei visito! 
tori della fiera è andat4) 


taria legittima di “I 
spilla in oro e ambra res 
lizzata da un laborator!? 
orafo di Manzano. 


VIA MILANO 2 


MENSTON 


AAA 


‘ di cui uno scalo internazionale 


ecessità 
statuti 
‘e versi! 


«Viviamo alla giornata. 
Speriamo che i doganieri 
» Ci lascino lavorare senza 
% applicare proprio alla let- 

tera le nuove direttive 
fi della Guardia di finanza 
Che dimezzano gli orari 
di apertura dei valichi 
del Porto nuovo». 

Così dice tra un'mugu- 
8no e l'altro chi è costret- 
to a mettersi in fila e ad 
Attendere il suo turno 
ber sbrigare le pratiche 
doganali. Secondo le nuo- 
i ve “disposizioni” diventa 
molto difficile, se non 
7 impossibile, entrare in 
porto tra le 19 e le 7 del 
mattino seguente. 

Spedizioneri, autotra- 
Sportatori, agenti marit- 
timi, vivono col fiato so- 
‘| Speso da una settimana, 

quando il Comando 
del terzo gruppo della 
Guardia di finanza ha 
emanato nuove restritti- 
Ve “disposizioni”. Un irri- 
Ridimento degli orari per 
Queste categorie equiva- 
le a un ulteriore declas- 
Samento del porto, il pri- 
Mo motore economico 
della città. Per il momen- 
to la situazione non è an- 
Cora precipitata perchè 
buonsenso di chi lavo- 
Ta ai valichi ha smussa- 
to le asperità e gli spigo- 
li delle nuove disposizio- 
Ri. Così però non si può 
nè lavorare, nè program- 
o Mare decentemente l'at- 
da tività futura. 
È Per disinnescare que- 
Sto “siluro” al porto, le 
è Categorie economiche 
hanno scritto alle autori- 
tà sia portuali, sia citta- 
dine, sindaco compreso, 
Chiedendone l'interven- 
to a salvaguardia del- 
l'operatività dei valichi 


come il nostro ha necessità assoluta» 


doganali 24 ore su 24. 
Esattamente com'è stato 
in questi ultimi quattro 
anni. al | 

Su questo drammatico 
problema è intervenuto 
ieri il consigliere regio- 


‘nale della Lista per Trie- 


ste Gianfranco Gambas- 
sini. Ha presentato una 
interpellanza alla presi- 
dente della Giunta Ales- 
sandra Guerra e all'as- 
sessore ai trasporti Cri- 
stiano Degano. Gambas- 
sini chiede il loro inter- 
vento "per rimuovere 
una situazione di così 
grave danno per l'econo- 
mia di Trieste e dell'inte- 
Ta regione”. 

«Da decenni - scrive 
Gambassini - tutte le for- 
ze politiche ed economi- 
che di Trieste, hanno 
tentato invano di ottene- 
re dai vari governi che si 
sono «succeduti, un'inte- 
grazione degli organici 
della Guardia di finanza 
che consentisse di assi- 
curare la continuità dei 
fondamentali servizi di 
cui un porto internazio- 
nale ha necessità assolu- 
ta. Si poteva sperare che 
la dismissione degli orga- 
nici doganali alle nostre 
frontiere, avrebbe con- 
sentito il potenziamento 
degli organici indispen- 
sabili sia per il porto, sia 
per i nostri valichi coni 
Paesi extra comunitari. 
Si assiste invece a que- 
sto ulteriore tracollo di 
situazioni. che rendono 
impossibile il lavoro e la 
funzionalità del porto, 
con un nuovo e gravissi- 
mo pregiudizio per la 
sua immagine di fronte 
alla clientela nazionale 
ed estera». 

c.e. 


| LETTERE CONTRO LE RESTRIZIONI DOGANALI D'ACCESSO 


I varchi «chiusi» in porto 
(Operatori al contrattacco 


i Gambassini interroga la Guerra 
«persalvare servizi essenziali - 


Trieste aaa CRI 


) 


> 


MENSI 


VIA MILANO 21 FL 


BA DA SNOWBOARD 


SINDACATI TESI PER L'ASSENZA DEI COMMISSARI AGLI INCONTRI IN REGIONE 


Ferriera, tavolo zoppo 


«Lo stabilimento non è dismesso» - Richieste su mobilità e cokeria 


Nessun commento uffi- 
ciale sul prezzo fissato 
dalla Bolmat per l’acqui- 
sto della Ferriera. Sulla 
notizia dei 33 miliardi of- 
ferti dalla società, ieri ha 
commentato solo il presi- 
dio dei lavoratori di piaz- 
za Unità. Nemmeno stu- 
pore, soltanto qualche 
frase e gli usuali «te 
l'avevo detto» o gli sguar- 
di di conferma tra chi, 
cercando di indovinare 
la cifra, c'era andato più 
vicino. 

Silenzio pure dal fron- 
te dei commissari, trince- 
rati dietro il più stretto 
riserbo. Ora gli sguardi 
sono puntati sul 2 dicem- 
bre, Entro quella data la 


| Bolmat ha chiesto una ri- 


sposta dai commissari e 
dal ministero. E in tem- 
po utile, (comunque sem- 
pre entro il 2) giungerà 


anche l'offerta del secon- 
do interessato alla Ferrie- 
ra, il siderurgico brescia- 
no Lucchini. Nell'attesa 
. sindacati e comitato di 
lotta stanno mettendo a 
punto tutta una serie di 
iniziative per i prossimi 
giorni: è confermato che 
il presidio resterà in piaz- 
za ad oltranza. E la pri- 
ma delle iniziative sarà 
proprio quella di oggi, 
con lo sciopero generale 
di 4 ore dei settori indu- 
stria, edilizia, portualità 
e marineria. Uno sciope- 
ro che vuole essere uno 
scossone per la città, a 
sostegno della vertenza 
Trieste, del lavoro e del- 
l'occupazione. Il ritrovo 


è stamani in piazza Uni-' 


tà, tra le 9 e le 9.30. Alle 
11 parlerà un segretario 
nazionale e alle 12 Cgil, 
Gisl e Uil saranno ricevu- 
ti dal presidente del Con- 


Stamane 
lo sciopero 
‘ deicomparti 
produttivi 


siglio regionale assieme 
ai capigruppo. I sindaca- 
ti chiedono in particola- 
re alla Regione di farsi 
garante del Protocollo di 
intesa firmato a Roma as- 
sieme al Comune, con lo 
Stato. 

Un protocollo che ha 
tra le vertenze più impor- 
tanti proprio la Ferriera. 
Ieri si è riunito il tavolo 
di lavoro all'assessorato 
regionale all'industria. 


L'assessore Moretton ha 
convocato il Comune e i 
sindacati. Non c'erano i 
commissari che in que- 
sta fase delicata hanno 
chiesto di preferire la 
massima riservatezza. 


Un'atteggiamento che ha: 


sollevato le proteste dei 
sindacati che hanno chie- 
sto a Moretton l'imme- 
diata ricorivocazione del 
tavolo con i commissari. 
Si è in attesa della con- 
ferma della nuova riunio- 
ne. 
«Non è possibile conti- 
nuare il lavoro al tavolo 
senza i commissari - ha 
ribadito il segretario del- 
la Uilm, Umberto Minius- 
si - la Ferriera non è sta- 
ta dismessa, ci sono i la- 
voratori e dunque i rap- 
porti continuano. Altri- 
menti è un tavolo limita- 
to». «Restano tutte le pre- 
occupazioni e i dubbi - 


ha aggiunto Bruno Galan- 
te, segretario Fiom - fino 
a quando non ci si rivede 
conicommissari la situa- 
zione resta nebulosa. In 
fondo si tratta dei com- 
missari della Ferriera 
che non è chiusa e pur 
nella fase di delicatezza 
serve un minimo di tra- 

arenza). «Abbiamo 
chiesto una riunione e 
fissato alcune priorità - 
conclude Galante - visto 
che ci sono due offerte. 
Come prima cosa voglia- 
mo il ritiro della mobili- 
tà. Poi i tempi: non devo- 
no essere slegati con le 
due offerte. Se al 2 non 
si concluderà vogliamo 
un incontro al ministero 
dell'industria per il pro- 
blema della cokeria. E 
spingeremo per la proro- 
ga del commissariamen- 
to che scade il 31 dicem- 
bre». 


IN SETTE ANNI RADDOPPIATO A TRIESTE L’INTROITO PER LO STATO DALLA TASSA SUI REDDITI 


Irpef, un gettito di quasi mille miliardi 


Una media di 3 milioni e mezzo per abitante contro i 2,5 di Pordenone e i poco più di 2 milioni di Udine 


RUGGERO ROVATTI SUI BENI ABBANDONATI 
«La Vascon promette indennizzi» 


Il presidente delle Co- 
munità istriane, Rugge- 
ro Rovatti, confida nel- 
le parole dell'onorevole 
di Forza Italia Marucci 
Vascon perché lo Stato 
eroghi finalmente un 
«indennizzo equo e ac- 
cettabile» per i beni ab- 
bandonati. «Se l'affer- 
mazione dell'onorevole 
Vascon - dice Rovatti - 
fatta nel corso dell'inau- 
gurazione della sede tri- 
estina di Forza Italia a 
ciò si riferiva allorché 
essa accennava "che so- 
no presenti svariati mi- 
liardi di risarcimento 
agli esuli”, si può con- 


cludere che la questio- 
ne potrà finalmente av- 
viarsi verso una soluzio- 
ne positiva in conformi- 
tà, del resto, alla confa- 
cente bozza di proposta 


di legge che le Comuni- 
tà istrlane hanno invia- 
to ai parlamentari trie- 
stini, ai ali hanno 
chiesto sollecita e con- 
creta solidarietà». 

L'indennizzo, dice Ro- 
vatti, sembra dunque 
essere la soluzione mi- 
gliore specie in conside- 
razione dellle difficoltà 
«insorte nei rapporti 
tra Italia e Slovenia» 
che risulteranno «altret- 


tanto insuperabili nel 
momento in cui lo stes- 
so problema emergerà 
dal contenzioso con la 
Croazia, anche perché 
sarebbe assolutamente 
inaccettabile per gli esu- 
liuna diversa considera- 
zione del loro. patrimo- 
nio immobiliare nella 
ex Zona B rispetto a 
quello di maggiore 
estensione nei territori 
a Sud del Quieto». Per- 
ciò, ricorda Rovatti, da 
tempo alla Farnesina è 
stato chiesto «di adope- 
rarsi non già, e come 
no) da taluni cir- 
colì irresponsabili dello 


Servizio di. 
Claudio Emè 


Un carabiniere sulla sinistra, l'altro sulla 
lestra. Renzo Erman, da 3 anni “ospite” 
del Coroneo, è stato fatto entrare nella 
Stanza del sostituto procuratore Antonio 
De Nicolo senza dare troppo nell'occhio. 
Perla giustizia è un rapinatore condannato 
a 5 anni di carcere ma in questo momento 
è diventato un teste prezioso per l'inchie- 
Sta sulle presunte deviazioni all’interno 
Uella squadra mobile. La'Procura vuole fa- 
Te chiarezza sulla gestione degli informato- 
Ti, capire cos'è accaduto nel più importan- 
te ufficio investigativo della città, verifica- 
Te perchè si sono accumulati i veleni che 
©ppongono da tempo poliziotti a poliziotti. 
Renzo Erman sa molto e molto potrebbe 
e sul ruolo di un “collaboratore” della 
Squadra mobile. Guido Ghersevic, questo il 
Sùo nome, faceva riferimento alla cosiddet- 
ta *squadra 40”, allora diretta dall'ispetto- 
Te Luciano Scozzai. Ghersevic ha avuto un 
Tuolo determinante nell'arresto di Erman e 
altri tre ragazzi che nella notte del 14 di- 
©embre ‘91 presero d'assalto la villa di Opi- 


LANCIA DELTA 16v Integrale 
LANCIA DEDRA 1.8 cat. 
LANCIA THEMAT Diesel 
LANCIA THEMA ie 

LANCIA THEMA 16v 

LANCIA THEMA 16v 

ALFA ROMEO 33 1.3 


"89 L. 21.000.000 
‘94 L. 22.000.000 


‘88 L. 6.000.000 


‘90 .L.19.500.000 full'optionals 
‘86 L. 8.000.000 tetto ap./cond. 
'88 L.14.800.000. climatizzatore 
‘92 L.28.500.000 full'optionals 


cina in cui abitava la famiglia Forza. Pensa- 

vano di mettere le mani su qualche centina- 

io di milioni. Invece si trovarono di fronte 

alle pistole spianate di 21 investigatori. 

Qualcuno li aveva “venduti”, aveva detto 

Mr come avrebbero tentato di impa- 
onirsi del piccolo tesoro. 

Questo qualcuno si chiama Guido Gherse- 
vic e la Procura sta verificando il suo ruolo 
non solo in questa rapina ma anche all'in- 
terno della “mobile” e della “squadra 40". 
Ha agito da. informatore, da agente provo- 
catore o è andato al di là del mandato, ma- 
gari suggerendo ai ragazzi come compiere 

colpo, affidando loro due radio ricetra- 
smittenti e una bomboletta di gas irritante, 
poi definita dai magistrati "arma da 
guerra”, 

Su delega di chi ha agito Ghersevic? Ha 
lavorato per interessi propri, per la giusti- 
zia o a copertura di qualcosa d'altro? Per- 
chè il suo ruolo è stato ridimensionato o 
Sottaciuto nel rapporto inviato dalla poli- 
zia alla magistratura? Chi gli ha assicurato 
l’impunità se è stato lui a fornire le ricetra- 
smittenti e la bomboletta di gas? Insomma 
il suo ruolo è stato quello di informatore o 
invece è in qualche modo correo dei Tespon- 


Anche sull'usato la garanzia di serietà 
della concessionaria Lancia-Autobianchi 


FERRUCCI 


per avere 


sabili del colpo? 
A queste domande, più volte sollevate 
nel corso del processo dai difensori dei ra- 
‘azzi arrestati, cerca di dare risposta l'in- 
lagine del sostituto procuratore Antonio 
De Nicolo. Non interessa solo Ghersevic, 
anto chi ne ha garantito la copertura al- 
l'interno degli uffici investigativi. 

Ma non basta. L'abitazione di Ghersevic 
qualche tempo fa è stata perquisita e gli in- 
vestigatori hanno trovato un nastro parti- 
colarmente interessante. Conteneva la regi- 
strazione “pirata” di un interrogatorio reso 
dallo stesso Ghersevic al sostituto procura- 
tore Antonio De Nicolo. A beneficio di chi è 
stata registrata la deposizione? 3 

Va anche detto che il 3 novembre scorso 
Ghersevic era stato interrogato proprio da 
De Nicolo. Pochi minuti più tardi era stato 
sentito Paolo Ventrice, uno dei poliziotti 
della ex squadra 40 che collaborano con la 
magistratura nelle indagini sulle presunte 
deviazioni della mobile durante la gestione 
di Carlo Lorito. Sia l'informatore, sia il poli- 
ziotto sono indagati per corruzione. L'ipote- 
si è emersa grazie alle intercettazioni di al- 
cune telefonate intercorse tra Ventrice e 
Ghersevic captate dalla Digos. 


una nuova ed originale 


stesso mondo degli esu- 
li, ai fini di una restitu- 
zione generalizzata dei 
beni ma di voler punta- 
re più realisticamente e 
con la dovuta determi- 
nazione sulla rivisita- 
zione dell'accordo ita- 
lo-jugoslavo del febbra- 
io 1983 nel senso di un 
adeguato ampliamento 
di quelle liste di libera 
disponibilità, solo esclu- 
dendo, in tal caso, le au- 
torità slovene e croate 
che, a quel tempo jugo- 
slave, male sì erano 
comportate nella scelta 
desi assegnatari delle 
679 proprietà». 


SENTITO DAL SOSTITUTO DE NICOLO UNO DEI RAPINATORI DELLA VILLA DI OPICINA 


Questura, veleni e informatori 


L’interrogatorio diretto a chiarire il ruolo di uno degli uomini dell’ex «squadra 40» della Mobile 


VELENI 
Menia replica 
alsen. Boso 


Roberto Menia, de- 
putato di An, ha ri- 
sposto ieri all'inter- 
Togazione presenta- 
ta sui "veleni" in 
questura dal senato- 
re leghista Erminio 
Boso. «Non lo degne- 
Ttò di una risposta 
che passa attraverso 
atti arlamentari 
ma voglio dire che 
sco pertrasparen- 
2 pulizia. Ho agi- 
to in piena libertà e 
senza suggeritori. 
Sono io dunque a 
| chiedere a Boso chi 
siano i suoi suggeri- 
tori». 


attenzione nei confronti della donna 


una semplice tessera 


ALFA ROMEO 33 1.3 Sport Wagon 
ALFA ROMEO 155 1.8L 
PEUGEOT 405 SRi 
CITROEN BX 1.9.GTI 

ENAULT 191.4 cat. 


TRIESTE - VIA FLAVIA 55 
TELEFONO 381010 (> 


‘90 L. 7.900.000 

‘92 L.21.500.000 

‘89 L. 10.500.000 condizionatore 
‘88 L. 6.500.000 condizionatore 
‘92 L.13.500.000 condizionatore 
‘90 L. 3.600.000 

"85 L. 4.800.000 

"87 L. 3.900.000 

"86 L. 4.900.000 tetto a 


NT 


® sconti ed agevolazioni presso i negozi convenzionati 
@ uno speciale e ricco pacchetto assicurativo 

© un rendiconto delle spese familiari 

@ una guida completa ai certificati e documenti 

@ banca dati per cercare o cambiare lavoro 


CASSAMARCA 


(CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA 


1130 novembre è una delle date fatidiche per i contribuenti: 

entro mercoledì prossimo va infatti pagato l’acconto su Irpef, Irpeg 
ellor peril °95. In realtà, più che di un acconto si tratta quasi 
dell’intera imposta: l’importo da versare è pari al 98 per cento 

delle tasse pagate lo scorso giugno. La scadenza non dovrebbe 
creare grossi intasamenti agli sportelli bancari: a quanto risulta 
una buona metà degli «interessati» ha già provveduto al pagamento 


In questi giorni anche 
gli abitanti della provin- 
cia di Trieste stanno ver- 
sando nelle casse dello 
Stato — quale anticipo 
sull'Irpef, Irpeg e Ilor, 
dovute sui redditi perce- 
piti nel 1994 — un bel 
mucchietto di miliardi. 
A questo riguardo, ricor- 
deremo che l'Irpef forni- 


‘ sce, da sola, oltre i due 


terzi. — precisamente il 
67,4 per cento — del getti- 
to complessivo delle im- 
poste dirette (quelle, 
cioè, che colpiscono le 
manifestazioni immedia- 
te di ricchezza, quali i 
redditi, il patrimonio e il 
capitale) riscosse nella 
nostra provincia. 

Nello scorso anno, nel- 
la nostra provincia il get- 
tito dell'Irpef (imposta 
sul reddito delle persone 
fisiche) è ammontato a 
938 miliardi 126 milioni 
di lire: esattamente 100 
miliardi 561 milioni in 
più, pari a un aumento 


del 12 per cento, rispet- - 


to all'anno precedente 
(mentre,contemporanea- 
‘mente, la popolazione re- 
sidente è ulteriormente 
diminuita). 


Nell'arco degli ultimi 


sette anni, l'introito for- 
nito all'Erario da questa 
imposta è, nella provin- 
cia di Trieste, quasi rad- 
doppiato, essendo pro- 
gressivamente salito — 
come evidenziano i dati 
riportati nella tabella — 
dai 482 miliardi 978 mi- 


Di E) 
; 


ao 


.a Trieste 
Via Boccardi, 4 
Tel. 040/630928 


Dettagliate informazioni sui «Fogli informativi Analltich presso tutte le nostre filati. 


appuntamento... sempre qui, lunedì 28! 


lioni di lire del 1986, a 
624 miliardi 233 milioni 
nell'89, a 837 miliardi 
565 milioni nel 1992 e a 
938 miliardi 126 milioni 
di lire nello scorso anno. 

Rapportata alla popo- 
lazione residente, que- 
st'ultima cifra corrispon- 
de a una media di 3 mi- 
lioni 638 mila lire per 
abitante, notevolmente 


NELLA PROVINCIA 
DI TRIESTE 
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GETTITO DELL'IRPEF | 


superiore agli importi 
«pro capitey riscossi tan- 
to nella provincia di Udi- 
ne (2 milioni 174 mila li- 
re per abitante) quanto 
in quella di Pordenone 
(2 milioni 503 mila). 
Dopo l'Irpef, nella gra- 
duatoria decrescente dei 
vari cespiti derivanti dal- 
le singole imposte diret- 
te nella provincia di Trie- 
ste, vengono le «ritenute 
su interessi, premi e ob- 
bligazioni», con 66 mi- 
liardi 217 milioni di lire; 
seguite dall'Irpeg (impo- 
sta sul reddito delle per- 
sone giuridiche), con 60 
miliardi 399 milioni; dal- 
l'Ilor, cioè l'imposta loca- 
le sui redditi (con 56 mi- 
liardi 517 milioni) e dal- 
le «ritenute d'acconto» 
(50 miliardi e 50 milio- 
ni). 
Complessivamente, 
nello scorso anno il getti- 
to delle imposte dirette 
nella provincia di Trie- 
ste è ammontato a 1391 
miliardi 208 milioni di li- 
re, equivalenti a un «ca- 
rico» medio di 5 milioni 
395 mila lire per abitan- 
te (neonati e nullatenen- 
ti compresi); media supe- 
riore del 45,6 per cento 
a quella (pari a 3 milioni 
704 mila lire per abitan- 


te) riscossa nella provin- - 


cia di Pordenone e del 
75,5 per cento nei con- 
fronti del gettito «pro ca- 
pite» (3 milioni 75 mila 
lire) fornito dalla provin- 
cia di Udine. 

Giovanni Palladini 


ABBIGLIAMENTO 


VENDIT 


(COMM. EFF 


Largo Barriera Vecchia 8 - Via Valdirivo 29/b 
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[12] Il Piccolo 


«Gam 


bassini glissa 


sui nodi del Polo» 


Mi inserisco nuovamen- 
te nel dibattito che ho 


provocato con le mie pri- . 


me. dichiarazioni, in 
quanto il reiterato inter- 
vento di Gambassini in 
materia richiede qual- 
che precisazione non fos- 
se altro per rilevare co- 
me i ringraziamenti che 
elargisce al direttore 
Quaia per il suo editoria- 
le sul «Piccolo» di dome- 
nica, che dichiara averlo 
divertito, sembrano più 
che altro di natura maso- 
chistica. 

Va rilevato, in primis, 
come Gambassini vada 
ripetutamente fuori te- 
ma, forse per glissare vo- 
lutamente sulla sostan- 
za della questione da me 
posta, cui non può dare 
risposta conveniente. 

Infatti quando ho par- 
lato dell'idea di una lista 
«Illy», non mi sono affat- 
to dichiarato fautore di 
tale ipotesi, ma, per dir- 
la con Giacomelli, mi so- 
no limitato a «fotografa- 
re la realtà, senza auspi- 
carla, senza gioire, sen- 
za determinarla». Ogni 
altra interpretazione è il 
frutto dell'attività oniri- 
ca di Gambassini, che ha 
cercato di spostare il di- 
battito su tale tema nel 
tentativo di creare pole- 
miche interne in An in- 
ventandosi una mia ade- 
sione a tale lista ed evi- 


© tando cosìil nocciolo del- 


la questione, 

Il problema da me sol- 
levato era se esiste o me- 
no a Trieste il «Polo del- 
la libertà e del buon go- 
verno» e dalla mia anali- 
si deducevo una risposta 
negativa. 

Il «Polo» a Trieste non 
esiste perché la Lega è la- 
cerata da beghe interne, 
Forza Italia non è solo 
vittima di «baruffe chioz- 
zotte», come dice Gam- 
bassimi, ma vive nel- 
l'equivoco di una suddi- 
tanza politica a perso- 
naggi di provenienza o 
di origine LpT, che non 
consentono, a quelle che 
ritengo essere le espres- 
sioni più genuine di tale 
formazione, di emergere 
ed esprimere una loro li- 
nea politica affine a quel- 
la seguita a livello nazio- 
nale. 

Quando affermo tutto 
questo tengo l'occhio ri- 


volto verso il palazzo 
della Regione, dove tut- 
tora siede una giunta a 
guida della Lega con il 
sostegno e la partecipa- 
zione di Forza Italia, 
LpT e Ppi di Gottardo e 
con esclusione di An. 

In sostanza la LpT e le 
sue proiezioni speculari, 
che ritengo controllino 
Forza Italia a Trieste, 
hanno di fatto realizzato 
in anteprima nelle no- 
stre. terre quello che 
stanno cercando di fare 
a livello nazionale Bossi 
e Buttiglione: emargina- 
re An riciclando la vec- 
chia Dc. Proprio quello 
che Fini non vuole e sta 
cercando di impedire a li- 
vello nazionale! 

Quando Gambassini 
riuscirà a spiegarmi co- 
me l'attuale Giunta re- 
gionale possa rappresen- 
tare una manifestazione 
di coesione del «Polo», al- 
lora sarò disposto ad am- 
mettere di aver errato 
nella mia analisi; ma 
«adimpossibilia nemote- 
netura. 

Ma, sempre Gambassi- 
ni, afferma che An non 
riesce ad essere accetta- 
ta da tutti per dei suoi 
«dimiti istituzionali», e 
in tale modo accredita la 
tesi cara a coloro che, 
non avendo altri argo- 
menti, vanno alla ricer- 
ca del peccato originale. 
(E Gambassini si defini- 
sce un amico di An, sic!). 

Ilimiti di An invero so- 
no e rimangono unica- 
mente di natura politica 
e sono determinati dalla 
coerenza politica, dalla 
fermezza nel persegui- 
mento del proprio pro- 


gramma, dal rifiuto del- 
la politica del piccolo 
vantaggio a favore della 
politica quale persegui- 
mento dell'interesse del- 
la collettività nel quadro 
di quel progetto politico 
generale disegnato da Fi- 
ni che verrà sancito an- 
che dall'imminente con- 
gresso: 

Nel contesto del Polo 
è proprio An che può of- 
frire molto alle altre 
componenti: una classe 
dirigente esperta politi- 
camente e amministrati- 
vamente, non contami- 
nata dal fenomeno tan- 
genti, radicata e articola- 
ta sul territorio con una 
coerenza politica sulla 
quale il cittadino può fa- 
re affidamento, sapendo 
per esperienza che non 
ci saranno giri di valzer 
e cambi di schieramento 
per motivi di opportuni- 
tà. Una classe politica di- 
rigente non è possibile 
inventarsela dalla ‘sera 
alla mattina! 

Questo era ed è il pun- 
to del dibattere. Le altre 
considerazioni, anche di 
natura personale, svolte 
dal Gambassini, non so- 
no di natura politica e 
quindi non trovo utile di- 
scuterle in quanto impo- 
verirebbero il tono del 
dibattito abbassandone 
il profilo. Non credo pro- 
prio interessi alla pubbli- 
ca opinione «la carriera 
politica» del sottoscritto 
o quella di Gambassini, 
che ha spesso e volentie- 
ti cambiato la maglia di 
partito, né d'altronde il 
sottoscritto si è mai po- 
sto l'attività politica in 
termini di «carriera», 
ché in tal caso la scelta 
di militare nell'Msi non 
sarebbe certo stata una 
scelta felice. Lascio ad al- 
tri tale modo di concepi- 
re la politica. 

In conclusione credo 
di aver fatto, con il mio 
intervento, un richiamo 
alle varie forze del Polo 
ameditare sulla situazio- 
ne di crisi di Trieste, ad 
abbandonare le posizio- 
ni di piccolo vantaggio 
di parte per affrontare 
la realtà in una visione 
politica di ampio respiro 
in sintonia alla situazio- 
ne nazionale. 

Mauro Di Giorgio 
esponente di 
Alleanza nazionale 
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GOBESSI 


Museo 
Revoltella: 
«Gestione 
improvvisata» 


«Quella del Revoltella 
è una gestione alla 
giornata, nonc'è la re- 
ale programmazione 
che serve a un mu- 
seo». Stavolta Massi- 
mo Gobessi, consiglie- 
te comunale della 
Lpt, ha deciso di 
esternare sulla vicen- 
da del museo e sulle 
dimissioni ‘di due 
componenti del cura- 
torio seguite dall'au- 
tosospensione di un 
terzo. Soprattutto do- 
po la mancata rispo- 
sta da parte del vice- 
sindaco Damiani, as- 
sessore alla cultura, a 
una interrogazione 
che risale al 18 aprile 
scorso. «Non mi ha 
mai risposto» ha det- 
to ieri Gobessi, che ne 
ha presentata un'al- 
tra. Si tratta di un'in- 
terrogazione con 
«quesiti sulla condu- 
zione del Revoltella e 
le dimissioni di due 
membri». Gobessi af- 
ferma che per il mu- 
seo «on si fa pro- 
grammazione», che 
sarebberostatitrascu- 
rati soprattutto que- 
st'estate i minimi re- 
quisiti di buona con- 
servazione, delle ope- 
re: «In pieno agosto - 
scrive Gobessi - le 
tende dei finestroni 
non erano tirate e la 
luce batteva diretta- 
mente sui quadri». 
Poi il dito sulle «spa- 
ghettate e il mezzo li- 
tro di vino» offerti 
sulla terrazza la sera 
che avrebbe trasfor- 
mato il museo «in 
osmizza». Il consiglie- 
re comunale conclude 
chiedendo che «l'atti- 
vità venga ricondotta 
nell'alveo di una pro- 
grammazione commi- 
surata alle necessità 
culturali della città». 


COMPRI 1 
PRENDI 2 


DAL 24 NOVEMBRE AL 10 DICEMBRE 1994 


«Pare incredibile che un 
professionista al servi- 
zio dell'amministrazio- 
ne pubblica debba giun- 
gere a questi ricatti nei 
confronti dell'ammini- 
strazione stessa: firmo o 
non firmo il piano rego- 
latore, e pare incredibile 
che il Comune non abbia 
fatto chiarezza dopo un- 
dici mesi». 

Chi parla è Alberto 
Russignan, capogruppo 
di Alleanza per Trieste, 
che aggiunge di avere 
avuto conferme (non pre- 
cisa quali) su quanto de- 
lineato nell'edizione di 
ieri da Iacopo Venier di 
Rifondazione comuni- 
sta. Ovvero sull'ipotizza- 
to ritiro della firma dal 
Prg da parte del profes- 
sor Cacciaguerra. 

«Quasi quasi trova al- 
lora fondamento - conti- 
nua Russignan - la diffi- 
coltà di rapporti fra Cac- 
ciaguerra e l'assessore 
all'urbanistica Fabio Car- 
gnello, di cui almeno 
ApT, quale partner di 
maggioranza (con Parti- 


DIECIEMENDAMENTI DI RIFONDAZIONE COMUNISTA SUL BILANCIO 


Ici, detrazioni per i più deboli 


Venier chiede che il Comune lavori con personale interno sulla nettezza urbana 


Sono dieci gli emenda- 
menti Rifondazione 
comunista al bilancio di 
‘previsione ‘95 (stasera si 
torna in consiglio comu- 
nale). Ieri nel corso di 
una conferenza stampa 
Tacopo Venier ha ricorda- 
to come in linea genera- 
le questo documento 
contabile non compren- 
da alcuna delle opere 
previste nel nuovo piano 
regolatore. Ed ha auspi- 
cato che si inserisca al- 
meno la metropolitana 
leggera con finanziamen- 
ti da chiedere alla Comu- 
nità europea. Venier ha 
ribadito le critiche a Illy 
sulla difesa di Berlusco- 
ni dopo l'avviso di garan- 
zia («sta correndo su que- 
sta nuova ipotesi politi- 
ca e getta fango sulla 
sua maggioranza»). Ed 
ha osservato che il bilan- 


«Come partner 
di coalizione 
attendiamo 


un chiarimento» 


to popolare e Pds ndr.) 
che sostiene la giunta Il- 
ly aspetta di conoscere 
gli sviluppi del caso, 
avendo appreso certe no- 
tizie dalla stampa e do- 
manda di essere sentita 
ufficialmente in meri- 
to». 

A un mese dall'appro- 
vazione del piano regola- 
tore Russignan dichiara 
chè nè la maggioranza, 
nè l'opposizione, hanno 
saputo più nulla. «Di- 
spiace che le informazio- 
ni sull'argomento arrivi- 
no attraverso chiacchie- 
Te - sottolinea - e non at- 
traverso una presa di po- 


cio del Comune di Trie- 
ste è basato sugli introiti 
delle multe e sulla sven- 
dita del patrimonio im- 
mobiliare. 

In linea con alcuni Co- 
muni delle grandi città 
vedi ad esempio Roma, 
Rifondazione chiede che 
la detrazione d'imposta 
sull'Ici relativa alla pri- 
ma casa, sia aumentata 
per alcune categorie di 
contribuenti, con effetto 
dal ‘95. Le detrazioni ri- 
guarderebbero ad esem- 
pio i disoccupati da al- 
meno due anni nelle li- 
ste di collocamento e iti- 
tolari di pensioni o asse- 
gni minimi che abbiano 
compiuto 65 anni. 

La riduzione di entra- 
ta dall'Ici, secondo Ri- 
fondazione comunista, 
potrebbe essere compen- 
sata dalla razionalizza- 
zione di altre entrate e 


sizione formale». 

Il capogruppo di ApT 
rimarca che Illy in ogni 
caso aveva diffidato tut- 
ti, da Cacciaguerraa Car- 


gnello,  nell'apportare 
correzioni salvo quelle 
emendate in consiglio co- 
munale di cui sia la giun- 
ta, sia i gruppi politici, 
conoscono bene i conte- 
nuti. Tutto il resto sareb- 
be transitato attraverso 
le osservazioni all'esecu- 
tivo dopo la pubblicazio- 
ne del Prg sul Bur (Bol- 
lettino ufficiale della Re- 
gione). 

Anche in questo caso 


altre spese. Venier do- 
manda inoltre che siano 
eliminati gli appalti 
esterni nella gestione 
della nettezza urbana 
che aumentano i costi. 
Conl'impiego di persona- 
le interno si otterebbe 
un riparmio che influi- 
rebbe sulla tassa rifiuti, 
a Trieste una delle più 
care d'Italia. . 

Stesso discorso per il 
verde: anche qui si chie- 
de di fare a meno di ap- 
palti esterni e di lavora- 
Te con una ridistribuzio- 
ne del personale. Rifon- 
dazione propone infine 
un finanziamento per la 
gestione di un centro so- 
ciale giovanile, già accol- 
to nel bilancio di previ- 
sione ‘94 e tolto da quel- 
lo ‘95 e un contributo di 
solidarietà alle popola- 
zioni colpite dall'alluvio- 
ne in Piemonte. 


SUPERMERCATI 
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IL CAPOGRUPPO DI ALLEANZA PER TRIESTE PARLA DEI RAPPORTI COMUNE-CACCIAGUERRA | 


Russignan: ricatti sul Prg 


L’ipotizzato ritiro della firma del progettista dal Piano regolatore movimenta il dibattito 


c'è un'altra incongruen- 
za. «Se ci si rivolge agli 
uffici del Comune - con- 
clude Russignan - ci si 
sente dire che per la pub- 
blicazione occorreranno 
almeno due mesi, se si 
parla con Cacciaguerra 
si apprende che il Piano 
regolatore sarà pubblica- 
to il 14 dicembre». 

Il Prg insomma fa an- 
cora discutere dopo la 
lunga maratona che sul 
progetto urbanistico si 
era svolta in commissio- 
neein consiglio comuna- 
le. 

Domani, probabilmen- 
te come spesso accade di 
sabato, si riunirà la giun- 
ta. Vedremo se sarà fat- 
ta chiarezza al suo inter- 
noesull'attuale situazio- 
ne in cui versa il Piano. 

Stasera toccherà inve- 
ce all'assemblea cittadi- 
na. Nel corso dei lavori 
si dovrebbe dar corso al- 
l'approvazione del bilan- 
cio di previsione ‘95. 
Un'altra seduta del con- 
siglio è annunciata mar- 
tedì. 

ec: 


stesso, 


ottobre scorso. 


durre opposizioni». 


PESLE 


Solidali con 
Berlusconi 


Il coordinamento 
club Forza Italia di 
Trieste, in una nota a 
firma di Pesle, espri- 
me solidarietà al pre- 
sidente del consiglio 
Berlusconi dopo l’'av- 
viso di garanzia. «Noi 
che crediamo in lei - 
si legge nel messag- 
gio - che osiamo spe- 
rare ancora in un fu- 
turo liberal democra- 
tico quale unica possi- 
bilità di rilancio per 
l’Italia vogliamo for- 
mularle una promes- 
sa e un augurio; l'au- 
gurio è che possa di- 
mostrare la completa 
estraneità ai fatti pri- 
vati che le potrebbe- 
To venire imputati, la 
promessa è che il no- 
stro lavoro prosegui- 
tà». 


Prg: osservazioni solo 
dopoildeposito 


Non saranno esaminate osservazioni e opposizio- 
ni alla variante del piano regolatore presentate 
antecedentemente all'avvenuto deposito dello 


Lo si legge in una nota emessa dall'ufficio 
stampa del Comune in cui si informa che la va- 
riante generale di revisione e adeguamento del 
Prg è stata deliberata in consiglio comunale il'297 


«A tale adempimento farà seguito il deposito & 
libera visione del pubblico - si legge nel comuni- 
cato - presso la segreteria comunale per trenta 
giorni effettivi, successivamente alla pubblicazio- 
ne dell'avviso di intervenuta adozione sul Bollet- 
tino ufficiale della Regione». 

«Di tale deposito - conclude la nota - verrà da- 
ta immediata notizia: nel corso di esso ai proprie- 
tari di immobili vincolati sarà data facoltà di pro- 
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PICCOLO 


Î ILETTORI A TU PER TU COL PROVVEDITORE AGLI STUDI: PROTESTA, ABOLIZIONE DEGLI ESAMI A SETTEMBRE, RIFORMA ELEMENTARE 


Scuola: la voce della Grande Ammalata 


ì 
ì 
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| «Ma secondo lei, prov- 
\ veditore, questi ragaz: 
\zi sono davvero infor- 
| mati o c'è solamente 
‘luna generalizzata vo- 
| glia di protesta?» Il te- 
| ma sollevato da Marina 
| Pizzano è all'ordine al- 
. l'ordine del giorno. Molti 
pensano alla solita 
"goliardata”, a un modo 
come un altro per evita- 
& re qualche ora di lezione. 
"Vito Campo, lo ha già det- 
è to in precedenza, non la 
{vede così: «La voglia di 
protesta c'è. Ma dobbia- 
mo tener conto di una co- 
Sa: i ragazzi vogliono far 
sentire la loro voce. Sot- 
tolineano come il mini- 
stro abbia inviato la boz- 
| za di riforma della scuo- 
{la a tutti meno che a lo- 
\ ro, i diretti interessati. 
Lo schema di provvedi- 
\ mento afferma la centra- 
| lità dello studente quale 
| protagonista dell'istitu- 
\ zione didattica. I ragazzi 
| allora ci vogliono vedere 
| chiaro, vogliono che que- 
| Sti diritti siano concretiz- 
\Zati». 

Marina Pizzano pone 
Un'altra domanda: «Ma 
Noms esiste. il. pericolo 
che la protesta sia pilo- 

\tata fino ad assumere 
contenuti politici?» 
«Certo, ci possono essere 
elementi esterni. alla 
componente studentesca 
che strumentalizzano. 
C'è indubbiamente una 
commistione fra il pro- 

‘blema della Finanziaria 
e quello più specifica- 
mente ristretto all'istru- 
zione. E questo non va 
Molto bene: i ragazzi de- 
Vono occuparsi di ciò 

e li riguarda più diret- 
tamente». 

Altri dubbi, ancora per- 
Plessità. E’ un impiega- 
to, stavolta, a rilanciare: 
KE’ giusta questa for- 
ma di protesta? Non 
buò sembrare datata? 
Non si potrebbe pensa- 
Te a qualcosa di diver- 
80?» «Lo ripeto, ribatte 
Campo, non si tratta di 
Boliardate ma di momen- 
ti di riflessione su preci- 
SÌ diritti previsti dalla 
Costituzione L'importan- 
te è che tutto rimanga 
entro i limiti del compor- 
tamento civile. E a Trie- 
Ste le cose stanno esatta- 
mente così. Fatta salva 
questa condizione, non 
Vedo quale altra forma 
di protesta i ragazzi deb- 
banoattuare peravere ri- 
Sposte se non quella del- 
l'occupazione e dell'auto- 
gestione, che fra l'altro 
Credo si esaurirà in po- 
Chi giorni»... * 

E' la volta di uno di lo- 
To, uno studente. Giovan- 
Ni parla di un altro dirit- 
to: quello allo studio, 
‘Molti ragazzi, pur non 
aderendoall'occupazio- 
Ne, non hanno potuto 
far lezione, Il provvedi- 
tore non dovrebbe ga- 
Tantirequestaopportu- 
Nità?» «In effetti in casi 
Come questo il diritto al- 

istruzione diviene raro, 
Se non addirittura inesi- 
Stente, riconosce Campo. 
fa è questo lo scotto 
Che dobbiamo pagare per 
Avere compiuto una scel- 
a precisa. Potremmo di- 
che i ragazzi compio- 
No un'illegalità, mobilita- 
Te le forze dell'ordine 
Der far sgomberare gli 
Sdifici e prendere provve- 
menti disciplinari co- 
o la sospensione. Non 
Acciamo nulla di tutto 

(esto perché riteniamo 
È questa operazione sa- 
Vbbe controproducente: 
È Potrebbero creare del- 
ch Ssasperazioni di lotta 
Bic Sulterebbero peg- 
SE dei provvedimenti 
ti a sanare questa si- 


Forza ragazzi, va bene 
così. Continuate a prote- 
stare, discutere, propor- 
re. E non abbiate paura 
di confrontarvi con gli 
insegnanti: assieme a lo- 
ro potete costituire un 
gruppo ancora più forte. 
La pensano a questo mo- 
do i segretari dei sinda- 
cati scuola Cgil, Cisl e 
Uil. Evidenziando come 
il disagio sia di tutti: 
quelli che stanno in cat- 
‘tedra e quelli che siedo- 
no sui banchi. - 

« «Ho partecipato ad al- 
cune ‘assemblee nelle 
scuole, afferma Graziano 
Pocecco, Cgil. E l'impres- 


La protesta studentesca dilaga in tutta Italia e 
investe in pieno la quasi totalità delle scuole 
cittadine. Si è parlato molto di questo tema con 
Vito Campo, il provveditore agli studi che assie- 
me al suo vice Giuseppe Grieco (qui a fianco, 
nella Italfoto) ha risposto ieri ai lettori che lo 
hanno interpellato ‘attraverso il telefono di 
«ProntoPiccolo». Il provveditore ha ribadito an- 
cora una volta di comprendere appieno le ragio- 
ni dei ragazzi che stanno cercando di capire 
quale futuro li aspetta, quali diritti possono e 
devono esercitare, quali sono le prospettive su 
cui lavorare per creare un migliore sistema for- 
mativo. Non sono mancate, comunque, le osser- 
vazioni di alcuni genitori che guardano con di- 
sappunto all’interruzione delle lezioni auspi- 
candone una rapida ripresa. Osservazioni alle 
quali Campo ha contrapposto la positività di un 
movimento studentesco che vuole porsi come 
protagonista informato e consapevole di quan- 
to accade nel settore che lo riguarda, Altra que- 
stione sollevata da più lettori, quella dell'aboli- 
zione degli esami di riparazione e dei corsi di 
recupero e di sostegno che gli istituti dovranno 
programmare a brevissimo termine. La situa- 
zione per ora è ancora è tutta da definire, ha 
spiegato Campo: l'ordinanza ministeriale è arri- 
vata negli uffici di via Cumano appena pochi 
giorni fa. Infine, non è mancato all'appello il te- 
ma della riforma elementare che, lo stesso 
provveditore lo ha riconosciuto, è ancora ben 


lontana da un funzionamento ottimale quanto ‘ 


a organizzazione e programmazione didattica. 


Niente docenti, niente 
lezione. Mirella Doz si la- 
menta: «Siamo noi geni- 
tori che dovremmo pro- 
testare per il fatto che 
anche i ragazzi che vo- 
gliono studiare non so- 
no messi in condizioni 
di farlo». Campo allarga 
le braccia: è il prezzo da 
pagare... Interviene un 


tuazione. Dunque agli 
studenti chiediamo sola- 
mente di dialogare, di la- 
vorare con lezioni auto- 
gestite o cogestite». Ma 

al è l'atteggiamento 
che i presidi devono as- 
sumere? E i professori, 
come devono compor- 
tarsi?», chiede ancora 
Giovanni. «Ho dato preci- 
se disposizioni ai capi 


d'istituto, affidando loro 
il compito di comunicare 
ciò che stava accadendo 
a me e alla Questura. 
Quanto ai professori, gli 
stessi presidi mi hanno 
chiesto cosa fare, In si- 
tuazioni anomale come 
questa, i docenti hanno 
l'obbligo di firmare il fo- 
glio di presenza ma non 
possono essere costretti 
a tenere la lezione, Tut- 
to, insomma, è affidato 
alla buona volontà». 


altro genitore, Sergio Zu- 
dini: «E’ giusto che i 
presidi facciano politi- 
Ca? Al Galilei, dove pre- 
side e vicepreside han- 
no ideologie opposte e 
dunque la pensano di- 
versamente, si è volu- 
ta realizzare un'assem- 
blea nella quale si so- 
no confrontate le due 
parti...» «Tutti, docenti 
e presidi compresi, han- 
nol diritto di fare politi- 
ca da cittadini, commen- 
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sione è che i ragazzi ab- 
biano fatto un grosso sal- 
to di’ qualità. Chiedono 
di sapere con esattezza 
cosa il governo intenda 
rispondere su alcune que- 
stioni: la riforma innan- 
zitutto, ma anche la col- 
locazione dello studente 
come soggetto sociale e 
politico all'interno della 
scuola». Un salto di qua- 
lità, dunque: «Emerge 
con grande chiarezza la 
necessità di approfondi- 
re il rapporto fra scuola 
e lavoro. E soprattutto i 
ragazzi non si lasciano 
condizionare da posizio- 
ni ideologiche: vogliono 


ta ‘Campo. Sta a noi con- 
trollare che non facciano 
propaganda, proselitismi 
nelle scuole. Quanto al 
caso del Galilei, me ne 
ha parlato lo stesso presi- 
de. E mi sembra che il 
modo di agire sia stato 
più che corretto: si è vo- 
luto fare un dibattito dia- 
lettico e democratico, uti- 
lissimo per abituare i ra- 
gazzi al confronto. Anzi, 
sarebbe terribile se fosse 
stata presentata una so- 
la posizione». 

Si passa ad altri argo- 
menti. E' lo stesso Zudi- 
ni a proporne uno: «Per- 
ché i mostri ragazzi 
cambiano così spesso 
gli insegnanti? Tutto 
questo va a scapito del- 
la continuità didatti- 
ca». «E' vero, riconosce 
il provveditore, finora la 


essere soggetti politici in 
senso lato». 

Come Pocecco anche 
Antonio Rodriguez, Uil, 
analizza un ‘concetto: 
«Non è più il ‘68 dello 
scontro fra docenti e stu- 
denti. E' il momento di 
creare un coordinamen- 
to più forte fra le due ca- 
tegorie, per avere mag- 
giore forza di azione». 
C'è un altro aspetto: «Gli 
studenti devono focaliz- 
zare un po’ meglio l'og- 
getto della protesta. Che 
deve incentrarsi. sulla 
mancanza cronica di un 
piano organico di rifor- 
ma scolastica in assenza 


diritti dei docenti.a pas- 
sare ad altri incarichi o 
ad essere trasferiti in al- 
tre scuole. Tutto questo, 
però, senza tener conto 
dei diritti degli studenti. 
E' un problema che tutti 
i provveditori hanno se- 
gnalato più volte al mini- 
stro. Con il nuovo sche- 
ma di riforma, però, lo 
stesso D'Onofrio vuole li- 
mitare questo fenome- 
no). 

Un'altra questione di 
grande attualità: l’aboli- 
zione degli esami di ripa- 
razione e. l'attuazione 
dei corsi di sostegno. 
«Come verranno attua- 
ti, e quali garanzie da- 
ranno?», chiede Giulia- 
na Cervai. «Si è svolta 
qualche giorno fa una 
riunione con tutti i presi- 
di su questo tema, ri- 


del quale si va avanti, co- 
me sempre, a forza di 
provvedimenti tampo- 
ne». 

«I ragazzi vivono una 
scuola logora che logo- 
ra», sintetizza Gennaro 
Maglie, della Cisl. «Re- 
spingono. un aumento 
dei costi che rischia di 
far ridiventare l'istruzio- 
ne appannaggio di po- 
chi. Respingono struttu- 
re che non sono idonee 
ad. accogliere i giovani. 
Respingono le classi af- 
follate da 28 alunni. E co- 
me loro, anche i docenti 
inquadrano la protesta 
in due grandi filoni: lo 


nanza ministeriale è arri- 
vata da poco. Dice che i 
corsi vanno attivati subi- 
to, e sono obbligatori. 
Sta ai consigli di classe e 
ai collegi docenti quanti- 
ficarne l'esigenza. Entro 
la prima decina di dicem- 
bre si dovrebbe avere un 
quadro della situazione. 
Dopo di che, il recluta- 
mento degli insegnanti 
passerà per due canali: 
uno è quello dei docenti 
di ruolo che indicheran- 
no la propria disponibili- 
tà, perché non sono affat- 
to obbligati a darla. Se 
non volessero farlo, la 
scuola potrà attingere al- 
le graduatorie dei sup- 
plenti dei singoli istituti 
e stipulare un contratto 
d'opera: per tutti è previ- 
sto un pagamento lordo 


«Bravi ragazzi, avanti così» 


stato sociale della Finan- 
ziaria e la riforma della 
scuola. E' il momento, 
dunque, di spezzare il 
dualismo studenti - do- 
centi sul quale la scuola 
è vissuta per troppi an- 
ni». 

I sindacati lanciano 
un appello: «Il primo di- 
cembre alle 11, in vista 
dello sciopero del giorno 
successivo - conclude 
Maglie - terremo delle as- 
semblee in tutte le scuole 
cittadine. Invitiamo an- 
che gli studenti a interve- 
nire, per estendere la 
partecipazioneallaprote- 
sta». 


p.b. 


somma; i corsi dovrebbe- 
ro partire dopo le vacan- 
ze natalizie». «Ma quale 
sarà la disponibilità 
dei docenti? E gli stan- 
ziamenti saranno suffi- 
cienti?», chiede ancora 
Giuliana Cervai. «Quanto 
alla disponibilità dei do- 
centi, questa è una do- 
manda che mi pongo an- 
ch'io, ribatte il provvedi- 
tore. Per i finanziamenti, 
è da vedere come saran- 
no ripartiti fra provincia 
e provincia e fra scuola e 
scuola. Comunque, mi 
sembra che l'obbligato- 
rietà dei corsi sia già un 
passo in avanti rispetto 
al passato. Bisogna poi 
tener presente che in 
‘una seconda fase operati- 
va è prevista l'istituzio- 
ne di un servizio di valu- 
tazione nazionale e pro- 


legge ha garantito tutti i sponde Gampo. L'ordi- 


CAMPO: «IL LICEO PUO’ SALVARSI INTRODUCENDO LE NOVITA’ DELLA SPERIMENTAZIONE» 


«Dante, carta da giocare» 


Proposti due nuovi indirizzi di studio: lingue straniere, diritto ed economia 


«Secondo alcune voci sarebbe a rischio la sopravvi- 
venza del Dante. E' vero che potrebbe scomparire 
o essere accorpato?» La domanda che Donatella 
Sirgo rivolge al provveditore non sembrerebbe 
campata în aria: da molti anni il glorioso liceo sof- 
fre di un continuo decremento di alunni. In questo 
momento risulta composto di 15 classi. Le previsio- 
ni per l'anno prossimo, spiega il provveditore, fa- 
rebbero scenderne ulteriormente il numero a dodi- 
ci o tredici. Una cifra che da questo punto di vista 
pone il Dante fra gli ultimi istituti cittadini, con i 
suoi attuali 348 allievi da confrontare con i 969 
(389 nella sezione classica) del Petrarca, con gli 
806 dell'Oberdan e gli 855 del Galilei. 

I problemi in cui si dibatte il Dante fanno suona- 
re il campanello d'allarme. Alla “crisi” dell'istituto 
‘il consigliere regionale di An Sergio Giacomelli ha 
dedicato un'interrogazione rivolta all'assessore re- 
gionale della pubblica istruzione, «per conoscere 
se non intenda avviare un'inchiesta per individua- 
re le responsabilità di questa situazione venutasi a 
creare e per sapere quali iniziative possa e voglia 
questa giunta adottare per risolvere tale delicata 
situazione». Giacomelli rimarca anche la «colpa 
del ministero e l'inerzia del provveditorato agli 
studi» additando la «disamministrazione alla qua- 
le è stato sottoposto negli ultimi anni» il liceo. 

Quali le prospettive, allora, e quali le possibili 
soluzioni? «Effettivamente, spiega Campo, si trat- 
ta di un grosso problema: per legge una scuola su- 
periore, se vuole puntare al mantenimento della 
propria autonomia, deve avere un minimo di 25 
classi. Quelle del Dante sono praticamente la me- 
tà. Non per questo però si parla inevitabilmente di 
chiusura o accorpamento. Il ragionamento non de- 
ve mai essere solo numerico: esistono degli ele- 
‘menti compensativi di cui tener conto per salvare 
le scuole sottodimensionate». Ma non è certo il tra- 


di 4lmila lire all'ora. In- vinciale attraverso il 


dizionale prestigio di scuola “storica” cittadina a 
poter risolvere la situazione, aggiunge Campo, La 
strada da percorrere è un'altra: quella della speri- 
mentazione, per esempio. Perché «i fattori che han- 
no contribuito alla crisi del Dante sono molteplici: 
fra questi sicuramente c'è stata per anni la man- 
canza di un preside titolare. E soprattutto - dato 
importantissimo - la chiusura a riccio della scuola 
all'introduzione di qualsiasi novità». — 

Ora, pochi giorni fa il collegio docenti ha delibe- 
rato l'avvio di due sezioni sperimentali che seguo- 
no la programmazione Brocca, da affiancare al 
consueto corso di.studi; si tratta di una classe a in- 
dirizzo linguistico e di una che agli insegnamenti 
classici tradizionali affianca quello del diritto e 
dell'economia. Entrambe scelte mirate a 
“svecchiare” il piano didattico, rendendolo più at- 
tuale e dunque più appetibile all'utenza. La parola 
definitiva spetta ora al ministero, anche perché - 
fa notare il provveditore - la legge fissa il limite 
quantitativo delle sperimentazioni nella misura 
del 5% delle classi a livello provinciale. In ogni ca- 
so l'apertura di nuove sezioni, puntualizza Campo, 
«costituisce un'inversione di tendenza e un fattore 
utile al potenziale aumento di iscrizioni». 

Se i timori per il Dante sono fondati dunque, c'è 
ancora tempo per correre ai ripari. Intanto studen- 
ti, docenti e genitori della scuola hanno dato il via 
al «Progetto Dante». Si tratta di una serie di inizia- 
tive volte a pubblicizzare l'istituto e le strutture 
che offre. Anche gli studenti sono in prima linea: 
si sono impegnati a realizzare un video. E saranno 
loro stessi a incontrare i compagni delle scuole me- 
die cittadine per far conoscere Fistituto in cui stu- 
diano. E ad accogliere i futuri "dantini” che vorran- 
no partecipare a una festa organizzata nella scuola 
nel pomeriggio del 6 dicembre. Il Dante, insomma, 
si mobilita. Per avere un futuro. ce 

p.b. 


quale verificare il rag- 
giungimento degli obiet- 
tivi didattici standard e 
di quelli prefissi per ogni 
istituto. A questo saran- 
no delegati ispettori mi- 
nisteriali. L'obiettivo, in- 
«somma, è quello di dare 
finalmente ai ragazzi la 
possibilità di raggiunge- 
re le mète che devono ve- 
nire assicurate. Perché è 
questo il grosso proble- 
ma della scuola italiana: 
siamo l'unico sistema in 
Europa che non viene 
controllato nella sua pro- 
duttività effettiva. Qui 
da noi si ragiona solo in 
termini di promossi o 
bocciati». 

Ma i problemi non so- 
no presenti solo nella 
scuola superiore: Alena 
Bevilacqua sottopone al 
provveditore un altro te- 
ma. «La riforma ele- 
mentare. I moduli si so- 
no rivelati un fallimen- 
to. I bambini hanno 
troppi compiti da fare 
a casa, gli insegnanti 
delegano moltissimo ai 
genitori. Che peraltro 
non hanno voce in capi- 
tolo. Che fare?» «Questo 
è l'impianto fissato dalla 
‘legge, ribatte Campo. 
Certo siamo ancora, pur 
dopo anni, in una fase 
sperimentale: le cose 
non funzionano a regi- 
me, insomma. Cosa fare? 
Intanto sottoporre i pro- 
blemi al direttore didatti- 
co. Ci sono delle verifi- 
che in corso, proprio per 
valutare il funzionamen- 
to dei moduli, da parte 
degli ispettori ministeria- 
li. Correzioni da fare ce 
ne sono: la più importan- 
‘te è una corretta indivi- 
duazione degli insegnan- 
ti qualificati per aree di- 
dattiche. Mettere i do- 
centi al posto giusto, in- 
somma. E poi svolgere 
un lavoro veramente col- 
legiale: troppo spesso i 
colleghi lavorario ancora 
individualmente, senza 
tenere conto dell'insie- 
me del carico di lavoro 
che grava sui bambini». 

Un ultimo argomento: 
l'educazione - stradale, 
che già da quest'anno do- 
vrebbe entrare a far par- 
te del piano didattico di 
tutte le scuole come di- 
sciplina “trasversale”, ov- 
vero attuata non da uno 
specifico insegnante, ma 
attraverso un coordina- 
mento fra i docenti delle 
varie materie. «Noi sia- 
mo disponbili a collabo- 


« rare: con le forze di po- 


lizia stradale e il no- 
stro volontariato, po- 
tremmo fare qualco- 
san, sostiene il presiden- 
te del Comitato italiano 
per la sicurezza sulle 
strade Walter Grandis. 
«Certamente, risponde 
Campo, ma tutto è anco- 
ra in fase di definizio- 
ne...) 

Il provveditore allarga 
lebraccia: educazione in- 
terculturale, educazione 
sessuale, educazione 
stradale, educazione alla 
prevenzione delle tossi- 
codipendenze... A Roma 
una ne fanno e cento ne 
pensano, A costo zero 0 
quasi, naturalmente. Ma 
«gli insegnanti sono stan-. 
chi, commenta Campo. 
Sulle loro spalle gravano 
sempre più compiti da af- 
frontare senza aggiorna- 
mento, senza una prepa- 
razione specifica...» Un 
altro problema da affian- 
care alla questione- chia- 
ve: cominciare a conside- 
rare l'importanza della 
scuola come luogo prima- 
rio di formazione dell'in- 
tera società, e agire di 
conseguenza. Senza im- 
provvisazioni. E senza 
estemporaneità. 

(a cura di Paola Bolis) 


‘ banco giovedì prossi- 


GIOVEDI” 


Multe 
arretrate: 
le risposte 
aiproblemi 


SD 


Sarà lo scottante ar- 
gomento delle multe 
arretrate a tenere 


mo a «ProntoPicco- 
lo». L'argomento, as- 
surto agli onori della 
cronaca più attuale, 
interessa migliaia di 
cittadini che, negli 
ultimi mesi, sono sta- 
ti letteralmente ber- 
sagliati da estempo- 
ranee cartelle delle 
tasse (le multe degli 
anni scorsi vengono 
ormai sistematica- 
mente iscritte a ruo- 
lo, come fossero dei 
tributi mai incassati) 
che spesso recano im- 
porti pesantissimi. 
Ma ciò che ha spa- 
zientitomaggiormen- 
te i triestini, al di là 
dell'esosità delle in- 
dennità di mora, è il 
fatto che per ottene- 
re i più che legittimi 
chiarimenti è neces- 
sario fare ‘delle lun- 
ghe file in piedi nella 
sede dell'unico uffi- 
cio che l'amministra- 
zione comunale ha 
dedicato a questa 
funzione, in via dei 
Moreri a Roiano. In 
sostanza, dopo il dan- 
no la beffa. A tale 
proposito è già sorto 
un comitato che lot- 
ta contro questo tipo 
di gestione delle vec- 
chie multe (che fra 
l'altro molto spesso 
risultano spedite a 
persone che non c'en- 
trano per niente), 
che sta operando con 
efficacia în città. 
Rimane in ogni ca- 
so apertissimo il pro- 
blema della necessi- 
tà di permettere ai 
cittadini un facile ac- 
cesso ai documenti 
che giustificano l'ap- N 
plicazione delle san- 
zioni. In altre parole 
si deve permettere a 
tutti e con facilità, 
senza dover far per- 
dere delle mezze 
giornate a chi lavo- 
ra, l'accesso alla noti- 
fiche, ai verbali, alle 
Ticevute delle racco- 
mandate; in pratica 
deve essere possibile 
in tempi rapidi la ve- 
rifica della regolarità 
dell'iter amministra- 
tivo completato. A 
tutti questi quesiti 
«ProntoPiccoloy cer- 
cherà di rispondere 
porti prossimo. Te- 
lefonando dalle 12 al- 
le 14 al 3733220itri- 
estini potranno for- 
mulare le loro do- 
mande agli esperti 
che saranno presenti 
nella nostra redazio- 
ne, per una puntata 
che si presenta fin 
d'ora intensissima. 


— eggro 


Crt 


na 


Trieste / Città 


Venerdì 25 novembre 1994 


Ciò che non sono, ciò che non vogliono | 


Negli Stati Uniti la chiamano la «generazione X>. 
Gli americani che sono bravissimi a classificare per 
capire e controllare la realtà sociale, hanno inventa- 
to questa definizione per descrivere i giovani d'og- 
gi: indecifrabili anche alle più raffinate tecniche di 
sondaggio. Probabilmente anche i nostri studenti so- 


‘no una «incognita» che sfugge alle definizioni tradi- 


zionali. E un male? Non necessariamente questa in- 
determinatezza è un fatto negativo. Gli studenti che 
in queste settimane si agitano, «autogestiscono» e 
«okkupano», non hanno nemmeno un nome: non so- 
no lo storico «movimento studentesco» né l'effimera 
«pantera». Probabilmente perché questi studenti 
«senza nome» non rientrano nelle tradizionali cate- 
gorie ideologiche con cui eravamo abituati a pensa- 
nel 

È uni male? Solo per il nostro stato ansiogeno di 
adulti, genitori e insegnanti. In realtà, seguendo iti- 
nerari antichi e misteriosi, ci stanno comunicando 
qualche cosa. Si sono accorti che le coordinate spa- 


ziotemporali in cui esiste la loro (e nostra) scuola 
stanno cambiando. Hanno iniziato a interrogarsi, a 
riflettere, a discutere, ad «autogestirsi», a studiare 
le circolari ministeriali (Kierkegaard, in confronto, 
ha la luminosa immediatezza di una vignetta di Fo- 
rattini). : 

Stanno marinando la scuola? Forse. Ma chi sta 
studiando sulle circolari di D'Onofrio, probabilmen- 
te resterà vaccinato dal «burocratese», diffiderà del- 
le suadenti e paterne parole del ministro per misu- 
rarlo pragmaticamente dalla sua ferrea inconsisten- 
za progettuale. E un male? E poi, questi studenti al- 
la ricerca d'identità, hanno un chiodo fisso: non vo- 
gliono essere «strumentalizzati» (anche se c'è chi 
proclama questo rifiuto in volantini con tanto di 
marchio di partito). Forse, questi studenti senza no- 
me, obbediscono senza saperlo (ancora) all’insegna- 
mento di chi suggeriva laicamente: «Codesto solo og- 
gi possiamo dirti, ciò che non siamo, ciò che non vo- 
gliamo». Non è un male. 

; Franco Del Campo 


INCONTROLLABILE IL CORTEO DI OLTRE DUEMILA GIOVANI CHE IERI HA SFILATO PER LE VIE DEL CENTRO 


La rivolta degli studenti paralizza la città. 


GLI SLOGAN 
Berlusconi 

il bersaglio 
preferito 

del dissenso 


Il corteo degli studenti 
medi che ieri mattina ha 
percorso le vie del cen- 
tro fino all'Università, è 


È stato promosso dal comi- 


tato degli studenti uni- 
versitari che hanno occu- 
pato l'aula magna del di- 
partimento di storia in 
via Economo. La regia 
della manifestazione è 
stata loro: hanno deciso 
di modificare il percorso 
all'ultimo minuto, loro 
hanno chiesto che venis- 
sero tolte le scorte di po- 
lizia dai fianchi del cor- 
teo «perché il corteo è 
autogestito», loro hanno 
preso in contropiede vi- 
gili urbani e carabinieri 
svoltando senza preavvi- 
so in via Torrebianca e 
entrando poi nel Borgo 
Teresiano, loro hanno 
imbrattato il muro del- 
l'edificio che ospita la se- 
de di Forza Italia e sem- 
pre loro, alla fine della 
manifestazione, hanno 
invitato la polizia a non 
entrare in aula magna 
«perché l'Università è de- 
gli studenti». 

Piccole provocazioni 
che riportano la memo- 
ria alle tensioni del pas- 
sato, ma che ieri non 
hanno attecchito: ad ec- 
cezione dell'episodio sot- 
to la sede di Forza Italia, 
la manifestazione è fila- 
ta via senza incidenti. E 
accanto agli slogan di 
sempre («Fascisti caro- 
gne tornate nelle fogne») 
sono spuntati nuovi ri- 
tornelli; il più citato è 
stato Berlusconi, ora bo- 
ia, ora ladro, ora appun- 
to, fascista. Non sono 
mancati i riferimenti al- 
la polizia, al rettore del- 
l'Università, Borruso, e 
a un certo punto il cor- 
teo ha intonato anche 
«Oh, bella ciao!». Un pot 
pourri di dissenso scan- 


dito con ritmi da stadio:- 


«Chi non salta Berlusco- 
ni è», o ancora: «Cosa 
guardate — non siamo 
mica mostri — se au- 
mentano le tasse — son 
pure c... vostri», 

Dalla manifestazione, 
sulla quale incombeva 
come un macigno il ri- 
schio della strumentaliz- 
zazione politica, hanno 
preso le distanze nume- 
rosi gruppi di studenti, 
mentre il panorama del- 
la mobilitazione studen- 
tesca registra l'occupa- 
zione del ‘Petrarca: in 
una nota inviata subito 
dopo la decisione di oc- 
cupare il classico di via 
Rossetti, 116 studenti 
hanno espresso il loro di- 
saccordo sulla protesta 
«nella convinzione di 
rappresentare un nume- 
ro ben più cospicuo di 
studenti». Soltanto al 
Dante le lezioni sono sta- 
te regolari per tutta la 
settimana; al Nautico la 
protesta è rientrata, al- 
meno fino a questa mat- 
tina quando, nel corso 
dell'assemblea, ci sarà 
un aggiornamento della 
situazione, Tutti gli altri 
istitutisono ancora occu- 
pati, autogestiti o in as- 
semblea permanente. 

î Gil 


MODE, ABBIGLIAMENTI E ASPETTATIVE DELLA PROTESTA GIOVANILE 


Un serpentone dai mille volti 


Vaghi echi del Sessantotto e un’unica esigenza: risolvere i problemi senza la politica 


La prima fila del corteo è un colpo al cuore. Ric- 
cioli selvaggi al vento, sciarponi e kffieh bianco- 


Ma c'è una voglia accanita, testarda, di stare a 
tutti i costi fuori dalla politica che sembra quasi 


nere intorno al collo, orecchini giramondo, addi- 
rittura due o tre eskimo. Oddio, è tornato il '68? 
Ma no, è solo un flash, che evapora velocissimo 
fra le brume del mattino fra via Carducci e via 
Ghega. Mentre alle 9.30 di ieri il grande corteo 
dei ragazzi in piazza contro la Finanziaria si met- 
te faticosamente in moto. Mentre gli studenti si 
sgranchiscono le gambe, si schiariscono la gola, si 
mettono d'accordo sugli slogan, anche il nostalgi- 
co più accanito è costretto a mettersi il cuore in 
pace. 

No, questo non è il ‘68. Nel serpentone degli 
studenti mode; modi e parole d'ordine si mischia- 
no e si contraddicono con infinita disinvoltura. 
All'avanguardia pseudo-sessantottina seguono 
manciate di improbabili «Jovanotti» (tutti col ber- 
rettino alla rovescia, la maglietta lunghezza gi- 
nocchio, il jeans rigonfio). Sfilano ragazzine in 
versione dark già di prima mattina (con tanto di 
chiodo nero e occhi bistrati) e fanciulle dai piumi- 
ni variopinti. 

Patiti dal look-avventura nella «Marlboro Coun- 
try» e forzati del Barbour d'ordinanza. Il serpen- 
tone ha mille volti. E un'unica calzatura: i pesan- 
ti inconfondibili anfibi. E da '68 non sono nemme- 
no gli slogan, urlati a squarciagola e dipinti in 
mille colori sugli striscioni. Certo, adesso i proble- 
mi sono altri. E dunque, via con «I milioni li pa- 
ghino i ber-ladroni». «Il denaro è un mezzo, non 
un valore». «La scuola è per tutti». «Il sapere non 
è una merce», «La scuola è nostra e non si tocca». 


aliena a chi, nemmeno una generazione fa, nel mi- 
to della politica è cresciuto, a furia di assemblee, 
collettivi e gruppi di autocoscienza. 

«Né rossi né neri: studenti veri», proclama lo 
striscione del Carli. «Ci battiamo per una propo- 
sta politica che non è però assolutamente di tipo 
partitico», puntualizza Roberto, 16 anni, liceale. 
«Perché la politica — Dai Rosy, 18 anni, istitu- 
to tecnico — è quella di Tangentopoli, quella dei 
corrotti: la nostra protesta è una cosa a sé. Non 
va strumentalizzata». E mentre domina la voglia 
di impegno senza tessera né colore, i cori «Piazza- 
le Loreto ce l'ha insegnato...», «La falce e il mar- 
tello vi seppelliranno», che esplodono a due passi 
dal Tribunale, i pugni levati in alto, le bandiere 
degli anarchici, sembrano vagamente anacronisti- 
ci. Segni e simboli di un passato che per i più è or- 
mai storia. Î 

E storia (o forse vecchiume?) per questi ragazzi 
è in fondo lo stesso ‘68. Alza le spalle Loredana, 
16 anni: «Il ‘68? Ma che ne so...y. Dice Luca, 15 
anni, istituto tecnico: «Allora non ero neanche na- 
to». Un liceale, bomber azzurro, acculturato da 
mamma, ricorda che era il tempo della rivolta stu- 
dentesca. Ricorda il mitico slogan della fantasia 
al potere. La fidanzatina, 16 anni, capelli biondis- 
simi fino alla vita, condisce con qualche remini- 
scenza di libertà sessuale. Ma nulla più. «Questa 
protesta — sintetizza Fabio, 17 anni — è un'altra 
cosa. È una manifestazione concreta. Non stiamo 
facendo politica». 

Daniela Gross 


TY ii 
Li 


Deviazioni improvvisate, gruppi 


autonomi, insulti nei confronti 


di Alleanza nazionale, imbrattata 


la sede di Forza Italia 


Piazza Oberdan era piena come un uovo ieri mattina 


ben prima delle 9, orario fissato per il ritrovo degli 
studenti: i capolinea delle linee Act 42, 44, 38 e 36 
sono stati spostati all'esterno della piazza e il pas- 
saggio con via Giustiniano era impraticabile. 1500 
studenti, comunicherà poi la Questura, molti di più, 
forse duemila secondo la stima degli organizzatori. 
alle 9.30, striscione ben in vista, il corteo inizia a 
muoversi e arriva la prima sorpresa: anciché lungo 
l'itinerario annunciato (piazza Dalmazia, via Fabio. 
Severo, Università), i manifestanti comunicano una 
leggera modifica: via Ghega, via Roma, via Milano, 
via Coroneo e via Fabio Severo. L'ufficiale dei Vigili 
urbani, Molinari, richiama in fretta e furia i suoi 
agenti che già stavano presidiando gli incroci con 
via Cicerone e li dirotta su via Ghega; stesso cambio 
di programma anche per l'ispettore dell'Act, Lucia- 
no Sancin, che in pochi minuti organizza nuove de- 
viazioni per i mezzi pubblici. 

Intanto l'imponente serpentone umano entra in 
via Roma, sosta per qualche minuto davanti al-pa-/ 
lazzo delle Poste e gira poi a sinistra per via Milano. 
All'altezza dell'incrocio con via Filzi, seconda sor- 
presa: quando ormai i vigili erano impegnati a bloc- 
care le auto su via Carducci, gli studenti girano a de- 
stra imboccando via Filzi e gettano lo scompiglio tra 
le auto di scorta che precedono la manifestazione: il. 
corteo naviga a vista, decidendo il percorso man ma- 
no che procede; dopo via Filzi risale via Torrebian- 
ca, si infila in via della Zonta, copre il tratto finale 
di via Valdirivo e rispunta finalmente in via Carduc- 
ci. Traffico impazzito lungo tutto l'asse interno e a 
poco serve la temporanea sospensione dell'ordinan- 
za di chiusura del centro: bloccata via Milano, le Ri- 
ve si intasano in pochi minuti, mentre anche da piaz- 
za Garibaldi e largo Barriera e più giù, in via Batti- 
sti, un gigantesco ingorgo intrappola auto e mezzi. 


pubblici. > 


Intanto una frangia di un centinaio di manifesta- 
zioni si stacca dal grosso del corteo e si dirige verso 
via San Lazzaro e via Mazzini: gracchiano le tra- 
smittenti di polizia e vigili urbani, ma è un falso al- 
larme perché in pochi minuti questo secondo tronco- 
ne di studenti si disperde e l'attenzione torna a con- 
centrarsi sui 1500 che stanno salendo compatti via 
Goroneo. All'altezza di via Palestrina, polizia e cara- 
binieri presidiano la sede di Alleanza nazionale: solo 
qualche slogan all'indirizzo dei «fascisti», poi il cam- 
mino riprende. Parapiglia davanti alla sede di Forza 
Italia in via Coroneo, poco prima di Foro Ulpiano: 
um gruppo di studenti si stacca dal corteo e imbratta 


il muro dell’edificio. 


Impressionante la prospettiva della manifestazio- 
ne dal punto, leggermente elevato, in cui via Coro- 
neo si immette in via Fabio Severo: gli studenti occu- 
pano tutta la sede stradale per parecchie centinaia 
di metri; davanti e dietro, i lampeggianti blu delle 
auto di polizia e carabinieri. 


I vigili 


urbani precedono, deviando il traffico pro- 


veniente dall'altopiano man mano che il corteo 
avanza: via San Francesco, via Marconi, via Sottori- 
pa, via Cologna, via Fogazzaro, via dello Scoglio. Cin- 


| que Tir che non possono transitare lungo queste | 


viuzze vengono fatti accostare nella parte alta di via 
Fabio Severo, mentre lungo via Carducci, liberata 
dai manifestanti, il traffico riprende lentamente a 
scorrere, Alle 11.30, la testa del corteo entra in piaz- 
zale Europa, davanti all'Università; qui gli studenti 
sostano qualche minuto per riprendere poi la marcia 
verso il retro dell'edificio, risalendo la parte iniziale 
di via Alfonso Valerio ed entrando quindi in aula ma- 
gna per l'assemblea. Soltanto dopo mezzogiorno la 
viabilità riprende a scorrere normalmente. 


Giovanni Longhi 


Lo striscione portato incorteo dagli studenti (foto in alto) sistemato poi 
all'università. (Italfoto) 


Coni medi scendono inca 


Esplode ancheall'univer- 
sità la protesta degli stu- 
denti. Hanno sfilato in 
centinaia assieme ai fra- 
telli minori delle scuole 
superiori e da ieri sono 
riuniti in assemblea per- 
manente nell'aula ma- 
gna della sede centrale 
dell'ateneo. Gli universi- 
taritriestini, già in agita- 
zione da giovedi scorso 
al dipartimento di Sto- 
ria, hanno invaso il ret- 
torato per poi dirigersi 
verso l'aula magna chie- 
dendo a gran voce il riti- 
ro della delibera di au- 
mento delle tasse e le di- 
missioni del rettore. Nes- 
sun incidente ha turbato 


mpo anche gli universitari 


la manifestazione e il no- 
tevole spiegamento di 
forze della Polizia non 
ha mai dovuto interveni- 


re. 

Gli studenti, oltre a 
scagliarsi contro il gover- 
no, la finanziaria, la nuo- 
va riforma della scuola, 
hanno evidenziato i pro- 
blemi che da anni afflig- 
gono l'ateneo come Ja 
mancanza di spazi suffi- 
cienti a disposizione dei 
ragazzi, gli sprechi effet- 
tuati a più riprese dal 
consiglio di amministra- 
zione, i servizi poco effi- 
cienti, il dispotismo e la 
baronie del corpo docen- 
te. Il rettore Giacomo 


Borruso, chiamato a più 
Tiprese, ha deciso di ria- 
manere entro i confini 
del rettorato «protetto» 
dalla polizia. Nessuna di- 
chiarazione ufficiale ai 
giornali, soltanto alcuni 
commenti al cronista 
dell'Ansa. «Tecnicamen- 
te non è possibile ritira- 
re la delibera - ha spiega- 
to il rettore - non posso 
farlo io e non può farlo il 
consiglio d'amministra- 
zione. Soltanto il.gover- 
no potrebbe. permettere 
un provvedimento del 
genere dichiarando che 
il decreto legislativo in 
materia non è più vali- 
do. Va però sottolineato 


- ha continuato il rettore 
- che qui a Trieste gli au- 
menti percentualmente 


sono risultati tra i più al-. 


ti perchè in precedenza i 


costi erano tra i più con- 


tenuti in Italia», Borruso 
ha definito la situazione 


attuale «non serena» an-. 


che se ha confermato la 
propria disponibilità ver- 
so gli studenti in assem- 
blea. 

«Se hanno chiesto il 
mio intervento - ha affer- 
mato Borruso - non ci so- 
no problemi. Sono pron- 
to a parlare con loro». In 
mattinata però non si è 
fatto vedere. In tema di 
spazi il rettore ha ricor- 


dato che l'università ne. 
ha acquisiti parecchi ne- 
gli ultimi anni e quanto. 
agli sprechi denunciati 
dagli studenti ha sottoli- | 
neato che «il bilancio è 
pubblico e una parte con- 
sistente dei fondi va a fi- 
nanziare i sussidi degli 
studenti meno abbien- 
ti». Rimangono in assem: 
blea permanente anche 1 
ragazzi del dipartimento 
di Storia che ieri sera 
hanno incontrato i colle- 
ghi della sede centrale 
per avviare le commis: 
sioni di studio che lavo: 
reranno nei prossimi! 
giorni. pie 
Erica Orsin! 


V 


Venerdì 25 novembre 1994 


i 


Scuole cittadine ancora nel mirino di ladri 
e vandali: stavolta è toccato al «Nautico». 


Si _inPOCHERIGHE [iI 
Nonsiterrà oggi 

la tavola rotonda 
sul «dopo Aquileia» 


Slitta la tavola rotonda sul «dopo Aquileia». Il previ- 
sto incontro, .che si doveva tenere oggi pomeriggio 
alle 17 presso la Sala Illiria della Stazione maritti- 
ma, è stato rimandato ad altra data. La manifesta- 
zione, organizzata dal comitato di Trieste dell'asso- 
ciazione Venezia Giulia e Dalmazia, e aperta al con- 
tributo di doverse forze politiche (erano previsti gli 
interventi di Loredana Bogliun-Debeljuh, Piero Fas- 
sino, Mirko Tremaglia, Alessandro Meluzzi, Mauri- 
zio Tremul, Lucio Toth e Carlo Giovanardi), è stata 
sospesa in seguito a improvvisi impegni di alcuni 
dei partecipanti. 


Si allontana dopo lo scontro con un motorino: 
sarà denunciato per omissione di soccorso 


Scontro auto-ciclomotore, versole 17 di teri, all'in- 
crocio di via Cadorna con piazza Venezia. Una Re- 
nault 11 è venuta a collisione con il ciclomotore su 


rso cui viaggiava Saro Moreschi, 20 anni, via Tigor 18. 
Dopo l'incidente l'automobilista si è allontanato, 
Ta7 mentre il giovane veniva trasportato a Cattinara, da 
al- dove veniva dimesso con la prognosi di venti giorni 
co- er la distorsione della caviglia sinistra, I vigili ur- 
on- or chiamati sul posto, iniziavano intanto le ricer- 
via che dell'uomo (di, cui non sono state rese le generali. 
ra- tà). Verso le 19 era l'uomo stesso a mettersi in con- 
olo tatto con i vigili riconoscendo le Front PISRORoR 
ine lità. Il fatto di essersi allontanato dopo l'incidente 
lo ha comunque fatto incorrere nel reato di omissio- 
Ro ne di soccorso, 
no: 
Ha Anziana perde le tracce di casa al Lisert: 
io ritrovata sana e salva dopo intense ricerche 
ro-f Una donna, Daniela Pieri, 73 anni, San Giovanni di 
Cu- Duino 10/b, è stata ritrovata, quando ormai era cala- 
aia ta la notte, aggrappata alla rete che circonda la Car- 
lle tiera su un viottolo fiancheggiante il canale del Li- 
sert, A sentire le invocazioni d'aiuto è stato un di- 
portista che transitava nei pressi con la sua barca, 
10 il quale ha dato l'allarme. Sul posta si sono portate 
teo una volante e la motovedetta del commissariato di 
srt Duino, la Croce rossa e i Vigili del fuoco di Monfal- 
in- cone. Le ricerche della donna sono durate quasi 
ste ‘ un'ora; alle 17.40 il lieto fine. 
via CRI TRI 
ara: Donna atterrata all’inizio di via Rossetti: 
So se la cava con a lussazione della spalla 
nti Se l'è cavata con 15 giorni di prognosi, per lussazio- 
cia ne della spalla, Annamaria Franco, 77 anni, via 
ale Scussa 3. Mentre stava attraversando via DA 
na-| all'angolo con via Giulia, è stata atterrata dalla Re- 
i? nault guidata da Sergio Cescutti, 66 anni, via Giusti 
ME 24. Trasportata a Cattinara, dopo le cure del caso 
hi non è stata neanche ricoverata. 
6: 


RAGAZZA DENUNCIATA A PIEDE LIBERO 


Nautico, una guardia giurata 
sventa un furto e rincorre iladri | perrallegrare il Natale 


Le scuole cittadine anco- 
ra nel mirino di ladri e 
vandali. Dopo i gravi epi- 
sodi del «Da Vinci» e del- 
la «Caprin», l'altra notte 
un furto è stato sventato 
da una guardia giurata 
in servizio all'Istituto 
Nautico. Arianna Banco, 
21 anni, via Zampieri 4, 
è stata denunciata a pie- 
de libero dalla polizia. 
La ragazza ha ammesso 
di aver tentato di rubare 
un computer e un sestan- 
te, dopo essere penetra- 
ta nell'edificio assieme a 
due coetanei attraverso 
la scala antincendio e 
una finestra trovata 
aperta. 

Poco dopo le due del- 
l'altra notte, Roberto 
Brejer, guardia giurata 
dello Stabilimento trie- 
stino di sorveglianza, in 
servizio all'interno del 
Nautico e del Carli, ha 
sentito delle voci prove- 
nire dalla scala antincen- 
dio, dalla quale è possibi- 
le accedere alle due scuo- 
le. Si è avvicinato e ha 
scorso un ragazzo e una 
ragazza, ai quali ha inti- 
mati di fermarsi. Questi 


«La Procura ha stravolto 
le regole del processo e 
ha di fatto esautorato la 
difesa. Per questo chiedo 
che il Tribunale dichiari 
nullo il decreto che ha di- 
sposto il rinvio a giudi- 
zio dell'ingegner Lucio 
Vattovani, ex assessore 
comunale all'urbanistica 
e del geometra Salvatore 
Paolino». 

L'avvocato Riccardo 
Seibold non ha rispar- 
miato nulla e nessuno 
nella sua veemente ri- 
chiesta al Tribunale. Vat- 
tovani e Paolino, seduti 
sulla panca degli imputa- 
ti, assentivano. Sono en- 
trambi accusati di corru- 
zione. Paolino avrebbe 
versato all'ex assessore 
Dc 6 milioni, perchè si 
adoperasse a dare una 
«spinta» a una pratica 
per una servitù di pas- 
Saggio su un terreno di 
via Cantù di proprietà 
del Comune. Secondo 
l'accusa Vattovani si sa- 
rebbe anche dato da fare 
per limitare al minimo le 
spese: il Comune avreb- 


Trieste / Città 


Scappando 
hanno lasciato 
un computer 


eun sestante 


si sono invece dati alla 
fuga, lasciando a terra 
parte della refurtiva (un 
computer e un sestante). 
La guardia giurata li ha 
rincorsi. Il ragazzo è riu- 
scito a far perdere le pro- 
prie tracce mentre la ra- 
gazza si è rifugiata nello 
stabile di via Cavana 13. 
Brejer aveva intanto 
chiamato il «113» con il 
telefonino. Poco dopo. 
una pattugia della volan- 
te era sul posto; la ragaz- 
za è stata trovata al 
quinto piano dell'edifi- 
cio, ancora in possesso 
di alcuni degli oggetti ru- 
bati. 

Prima di venir sorpre- 
si dalla guardia giurata, 


L’EX ASSESSORE DC ACCUSATO DI CORRUZIONE 


| Vattovani, processo rinviato 


00 | Ta difesa ha chiesto l'annullamento del decreto di rinvio a giudizio 


be così incassato 10 mi- 
lioni al posto di 19. 

A mettere nei guai l'ex 
assessore sono stati due 
assegni. Il primo del 5 
maggio 1988, il secondo 
di pochi giorni più tardi. 
E' la prova documentale 
che il geometra gli ha 
passato del denaro. A 
quale titolo e per quali fi- 
ni dovrebbe spiegarlo il 
dibattimento. Le richie- 
ste dell'avvocato Seibold 
hanno di fatto bloccato 
l'avvio del processo che 
doveva essere celebrato 
con rito «immediato». Se 
ne riparlerà il giorno 28, 
quando la Procura esibi- 


gli autori del furto han- 
no «visitato» numerosi 
ambienti del Nautico. 
Dalle officine della scuo- 
la hanno prelevato alcu- 
ni utensili di cui si sono 
serviti per forzare porte 
e cassetti. Hanno inoltre 
rotto la bacheca dove so- 
no custodite le chiavi di 
aule e uffici. Il compu- 
ter, che poi sono stati co- 
stretti ad abbandonare, 
è stato prelevato con tan- 
to di video e stampante 
dalla segreteria, dove i 
ladri hanno anche can- 
cellato il contenuto dei 
dischi rigidi di altri due 
calcolatori, utilizzati per 
la gestione della contabi- 
lità dell'Istituto. Fortu- 
natamente, di questi di- 
schi magnetici esistono 
le copie. Il sestante è sta- 
to invece rubato nel sot- 
totetto, dov'è situata la 
stazione meteorologica. 
Nel loro «giro», gli autori 
del furto non hanno poi 
dimenticato l'archivio 
dove, non trovando di 
meglio, hanno sporcato 
il pavimento con il con- 
tenuto di un barattolo di 
«toner» usato per la foto- 
copiatrice. 


rà ai giudici il registro 
con le date di iscrizione 
delle «notizie di reato» e 
dei nomi degli «indaga- 
ti». Se i termini di legge, 
come dice l'avvocato Sei- 
bold, sono stati disattesi, 
il fascicolo dovrà essere 
restituito al Gip, Tutti a 
casa insomma per alme- 
no un anno. Poi si vedrà. 
Teri tutta l'attenzione 
dei magistrati si è con- 
centrata su questi proble- 
mi. procedurali, difficili 
quanto si vuole, ma im- 
portantissimi per l'esito 
del processo e per l'eser- 
cizio dello stesso diritto 
di difesa. Seibold ha det- 
to che non tutto è filato 
come previsto dal Codice 
di procedura penale. Il 
sostituto procuratore An- 
tonio De Nicolo ha difeso 
invece l'operato del suo 
ufficio. «Tutto è stato re- 
golare, tutto si è svolto 
alla luce del sole e ha 
avuto l'avvallo del giudi- 
ce perle indagini prelimi- 
nari, La difesa attacca in 
procedura perchè ha pau- 
ra del processo». 

ce. 


RESPONSABILITA’ ANCORA DA ACCERTARE 
Scoppio di via Locchi, 
disposta un'altra perizia 


Nuova perizia tecnica sullo scoppio 
che il 13 agosto 1991 devastò l'edificio 
posto al numero 10 di via Locchi. L'ha 
disposta il Tribunale presieduto da Ma- 
rio Trampus per determinare se il gas 
è uscito dal tubo flessibile di una stufa 
o se invece non si è spezzata una con- 
duttura di ferro nero che correva den- 
tro i muri dell'abitazione. 

Le due versione, apparentemente 
non molto dissimili, hanno conseguen- 
ze opposte sul piano processuale. Se 
viene accertato che si è spezzato il tu- 
bo di ferro, Egle Visentin e Carlo Stur- 
man, i due imputati di disastro colpo- 
so, vanno assolti. Non hanno alcuna re- 
sponsabilità in questa Apocalisse urba- 
na e non scatta la polizza assicurativa 
che la "Snam” ha sottoscritto a copertu- 
ra di tutti coloro che usano il gas meta- 
no fornito dall'Acega. In altri termini 


la "Padana Assicurazioni” non dovrà 
pagare due miliardi e mezzo 
La responsabilità del disastro sarebbe 
dei proprietari dello stabile che non 
hanno curato la manutenzione delle 
condutture del gas. 

Se invece il perito dirà che il tubo 
della stufa installata da Sturman era 


di danni. 


difettoso, che mancavano le fascette di 


mn BILANCIO DEI CONTROLLI DI POLIZIA PER L'INCONTRO MILAN-AJAX 


I Birraafiumi «sequestrata» agli olandesi 


NI mezzanotte, in città, scaduti i termini del divieto 
efettizio, si è potutc alzare nuovamente i calici. 


Gli intensi e capillari con- 
trolli delle forze dell'ordi- 
ne in occasione della par- 
tita Milan-Ajax hanno da- 
to i loro frutti. Il primo 
«filtro» era quello del Li- 
sert, all'uscita dall'auto- 
strada. Oltre 200 fumoge- 
ni, regolarmente venduti 
da una ditta veneta a 
uno dei numerosi Milan 
Glub cittadini, sono stati 
rispediti al mittente. 

Il grosso del lavoro è 
consistito nella perquisi- 
zione dei pullman dei ti- 
fosi olandesi. Nei baga- 
gliai sono state infatti 
trovate quantità «com- 
merciali» di birra (un mi- 
gliaio di lattine), vino e 


alcolici vari, il cui consu- 
mo era vietato dall'ordi- 
nanza del prefetto. Sono 
stati necessari due furgo- 
ni per trasportare il tutto 
in un magazzino delle Au- 
tovie Venete. Lattine e 
bottiglie sono state resti- 
tuite ai proprietari una 
volta che i pullman sono, 
usciti dalla provincia. 
Ferrei poi i controlli 
nella zona dello stadio, 
che hanno portato al se- 
questro, nei pressi della 
curva riservata ai tifosi 
olandesi, di alcuni lancia- 
razzi del tipo «a cordicel- 
la» e di una decina di 
grammi di hashish. Alcu- 
ni di questi tifosi, notata 
la capillarità dei control- 


serraggio e che Egle Visentin ha acceso 
una sigaretta, la responsabilità dei due 
imputati sarà dimostrata. La "Padana” 
verserà la cifra richiesta perchè la po- 
lizza copre anche questi rischi. 

Lo scoppio, com'è noto, ha provoca- 
to due miliardi e mezzo di Ì 
palazzo di sei piani è stato Sventrato 
dall'esplosione. Dieci persone sono fini- 
te all'ospedale, tre case adiacenti han- 
no subuito danni mentre 24 auto sono 
state sepolte dalle macerie. 


danni. Un 


li, si sono inoltre «libera- 
tiv di alcuni cacciaviti e 
coltelli di grandi dimen- 
sioni prima di entrare al- 
lo stadio. Oggetti trovati 
a terra, e «messi al sicu- 
ro» dalla polizia. 

Un apparato, quello di- 
spie ato dalle forze del- 

rdine, che ha evitato 
quasi del tutto i «tradizio- 
nali» danni in occasione 
di partite importanti. 
Due sole denunce alla 

lestura, entrambe di ti- 
‘osi olandesi, che dopo 
l'incontro hanno trovato 
danneggiate le proprie 
auto. A una era stato rot- 
to un vetro, mentre da 
un'altra erano stati ruba- 
ti oggetti personali. 


DONATIDAL COMUNE DI SAN GENESIO 


Il Piccolo [15] 


Due abeti dall’Alto Adige 


Tenno] 


CERAMICH 
MUSA 


PIASTRELLE ARTISTICHE DECORATE A MANO 


Un festoso «evviva» 
per i sessant'anni di 


TRIESTE Viale XX Settembre 32 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


NOVITÀ! 


LABORATORIO INTERNO 


FINO AL 30 NOVEMBRE 
FONDO - LAMINE - SCIOLINATURA 


L. 20.000 
VIALE MIRAMARE 31 «425145 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 - Tel. 633296. 


Con asburgica puntualità è stata portata a termine 
la prima tappa del programma messo a punto dal- 
l'associazione Mitteleuropa per offrire alla città 
un Natale all'insegna della tradizione. Come già 
annunciato, sono arrivati ieri, dopo un lungo viag- 
gio notturno, due splendidi abeti donati dal Comu- 
ne di Jenesien-San Genesio (nei pressi di Bolzano), 
in seguito ai contatti intercorsi fra la cittadina del- 
l'Alto Adige, l'associazione Mitteleruropa, il Comu- 
ne di Trieste e l'Azienda di promozione turistica. 

Il più grande dei due abeti, quasi venti metri di 
altezza, troneggia ora in piazza Goldoni, mentre 
l'altro è stato collocato - sempre con l'aiuto del ser- 
vizio verde pubblico del Comune - in piazza della 
Borsa. Gli abeti verranno ora adeguatamente ad- 
dobbati, in previsione anche della festa program- 
mata per sabato 10 dicembre che prevede la sfila- 
ta, da piazza Unità a piazza Goldoni, della banda 
di Jenesien e della «Refolo», e l'incontro sotto 
l'abete del sindaco Illy con quello della località al- 
toatesina. 7 

Sempre sabato 10, il programma dei festeggia- 
menti proseguirà alla Taverna Dreher, riaperta per 
l'occasione, con la «Festa delle Vecchie Province», 
alla quale prenderanno parte la stessa banda di 
San Genesio, un gruppo tirolese con strumenti tra- 
dizionali e la cantante Martha Ratschiller. Per in- 
formazioni e iscrizioni ci si può rivolgere all'asso- 
ciazione Mitteleuropa, via dell'Agro 1, tel. 394509; 
il lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle 17.30 alle 
20. i 


Sui tre piani di Z&P una 
mostra dei più bei letti di- 
segnati da Flou, Cassina, 
T70, Treca. E un vivace vi- 
deo-collage per riper- 
correre la 
pr SUL LETTO 
storia 
Di o del letto attraver- 
so lastoria del cinema, con 
le star del grande schermo. 
Un grande successo che 
continua: seducente l’ele- 
ganza, sorprendenti i 
prezzi. Orario di negozio, 
ingresso libero. 


Per smettere 
di fumare ci vuole 
autocontrollo. 


Controllate qui gratuitamente 


le emissioni dei gas di scarico della vostra auto. 


Se la vostra auto ha il brut- 
to vizio di fumare, passate 
dal vostro Concessionario 
Volkswagen e Audi per un 
controllo delle emissioni dei 


gas di scarico. 

A voi non costa nulla per- 
ché il controllo. è gratuito e 
in più risparmiate l'ambiente 
in cui vivete. 


Fate smettere di fumare la 
vostra auto. Farà bene anche 


Vi aspettiamo 
per una prova gratuita. 


autosalone catullo 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 25 novembre 1994 


GIUNTA AL TERMINE LA RISTRUTTURAZIONE DELL’ALA EST DELL'ISTITUTO DI VIA PASCOLI 


Itis, pronti 144 nuovi posti 


Stanzette a due posti, servizi interni e nella maggior parte dei casi anche un salottino 


È giunta al termine la ri- 
strutturazione dell'ala 


est (lato via Conti) della - 


Pia casa dell'Itis. I lavori 
(è la prima fase) erano 
partiti già nel 1988 con 
la ristrutturazione di 
una soffitta (lato via Pa- 
scoli) che oggi offre 50 
posti letto per anziani 
non autosufficienti, gra- 
zie a un progetto globale 
per tutti gli 80 mila me- 


tri cubi della grande - 


struttura degli architetti 
Cervesi e Capriolio. 

Ma ritorniamo all'ala 
est, dove i lavori sono 
stati ultimati da qualche 
tempo e ora ci sono an- 
che gli arredi. Si attende 
soltanto il via con «l'abi- 
tabilità» da parte del Co- 
mune. Offrirà altri 144 
posti letto, con stanzette 
a due posti, servizi e nel- 
la maggior parte dei casi 
un salottino. La spesa 
globale per i due lotti, fi- 
nanziati dalla Regione 
con fondi dello Stato per 
le strutture protette e 
dal Fondo Trieste, è sta- 
ta di circa 17 miliardi. 
Nella visita di ieri pome- 
riggio, fatta dal commis- 
sario prefettizio dell'Itis, 
Sergio Zanmarchi, e dal 
segretario generale, Pao- 
lo Sbisà, sia nella parte 
nuova che in quella în at- 
tesa di ristrutturazione, 
è risultato evidente co- 
me il modo di vivere la 


_ vecchiaia sia oggi assai 


differente. «Nella distri- 
buzione degli spazi inter- 
ni — ha ricordato il se- 
gretario generale Sbisà 
— la Pia casa era rima- 
sta quella del 1862, an- 
no della fondazione». Ed 
è ancora la situazione 
nell'ala che dà verso la 
via Pascoli (i cui lavori 
dovrebbero partire in 


‘primavera o nell'estate 


del 1995). Gli anziani 


non autosufficienti (400 


sono gli ospiti della Pia 
casa e di questi solo 80 
sono di sesso maschile) 


sono alloggiati in stanzo- 
ni che ricordano le caser- 
me oppure l'ospedale 
Maggiore. A 6-8 letti. E 
la buona assistenza of- 
ferta dall'istituto non 
può di certo mitigare il 
tono freddo e spartano 
degli ambienti, che sorse- 
To nell'Ottocento come 
ricovero per i poveri 
(non solo anziani ma an- 
che giovani senza genito- 
ri o diseredati). 
Completamente diver- 
so lo spettacolo offerto 
dalle zone ristrutturate. 
Nelle stanzette a due let- 
ti, con annesso bagno e 
salottino, prevalgono i 
colori pastello e la fun- 
zionalità. Funzionalità 
che è stata ricavata cam- 
biando completamente 
la collocazione degli spa- 
zi. È stato fatto sparire 
il corridoio sugli antichi 
stanzoni, per crearne 


Una veduta interna di uno dei nuovi allo 


uno centrale che guarda 
sulle stanzette poste ai 
due lati di esso. Interes- 
sante il recupero degli 
antichi pilastri in ghisa, 
che ora offrono il loro 
aspetto ornamentale. 
L'utilizzo del vecchio 
corridoio per ‘farne dei 
salottini, i pavimenti 
completamente rifatti in 
marmo di Aurisina. Ma 
soprattutto l'accurata ri- 
cerca della funzionalità 
negli arredi. 

Una funzionalità che, 
fatto assai raro, va al 
passo anche con il senso 
estetico. Ad. esempio, i 
letti di costruzione scan- 
dinava che di primo ac- 
chito sembrano del tutto 
normali, fatti in legno 
massiccio, offrono un 
sacco di possibilità sia al- 
l'utente che agli operato- 
ri. Tramite delle leve tali 


i all'Itis: le 


camerette hanno dueletti, servizi e salottino (Italfoto) 


Niumero VerpE Sasa: 
Più Comopno, Da Casa: 


SERIA di tutto la sicurezza di un 


servizio perfetto. Sc poi si può 


anche spendere meno, ben venga. 


Per questo ben venga numero 


verde Sasa, per un primo approccio 


con la famosa “compagnia degli 


armatori”. LT LLILLLLIL 


Se set di Trieste e devi rinnovare 


la polizza auto, fatti un appunto: 


scadenza, classe bonus-malus, 


cavalli fiscali. 


Con questi dati chiama numero 


verde Sasa: per scoprire che. ad 


fi fa i A A a 


essere attenti e informati, ci si può 


guadagnare la soddisfazione di un 


risparmio intelligente. Anche sul- 


l'assicurazione auto. © © © © 


Sasa Assicurazioni spa 


Trieste 


Riva T. Gulli 12 


) NUMERO VERDE 
(Y_ 1670-14667 


Numero verde Susa: giorni feriali, ore 8.30-13 e 14-18. Direttamente, fra voi e noi, 


Muzzi 


CABARET - MUSIC HALL 


CARILION 


TRIESTE - Via S. Francesco 2 - Tel. 371156 


reduci da CANALE 5 in "BUONA DOMENICA" con Gerry 
Scotti e da RAI 1 in "DOMENICA IN" 


VI PRESENTIAMO LA FAVOLOSA ATTRAZIONE 


LES SHAFFERS 


Seralmente dalle 22 alle 04 


Chiuso la domenica 


letti speciali (dal costo 
di 1 milione e 700 mila 
lire l'uno) si alzano fino 
a 50 centimetri da terra. 
Sono inoltre snodabili 
sia nella parte inferiore 
che in quella superiore. 
Di grande interesse lo 
spazio nei bagni «assisti- 
ti», dove l'anziano non 
autosufficiente potrà es- 
sere lavato in vasche 
speciali dotate tra l’altro 
di barelle posizionabili. 
La visita è poi conti- 
nuata nell'adiacente ex 
collegio di via Conti, at- 
tualmente occupato al 
primo piano da un asilo 
comunale, e dove i lavo- 
ri fervono al secondo e 
al terzo piano. «Per que- 
sta ristrutturazione — 
ha spiegato il commissa- 
rio Zanmarchi — i fondi 
sono stati reperiti diret- 
tamente dai bilanci del- 
l'Itis, si tratta di una ci- 
fra che rasenta il miliar- 


. do». 


Im sostanza, da quan- 
do si è allontanata la 
possibilità di creare un 
corpo nuovo adiacente 
alle già esistenti struttu- 
re della Pia casa (se 
n'era parlato sino a non 
molto tempo fa per il 
previsto abbattimento di 
alcuni alberi) l'indirizzo 
sia della Regione che del- 
l'Itis si è rivolto piutto- 
sto al «recupero» dell'esi- 
stente (vedi ristruttura- 
zione delle soffitte che fi- 
noa ora nonerano utiliz- 
zate), l'Itis si è trovato 
di fronte al problema di 
dove collocare gli ospiti 
delle aree destinate ai la- 
vori. «Per questo abbia- 
mo pensato — ha detto 
Zanmarchi — al collegio, 
che è di nostra proprie- 
tà, come a un polmone 
per i trasferimenti. Per 
questa primavera o al 
massimo quest'estate sa- 
tà pronto. Così potremo 
avviare l'ultimo lotto di 
lavori, quello dell'ala di 
via Pascoli. 

Daria Camillucci 


Ecco un'immagine invece dei vecchi stanzoni dell'Itis non ancora ristrutturati: 
l'ambiente è squallido e assomiglia a quello di una caserma (Italfoto). 


Cri, dieci diplomi 


Con la suggestiva cerimo- 
nia del «Lume», che le 
crocerossine nelle trincee 
della Prima guerra mon- 
diale usavano per illumi- 
nare i feriti che soccorre- 
vano nella notte, è inizia- 
ta, ieri sera nella sede del- 
la Cri di piazza Sansovi- 
no, la consegna dei diplo- 
mi e delle medaglie a die- 
ci nuove infermiere vo- 
lontarie. E mentre il testi- 
mone della «luce» data da 
una candela, passava dal- 
le sorelle di ieri a quelle 
neodiplomate, l'ispettri- 
ce, sorella Marinella De 
Galò ha ricordato come il 
corso biennale per croce- 
rossine, costituito da le- 
zioni teoriche e pratiche, 
comporti un notevole sa- 
crificio: «Due anni di vita 
dedicata al corso», ha 


puntualizzato. 
Ma ecco i nomi delle 
neodiplomate: Alessan- 


dra Bernes, Silva Boga- 
tez, Sonia Bradaschia, An- 


namaria Cassar, Maurita 
Cettina, Donatella Fonta- 
not, Manuela Lamonica, 
Maria Teresa Marengo, 
Licia Paolini, Patrizia 
Tramarin. Alla cerimonia 
hanno presenziato diver- 
se autorità civili, toe 
se e militari, nonché i 
rettore e vari docenti del- 
la scuola per infermiere 
volontarie della Cri. 
Nell'occasione, contor- 
niate da un folto gruppo 
di consorelle, hanno rice- 
vuto il diploma anche 21 
infermiere volontarie che 
hanno frequentato. con 
rofitto il corso «Scienza 
lell'alimentazione ed 
educazione sanitaria ali- 
mentare», organizzato 
dal professor Crevatin e 
dal professor Raimondi, 
er l'Università degli stu- 
i di Trieste, e l'istituto 
di studi e ricerche nutri- 
zionali Alpe Adria. 
Raimondi, nel prende- 
re la parola, ha ricordato 
il grande senso del dove- 


Te delle crocerossine, la 
cui LO Dare si distingue nel- 
l'ambito stesso della Gro- 
ce rossa e delle Forze ar- 
mate. a 
A conclusione della si- 
gnificativa cerimonia, do- 
o un breve intervento 
Hei presidente del comita- 
to regionale Cri, dottor 
Mazzurco, il prefetto di 
Trieste ha consegnato al- 
l'ispettrice De Calò la 
«medaglia d'argento al 
merito della sanità pub- 
blica», conferitale dal Pre- 
sidente della Repubblica 
Scalfaro, su proposta del 
ministero della Sanità e 
su segnalazione del com- 
missario straordinario 
Gri dottor Giannico, in 
considerazione dell'impe- 
gno fattivo e generoso 
che la sorella ha sempre 
profuso nello spirito dei 
principi della Croce rossa 
e particolarmente nell'in- 
tensa attività svola a fa- 

vore dei profughi. 
D. Gam. 


IL FUTURO DELLE MATERNE 
Damiani: «Non si può 
più gestire così: 
ciaiuti lo Stato» 


Il Comune non intende 
aprioristicamente di- 
smettere e statalizzare 
le scuole materne. Vuole 
però che lo Stato si fac- 
cia carico, con finanzia- 
menti equi, di quest'one- 
Te di sua competenza. 
Un onere che invece solo 
a Trieste grava quasi to- 
talmente sulle  gracili 
spalle comunali. L'asses- 
sore alla cultura e vice- 
sindaco, Roberto Damia- 
ni, spiega così la delibe- 
ra comunale che dal 
prossimo anno dovrebbe 
interessare la scuola ma- 
terna di Salita di Gretta 
34/4 e, successivamente, 
alcune altre. Entro bre- 
ve, se nulla dovesse cam- 
biare, numerosi asili si 
troverebbero sotto la ge- 
stione dello Stato. In re- 
altà, difficilmente ciò ac- 
cadrà. Per l'assessore 
questa delibera vuol es- 
sere un segnale forte nei 
confronti dello Stato. 
«Noi non ci stiamo più 
— afferma categorico 
Damiani — a gestire in 
nome della tradizione le 
scuole materne. Fornia- 
mo un servizio capillare 
e tutto sommato positi- 
vo, ma per farlo spendia- 
mo miliardi. Se non au- 
mentiamo le tasse, cosa 
che non abbiamo inten- 
zione di fare, dobbiamo 
tagliare altre spese. O ve- 
der di farle rientrare, 
laddove è possibile. Go- 
me nel caso delle mater- 
ne, per cui riceviamo dal- 
lo Stato poche centinaia 
di milioni a fronte di spe- 
se ben più grosse, Spese 
che ci costringono a la- 
sciare vistose carenze in 
altri importanti settori 
di nostra competenza, 
per esempio quello degli 
asili nido, che lascia ine- 
vaso il 58% delle richie- 
ste per la nostra impossi- 
bilità fimanziaria ad am- 
pliare il servizio». 
. Le voci di statalizza- 
zione hanno già allarma- 
to le famiglie che usufru- 


iscono della scuola ma- 
terna di Gretta. Sono cir- 
ca cinquanta i genitori 
preoccupati: vedono in- 
terrotta la continuità di- 
dattica e il rapporto af- 
fettivo dei loro figli con 


le attuali insegnanti. Ma; 


temono anche una ridu- 
zione del personale di as- 
sistenza e un generale 
decadimento qualitativo 
che un passaggio di com- 
petenze comporterebbe 
per la scuola materna. 

«Per prima cosa riten- 
go assolutamente impro- 
babile che lo Stato scel- 
ga la strada della gestio- 
ne diretta — taglia corto 
Damiani —. Comunque, 
qualora lo facesse, non 
ci sarebbe alcun decadi- 
mento. Un'ipotetica sta- 
talizzazione può cambia- 
re poco: il personale di 
assistenza deve venir ga- 
rantito per legge sempre 
dal Comune e non c'è 
motivo di ridurlo. Le at- 
tuali mestre comunali 
ruolo verrebbero sposta- 
te in altre sedi e sostitui- 
te con personale stata 
le». 

Ne risulterebbero pe: 
nalizzate le «incaricate 
annuali», maestre sup- 
plentiin questo caso per= 
denti posto. Per Damiani 
è una questione di nume- 
ri: non si perderanno po- 
sti di lavoro in assoluto, 
perché ad esse subentre- 
ranno altrettante nuove! 
assunte statali. Rimane 
per i bimbi l'interruzio- 
ne del rapporto affettivo 
con le maestre: - l'unico 
problema, seppur. mo- 
mentaneo, che l'assesso” 
re è disposto a riconosce: 
re. In quanto alla conti 
nuità didattica invocata 
dai genitori, Damiani 
reindossa i panni del do- 
cente di scienza dell'edu- 
cazione per far rilevare 
come il parlare di conti- 
nuità didattica in una 
scuola materna sia quan” 
to meno «fantasioso». | 

Anna Maria Nayer] 


SIGLATO UN ACCORDO FRA LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI REGIONALI E SLOVENE 


Transfrontalieri, guerra agli abusivi 


Sì all’apertura delle frontiere europee ma solo con regole certe che impediscano il lavoro nero 


I sindacati dichiarano 
guerra  all'abusivismo, 
auspicando l'apertura 
delle frontiere europee 
ma, allo stesso: tempo, 
chiedendo la formulazio- 
ne di regole certe. 

«Il lavoro nero fra i la- 
voratoristranieri — spie- 
gano — si può combatte- 
re solo informandoli sui 
loro diritti e uniforman- 
do le normative previ- 
denziali fra gli Stati». 

Ma veniamo alle cifre. 
Secondo le stime dei sin- 
dacati, sarebbero circa 
15 mila i cittadini stra- 
nieri che ogni giorno var- 
cano il nostro confine. 
La maggior parte si fer- 
ma a Trieste (sono circa 
3 mila). Gli altri prose- 
guono per le altre pro- 
vince regionali. Qualcu- 
no arriva fino in Veneto. 
Ma la tutela di questi la- 
voratori, soprattutto per 
quelli impiegati nell'edi- 
lizia e nel commercio, re- 
sta bassa. 

Qualcosa, tuttavia si 
sta muovendo. Prova ne 
è l'accordo siglato nel- 
l'ambito del Gsì (Comita- 


to sindacale interfronta- . 


liero), fra le organizza- 
zioni regionali e quelle 
dei nostri vicini. Si trat- 
ta, in particolare della 
Confederazione sindaca- 


ti liberi e della Confede- 
razione ‘90, entrambi 
slovene. A questo propo- 
sito, si terrà nelle prossi- 
me settimane a Trieste 
un convegno nel quale 
verranno approfonditi i 
problemi legati al merca- 
to dellavoro eilavorato- 
ri extra-Ue. 
«Innanzitutto inten- 
diamo formulare una no- 
stra proposta in merito 
alla normativa che ri- 


mentali del 


attualmente disponibili. 


tomma 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 
PROMOZIONE PRESTAGIONALE* 


SCI e SCARPONI 


OCCASIONI DI FINE SERIE DA NON PERDERE 


TATTO 
La bigiotteria di prestigio 
‘per ogni occasione! 


BIJOUX 
CASCIO 


TRIESTE - Corso Italia 2 
Tel. 040 / 630881 


O.M.l. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Privati in consorzio 
per progettare turismo 


Presentato al gruppo di lavoro il Consorzio Terge- 
ste, costituito da privati per la realizzazione di un 
progetto turistico per Trieste. Presupposti fonda- 
gruppo di lavoro sono innanzitutto la 
possibilità di realizzarlo a stralci in modo da rag- 
Firagnie obiettivi concreti sia nel breve che nel me- 
io e lungo periodo. Poi la globalità del Tua retto, e 
cioè il suo pieno inserimento nel tessuto 
za prescindere quindi dall'interconnessione con le 
altre realtà urbane, economiche della città. Da ulti- 
mo la possibilità di realizzarlo senza finanziamenti 
pubblici, o quanto meno utilizzando finanziamenti 


Discussa anche la mozione presentata da Polidori 
sulla possibilità di affidare alle Regioni la facoltà di 
legiferare in materia di case da gioco. Il documento 
è stato approvato all'unanimità; Polidori ha ribadi- 
to il presupposto della mozione: non più quindi la 
richiesta di modificare la legge nazionale ma di ope- 
rare verso il decentramento. 


guarda appalti e sub-ap- 
palti — rileva Roberto 
Treu della Cgil —. At- 
tualmente le ditte stra- 
niere che vengono in Ita- 
lia hanno la facoltà, per 
dodici mesi (6+-6), di pra- 
ticare per i loro, dipen- 
dentiilcontratto del Pae- 
se d'origine. Il governo 
italiano, tuttavia, pare 
intenzionato a portare 
tale periodo addirittura 


ocale, sen- 


MI4111, 
|| 


TRIESTE FOTO: 
di Alex WEBER 


STUDIO 


A 


Le più belle foto 
della Barcolana 
qui da noi 


Pene 
TRIESTE Salita di Gretta 30/A 
Tel. 413047 Fax 364932 


a tre anni. Noi, invece, 
in linea con gli auspici 
dell'Ue, proponiamo ‘che 
il periodo massimo sia 
di tre mesi, al termine 
del quale, andrebbero ap- 
plicate le condizioni con- 
trattuali di maggior favo- 
re. In questo caso, quelle 
italiane». 

L'altro obiettivo, nella 
creazione di una piatta- 
forma programmatica 
che serva anche alle trat- 
tative tra i governi di Ro- 
ma e Lubiana, è quello 
di attivare anche peri la- 
voratori frontalieri tutti 
quegli strumenti a dispo- 
sizione degli occupati 
italiani. 

«Con l'introduzione 
del collocamento, delle 
liste di mobilità e la cas- 
sa integrazione — spie- 
ga Treu — oltre alla pub- 
blicizzazione dei diritti 
contrattuali e previden- 
ziali, i frontalieri saran- 


no interessati a mettersi . 


i la). SE 
RA TE sui contributi, i 
sindacati hanno una r1- 
cetta: quelli maturati in 
Italia dovrebbero venire 
«trasferiti». nel Paese di 
originè, evitando così in 
futuro all'Inps l'eroga- 
zione di pensioni sul ti- 
po di quelle «ex-jugosla- 
ve). 

a. 


VIVIDI PIÙ LAVITA 
CONUN APPARECCHIO 
ACUSTICO PHILIPS 


PHILIPS 


er udire meglio 
Informazioni e prove gratuite 
dei nuovissimi apparecchi 
‘acustici presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE E 
VIA MURATTI 1 - TEL. 774497 


La bigiotteria di prestigio 
‘per ogni occasione! 


BIJOUX 
CASCIO 


TRIESTE - Corso Italia 2 
Tel. 040,/ 630881: 
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TRIESTE-VIADONOTA 20 
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RARA Aa 
RICHIESTA CERTIFICATI É 
DEPOSITO DOCUMENTI 
presso: 


TAVOLARE - CATASTO 
C.C.LA.A. - TRIBUNALE 
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L'ONDA LUNGA 


Università, autunno «caldo» 


SPORT 
Iscriversi 

al Cus cura 

la sindrome 
«da scrivania» 


TRIESTE — Potremmo 
chiamarla «sindrome da 
scrivania»): morbo estre- 
mamente insidioso, che 
provoca il lento crollo di 
varie. parti del corpo, 
con cinica propensione 
per gli addominali e il 
fondo schiena. Abbinato 
alla presenza di mamme 
particolarmente appren- 
sive, riconoscibili dal- 
l'espressione «Mangia 
che devi studiare», pro- 
duce effetti devastanti 
sul fisico degli universi- 
tari, direttamente pro- 
porzionali all'aumento 
degli esami segnati sul li- 
bretto. Inutile fingere, e 
soprattutto è inutile 
aspettare. giugno per 
massacrarsi di fatica in 
una qualsiasi palestra: 


: costume da bagno e scri- 


vania vanno d'accordo 
come le cozze con la nu- 
tella. 

Eppure una soluzione 
c'è: basta staccarsi dal 
bancone del bar, salire 
alla segreteria degli stu- 
denti ed affacciarsi allo 
sportello del Cus. 

Il menù delle attività 
che propone il Gentro 
Universitario studente- 
sco è quanto mai ricco. 
L'elenco prevede corsi di 
atletica leggera, boxe, 
equitazione, body buil- 
ding, Judo, karaté, nuo- 
to, pallacanestro, palla- 
volo; scherma, nuoto su- 
bacqueo, tennis, tiro a 
segno e ginnastica. pre- 
sciistica. E se questo 
non vi bastasse, per que- 
st'anno, è stata prevista 
la riattivazione di un'at- 
tività quasi tradizionale 
per il Cus triestino, il vo- 
lo a motore. «Pilotare 
l'aeroplano non fa dima- 
grire» penserete voi: ne 
riparliamo a terra dopo 
un paio di cabrate sopra 
ai campanili di mezzo 
Friuli. 

Ma l'attività sportiva 
del Cus non si limita so- 
lo ai corsi: c'è da parlare 
anche di tutta l'attività 
agonistica. Il professor 
Romano Isler, presiden- 
te del Cus, cerca di non 
gongolare troppo quan- 
do la descrive, ma non ci 
riesce bene. 

«Bisogna prima di tut- 
to decidere l'attività 
sportiva prettamente 
universitaria. da quella 
che il Cus svolge a livel- 
lo federale, con il Coni: 
al primo tipo di iniziati- 
va hanno partecipato lo 
scorso anno circa 2500 
studenti. Abbiamo preso 
parte a diverse gare in- 
ternazionali di calcio, 
pallacanestro, pallavolo 
ed atletica leggera; pol 
al campionato nazionale 
universitario ‘di canot- 
taggio, judo e karaté, pal- 
lavolo, calcio, rugby, pal- 
lacanestro, scie tiro a se- 
gno. Infine, ci sono i tor- 
nei che svolgiamo al no- 
stro interno, dove parte- 
cipano diverse formazio- 
ni di calcio e pallacane- 
stro, oltre a gare di orien- 
tamento, sci, tennis, pal- 
lavolo, nuoto, canottag- 
gio, tiro a segno e palla- 
volo». Da non dimentica- 
Te, poi, i «campus» nazio- 
nali, come quelli per gli 
sport estivi al lago di Cal- 
donazzo, a Muravera in 
Sardegna, a Sferracaval- 
lo in Sicilia, e-quelli in- 
vernali a Bardonecchia e 
a Fai della Paganella. 
Una vera «sciccheria». 

Unica nota dolente 
Per Isier ed il Cus è quel- 
la degli impianti: tanto 
Per cambiare. «Alcuni an- 
Ni fa — spiega il presi- 
dente —, l'Università ha 
acquisito un terreno in 
Via Puccini: ma l'iter bu- 
Tocratico per l'approva- 
Zione del progetto non è 
ancora stato concluso. Il 
Plano iniziale, che risale 
ad una ventina di anni 
fa, ‘prevedeva tutta una 
Serie di interventi, ma ri- 
Schiava la fine dell'hotel 

egina», 

ma. lau. 


TAVAGNACCO (UD) 


Servizio di 
Erica Orsini 


‘A muso duro contro Bor- 
ruso e gli aumenti delle 
tasse. Ma anche contro 
il governo berlusconiano 
che taglia le pensioni e 
la repressione poliziesca 
violenta. Si estende la 
protesta portata avanti 
dagli «Studenti in movi- 
mento» del dipartimento 
di Storia. Da ieri anche 
l'aula magna della sede 
centrale dell'ateneo cit- 
tadino è occupata da 
un'assemblea permanen- 
te. Dopo un corteo, al 
quale hanno preso parte 
circa un migliaio di stu- 
denti, universitari e me- 
di, i ragazzi hanno rag- 
giunto la sede di piazza- 
le Europa insieme ad 
una rappresentanza del- 
la Ferriera di Servola e 
del comitato di lotta del 
personale non docente 
dell'università, Tra cori 
di incitamento e slogan 
di protesta, solo qualche 
attimo di tensione nel 
corso di un sit - in all'in- 
terno del rettorato presi- 
diato dagli uomini della 
Digos. I ragazzi avrebbe- 
ro voluto parlare con il 
rettore che però è rima- 
sto «barricato» nella sua 
stanza senza uscire nep- 
pure per un attimo. Gli 
occupanti sono poi saliti 
nell'aula magna del ter- 
zo piano dando vita ad 
una vivace assemblea. 
Quanta fatica però, an- 
che soltanto per decide- 
re, quali saranno le pros- 
sime forme di protesta. 
Quale dilemma per sce- 
gliere tra la linea dura 
dell'«okkupazione» ad ol- 
tranza e quella più soft 
dell'assemblea perma- 
nente che non disturba 
il regolare svolgimento 
delle lezioni e degli esa- 
mi. Essere uniti im cor- 
teo è certo più facile che 
gestire insieme forme di 
lotta più complesse e 
moltiragazzi sono appar- 
si disorientati di fronte 
alle ipotesi più estremi- 
ste. Numerosi infatti i ri- 
chiami ad un maggiore 


TRIESTE — Una lettera 
a giudici e giornalisti 
per denunciare gli «abu- 
si» dei docenti alla facol- 
tà di Giurisprudenza. _ 

Un «Comitato unitario 
di difesa degli studenti» 
non meglio identificato 
ha infatti inviato alla 
Procura della Repubbli- 
ca e alla pretura del Tri- 
bunale un documento 
dettagliato su quello che 
è accaduto nel corso del- 
la sessione autunnale di 
Diritto Privato. 

«Da tempo è invalsa la 
prassi di procedere alla 
decimazione dei candida- 
ti - si legge nella lettera 
- all'esame mediante pro- 
vette scritte, fino a poco 
tempo fa costituite da 
questionari cui si dove- 
va rispondere con un si 
o con un no, da due ses- 
sioni tramutati in una 


FACOLTA' DI 
LETTERE E FILOSOFIA 
Corso di laurea 
în lettere 

Pascoletti Monica 

nata il 23.12.1967 a Udi- 
ne, laureata con. punti 
110 su 110, il 30.6.1994; 
Pierotti Ada Barbara 
nata il 5.12.1969a Vicen- 
za, laureata con punti 
110 su 110, il 29.6.1994; 
Richetti Francesca 
nata il 31.8.1970 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
29.6.1994; 

Serrani Valentina. 
nata il 9.4.1969 a Udine, 
laureata con punti 110 
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Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Rei 


Li. O ÙÒ 


L’obiettivo principale della mobilitazione 


è il ritiro della delibera sull’aumento delle tasse. 


Ancora diffidente però, la maggioranza degli iscritti 


che sceglie il silenzio o il disinteresse 


realismo rispetto alle re- 
ali possibilità del movi- 
mento studentesco che 
si sta sviluppando in cit- 
tà. Dopo aver scartato le 
proposte di un'occupa- 
zione del rettorato 
(«guardate che se lo fac- 
ciamo ci buttano fuori 
in un paio RETE 
la delle sale studio ( 
«non possiamo imporre 
la nostra idea anche a 
chi non la pensa come 


noi e ha pagato fior di 
tasse per studiare») e del- 
la facoltà di Economia e 
commercio («ci dicono 
che in assemblea di stu- 
denti di quella facoltà ce 
ne saranno soltanto una 
decina, agli altri non 
gliene frega niente di 
noi...)), si opta per rima- 
nere nell'aula magna e 
dividendosi in commis- 
sioni e gruppi di lavoro. 


Se infatti i problemi ge- 
nerali sono gli stessi, 
ogni facoltà presenta ca- 
ratteristiche ben diverse 
che vanno approfondite 
e studiate attraverso per- 
corsi differenziati. 
Obiettivo primario del- 
la protesta rimane però 
il ritiro della delibera 
del consiglio di ammini- 
strazione che ha sancito 
l'aumento indiscrimina- 


TUTTO TACE NEL CAPOLUOGO FRIULANO 


E a Udine la protesta 
rimane senza voce 


Tutto tace all'Universi- 
tà di Udine, mentre nel 
resto d'Italia la prote- 
sta studentesca dilaga 
negli atenei e negli isti- 
tuti superiori. 

L'unico rumore forte 
in questi giorni è stato 
quello del provocato- 
rio applauso che gli 
studenti di Lingue e 
Conservazione dei.beni 
culturali, un centinaio, 
hanno rivolto agli stu- 
denti «crumiri» piegati 
sui libri di testo in bi- 
blioteca, «colpevoli» di 
non aver partecipato 
alla manifestazione in- 
detta per mercoledì 
mattina dagli studenti 
delle scuole superiori 
udinesi in difesa del di- 
Titto allo studio. 


provetta: che prevede la 
Tisposta a quattro quesi- 
ti. Il tempo per risponde- 
Te ai quesiti è di circa 
20/25 minuti. La prova - 
continua il comitato - si 
svolge nell'aula magna, 
dove non esistono tavoli- 
ni a disposizione, per cui 
bisogna porre sulle pro- 
prie ginocchia delle bor- 
se e scrivere le risposte 
come si può». 

Perché l'esempio sia il 
più realistico possibile 
gli studenti riportano 
poi la cronaca di due ap- 
pelli, il primo tenuto dal 
professor Patti (sostitui- 
to all'ultimo momento 
‘da un'assistente) il se- 
condo dalla professores- 
sa Pacia, Secondo quan- 
to scritto dal Comitato, 
per la prova del primo 
appello furono concessi 
soltanto 25 minuti e la 


su 110 e lode, il 
28.6.1994; 
Sestito Angela Rosa 


nata l'1.12.1967 a Croto- 
ne (Cz), laureata con 
punti 102 su 110, il 
27.6.1994; 
Sopracolle Giorgia 
nata il 15.5.1969 a Udi- 


ne, laureata con punti. 


104 su 110, il 29.6.1994; 
Talamini Narciso 

nato il 13.8.1967 a Bellu- 
no, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
27.6.1994; 

Vocella Andrea 

nato il 20.8.1968 a Pal- 
manova (Ud), laureato 
con punti 103 su 110, il 
27.6.1994. 


Dopo. un'assemblea 
svoltasi martedì e un 
veloce tam-tam infor- 
mativo, solo un centi- 
naio di studenti di Lin- 
gue e Conservazione 
dei beni culturali ha 
partecipato, infatti, al- 
la manifestazione di 
protesta, organizzata 
dalle scuole superiori. 

Dopo aver preso par- 
te al corteo che si è 
snodato per le vie della 
città, gli universitari 


- sono, dunque, rientrati 


a Palazzo Antonini, do-, 
ve la vita era quella di 
routine: studenti in bi- 
blioteca, aule affollate, 
laureati incoronati dal- 
l'alloro con parenti al 
seguito, nessun segno 
di protesta. Al provoca- 
torio applauso qualcu- 


correzione durò circa un 
paio d'ore. 

«Poichè i candidati 
erano più di 60 - si spie- 
ga nella lettera - signifi- 
ca che per la correzione 
sono stati impiegati in 
media 2 minuti a compi- 
to che diventano 4 se 
hanno lavorato 2 assi- 
stenti e addirittura 6 mi- 
nuti se gli assistenti era- 
no 3. Ad ogni modo il cri- 
terio di valutazione è 
stato di 3 teste diverse, 
ma non quella del titola- 
re della cattedra!» Poco 
diverso l'iter del secon- 
do appello. I risultati, co- 
me ormai da molto tem- 
po, si sono rivelati disa- 
strosi, Al primo appello, 
su 60 candidati soltanto 
un «ottimo» due «buo- 
no) e 2 «sufficiente». In 
quello successivo su un 
centinaio di studenti sol- 
tanto 19 sono stati am- 


FACOLTA' DI LETTERE 
E FILOSOFIA 
Corso di laurea in 

filoso, 
Andrian Paola 
nata il 9.07.1970 a Gori- 
zia, laureata con punti 
110 su 110 e lode il 
28.06.1994, 
Bonadei Cristina 
nata il 13.12.1966 a Ve- 
nezia, laureata con pun- 
MALO snello ni] 
28.06.1994, 
Germano Fausta 
nata il 30.12.1963 a Udi- 
ne, laureata con punti 
110 su 110 e lode il 
28.06.1994, 
Kirchmayr Raoul 
nato il 27.07.1968 a Ca- 


no ha reagito, è volato 
qualche spintone e si 
sono accese discussio- 
ni. 

«Gi sono problemi di 
coordinamento, molto 
individualismo, manca 
la conoscenza dei pro- 
blemi» dice Giovanni, 
studente di Conserva- 
zione, commentando 
l'assenza degli univer- 
sitari in piazza. Per 
quanto riguarda i pro- 
blemi vanno da quelli 
logistici, come l'apertu- 
ra serale delle bibliote- 
che d'istituto o la man- 
canza di laboratori, a 
quelli burocratici, dal 
ridotto numero di ap- 
pelli alla non-specializ- 
zazione dei corsi di lau- 
rea. 3 

Anna Rita Tavano 


messi alla prova orale.E 
a questo punto i ragazzi 
non ne possono vera- 
mente più. ; 

Quindi, «rispettosa- 
mente» chiedono alle au- 
torità giudiziarie «se sia 
lecito che, per evitare di 
saggiare la preparazione 
di troppi candidati ad un 
esame che prevede per 
legge la prova orale, si 
architetti il marchinge- 
gno di una prova scritta, 
con la quale si attua la 
falcidia dei candidati; se 
sia lecito che la valuta- 
zione del candidato sia 
ridotta a pochi minuti di 
questionario; Se sia leci- 
to che i candidati debba- 

. no sottostare al disagio 
fisico che appare degno 
dei Paesi africani; se sia 
lecito iniziare le prove 
orali con 50 minuti di ri- 
tardo senza la minima 


I LAUREATI __| 
Esperti «umanisti», dottori in Lettere e Magistero 


gliari, laureato con pun- 
ti 110 su 110 e lode il 
28.06.1994. 

Peressini Paola 

nata il 22.08.1969 a Por- 
denone, laureata con 
punti 110 su 110 e lode 
îl 28.06.1994. . 

Samassa Daniela 

nata il 31.08.1962 a Trie- 
ste, laureata con punti 
108 su 110 il 
28.06.1994. 

Vaccaro Raffaella 

nata il 26.02.1970 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode il 
28.06.1994. 

Zacchigna Ketty 

nata il 12.09.1970 a Trie- 
ste, laureata con punti 


È ES 
Zi 


to delle tasse. E a questo 
punto, dopo aver atteso 
invano per una settima- 
na una risposta delretto- 
re, i ragazzi hanno chie- 
sto anche le sue dimissio- 
ni. Il tutto senza media- 
zioni di sorta. «Perchè 
questo - ripete a gran vo- 
ce uno dei piccoli leader 
di Storia - dev'essere so- 
lo l'inizio. Non dobbia- 
mo limitarci a qualche 
temporanea "sfilata" per 
le strade della città». In- 
somma, il corteo è stato 
bello ma non basta se si 
vuole fare sul serio. In- 
fatti la parte più difficile 
arriva proprio adesso. Il 
futuro di questo movi- 
mento si deciderà nei 
prossimi giorni. Quando 
si vedrà come lavoreran- 
no le commissioni e 
quanti studenti parteci- 
peranno all'assemblea 
permanente. Ieri sera, in 
aula magna si è svolto 
un secondo incontro tra 


‘ gli studenti che fanno 


parte delle commissioni 
già operanti sui temi del- 
la didattica e sul rappor- 
to tra società e imprese. 
Resiste per ora anche 
l'occupazione al diparti- 
mento di Storia e quindi 
la protesta, tenta di 
estendersi su più fronti. 
Ancora difficile però il 
confronto con la «mag- 
gioranza silenziosa» de- 
gli studenti. La gran par- 
te degli universitari non 
si lascia convincere da- 
gli slogan, considera la 
protesta «strumentale» e 
«ridicola», vede questi 
compagni di corso come 
dei semplici disturbatori 
della quiete pubblica. E 
qualcuno ieri, non aveva 
neppure capito che era 
in atto una manifestazio- 
ne. «Ma cosa stanno fa- 
cendo?» - ha chiesto in- 
fatti uno studente. «Mah 
non lo so, forse è una fe- 
sta di laurea...» ha rispo- 
sto candidamente un al- 
tro. Eppure chi ieri gri- 
dava «Non stateci a guar- 
dare, non siamo mica 
mostri» non ha tutti i 
torti. «Gli aumenti delle 
tasse sono anche fatti vo- 
stri...» 


UNA LETTERA DI DENUNCIA INVIATA ALLA MAGISTRATURA 


Gli «abusi» di Diritto privato 


Gli studenti chiedono l’annullamento delle prove scritte dell’ultima sessione 


scusa», Il Comitato uni- 
tario di difesa degli stu- 
denti chiedono infine al- 
la magistratura di voler 
accertare «se vi siano re- 
sponsabilità ed omissio- 
ni di rilevanza penale, al 
fine di adottare i provve- 
dimenti più opportuni 
onde ripristinare il cor- 
retto svolgimento degli 
esami nel rispetto dei di- 
ritti dello studente, che 
è un cittadino e parteci- 
pa con pari dignità alla 
vita del Paese». 

Gli studenti invitano 
anche igiudici a procede- 
re con l'annullamento 
delle prove d'esame e a 
nominarecontemporane- 
amente una commissio- 
ne d'inchiesta che valuti 
sia i giudizi sulle prove 
scritte sia il comporta- 
mento dei docenti, nel 
complesso. 

e.0. 


DEI CORTEI SI ESTENDE ANCHE ALL’ATENEO TRIESTIN 0 E GLI UNIVERSITARI OCCUPANO L’ AULA MAGNA 
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TRIESTE 
[Via S.Giusto, 9 tel, 040-31118 


AL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELL'UOMO 


Centinaia di sociologi 


riuniti inconvegno 


Sarà l'ateneo triestino la 
sede della 32esimo Con- 
gresso internazionale di 
sociologia fissato per il 3 
luglio prossimo. Il pro- 
gramma dei lavori è sta- 
to presentato nei giorni 
scorsi in una conferenza 
stampa svoltasi nella sa-- 
la degli atti della facoltà 
di Scienze Politiche.«Do- 
po aver scelto come sedi 
per le precedenti edizio- 
ni capitali americane ed 
europee - ha spiegato il 
coordinatore del congres- 
so e direttore del’ diparti- 
mento di Scienze dell'Uo- 
mo Alberto Gasparini - 
per quest'ultimo incon- 
tro si è optato per la cit- 
tà di Trieste che costitui- 
sce un punto di connes- 
sione essenziale tra le re- 
altà di Est ed Ovest». il 
tema generale del conve- 
gno è infatti «Il dialogo 


SCHEDA DI INSERZIONE 


NOME..... 


FACOLTA' 


110 su 110 e lode il 
28.06.1994, 

Ziberna Federico 

nato il 27.05.1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
28.06.1994. 

Basiaco Cristiano 

nato il 29.08.1969 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110 il 
30.06.1994. 

Colja Katja 

nata il 23.04.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode il 
30.06.1994, 

Donda Abele 

nato il 4.02,1934 a Gori- 
zia, laureato con punti 
108 su 110 il 


30.06.1994. 

Ferrando Paolo 

nato il 17.03.1969 a Pal- 
manova (Ud), laureato 
con punti 110 su 110 e 
lode il 30.06,1994. 
Kanzian Franco 

natoil 16.08.1954 a Trie- 
ste, laureato con punti 
107 su 110 il 
30.06.1994. 

Pallich Elena 

nata il 10.12.1965 a Pal- 
manova (Ud), laureata 
con punti 110 su 110 e 
lode il 30.06.1994, 
Panjek Alessandro 
nato l'8.08.1969 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
30.06.1994. 


tra culture e cambiamen- 
ti in Europa e nel mon- 
do» e si basa principal- 
mente su due ipotesi. La 
prima è che il dialogo 
tra culture sia un fatto 
positivo specialmente se 
si riferisce ai cambia- 
menti che mirano a in- 
crementare la compren- 
sione e a facilitare la coe- 
sistenza tra le popolazio- 
ni. La seconda ipotesi è 
che la sociologia ha i 
mezzi per comprendere 
quali cambiamenti pos- 
sono scaturire dal dialo- 
go tra culture. Al con- 
gresso prenderanno par- 
te i nomi più illustri del- Bachelet della facol- 
la Sociologia mondiale tà di Giurispruden- 
come Ardigò, Donati, Be- za. Relatore della 
lohradsky e Pizzorno. La conferenza sarà i 
manifestazione intende professor Pietro En- 


TRIESTE 


Conferenza 
scientifica 


TRIESTE — «L'uo- 
mo nello spazio: so- 
gno e realtà» questo 
Il titolo della confe- 
renza- dibattito orga- 
nizzata dal Centro 
studentesco cultura- 
le «La Pira». L'ap- 
puntamento è per le 
‘18.15 di martedì 29 
novembre nell'aula 


inoltre migliorare la co- rico di Prampero, or- 
municazione tra il mon- dinario dell'universi- 
do accademico e le diver- tà di Udine. 

se realtà cittadine. 


AI LETTORI 


Se cercate 
unlavoro 
compilate 
la scheda 


Prosegue l'iniziativa 
del giornale per favo- 
rire il collegamento 
tra le imprese e i gio- 
vani in.cerca di lavo- 
ro. Compilando. la 
nuova scheda qui ac- 
canto con tutte le no- 
tizie richieste i no- 
stri lettori potranno 
trovare uno spazio 
sulle pagine dell'in- 
serto del Piccolo de- 
dicato al lavoro e ai 
concorsi. Scriveteci 
quindi. Ogni giovedì, 
il giornale presente- 
rà il vostri curricula 
personali corredata 
da tutte le informa- 
zioni.Il tagliando va 
inviato a : Il Piccolo 
- speciale Università 
- via Guido Reni 1. 


TUTTI I TESTI 
UNIVERSITARI 


DISPONIBILI SUBITO. 
ESCLUSIVAMENTE-DA NOI, OLTRE ALLO 


SCONTO STUDENTI 
GRATIS. 


UN LIBRO, ALTRI OMAGGI E 
"RATE + SCONTO" 


Libreria EINAUDI 


Via Coroneo 1 
Trieste - Tel. 040-634463 
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MUGGIA /IL TRIBUNALE REGIONALE DEVE PRONUNCIARSI TRA BREVE SUL RICORSO PER UN APPALTO 


Nettezza urbana, decide il Tar 


Prima di allora, afferma l’assessore Tibaldi, non sarà possibile programmare alcun servizio 


Il servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiu- 
tinel centro istrovene- 
to potrebbe fare un sal- 
to di qualità nel corso 
del’95. Prevedendo an- 
che importanti «optio- 
nal» quali la pulizia 
delle spiagge e un am- 
pliamento della raccol- 
ta differenziata, che, 
oltre al vetro e alla car- 
ta, dovrebbe annovera- 
re la plastica e l'allu- 
minio. Ma solo nel ca- 
so in cui venga a com- 
pimento l’interminabi- 
le iter che aveva preso 
le mosse da un ricorso 
al Tar per presunte ir- 
regolarità dell'appalto 
concorso espletato dal- 
l'amministrazione an- 
cora agli inizi del ‘93. 
Una vicenda che ave- 
va avuto come protago- 
niste l'«Aspica» (attua- 
le titolare del servizio 
a Muggia) e l'«Italspur- 
ghi», allora risultata 
vincitrice della gara. E 
ora, a quasi due anni 
di distanza, l'udienza è 
ormai alle porte, fissa- 
ta per il 14 dicembre. 
«Finché non verrà 
chiarito a quale ditta 
il Comune dovrà affida- 
re la nettezza urbana — 
sottolinea l'assessore 
competente Otello Ti- 
baldi - ci è impossibile 
anche solo stipulare 


- delle convenzioni con 


altri soggetti, sia per 
la pulizia del litorale 
che per la raccolta dif- 
ferenziata. Sarebbe 
uno spreco di denaro 
pubblico. E poi, i mug- 
gesani dovrebbero con- 
tribuire in prima per- 
sona a mantenere puli- 
to il territorio». 

Ma diamo un'occhia- 
ta ai punti qualificati 
del settore che nella 
relazione previsionale 
e programmatica per il 
triennio viene definito 


| L’irregolarità 
risale 
ai primi mesi 
del 1993 


«servizi tecnici e am- 
biente». Chiarito che 
per l'ente citadino è 
più economico provve- 
dere all'interramento 
dei rifiuti «speciali» di 
provenienza cimiteria- 
le, anziché dotarsi di 
un inceneritore (la 
questione era stata po- 
sta in una recente as- 
semblea pubblica), Ti- 
baldi riferisce che il 
prossimo anno verrà 
riconfermato l'appalto 
del servizio di gestione 
dei cimiteri, per i qua- 
li sono in programma 
anche 540 loculi per la 
tumulazione e 250 lo- 
culi ossari. Grande rile- 
vanza assumerà poi la 
redazione di un piano 
regolatore generale 
dei cimiteri, richiesto 
dalla legge 285/90. 

Sul fronte della ma- 
nutenzione viaria, pro- 
seguirà l'impegno del- 
l'amministrazione per 
latoponomastica, la se- 
gnaletica orizzontale e 
l'acquisto di cartelli 
stradali in conformità 


con le direttive del 
nuovo codice della 
strada. 


«E inoltre in corso 
una consultazione tra 
ilnostro Comune, quel- 
li di Trieste e San Dor- 
ligo, e l'Ezit per predi- 
sporre una proposta di 
qualificazione - delle 
strade del comprenso- 
rio industriale ai sensi 
del nuovo codice — ag- 


giunge l'assessore — in 
modo da individuare 
le rispettive competen- 
ze (che vanno suddivi- 
se tra Exit, Comuni e 
Provincia) e i relativi 
oneri gestionali». 

Per quanto riguarda 
invece l'illuminazione 
pubblica, nel triennio 
non si prevede un am- 
pliamento delle zone 
servite, rivestendo im- 
portanza prioritaria la 
stipula di una conven- 
zione con l'Enel per la 
sostituzione di punti 
luce non di proprietà 
pubblica, — 

E passiamo alla ge- 
stione delle fognature, 
che continuerà la già 
avviata opera di ammo- 
dernamento e sostitu- 
zione delle apparec- 
chiature elettromecca- 
niche delle stazioni di 
sollevamento (spesso 
nel mirino dei cittadi- 
ni perché, a loro dire, 
responsabili degli alla- 
gamenti nel centro sto- 
rico). Decisa a sferrare 
un attacco all'inquina- 
mento acustico e atmo- 
sferico, la giunta Milo 
ha poi predisposto del- 
le installazioni che per- 
metteranno all'Usl di 
eseguire le opportune 
indagini. 

Parliamo infine del 


. metano, grande assen- 


te dal bilancio ‘95, «La 
metanizzazione non è 
stata inserita nel docu- 
mento — spiega Tibaldi 
— perché non influisce 
in termini contabili. 
La convenzione siglata 
nel ‘91 con l’Italgas 
non ha rispettato i 
tempi, e ora si attende 
la concessione edilizia 
del Comune di San Dor- 
ligo per la cambina di 
decompressione. Dopo 
di che la prima a dotar- 
si di gas sarà la frazio- 
ne di Aquilinia». 
Barbara Muslin 


MUGGIA/A MORETTON 
Monteshell, lettera 
dei sindacati: 
urge un incontro 


Ancora in primo piano il problema Monteshell. 
Cgil, Cisl e Uil si rivolgono all'assessore regionale 
all'industria, Gianfranco Moretton, per sapere co- 
sa sta succedendo attorno all' azienda. «Nonostan- 
te i nostri ripetuti solleciti - scrivono i sindacati - 
e le sue dichiarazioni di voler riaffrontare in tem- 
po utile il problema Monteshell e delle maestran- 
ze, dopo un mese non sappiamo cosa la Regione 
abbia prodotto dopo gli impegni annunciati, quan- 
do ci sarà l'incontro con i sindacati; come si'pensa 
di evitare i licenziamenti del 21 dicembre, e quan- 
do la Regione rivisiterà la delibera (Fontanini) alla 
luce delle soluzioni rappresentate atte a superare 
gli ostacoli inerenti alla mobilità.» I sindacati chie- 
dono «con la massima urgenza» un incontro, dove 
anche gli assessorati al piano e ai trasporti, i co- 
muni interessati, l'azienda e le organizzazioni sin- 
dacali, trovino «un percorso certo per risolvere 
l'annosa vertenza». 


MUGGIA /DA DOMANI 
Rassegna del teatro 
Indialetto triestino: 
inizia «Crepi l’avarizia» 


Inizia domani a Muggia la «Rassegna del teatro 
în dialetto triestino» de «L'Armonia», che si ripre- 
senta al pubblico per il secondo anno consecutivo 
al teatro Verdi con gli spettacoli della Stagione in 
corso. Sarà la Compagnia «I commediantiy a ini- 
ziare la rassegna con la commedia «Crepi l'avari- 
zia» di Ugo Amodeo e Laura Marocco Wright per 
la regia di Ugo Amodeo. Il racconto, incalzante e 
travolgente, è ambientato a Trieste nei primi anni 
del secolo e vede quale protagonista Leo, di pro- 
fessione mercante, ma sparagnino a tal punto da 
essere conosciuto da tutti come l'avaro per anto- 
nomasia. Il testo ricorda capolavori del passato: 
l'«Aulularia» plautina e l'«Avaro» di Molière. La 
riduzione in dialetto e l'ambientazione in quartie- 
ri triestini permettono a maschere universali e ca- 
ratteristiche di essere identificate con personaggi 
a noi vicini. Appuntamento domani, alle 20.30 e 
in replica domenica alle 16.30. 


MUGGIA /DURA POLEMICA DELL’ EX ASSESSORE PIGA 


«La viabilità interessa tutta la città» 


Lo 


Sempre intenso il traffico a Muggia. (Foto F.Balbi) 


Renault 19. 


Le tentazioni della qualità sono a portata di mano. 


Coglietele. 


Alla vostra sinistra, una grande 
tentazione. Alla vostra destra 
un'altra, altrettanto grande. Al 
centro dell’attenzione, tutta la 
gamma Renault 19, tutte le 
tentazioni della qualità e tutte 
le occasioni di 
ordinaria offerta finanziaria. 
Scegliete la vostra tentazione 
preferita. E coglietela: avete 
tempo fino al 30 novembre. 


una 


stra- 


Offerta valida fino al 30 novembre. 


Ad esempio: Renault 19 Camargue 3 porte con servosterzo e air bag di serie, L. 21.050.000, escluse variazioni dovute a imposte regionali (A.R.L.E.T). Importo da finanziare: L. 14.000.000. 
Spese dossier anticipate L. 250.000. Rata mensile: L. 583.300. T.A.N. 0%; T.A.E.G. 1,74%. Salvo approvazione FinRenault. Per vetture già disponibili in Concessionaria. 


E un'iniziativa dei Concessionari Renault: 


DAGRI 


Trieste 


ZAGARIA 


Trieste 
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RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


«Sergio Milo deve dimo- 
strare di essere il sindaco 
di tutti i muggesani, e 
non solo dei 6000 resi- 
denti di Aquiliniay, E per 
questo, sostiene l'ex as- 
sessore socialista Anto- 
nio Piga, le assemblee 
sulla viabilità locale non 
devono interessare esclu- 
sivamente il rione all'in- 
gresso di Muggia. Anche 
perché su via Flavia tran- 
sitano ogni giorno miglia- 
ia di automobilisti che vi- 
vono a Santa Barbera, 
Chiampore o nel centro 
storico. «Il tono dell'ulti- 
mo incontro pubblico era 
invece all'insegna degli 


interessi di bottega e del- 
le contrapposizioni quan- 
do il problema è di tutti». 
Buona, a suo avviso, la 
proposta di Camus, sep- 
pur suscettibile di miglio- 
ramenti (ad esempio, via 
di Noghere dovrebbe es- 
sere vietata, frontisti 
esclusi). «Un esperimen- 
to del genere era già sta- 
to realizzato quando ero 
assessore. Ma ora — con- 
clude Piga — potrebbe 
svilupparsi in condizioni 
migliori, usufruendo di 
una segnaletica adeguata 
e dell'utilizzo di via di 
Trieste, che all'epoca era 
chiusa peri lavori». 
b.m. 


SS ncreve |M 
Muggia, il bilancio '95 
secondoipartiti 

di opposizione 


«I bilancio di previsione 1995 nel Comune di Mug- 
gia dopo un anno di amministrazione: quali prospet- 
tive»: è il tema di un incontro che si terrà domani 
nella sede del partito Popolare di Muggia. All'incon- 
tro parteciperanno i rappresentanti del Centro Cri- 
stiano Democratico, di Forza Italia, del Ppi, della Li- 
sta per Muggia e della Lega. 


Muggia, concerto al «Verdi» 
della Filarmonica S. Barbara 


Concerto, questa sera (alle 20,30), della Filarmoni- 
ca «Santa Barbara» nella sala teatrale «Giuseppe 
Verdi» di Muggia. La Filarmonica, diretta dal ma- 
estro Liliano Coretti, si esibirà in un concerto vo- 
cale-strumentale con la partecipazione dei can- 
tanti lirici Elisabetta Richter, Francèsca Masini e 
Giuseppe Botta e del coro «Silvulae Cantores» di 


Trieste. 


Crollo del mercato ittico: 
interrogazione di Dressi (An) 


Sul «crollo» del mercato ittico dovuto ai casi di co- 
lera a verificatesi a Bari e a Torino, il consigliere 
regionale di Alleanza Nazionale, Dressi, ha rivol- 
to un'interrogazione al presidente della Giunta re- 
gionale. Dressi vuol sapere quali urgenti iniziati- 
ve intenda assumere a sostegno della categoria it- 
tica duramente colpita dall'improvvisa e imprev- 


vedibile crisi. 


Villa Opicina, sul camping 
intervento diCamber(LpT) 


Il canone di affitto per il Camping Pian del Grisa di 
Villa Opicina è al centro di una interrogazione di 
Piero Camber della Lista per Trieste. L'esponente 


della Lista vuol sapere da sindaco e assessore com- : 


petente i loro intendimenti attuali e in particolare 
se intendono adottare la recente prescrizione go- 
vernativa che prevede un aumento dei canoni di 
affitto relativi a terreni demaniali. % 


Rioni, viabilità a Ponziana: 
discussione in Consiglio 


‘Riunione del Consiglio della quinta Circoscrizio- 
ne di decentramento, lunedì sera, nella sala riu- 
nioni del Centro civico di via Caprin. Tra gli argo- 
menti all'ordine del giorno, dopo alcune interpel- 
lanze, interrogazioni e mozioni, il documento via- 
bilità della zona Ponziana, prospettive per l'asilo 
di via Conti, impegno di spesa, fondo per le attivi- 


tà giovanili. 


DUINO AURISINA /PRESENTATA DAL CONSORZIO 
Zona artigianale, il Comune 
boccia la sanatoria richiesta 


L'INTERVENTO 


«Baia di Sistiana, il progetto Piano 
finito miseramente nel cestino» 


La lettura di alcune pagine dedicate all'inaugu- 
razione dell'Auditorium creato dall'architetto 
Renzo Piano sotto il Lingotto della Fiat, come pu- 
re la visione d'un servizio televisivo sull'aeropor- 
to progettato dallo stesso architetto ad Osaka e 
infine il giudizio di Giorgio Bocca (mai tenero 
con i «borghesi») che Renzo Piano sarebbe il più 
grande degli architetti del morido, sono antefatti 
che mi pongono insistentemente una domanda. 
Senza conoscere le vicende dell'imprenditore 
Cardarelli, mi chiedo: coloro che hanno ostraciz- 
zato il progetto Piano per la sistemazione della 
baia di Sistiana, temevano l'alterazione della 
‘proporzione etnica? Oppure un'eccessiva cemen- 
tificazione (peraltro riducibile)? Oppure l'ingres- 
so di ingenti capitali stranieri? A parte ciò, si 
rendono conto della proporzione enorme del ri- 


sultato mancato? 


Il progetto ideato da Renzo Piano è stato fatto 
saltare. Con esso si è cancellata la possibilità di 
dare alla nostra regione una quantità enorme di 
ore lavorative; per anni! Si è eliminato un peren- 
ne giro di ricchezza. Soprattutto si è cancellata 
l'acquisizione dell'opera di un genio dell ‘archi- 


tettura. 


Forse questa mia osservazione risente del- 
l'ignoranza di varie premesse. Vero è che, come 
semplice cittadino, mi dolgo che siano finite nel 
cestino le idee, in favore di Sistiana, formulate 
da un architetto che tutto il mondo ci invidia. 


Giorgio Bevilacqua 


No alla sanatoria per la 
zona artigianale di Duino 
- Aurisina. Il Comune del 
piccolo paese carsico ha 
deciso di non accogliere 
la. richiesta presentata 
dalpresidente del Consor- 
zio artigiano Stanislao 
Svara in relazione al- 
l'area dove dovrebbe sor- 
gere il futuro polo artigia- 
no. : i 
Si aggiunge così un'al- 
tra. puntata all'infinita 
«telenovela» giudiziaria 
che vede coinvolto in pri- 
ma persona il consorzio 
artigiano. Stanislao Sva- 
ra, 45 anni, dopo essere 
stato rinviato a giudizio 
per gli illeciti connessi al- 
la realizzazione del polo, 
era stato condannato dal 
pretore nel dicembre 
scorso a 3 mesi di arre- 
sto, 50 milioni di multa 
nonchè al ripristino della 
zona boscata, 

. 1122 ottobre i magistra- 


.ti hanno confermato la 


condanna per Ja lottizza- 
zione abusiva del terre- 
no, alterazione di bellez- 
ze naturali e lavori effet- 
tuati nei termini di so- 
spensiva dell'autorizza- 
zione regionale. La pena 
era stata però ridotta a 2 
mesi e dieci giorni di ar- 
resto, 40 milioni e 500mi- 
la di ammenda e il ripri- 
stino dei luoghi. A quel 


tempo, poichè l'ammini- 
strazione comunale di 
Duino ‘- Aurisina, non 


‘ aveva ancora risposto al- 


la richiesta di sanatoria i 
giudici avevano rimanda- 
to a nuovo ruolo l'impu- 
tazione inerente alla tra- 
sformazione urbanistica 
avvenuta con il taglio de- 
gli alberi. 

Sembra proprio che 
ora la sentenza possa ve- 
mir completata dato che 

Comune ha risposto 
«picche» alla domanda di 
Svara, «Per concedere la 
sanatoria - ha spiegato ie- 
ti il sindaco di Duino - 
Aurisina Depangher - 
avremmo dovuto accerta- 
re che al momento del 
fatto esistevano le condi- 
zioni per avere diritto al 
provvedimento. Invece 
Svara si è mosso si, a lot- 
tizzazione approvata, ma 
senza attendere che il do- 
cumento avesse l'avvallo 
definitivo della firma del 
sindaco». 

A questo punto la si- 
tuazione non sembra vol- 
gere a favore di Svara 
che però rimane deciso 
ad andare fino in fondo. 
«Porterò il problema da- 
vanti ai giudici della Cas- 
sazione» aveva dichiara- 
to infatti un'intervista 
precedente. 

e.0. 


VILLA OPICINA /TORNEO ALLA COMUNITÀ MILCOVICH 


Vela e tennis assieme per solidarietà 


Un inedito connubio tra 
vela e tennis segna la 
partecipazione della se- 
zione Uildm (Unione ita- 
liana lotta alla distrofia 
muscolare) di Trieste al- 
le manifestazioni Te- 
lethon ‘94. Presso la Co- 
munità «F. Milcovich» di 
Opicina, domani e dome- 
nica si terrà un torneo di 
tennistutto speciale. Dal- 
le 9 alle 20 alcuni dei 
componenti gli equipag- 
gi protagonisti del VI Gi- 
ro d'Italia a vela, tenuto- 
si la scorsa estate, gareg- 
geranno non più sull'ac- 
qua ma sulla terra rossa. 
Verrà così inaugurato il 


campo da tennis coperto 
n terreno della comuni- 
jÀ 


I giocatori d'eccezio- 
ne, tra cui Mauro Pela- 
Schier, con questa com- 
petizione benefica voglio- 
no richiamare l'attenzio- 
ne sulla necessità di fi- 
nanziamenti per la ricer- 
ca sulle malattie geneti- 
che. L'idea del torneo è 
nata durante il lungo Gi- 
To, in segno di solidarie- 
tà con il messaggio porta- 
to dalla barca «Bologna 
Telethon». Ora è giunto 
il momento di realizzare 
concretamente ancora 
una volta il binomio 
sport e solidarietà. Negli 


incontri gareggeranno 
dieci equipaggi con due 
giocatori ciascuno, diret- 


ti da un arbitro della Fe-. 


derazione nazionale arbi- 
tri tennis. 

Domani alle 15 nella 
sala della comunità si 
terrà anche una confe- 
renza stampa esplicativa 
su malattie genetiche, 
sport e solidarietà. Inol- 
tre verranno proiettati 
ilmati sul VI Giro a ve- 
la, partito da Trieste lo 
scorso 21 luglio e conclu- 
so alla Maddalena il 22 
agosto. Domenica 27 la 
manifestazione termine- 
rà con la premiazione 
dei primi tre classificati 


e la consegna di targhe 
ricordo. Il parteciparvi 
darà anche motivo di far 
conoscere meglio la 
struttura di Opicina, ulti- 
mamente in gravi diffi- 
coltà finanziarie e gestio- 
nali. È 
A questo proposito 
sembra imminente una 
soluzione; si sta per defi- 
nire la gestione della co- 
munità: ancora da parte 
dell'Uildm nazionale, 
proprietaria della strut- 
tura, oppure, ed è l'ipote- 
si più probabile, affidata 
al Comune di Trieste. Le 
trattative sono tuttora in 
corso, 1 
Anna Maria Naverl 
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Venerdì 25 novembre 1994 


Il Piccolo [19] 


LA «GRANA» 


In viale D'Annunzio 
trascurata la cura 
del verde pubblico 


CROAZIA /DISAVVENTURA 


«Un furto che non fa turismo» 


A margine degli articoli 
pubblicati in queste ulti- 
me settimane riguardo la 


» ripresa del turismo in Cro- 


azia, e della notevole pub- 
blicità che le strutture tu- 
ristiche della stessa stan- 
no facendo sulla stampa 
italiana, scrivo per segna- 
lare, soprattutto a chi se- 
gue il turismo nautico, un 
episodio recentemente ac- 
cadutomi in Croazia. 

Di per sé il furto di una 
motocicletta, poiché è di 
questo che si parla, avve- 
nuto in un Paese in guer- 
ra qual è ora la Croazia, 
in cui regole e controlli ri- 
spondono a logiche non 
sempre collimanti con il 
Vivere civile, non può es- 
sere. una notizia tale da 
destare meraviglia; per 


| contro destano perplessi- 


tà, e alcune riflessioni, le 
circostanze nelle quali tut- 
to ciò è accaduto. 
Inbreve: il furto è avve- 
nuto durante la prima 
quindicina di agosto al- 
l'interno del marina Aci 
(Adriatic Croatia Interna- 
tional club) di Pomerpres- 
so Pola, dove parcheggiai 
la moto dopo aver rag- 
iunto alcuni amici in 
arca. La motocicletta, 
Una Honda 750, fu par- 
cheggiata all'interno del- 
le strutture delmarina, re- 
olarmente chiusa .con 
loccasterzo, con una ca- 
tena con lucchetto sulla 
ruota posteriore e assicu- 
rata a una ringhiera con 
‘una catena «antitaglio» e 
lucchetto «antitrapano». 
A chi non frequenta le 
marine della costa 
istriano/dalmata ricordo 
che sono strutture turisti- 
che dotate di attrezzature 
qualiparcheggio, ristoran- 
te, servizi e quelle princi- 
pali, sulla costa, anche di 
servizi di charter nautico, 
sono chiuse e recintate, 
dotate di servizi di vigi- 
lanza diurna e notturna, 
e vi si accede attraverso 
varchi dotati di cancelli o 
sbarre (chiusi di notte), 
presso i quali vi è un ad- 


detto che consente l'in- 


gresso. 3 
In particolare, l'Aci, le 
cui marine furono costrui- 
te da una società italiana 
(Grassetto), che ne detiene 
ancora oggi una quota 
azionaria, è di gran lun- 
ga la più conosciuta e 
quella che vanta la mag- 
gior diffusione lungo la 
costa istriano/dalmata. 
Di queste strutture turi- 
sticheusufruisconoprinci- 
palmente clienti tedeschi 
e austriaci, generalmente 


stanziali, e clienti italiani 
dei quali la maggior parte 
in transito; nei parcheggi 
di queste marine sono 
quindi parcheggiate vettu- 
re e mezzi in genere.an- 
che di notevole valore. 

E evidente quindi come 
per un estraneo sia molto 
difficoltoso introdursi, 
non visto, all'interno dei 
comprensori dei marina, 
e tanto più agire indistur- 
bato maneggiando stru- 
menti atti al taglio di cate- 
ne o quant'altro. La moto- 
cicletta in questione pesa 
oltre 200 kg e ben difficil- 
mente una sola persona 
può lavorare indisturbata 
il tempo necessario per ta- 
gliare due catene, rompe- 


Una situazione 
disperata 

Sono una donna di quasi 
cinquant'anni, moglie e 
madre di tre figli. 

Da sempre viviamo in 
una situazione di preca- 
rietà economica in una 
casa vecchia senza lussi 
(neanche il bagno). 

Siccome non c'è nean- 
che il gas, come riscalda- 
mento abbiamo una picco- 
la stufa elettrica, che ri- 
scalda poco e consuma 
tanto. 

La casa è molto umida 
e con porte e finestre ma- 
le in arnese, lascio imma- 
ginare gli spifferi d'aria 
quando soffia la bora. 

Finora ‘abbiamo tirato 
avanti, ma da un anno 
circa la situazione è di- 
ventata disperata. 

Causa vari debiti (an- 
che con usurai) siamo pre- 
cipitati in un pozzo senza 
fondo. i 

Mio marito è pensiona- 
to, io ho cercato presso Va- 
rie ditte e fabbriche un la- 
voro da svolgere presso il 
mio domicilio, senza tro- 
vare niente. 

Disperata mi rivolgo al 
Piccolo, se può fare da tra- 
mite per un appello ai let- 
tori. 

Forse ci sarà qualche 
persona di buon cuore 
che può aiutarmi econo- 
micamente, perché io non 
ce la faccio proprio più. 

Oltrettutto penso che a 

iorni verranno a casa 
mia degli ufficiali giudi- 
ziari a pignorarmi quel 
poco che ho e neanche ba- 
sterà a saldare i debiti. 

Chi volesse aiutarmi te- 
lefoni al 9414919. 

am. 


nie ate fonte cateto reo eee ee 


Demolizioni di stabili nel 1935 


Questa foto del luglio del 1935 testimonia l’inizio della demolizione dello stabile 


d'angolo, a sinistra, 


oo o o eo o ate te te ce e 


re il bloccasterzo, collega- 
re i fili dell'accensione, 


‘ mettere in moto (non si 


spingono oltre 200 kg di 
moto in salita da soli!), ol- 
trepassare un cancello 
chiuso (di notte): segno 
evidente che più persone 
si sono «industriate» per 
il furto, e che molto proba- 
bilmente la moto è stata 
caricata su di un furgone 
oaltro. Tutto questo, si n0- 
ti, o di giorno davanti a 
decine di persone, ospiti 
del marina, e dipendenti 
quali marinai, sorveglian- 
ti, preposti in genere; op- 
pure di notte quando vi 
sono due persone addette 
alla sorveglianza e dove 
regna un silenzio quasi 
spettrale data la lonta- 
nanza da strade traffica- 
te. Le conclusioni le può 
trarre anche il lettore più 
distratto. 

L'epilogo: la direzione 
del marina ha declinato 
qualsiasi responsabilità, 
risultando io non essere 
«ospite registrato» ma 
semplicemente «amico 
del proprietario di una 
barca in transito» e aven- 
do lasciato parcheggiata 

moto di mia volontà 
nel loro comprensorio. 
Non si capisce però per- 
Ché mi abbiano fatto en- 
trare (c’era un addetto al 
cancello che mi fece cen- 
no di passare), né perché 
nessuno si sia preoccupa- 
to di chiedere o di infor- 
marsi sulle mie intenzio- 
ni circa la mia eventuale 
permanenza (la loro vo- 
lontà di lasciarmi par- 
cheggiare quindi c’era, al- 
trimenti non me lo avreb- 
bero consentito): Gli stessi 
addetti del marina si so- 
no consultati a lungo do- 
polamia offerta di una ri- 
compensa a chi di loro 
desse informazioni utili 
al ritrovamento; la poli- 


zia, intervenuta solamen- 


te dopo lunghe rimostran- 
ze, ha fatto «atto di pre- 
senza»avanzandoaddirit- 
tura l'ipotesi che qualcu- 
no fosse venuto dall'Italia 
con le altre chiavi... 
Questa gente, che oggi 
aspira a entrare nella Ue, 
adotta, in realtà, un com- 
portamento che definire 
incivile è solo un patetico 
eufemismo; ma non solo, 
la loro miopia in materia 
di srimagine e di promo- 
zione del turismo è infe- 
riore solamente alla sfron- 
tatezza con cui agiscono, 
protetti dalle autorità di 
polizia e dalle connivenze 
all'interno delle strutture 
turistiche. 
Marco Ragone 


SCUOLA/LA PROTESTA 


«Rischio strumentalizzazione» 


Come «Giovani Popola- 
ri», proprio per le espe- 
rienze personali che sia- 
mo condotti a vivere 

otidianamentechinel- 
a e chi nell'uni- 
versità, riteniamo giusto 
prendere la parola per 
esprimere un nostro giu- 
dizio su quanto sta avve- 
nendo nel mondo giova- 
nile in questi giorni, spe- 
rando di non venire 
fraintesi e di non susci- 
tare inutili clamori, ma 
apportando un pacato 
contributo ad una rifles- 
sione, a cui le nostre co- 
scienze non possono sot- 
trarsi per l'importanza 
di quanto è in gioco. 

I mass media stanno 
elencando unaserie infi- 
nita di cortei e Mare. 
stazioni studentesche, 
occupazioni di facoltà 
universitarie, organizza- 
te in tutta la penisola, 
ed è un dato di novità 
per gli ultimi anni, che 
non registravano quasi 
più simili atti di prote- 
sta. 

Fatta la doverosa pre- 
messa che noi guardia- 
mo davvero con interes- 
se e ammirazione alle 
iniziative promosse da 
giovani che finalmente 
prendono coscienza dei 
problemi dell'istruzione 
ed in generale del mon- 
do dei «grandi», primo 
fra tutti la disoccupazio- 
ne, vorremmo fare alcu- 
ne precisazioni non mar- 
ginali. 

È bene, è bello vedere, 
specie în una città con 
così alta età media come 
la nostra, i ragazzi sfila- 
re in corteo in occasione 
dello sciopero generale 
afianco degli altri mani- 
festanti, SP, iure parteci- 
‘pare solidali alla catena 
umana per la Ferriera. 
E bene, è bello che tutto 
si concluda in maniera 
pacifica, senza scontri 
con le forze dell'ordine 
come a Napoli; tuttavia 
si insinua in noi un dub- 
bio: quanto di consape- 
volezza c'è sulla riforma 
della scuola media supe- 
riore, sulla «privatizza- 
zione», ed in generale 
sul TOTO, scola 

iù gradito. In altre pa- 
rh darsi che gli stu- 
denti si pongano dei pro- 
blemi, ma parlando con 


loro, approfondendo un - 


‘po’, ci si accorge che 
non sempre si pongono 
dei problemi. In questo 
caso si corre il rischio di 
‘venir strumentalizzati e 


PROPOSTE /NASCE UNA NUOVA ASSOCIAZIONE 


«Poveri mancini in un mondo di des 


Leonardo, Benjamin 
Franklin, Napoleone, Pi- 
casso, Paul Klee, Charlie 
Chaplin, Martina Navra- 
tilova, John McEnroe, 
Paul McCartney, Jimi 
Hendrix, Judy Garland: 
Che cosa hanno o aveva- 
no in comune? Quello 
Che li distingue dal 90% 
dell'umanità è che era- 
ho o sono mancini. Sono 
Perciò una minoranza 
Che non tiene conto di 
Yazza, ceto sociale, reli- 
one, sesso. Essere man- 
Cino non è dunque un 
handicap. Molti sono 0 
Sono stati esponenti fa- 
si nelle arti visive, 
ella musica e nello 
Sport. Una persona su 


10 della popolazione è 
mancina e in un mondo 
di destri i mancini han- 
no sempre avuto vita 
non facile. Tabù religio- 
si e superstizione primi- 
tiva, antipatia per le di- 
versità hanno segnato i 
mancini nei migliori dei 


casi come socialmente 


non desiderati. Oggi ci 
sono ancora tracce di 
questi pregiudizi del pas- 
sato CRA ancora, il 
mondo fornisce soltanto 
attrezzi e strumenti per 
i destri. Prendiamo per 
esempio un attrezzo co- 
me Liana scomodissi- 
me da maneggiare con 
la mano sinistra e tanti 
altri strumenti quali: ca- 


vatappì, attrezzi da cuci- 
na, da giardino e da fa- 
legnameria. Per non par- 
lare di penne stilografi- 
che, righelli o metri per 
sarti. În Inghilterra, do- 
ve esiste da molto più 
tempo una sensibilità 
per questo problema, c'é 
un intero catalogo di 
strumenti e attrezzi fatti 
apposta per Mancini. 

Un aggeggio molto 
usato dai ragazzi è il 
temperamatite, che è dif- 
fel da usare per un 

ambino mancino. Con 
quello per i mancini la 
matita può essere girata 
con la sinistra come fan- 
no gli altri con la de- 


* stra. Per lo scrivere: pen- 


ne stilografiche che han- 
noi DERE tagliati ad 
angolo per evitare di 
«scavare» nella carta, È 
stata anche istituita la 
Giornata internazionale 
del Mancino, che viene 
celebrata il 13 agosto di 
ogni anno e che sarà os- 
servata si spera anche 
în Italia. Intanto sarà 
dato il via ad una asso- 
ciazione, il Lefty Club, 
che cercherà di dare con- 
sigli ai mancini, ai loro 
genitori e agli insegnan- 
DI 


Per informazioni scri- 
vere a: Chris Erlank, Lef- 
ty Club, via Ferrari, 9 - 
28100 Novara, tel. 
0321/392708. 


distolti da quanti hanno 
un progetto ideologico 
sulla scuola e la parteci- 
pazione si riduce ad un 
puro fatto di folclore, 
per cui risulta più diver- 
tente ed appagante ma- 
nifestare per le vie citta- 
dine oppure organizzare 
delle assemblee autoge- 
stite, che all'università 
vedono una partecipa- 
zione davvero margina- 
le, coinvolgendo un nu- 
mero ridottissimo di stu- 
denti. 

A noi, in questo Mo- 
mento, interessa fare, in- 
vece, delle proposte, per- 
ché senza proposte non 
c'è confronto, ma solo 
una disordinata reattivi- 
tà, una reattività in cui 
ha buon gioco il potere, 
în cui vince chi ha la for- 
za per manipolare. A 
noi ‘interessa che venga 
garantita la possibilità 
di costituire un reale 
rapporto educativo. Sem- 
bra un concetto elemen- 
tare, ma richiede un cer- 
to approfondimento per- 
sonale 1 comprendere 
che l'educazione non è 
mai la comunicazione 
di discorsi, non è mai la 
teorizzazione di valori, 
ma dipende dall'espe- 
rienza che si fa. Il mae- 
stro non è chi dice le co- 
se giuste, ma chi accom- 
pagna il giovane nel la- 
voro, cioè colui che gli 
insegna la matematica e 
tutto il resto. 

Vorremmo che oltre al- 
le questioni delle struttu- 
re, delle tasse, del diritto 
allo studio, una maggio- 
re attenzione Venisse po- 
sta al problema educati- 
VO, affinché .la. scuola 
non sia un insieme di 
persone che non hanno 
volto, che il giovane non 
sia solo e Sperduto di 
fronte alla vita, come in- 
vece vorrebbe un potere 
che, consapevolmente o 
inconsapevolmente,vuo- 
le adeguare a:sé la socie- 
tà, che ha un progetto di 
uniformazione, non vo- 
lendo fare i conti con 
persone che hanno una 
storia, un ideale e un de- 
siderio per l'avvenire. Si 
tratta di problemi molto 
complessi, che coinvolgo- 
no anche le coscienze de- 
gli insegnanti, a cui noi 
sentiamo di dover dare 
il nostro contributo co- 
me studenti e come cat- 
tolici. 

Massimo Argentin, 
responsabile scuola 
dei «Giovani Popolari» 


So 
Ù IL CHICCO | 
a | 


Confezioni con 
consegne a domicilio 


Vasto assortimento 
di dolciumi 


Articoli da regalo 
\N Via Colautti 6/a 
Trieste - Tel. 305492 


anse 


fe alme 3’ 


Sede: Pocenia (Udine) 
» 0432-779573 


Porte blindate costruite 
su misura per qualsiasi 
esigenza. 

NUOVA ESPOSIZIONE) 


Via Piccardi 19 « Trieste 


situato tra la piazzetta San Giacomo e via Chiacciera. 


Sergio Bencich 


Il poeta 
sloveno. 


Della rivista svizzera 
«Du», dedicata a Trieste 
con il titolo «Sulla riva 
estrema», ci parla Elena 
Comelli; e afferma che 
Srecko Kosovel morì «a 
soli 26 anni». Magari 
fosse stato così! Il più 
grande poeta sloveno 
del XX secolo nacque il 
18 marzo 1904 a Seza- 
na; morì il 27 maggio 
1926 a Tomaj, dopo bre- 
ve malattia (meningite, 
per l'esattezza), la sua 
prematura scomparsa 
avvenne dunque quan- 
d'egli aveva 22 anni, 2 
mesi e 9 giorni. Magari 
l'imperscrutabile sorte 
avesse concesso al Poeta 
del Carso ancora quat- 
tro anni di vita, ossia 
ben 1461 giorni (perinci- 
so, si pensi che, secondo 
talune supposizioni, in 
soli 6 giorni il mondo in- 
tero fu creato da domi- 
neddio — che al settimo 
Te si riposò, proba- 
ilmente stravolto per 
aver ideato un assurdo 
caravanserraglio). 

Certo, l'improvvisa 
morte ghermì Kosovel e 

li risparmiò almeno 

‘orrore della persecuzio- 
ne nazifascista. Ma quel 
mondo disumano, 
ch'egli denunciava in- 
stancabilmente con i 
propri versi, finì davve- 
ro nel 1945, distrutte Hi- 
roshima e Nagasaki? 

No, poiché, dopo una 
apparente esorcizzazio- 
ne, il moloch dell'intolle- 
ranza riprese vigore; e, 
di recente, gli epigoni 
dei persecutori hanno 
riorganizzato le file, so- 
no di nuovo nei luoghi 
del Potere, ch'essi occu- 
pano con squallida arro- 
ganza. Ebbene, quei 
quattro anni di vita in 
più, che la Comelli «con- 
cede» a Kosovel, sarebbe- 
ro davvero preziosi tan- 
to più adesso, quando i 
tempi sono ridiventati 
bui e i manipolatori del- 
la telecrazia imperversa- 
no protervi: solo la voce 
del Poeta (l'Uomo) rap- 
presenta per essere un 
insormontabile ostacolo. 
«Allorché l'amarezza mi 
vince — annotava Sre- 
cko Kosovel nei "’taccui- 
ni” — disprezzo gli uo- 
mini poiché essi non si 
disprezzano da soli». 

Sergio Pipan 


LABORATORIO 
LA QUERCIA 


F RIPARAZIONI, 


siria 


altro vostro problema 
nel nostro negozio di 
Corso Umberto Saba 36 
tel. 360492 - TRIESTE 


CDI 


Regala un sorriso * 


a Natale! & 
fà HAPPY SMILE 


nel mese di dicembre 
Mo 


ti aspetta — 
con un utile omaggio 
TRIESTE 
via Milano 3/c, tel. 634930 


EVASIONE /RESPONSABILITA” 


«Piccole disonesta di oggi» 


Le cronache giudiziarie ri- 
guardanti il fisco che ci 
arrivano, in CRE giorni, 
da Milano, da Genova e 
da Napoli, la dicono lun- 
ga su come l'evasione fi- 
scale sia stata combattuta 
in pubblico, alle televisio- 
ni, sui giornali e nelle 
piazze con una pomposa 
presentazione di cifre re- 
CIAO o da recuperare 
all'ingordigia dei cittadi- 
ni evasori mentre, in pri- 
vato, nel segreto degli uffi- 
ci e delle coscienze, si sia 
molto spesso proceduto a 
una vera e propria sparti- 
zione tra controllati e con- 
trollori di quelle risorse 
che, stando agli ordina- 
menti fiscali in vigore, do- 
vevano invece finire nelle 
casse dello Stato. 

È necessario capire, 
tentare di porvi rimedio, 
quali sono state le cause 
più immediate che hanno 
fatto dilagare, nella no- 
stra società più che in al- 
tre, questo fenomeno spar- 
titorio che, a mio parere, 
poco ha a che fare, se non 
negli approcci. iniziali, 
con la concussione e la 
corruzione. Vorrei tentare 
di dimostrare come le 
eclatanti spartizioni tra 
operatori economici (com- 
mercianti, artigiani, indu- 
striali, professionisti, ecc.) 
e funzionari del fisco (Uffi- 
cio imposte, Ufficio Iva, 
Guardia di finanza, Secit) 
siano il frutto di più capil- 
lari, diffuse spartizioni at- 


tuate giornalmente dai co- 

siddetti cittadini «onesti» 

eritenute, ahimè, erronea- 

mente insignificanti sia 

dall'opinione pubblica 

che dagli organi di stam- 
a. 


Sail cittadino, che si ri- 
tiene onesto, che quando 
acquista un paio di scar- 
pe, un vestito, un elettro- 
domestico, un mobile e 
tutti i beni di consumo e 
non si fa rilasciare il do- 
cumento di regolarità fi- 
scale, per risparmiare il 
19% di imposta, attua con 
ilcommerciante una spar- 
tizione di ciò che dovreb- 
be andare allo Stato? A 
lui il 19%, e al suo interlo- 
cutore le imposte dirette 
che non paga sul giro d'af- 
fari che così può nascoi 
dere. La stessa spartizi 


ne avviene con l'idrauli- 


co, con l'elettricista, con 
l'imbianchino , con il fale- 
gname o con il dentista 
che interpelliamo per la 
riparazione della casa o 
dei denti, e la stessa cosa 
vale anche per i parroci 
quando Vanno riparare le 
chiese, canoniche, gli 
oratorio comprano le can- 
dele. 

Non vale poi la giustifi- 
cazione dei cittadini, sedi- 
centi «onesti», che dicono 
di pagare il prezzo del be- 
ne o del servizio più l'Iva, 
senza curarsi di farsi rila- 
sciare il documento di re- 
golarità fiscale, perché se 
ciò è vero, devono sapere 
che attuano una ingenua 


spartizione impropria, in 
quanto il 19% + le impo- 
ste dirette non pagate vie- 
ne intascato interamente 
dalcommerciante, dall’ar- 
tigiano, dal dentista ecc., 
in danno dello Stato. Non 
sembra un comportamen- 
to molto intelligente. 

A questo punto occorre 
appena ricordare che una 
volta attuata la illegale 
spartizione tra il consu- 
matore e il commerciante 
è obbligatorio che ciò av- 
venga anche tra il com- 
merciante e il suo fornito- 
re (produttore del bene fi- 
nito) e quindi tra il pro- 
duttore del bene finito e 
quello della materia pri- 
ma, Tutto il sistema eco- 
nomico è così pervaso di 
illegalità a causa di quel 
primo atto spartitorio 
compiuto dal cittadino 
«onesto» e quando gli atti 
spartitoridiventano costu- 
me, è improbo controllare 
e punire tutti i trasgresso- 
ri. In questa spirale di ille- 
galità spartitoria quale 
può essere il comporta- 
mento di coloro che han- 
no il compito di controlla- 
re che ciò non avvenga e 
che lo Stato incassi ciò 
che gli spetta? O sono dei 
supermen di onestà o ri- 
cercano anche loro inevi- 
tabilmente qualcosa da 
spartire. Questo è il punto 
nodale da risolvere se si 
vuol contenere a livelli ac- 
cettabili il degrado collusi- 
vo nel nostro Paese. 

Angelo Piccinin 


Il venerdì e il sabato 
PA.C.E.G.A. risponde alle vostre domande 
sui 97.5 e 98 MHz di Radioattività 


Fino al 3 dicembre, l'A.C.E.G.A. sarà protagonista del programma 
radiofonico "Telefona alla Radio, Ti risponde PA.C.E.G.A." 
attraverso il quale risponderà alle domande poste dagi 


ascoltatori, in'un vero e proprio “filo diretto" 


con gli utenti. 


La trasmissione va in. 


il sabato, a parti 
frequenze di Rad 


Tutti possono 
semplice 


=> . 


PEACH PI 


TRIESTE - VIA GIULIA 57 E 
TEL: Q40/577641 © 


Birra naturale 
GIOVEDI! ‘Musica dal 
VENERDI" d 
SABATO. lo 15.Disc 

Alla sera"Misi 
DOMENICA... "After hour". Dalle 05 alle 
08. Dalle 14 Fastfood'and 
beverage td 
CHIUSO LUNEDÌ 


_-. 


nda il venerdì e 


g 


.. 


ARREDAMENTI 


PER RISOLVERE 
OGNI PROBLEMA 
NEL CAMPO È 
DELL'ARREDAMENTO 


Via S. Cilino 88 - Trieste 
Tel. 54390 


LO 


rario, all’apposito numero: 


Tel. 831.004 


STERLE 


Presenta filati autunno inverno 1994 
MERINOS 100% 
L. 1.950 al gomitolo! 
inol 


tre 

> Arigora da L. 2.500 al gomitolo 

» Misto lana da L. 2.250 al gomitolo 

» Lana da L. 20:000 al kgl 

» Mistolanafantasia da L. 1.500.509 

Vasto assortimento filati moda, 
fantasia Sorge (ali 


e 
ngn 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Venerdì 25 novembre 1994 


Club 
cinematografico 


Oggi, alle 20.30, in via 
Mazzini 32, il Club cine- 
matografico triestino Ca- 
pit dedica la serata al ci- 
nema dell'avventura 
con «Namastè» di Sergio 
Nodus alla scoperta del 
Nepal e della sua gente, 
a piedi, in canotto e in 
fuoristrada. Ingresso li- 
bero. ; 


6 domeniche 
sulla neve 


Anche quest'anno lo Sci 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza a Forni di Sopra 
corsi di sci alpino e nor- 
dico per adulti e bambi- 
ni. I corsi s'inizieranno 
il 15 gennaio 1995 per 
concludersi il 12 febbra- 
io. Il 19 febbraio è previ- 
sta una gita a Sesto Pu- 
steria. Per ulteriori infor- 
mazioni, rivolgersi alla 
segreteria lunedì, merco- 


ledì e venerdì, dalle 
18.30 alle 20.30 (tel. 
634067). 

Incontro con 

la macrobiotica 


Incontro con la macro- 
biotica: un modo sempli- 
ce ed efficace per mante- 
nersi in salute e rimane- 
te giovani. Con Mario 
Clovis oggi, alle:20.30, al- 
l'associazione culturale 
«Tra terra e cielo», via 
della Geppa 2. 


Lo Schmidl 
a Fiume 


Il Civico museo teatrale 
«G. Schmidly partecipa 
con una ricca documen- 
tazione alla mostra su 
Giacomo Puccini orga- 
nizzata dal Teatro del 
Popolo di Fiume «Ivan 
Zajc» in occasione della 
prima dello spettacolo 
pucciniano «Turandot» 
che va in scena oggi. 
L'iniziativa s‘inquadra 
negli scambi culturali 
europei da tempo attiva- 
ti dal museo ed è realiz- 
zata con la collaborazio- 
ne del Consolato d'Italia. 


Parrocchia 
S. Antonio Nuovo 


Oggi mons, Vittorio Cian 
terrà una conversazione 
sulla «Lettera del Papa 
alle famiglie». L'incon- 
tro è organizzato dal 
Gruppo famiglie della 
parrocchia di S. Antonio 
Nuovo, e si terrà alle 
20.30, nella sede dell’ora- 
torio in via Paganini 6, 
Il piano. 


‘Amici 

del Cuore 
L'associazione Amici del 
Cuore mette a disposizio- 
De come di consueto, in 
vari punti della città, la 
propria Unità mobile, 
completamente attrezza- 
ta per la misurazione 
gratuita della pressione 
arteriosa. Il personale 
paramedico sarà a dispo- 
sizione della cittadinan- 
za in piazzale Gioberti, a 
San Giovanni, con orario 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18. 


In memoria 

di Rina Grassi 

Oggi, alle 19.30, serata 
in memoria della poetes- 
sa Rina Grassi Inchingo- 
lo alla casa di riunione 
della Chiesa di Gesù Cri- 
sto dei Santi degli ultimi 
giorni, via Monfalcon 6 
(zona Campanelle). 


STATO CIVILE 


NATI: Bollotto ‘Ema- 
nuel, Macrì Lara, Tonini 
Trene. 

MORTI: Rovatti Carlo, 
di anni 64; Campli Luigi, 
81; Volpe ‘Alberto, 91; 
Tiozzo Tullio, 65; Mon- 
giat Marino, 42;, Stefani 
Elio, 79; De Brumati Dui- 
lio, 79; Santoni Amedea, 
87; Sturman Lucia, 80; 
Isernia Elisa, 74. 


ORE DELLA CIT 


Gli anni Cinquanta a Palazzo Costanzi 


Continua la rassegna allestita a Palazzo Costanzi e intitolata «Trieste, Anni 


Ginquanta-Attraverso cronaca e quotidiano», che offre uno spaccato quanto mai esauriente e 
interessante di una fase cruciale della storia politica:e sociale della nostra città. La mostra, 
allestita dal Comune e realizzata anche grazie al contributo della Cassa di Risparmio di 
Trieste-fondazione, resterà aperta fino al 15 gennaio, tutti i giorni, dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 19. L'ingresso è libero. 


Inner Wheel Teatro La didattica Film 

club L’Armonia nella nuova era sull’Everest 

Le socie dell'Imner Whe- Oggi, alle teatro «Silvio Oggi, alle ore 20, nella. Il Consolato provinciale 
el club di Trieste si riuni- Pellico» di via Ananian, sede della Magna Frater- di Trieste invita i propri 


Ttanno a convivio nella 
consueta sede oggi, alle 
13, in occasione della vi- 
sita della governatrice 
del distretto 206, Elda 
Gasparini. 


Gioventù: 
musicale 


Le iscrizioni alla XXVI 
stagione concertistica 
(1994/1995) si effettuano 
a Trieste c/o Immagine, 
via San Nicolò 18, tel. 
661516, dal 15 al 30 no- 
vembre con il seguente 
orario: da lunedì a vener- 
dì dalle 10 alle 11.30, 


Pizzoccheri 
della Valtellina . 


Questa sera dalle ore 
18.30 al Gran Malabar 
di piazza San Giovanni 
6, degustazione di ‘vino 
Ferrari - Trento - Lunel- 
li, Villa Margon ‘91, abbi- 
nato ai Pizzoccheri della 
Valtellina ‘prodotti dal 
Pastificio Mariabologna, 
via Battisti 7, tel. 
368166. Siete invitati 
tutti a partecipare. Gra- 
zie! 


si accendono i riflettori 
sulla seconda commedia 
in abbonamento alla «X 
stagione del Teatro in 
dialetto triestino» orga- 
nizzata dall'associazio- 
ne «L'Armonia». va in 
scena «Premiata dita Li- 
vanos). 


RISTORANTI E RITRO 


nitas Universalis, via 
San Lazzaro 5, III piano, 
tel. 631225, conferenza 
del dottor Guido Marot- 
ta sul tema: «La didatti- 
ca nella nuova era (dalla 
pedagogia alla mistago- 
gia attraverso l'andrago- 
gia). 


Musica en vivo 


al Puerto Escondido, venerdì canzoni popolari ve- 
nezuelane, sabato chitarra spagnola. Prenotate 
al 395485, via Revoltella 109/c. 


Paradiso Club 


Stasera, dalle 22, mambo, rumba e cha-cha-cha 
per tutti gli amici delle scuole di ballo. Alla con- 
sole Edy Milani d.j. con il suo repertorio di musi- 
ca latino-americana. Vieni, ti aspettiamo, stasera 
passerai sicuramente una serata diversa. 


Oca Giuliva 


Ultimi posti per Capodanno. Tel. 303984. 


Trattoria ex Moro 


Via Oliva 35, tel. 371235. Vi aspettiamo col no- 
stro menù invernale. Gradita prenotazione. 


soci a partecipare alla 
proiezione del film-docu- 
mentario australiano 
«Everest. Dal mare alla 
vetta» che avrà luogo og- 
gi, alle 17, nella sala del 
Gircolo delle Assicurazio- 
ni Generali in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 2. Il 
film, premiato al Festi- 
val. internazionale di 
Trento 1993, sarà pre- 
sentato dal mdl France- 
sco Biamonti, vicepresi- 
dente del Festival stes- 
so. 


San Silvestro 

con gli istriani 
L'Associazione delle co- 
munità istriane organiz- 
za il veglione di fine an- 
no presso il rinnovato ri- 
storante «Desco» di Do- 
mio (via Morpurgo 9). 
Per informazioni e pre- 
notazioni i soci e simpa- 
tizzanti sono pregati di 
rivolgersi alla sede del- 
l'Associazione in via Bel- 
poggio 29/1 (angolo via 
Franca 17), tel. 314741, 
Orario: dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19, escluso 
il sabato. 


Allegra rimpatriata dopo il congedo 


A venticinque anni dal congedo, il terzo scaglione del 1947 della Marina si è ritrovato a 
Muggia per trascorrere di nuovo una allegra serata insieme. Nella foto Balbi, Stelio Cigui, 
Marino Marassi, Livio Piol, Luciano Sirotti, Franco Camassa, Bruno Dazzara, Adriano 
Giacomini, Franco Delmestre, Diego Marassi, Claudio Del Ben, Claudio Cesar, Sergio Visintin, 
Walter Besednajak e Nelsi Ruzzier. 


GIORNATA DI INCONTRI ALLA JUNIOR CHAMBER 


Una serata dedicata all’Unicef 


Domani sarà una giorna- 
ta ricca di appuntamenti 
per la Junior Chamber 
di Trieste. In serata, in- 
fatti, è in programma 
una conviviale che si ter- 
rà, a partire dalle 20, al- 
l'Harry's Grill dell'Hotel 
Duchi d'Aosta, ospite la 
dottoressa Gigliola Della 
Marina, segretaria regio- 
nale e consigliere nazio- 
nale dell'Unicef. L'incon- 
tro sarà introdotto dal 
presidente . della Junior 
triestina, Claudio Musil. 
La conviviale sarà, co- 
munque, l'ultimo appun- 
tamento di una lunga se- 
rie che prenderà il via in 
mattinata, sempre al- 


l'Hotel Duchi d'Aosta, 
dove sono in programma 
ben tre corsi di formazio- 
ne. Il primo avrà inizio 
alle 10 e tratterà de: «La 
gestione dello stress», re- 
latore e conduttore il 
dottor Alessio Semerani, 
responsabile della forma- 
zione della Junior di Tri- 
este. Il secondo corso 
avrà per tema: «La ge- 
stione del tempo e la pia- 
nificazione degli obietti- 
vi», e sarà tenuto da 
Giancarlo Cappellari, re- 
sponsabile nazionale Jci 
per la formazione. Que- 
sto corso s'inizierà sem- 
pre alle 10 e proseguirà 
anche nel pomeriggio. 


Una terza iniziativa sarà 
quella che avrà per rela- 
trice la dottoressa Ingrid 
Gimona che, a partire 
dalle 15, terrà un corso 
su: «La psicologia della 
comunicazione nel 
marketing». p 

La giornata di incontri 
Jci è aperta a tutti, soci 
e simpatizzanti, e ha lo 
scopo di illustrare che 
cos'è la Junior, quali so- 
no le sue finalità e i suoi 
obiettivi. Perinformazio- 
ni si può telefonare ai 
numeri 661313 e 
413163, oppure iscriver- 
si direttamente, sabato 
mattina, alla segreteria 
Junior, hotel Duchi d'Ao- 
sta. 


Federazione 
Grigioverde 

Per iniziativa della Fede- 
razione Grigioverde fra 
le associazioni d'arma, 
alla presenza di autorità 
civili e militari, nonché 
degli altri sodalizi triesti- 
ni, domani, alle ore 19, 
nella chiesa di Santa Ma- 
ria Maggiore, scalinata 
di via Teatro Romano, 
verrà celebrata dal par- 
roco padre Gandolfo Ven- 
turini l'annuale messa 
in suffragio dei Caduti 
di tutte le guerre e dei 
soci scomparsi. Il rito sa- 
Tà animato dal coro «Ala- 
barda». 


Concertino 

all’Itis 

Oggi, alle ore 16, nella 
sala feste di via Pascoli 
31, il «Concertino man- 
dolinistico di Trieste» 
presenterà un program- 
ma di melodie e canzoni 
italiane, napoletane e in- 
ternazionali con la parte- 
cipazione dei cantanti 
Renata Millo e Davide 
Orso. 


Balletto 
alle Poste 


Nell'ambitodellemanife- 
stazioni prevista per il 
«Centenario del Palazzo 
delle Poste», il corpo di 
ballo del teatro Verdi 
«Verdi Danza Ensem- 
ble», diretto da Fausta 
Mazzucchelli, si esibirà 
nel salone principale del 
palazzo P.T. domani, al- 
le 20.30, e replicherà do- 
menica alle 17. 


Italia 
Cuba 


L'Associazione naziona- 
le di amicizia Italia-Cu- 
ba e il Centro studi Tom- 
maseo presentano la 
compagnia teatrale De- 
venir (La Plata - Buenos 
Aires, Argentina) con 
«Diario de Abordo», ispi- 
rato ai testi di S. Mro- 
zek, I. Sarajlic e J. O. 
Prenz, regia di Gustavo 
Vallejois, oggi alle 21, al- 
le trattoria sociale, Con- 
tovello. Entrata e offerta 
sono libere. 


Amici 
dei musei 


Domani l'associazione 
Amici dei musei effettue- 
rà una gita culturale a 
Venezia guidata dalla 
professoressa. Marisa 
Fiorin. È prevista la visi- 
ta della mostra «Omag- 
gio a San Marco - Tesori 
d'Europa», del Museo ar- 
cheologico nazionale e 
del chiostro di S. Apollo- 
nia. Partenza in treno al- 
le 8.12. 


Al Centro 

congressi 

Oggi, con inizio alle 17, 
si terrà nella sala Ocea- 
nia una tavola rotonda 
su «Contratto: di pro- 
gramma dell'Ente Poste: 
progetti di rinnovamen- 
to e di sviluppo». Dome- 
nica, con inizio alle 10, 
si svolgerà nella sala Sa- 
turnia la cerimonia di 
premiazione della XXVI 
Coppad'Autunno«Barco- 
lana». 


Pro Senectute 
Club Rovis 


. Oggi, al Club Primo Ro- 


vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, si svolgerà la 
comica dialettale in un 
atto «Cossa vol dir aver 
le orecie tapade» a cura 
di Diego Witz con la par- 
tecipazione di Bianca Ce- 
sar Scacciati, Leoni e 
Diego Witz, Chiuderà il 
pomeriggio Bianca Scac- 
ciati al pianoforte. 


PICCOLO ALBO 


‘Rinvenuti occhiali da vi- 
sta con busta nera in un 
pacco di giornali portati 
al rifugio animali Astad. 


L’ULTIMO LIBRO DELLO SCRITTORE OGGI ALLA MINERVA 


La città scura di Bordon 


«La città scura», edito da Marsilio, l'ultima fatica lette- 
raria dello scrittore e regista triestino Furio Bordon, sa- 
rà protagonista di un incontro in programma oggi, alle 
18; alla libreria Minerva, in via San Nicolò 20. Alla pre- 
sentazione del romanzo interverranno, assieme all'au- 
tore, gli attori Umberto Orsini e Luca Lazzareschi, che 
leggeranno alcuni dialoghi dal libro. Orsini, a Trieste in 
questi giorni, è protagonista ne «Il marito» di Italo Sve- 
vo, regia di Giuseppe Patroni Griffi, in scena al teatro 
Cristallo fino a domenica 27 novembre. Ne «La città 
scura» Bordon racconta del lungo viaggio di un ragazzo 
attraverso una metropoli immensa, fantastica e crimi- 
nale, «forse l'ultima delle città». Con questo romanzo, il 
quarto, Furio Bordon, già direttore dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia dal 1988 al 1992, prosegue così la 
sua carriera letteraria, ricca soprattutto di numerosi te- 
sti teatrali. In proposito va ricordato che, per la messin- 
scena della sua commedia «Le ultime lune», è già stato 
annunciato un attesissimo ritorno in teatro di Marcello 
Mastroianni, che vestirà i panni del protagonista di 
questo penultimo lavoro di Bordon. 


Furio Bordon 


MOSTRE 


Intantanee 
da un viaggio 
esistenziale 
di Vinzan 


Ghi ha molto involonta- 
riamente viaggiato per 
lavoro può ritrovare, si- 
no al 26 novembre, pres- 
so la galleria «Le Cave- 
au» di via S. Francesco 
51/a, le ansie delle coin- 
cidenze immancabili, la 
desolazione di un freddo 
destino sempre in aggua- 
to dietro l'angolo, l'indif- 
ferenza nei confronti dei 
privilegiati e dei truffato- 
ri dalle accidiose vicissi- 
tudini stanziali. 

La rappresentazione 
distaccata — eppure 
non priva di turbolenze 
— di detta situazione, ci 
viene infatti proposta da 
Giorgio Vinzan, che an- 
nota, trascolorandole in 
azzurri e verdi impastati 
di grigio smog, le istanta- 
nee di un viaggio inces- 
sante. 

Le verdi carrozze di 
un treno che incornicia- 
no volti stralunati, il so- 
spirato tragitto del tram 
di Opicina che si inerpi- 
ca verso irraggiungibili 
momenti di evasione, il 
frettoloso incontro aran- 
cio di due autobus matti- 
nieri, un semaforo con 
un vezzo di serpentine 
carnascialesche, la se- 
gnaletica per intermina- 
bili lavori in corso, la 
passeggiata oziosa dei 
ratti fra le immondizie, 
e una sconsolata richie- 
sta d'affetto comunicata 
da una maleodorante ca- 
bina telefonica, sono tut- 
ti indizi di un mal stare 
causato da un esilio quo- 
tidianamente coatto. 

In tale dramma esi- 
stenziale, i colori, ben- 
ché vivaci, ammutolisco- 
no, mentre la coscienza 
del bene e del male vie- 
ne azzerata dall'ango- 
scia scatenata dalla per- 
dita di preziosi punti di 
riferimento. 

Elisabetta Luca 


‘A usanza nuova non si 
deve correre. 


‘Temperatura minima: 

11,3; temperatura 
massima: 13; umidità 
86%; pressione 1028 
stazionaria; cielo co- 
perto; calma di vento; 
‘mare quasi calmo con 
15,9 gradi. 


Oggi: alta alle 2,31 con 
cm 27 e alle 12.58 con 
cm 7 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 8.48 concm leal- 
le 15.58 con cm 29 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima 
alta alle 3.43 con cm 
30 e prima bassa alle 
10.50 con cm 10. 

Cso delie a ae 
‘ne Metso: dell'Aeronautica Militare). 


FILO! 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


UN VOLUME 


Trieste 
1953-1954: 
l'ultima crisi 
del passato? 


Questo  pomerig- 
gio, con inizio alle 
18, al Circolo della 
stampa di corso 
Italia 13, Paolo Ru- 
miz, inviato de «Il 
Piccolo» presente- 
rà il libro «Trieste 
1953-1954 L'ultima 
Crisi?», di Giampao- 
lo Valdevit (Ote- 
Mgs Press): rilettu- 
ra di un momento 
cruciale del nostro 
passato attraverso 
documenti inediti 
da Washington e 
Mosca. 


‘OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 21 al 27 novembre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 1, tel. 
635368, via Zorutti, 
19, tel. 766643; 
ilinia, tel. 
232253, Sgonico - 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
| alle 20.30: via Giu- 
lia 1; via Zorutti, 
19; Corso Italia, 14; 
Aquilinia; Sgonico - 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: cor- 
so Italia, 14, tel 
631661. 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
real 350505, Televi- 


— In memoria di Iolanda e 
Antonio D'Andria nel XXIX 
anniversario (22/4) dalle fi- 
glie 100.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

— In memoria di Romeo De- 
Tin nel X anniversario (22/11) 
dalla famiglia 100.000 pro 
Pro Senectute. Ù 

— In memoria di Costantino 
Auria nel trigesimo (23/11) 
dalla moglie e dai figli 
100.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Arrigo nel- 
l'anniversario. da Liana 
100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Alviano Ban 
‘per il compleanno (25/11) dal- 
la sorella Lina e dalle nipoti 
Silvia e Lina 15.000 pro Cen- 
tro emodialisi (rene artificia- 
le). 

— In memoria di Amalia Ben- 
co nell'anniversario (25/11) 


da Maria Kozmann 15.000 
pro Villaggio del fanciullo. __ 
— In memoria di Norma Bi- 
siani per il compleanno 
(25/11) da Franca e famiglia 


50.000 pro Comunità Fami- 


glia Opicina. ì 
—.In memoria del notaio Giu- 
seppe Boschini nel XXII anni- 
versario (25/11) dalla moglie 
50.000 pro Soc, Alpina delle 
Giulie (Escai), 50.000 pro Pro 
Senectute. È 
— In memoria di Silva Ciani 
nel XV. anniversario (25/11) 
dal marito Gilberto e dai geni- 
tori Anita e Guerrino 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del prof. Piero 
‘de Mottoni nel IV anniversa- 
rio (25/11) da Giulio e Luisa 
Faes 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Caterina Do- 
igo per l'onomastico (25/11) 
dalla figlia Anita 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carlo Germ 


nel Il anniversario (25/11) dal- 
la moglie e dalla figlia 
100.000 pro Ass. Amici ‘del 
cuore. 

— In memoria di Caterina 
Menneri per l'onomastico 
(25/11) da Franco e famiglia 
30.000 pro Airc. 

—In memoria di Vittorio Rac- 
canelli nel XV anniversario 
I CELIE ozil IR, 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— Im memoria di Maria Ren- 
zi (25/11) da Santina Claudio 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 


re. 
—In memoria di Silvano Rez- 
Gia ntoglie 30/000 pro Alce, 
la moglie 30. ro Airc. 
— In memoria di ‘Aldo Tiziani 
nel XIV anniversario (25/11) 
dalla moglie e dalla figlia 
70.000 pro Gentro tumori Lo- 
venati. x 
— In memoria di Cesare Vir 
vante nel II anniversario dal- 


la famiglia 100.000 pro Groce 


Rossa Italiana. 
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| MUSEO SARTORIO 

| Si inaugura oggi 

| lasezione ceramiche 
‘omaggio alla Favetta 


Una preziosa ceramica dei musei di storia e arte. 


S'inaugura oggi al Civico museo Sartorio (Largo Pa- 
pa Giovanni XXIII, 1), alle 18, la Sezione ceramiche. 
Il riallestimento e la riapertura al pubblico delle sa- 
le è stata realizzata dai Civici musei di storia e arte, 
con la direzione di Adriano Dugulin e con il genero- 
so contributo dell’Inner Wheel Club di Trieste. L'ag- 
giornamento scientifico è di Lorenza Resciniti e Mar- 
zia Vidulli Torlo, le ricerche d'archivio di Fiorenza 
De Vecchi, il progetto di allestimento di Linea Mu- 
seo, la realizzazione è del Laboratorio dei Civici mu- 


. sei di storia e arte (Maurizio Colbasso, Sergio Mas- 


set, Maria Teresa Tito, Fado Gava) e di Linea Mu- 
seo; il restauro dei mobili antichi è stato curato da 
Emilio Cossetto, le fotografie sono di Marino Ier- 
man. «Da molti anni auspicata — scrive in un comu- 
nicato Adriano Dugulin — la riapertura della sezio- 
ne ceramiche del Civico museo Sartorio assume oggi 
significati che travalicano la bellezza e l'importanza 
storica dei pezzi esposti provenienti da affermate 
manifatture italiane, inglesi e triestine, giunte nei 
nostri istituti grazie ai lasciti e ai doni di collezioni 
Sti. Bianca Maria Favetta, che trent'anni fa ha stu- 
diato con impegno e amore questi preziosi oggetti e 
ha creato nel 1966 il percorso espositivo, ci ha la- 
sciato». Proprio per ricordare l'apprezzatissima atti- 
vità della studiosa, che è stata anche conservatore 
dei Civici musei di storia e arte dal 1955 al 1984, 
l'amministrazione comunale e la direzione dei Civici 
‘musei di storia e arte hanno voluto intitolare la sala 
lella ceramica triestina a Bianca Maria Favetta. 

«Liesposizione offre -un'interessante rassegna-del 
prezioso e vario vasellame proveniente dalle più im- 
portanti manifatture italiane sin dal sec. XV, accom- 
pagnato da alcuni esempi di produzione inglese, ca- 
ratterizzata da superfici un: Hogan cOn e 
dal gioco dei delicati rilievi e del traforo a cestello, 
la quale si pone come, modello per i prodotti delle 
fabbriche triestine dell'ultimo quarto del Settecento 
— spiega Marzia Vidulli Torlo —i piatti, le alzate, le 
crespine, le coppe, le tazze, i boccali e i contenitori 
da farmacia qui esposti sono entrati a far parte delle 
collezioni dei Civici musei di storia e arte di Trieste 
in seguito ai generosi lasciti delle famiglie Sartorio, 
Morpurgo e Currò, nonché a doni e acquisti». 


Trieste / Agenda 
LE POSSIBILITÀ” DEL SISTEMA INFORMATICO SPIEGATE AGLI STUDENTI 


Un viaggio virtuale 


Informazioni da tutto il mondo grazie al computer e alla telefonia 


Vuoi scrivere un libro a 
quattro mani con un col- 
lega di San Diego? Oppu- 
Te, vuoi conoscere quali 
libri di fantascienza pos- 
siede la Biblioteca nazio- 
nale di Parigi? O ancora, 
vuoi sapere come funzio- 
na il museo della Scien- 
za di Chicago? Con il 
nuovosistema informati- 
vo del Laboratorio del- 
l'Immaginario scientifi- 
co di Triese (Lis) lo puoi 
fare. Queste notizie e 
queste curiosità sono sta- 
te raccontate l'altra mat- 
tina agli studenti triesti- 
ni, durante l'incontro or- 
ganizzato dal Laborato- 
Tio dell'immaginario 
scientifico intitolato «Il 
museovirtuale», nell'am- 
bito della manifestazio- 
ne «Il contagio». Il «mu- 
seo virtuale» è in un cer- 
to senso il museo del 
Lis, che da ottobre si è 
collegato a Internet (una 
rete telematica) e che in 
questo modo è visitabile 
da tutto il mondo. Ma 
che cos'è una rete tele- 
matica?, si sono chiesti 

li studenti. «La rete te- 
i - ha spiegato il 


relatore - è un sistema 
di comunicazione che 
utilizza la telefonia (le 
reti telefoniche) e l'infor- 
matica». Questo sistema 
permette quindi di colle- 
gare vari «server» (vari 
computer) che in questo 
modo possono utilizzare 
la marea di informazioni 
contenute nella rete: no- 
tizie su musei, bibliote- 
che, archivi, ma anche 
musica, sport e così via. 
«La rete telematica è 
dunque un sistema di 
contagio - ha proseguito 
il relatore -, un contagio, 
una trasmissione di 
idee, ipotesi nuove attra- 
verso un mezzo nuovo). 
Sitratta di contagio posi- 
tivo, quindi, di un modo 
nuovo, affascinante di 
comunicare e lavorare». 

Il nuovo sistema infor- 
mativo del Museo del- 
l'immaginario scientifi- 
co è stato recentemente 
presentato ad Amster- 
dam in un convegno; il 
sistema del Lis è infatti 
l'unico sistema europeo 
ad avere una postazione 
in Internet. Durante l'in- 
contro dell'altro giorno, 


DELLA VIDEOEST 
Documentario 
suRevoltella. 


Affarista, mecenate, 
eclettico collezionista di 
opere d'arte, Pasquale 
Revoltella è uno dei per- 
sonaggi più affascinanti 
e mistriosi della storia 
triestina. Il prossimo an- 
no ricorre il bicentena- 
rio dalla nascita, e in at- 
tesa delle celebrazioni la 
Viedoest ha realizzato, 
con il patrocinio del Co- 
mune e dell'Azienda di 
‘promozione turistica, un 
video che è stato presen- 
tato l'altra sera in ante- 
prima all'auditorium del 
Museo Revoltella. Terzo 
della serie dedicata ai 
musei cittadini (dopo il 
castello di Miramare e la 
Risiera di San Sabba) il 
film della Videoest porta 
la firma del regista 
Giampaolo Penco ed è 
idealmente suddiviso in 
due parti: la prima dedi- 
cata alla vita di Revoltel- 


la (della quale per altro 
si sa assai poco), la se- 
conda al museo d'arte 
moderna che porta il suo 
nome. Mezz'ora di im- 
magini rese suggestive 
elenina Fiora 
fia permettono di riper- 
correre la vicenda di un 
uomo tanto abile negli 
affari quanto generoso 
verso i meno abbienti e 
la città stessa in cui era 
cresciuto. Nato a Vene- 
zia nel 1795 da genitori 
poveri, Revoltella si era 
trasferito a Trieste da 
bambino. Cominciò a la- 
vorare giovanissimo co- 
me garzone e in breve 
grazie alla sua spregiudi- 
catezza e alla sua abilità 
nel crearsi una rete di in- 
fluenti amicizie soprat- 
tutto a livello politico, 
divenne uno degli uomi- 
ni più ricchi e rispettati 
d'Europa. 


Atmosfere magiche 


Gnomi, folletti e streghe nei quadri incantati di Diego Jaconfcic 


Sono «Memorie da un li- 
bro magico», quelle che 
Diego Jaconfcic raccon- 
ta nei suoi quadri espo- 
sti in questi giorni allo 
«Studio Phi» (la mostra 
resterà aperta fino al 27 
novembre). 

Sono immagini di gno- 
mi, folletti, streghe, per- 
sonaggi fantastici, ese- 
guite con la tecnica del- 
l'olio su tela, che Jacon- 
fcic_ ha dipinto tra il 
‘e Side so 

ono boschi illuminati 
dalla luce solare che 


crea atmosfere magiche, 
fantastiche, in cui uri 


po è fermato, sospeso. 
Sono ruscelli in cui le ac- 
que scendono piatte, cal- 
me, lente; sono paesaggi 
di montagna, sono scor- 
ci di villaggi senza tem- 


VIA GAMBINI 
Centro donna 
Una festa 
peri due anni 
di attività 


Domani il Centro Donna 
di via Gambini 8 festeg- 
e i suoi primi due anni 
attività. ] 
Una serie di incontri 
ed iniziative, organizzate 
în collaborazione con 
l'Associazione «Luna e 
l'altra», saranno il perno 
della festa di anniversa- 
Tio intitolata «Ancora 
Noi... ancora qui». Alle 10 
siincontreranno operatri- 
ci e ricercatrici di tutta 
Italia che animano l'Os- 
Servatorio nazionale don- 
Na salute mentale, met- 
tendo a confronto espe- 
Tienze e progetti matura- 
ti in collegamento sia 
con i servizi socio-sanita- 
Ti che con il movimento 
delle donne in: numerose 
Città italiane. L'incontro 
sì concluderà entro le 17. 
Alle 19 si esibirà il coro 
del Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico; alle 
19.30 verranno letti testi 
Prodotti dal Laboratorio 
scrittura che lavora al 
Centro donna e del gior- 
pale di donne nato attor- 
‘0 a questa esperienza. 
Alle 20 si proietterà il vi- 
(to «Divine», alle 21.30 
redana Lanciano pre- 
ienterà il suo spettacolo 
‘eatrale «Arde core». 
, Le iniziative del pome- 
gio e della serata sono 
Pubbliche, per la parteci- 
Pazione è previsto il ver- 
‘amento del contributo 
associativo. 


po. pari 
In alcuni dipinti predo- 
minano itoniscuri, il ne- 


NATURISTI 
In gita 
conl’Anita 


Continuano le gite di 
«Ecovagando» orga- 
nizzate dai naturisti 


del centro ecologista 
Anita. Domenica, ap- 


puntamento dietro 
alle chiesa San 
Giacomo, alle 9.30, 
per seguire il percor- 
so della vecchia fer- 
rovia fino in Val Ro- 
sandra. Informazioni 


al numeri 
|. 308902-303728. 


Quando 
la fiaba 
diventa 
allegoria 


ro, i blu, che creano at- 
mosfere che incutono un 
senso di inquietudine, di 


terrore. In altri dipinti, i 


toni sono più chiari, alle- 


gr, vivaci, Diego Jacon- 
‘cic dipinge in una ma- 
niera «accademica», che 
gli ha trasmesso il suo 
maestro, il pittore «Ze- 
bo», da cui ha imparato 
ad usare il colore a olio 
che ha sostituito il car- 
boncino della sua produ- 


Domenica 27 novem- 
bre, alle 11, per «Sogni 
di stagione» - «Momen- 
ti musicali con giovani 
interpreti» si svolgerà 
al cinema Alcione, in 
via Madonizza 4, il con- 
certo della scuola piani- 
stica di Laura Palmieri, 
insegnante di pianofor- 
te al Conservatorio di 
musica di Verona. 

Si esibiranno Haria 
Loatelli (8 anni), Damia- 
na Lerose (11 anni), Al- 
berto Nosè (15 anni), 
Sergio Baietta (19 anni) 


zione precedente. E Ja- 
confcic usa questa tecni- 
ca per creare un mondo 
magico, simbolico, in cui 
emerge l'elemento oniri- 
CO. 

Nei dipinti di Diego Ja- 
confcic la fiaba diventa 
allegoria ie la fanciulla 
che affronta il vento nel- 
la notte rimanda al bam- 
bino che nell'oscurità 
lotta per superare le pau- 
re dell'infanzia; così i 
viandanti che si allonta- 
nano tra i campi riman- 
dano alla fuga dalla civil- 
tà. Ed è proprio a questa 
fuga che allude continua- 
mente Diego: «I miei per- 
sonaggi sono fuori di 
ogni cliché — racconta 


— sono un invito ad ab- - 


bandonare le tirannie 
della moda per dialogare 
maggiormente con noi 
stessi). 

Enrica Cappuccio 


Sogni di stagione 


ed Elena Zuccotto (23 
anni), dei giovani piani- 
sti già tutti vincitori di 
numerosi primi premi 
in diversi concorsi e 
rassegne pianistiche na- 
zionali ed internaziona- 
li e che si sono già esibi- 
ti in molti concerti in 
Italia e all'estero sia co- 
me solisti che con l’or- 
chestra. 

Musiche di Bach, 
Franck, Margola, Stra- 
vinskij, Liszt, Skrjabin, 
Prokof ‘ev, Debussy, 
Rachmaninoff. 


alcuni studenti sono sali- 
ti sul palco dei relatori 
per provare a «usare» 
questo sistema informa- 
tivo. C'è stato chi ha 
chiesto di conoscere tut- 
te le edizioni dei dischi 
di Madonna, e chi ha vo- 
luto sapere cosa si deve 
fare per inviare un curri- 
culum alla «Microsoft». 
Con il nuovo sistema del 
Lis tutto questo è possi- 
bile, e gli studenti hanno 
compiuto una sorta di 
«viaggio virtuale» attra- 
verso le reti telematiche, 
dimostrandosi stupefatti 
e divertiti. 

Ora al sistema infor- 
mativo del Laboratorio 
dell'immaginarioscienti- 
fico sono collegati solo 
alcuni insegnanti, in pri- 
mavera si terrà un corso 
di aggiornamento per 
tutti 1 docenti che voles- 
sero usufruire del siste- 
ma. Per gli studenti, in- 
vece, basta il costo di 
una telefonata urbana 
per usufruire dei «ser- 
ver» del Laboratorio del- 
l'immaginario scientifi- 
co, e compiere un viag- 
gio virtuale, Ù 

Enrica Cappuccio 


Giomalismo scientifico 
Contaminazione di idee 


Nell'ambito degli «Incontri di scienza e fantascienza: il 
contagio» si inaugurano oggi, nell'aula D della Sissa, i 
seminari del corso di specializzazione in giornalismo 
scientifico, aperti a chi opera nel campo della dir ‘a- 
zione, ai nuovi giornalisti e anche a giornalisti profes- 
sionisti. Oggi alle 9 nella prima sezione, «Il contagio e 
l'informatica», si discuterà di trasmissione nei sistemi 
informatici e negli esseri viventi, con la partecipazione 
di Giancarlo Martella (dipartimento di Scienza dell'in- 
formazione, Università di Milano), Alberto Tozzi (Istitu- 
to superiore di sanità, Roma), Vittorio Colizzi (diparti- 
mento di Biologia, Università Tor Vergata di Roma), 
moderatore: Giuseppe O. Longo (dipartimento di Elet- 
trotecnica, elettronica e informatica dell'Università di 
Trieste). Subito dopo seguirà «Epidemiologia della co- 
municazione»; il contagio in Borsa, in psichiatria e altri 
contesti con Paolo Fabbri (Istituto italiano di cultura di 
Parigi), Giuseppe Dell'Acqua (dipartimento di salute 
mentale Usl di Trieste) e Marc Guillaume (Institut de 
recherche et d'informations socio-economiques di Pari- 
gi). Alle 17 al Miela per il grande pubblico, dopo la pre- 
sentazione dei libri del corso di specializzazione in gior- 
nalismo scientifico, verrà affrontato un tema di grande 
attualità e interesse: «Il contagio e la contaminazione 
nella storia delle idee, delle arti e delle mode» con Al- 
berto Abruzzese (sociologo dell'Università la Sapienza 
di Roma), Ugo Volli (dell'Istituto di discipline della co- 
municazione dell'Univ. di Bologna), Sergio Moravia 
(dip, di Filosofia dell'Univ. di Firenze). Modererà Paolo 
Fabbri, uno dei più conosciuti semiologi in Europa, at- 
tualmente direttore dell'Istituto italiano di cultura a Pa- 
rigi. 


Bioetica e società 


Anche il prof. Giorgio Celli (nella foto) par- 
teciperà al convegno «Bioetica, ricerca e 
società» che si apre oggi, alle 9.30, al Cen- 
tro congressi della Fiera, promosso dal Co- 
mune in collaborazione con l'Associazione 
per lo studio dei problemi di bioetica. I la- 
vori proseguiranno fino a tutto domani, 
spaziando dalla bioetica, all'ingeneria ge- 
netica, alla sperimentazione animale. 


STUDIOSI, AMICI E ARTISTI RICORDANO LA SCRITTRICE SCOMPARSA 


Scene inedite di Lalla Kezich 


Un incontro a corollario della mostra aperta alla Biblioteca del popolo 


Mentre continua fino al 
prossimo 26 novembre 
la mostra documentaria 
in ricordo di Lalla Kezi- 
ch (nella sala esposizioni 
della Biblioteca del popo- 
lo; dalle 10 alle 12 e dal- 
le 17 alle 20), lunedì se- 
ra, nella sala della biblio- 
teca della sezione disci- 
pline dello spettacolo 
den Dipartimento di ita- 
lianistica dell'Università 
studiosi, amici e artisti 
sisono datìappuntamen- 
to per un «Ricordo di Lal- 
la». Della scrittrice trie- 
stina, anzi barcolana, co- 
me si legge nel catalogo 
della mostra, scomparsa 
sette anni fa, hanno par- 
lato il prof. Guagnini, di- 
rettore del Dipartimento 
di italianistica, Sergio Ci- 
marosti e Paolo Quazzo- 
lo, curatori della mostra, 
l'amico Ugo Amodeo, re- 


gista di numerose tra- 


È che se non poteva ovvia- 
smissioni radiofoniche 


mente porsi la pretesa di 


che Lalla scrisse per Ra- 
dio Trieste nei primi an- 
ni Cinquanta, e Tullio 
Kezich. A queste voci si 
sono aggiunte quelle de- 
gli attori della Contrada, 
che hanno recitato alcu- 
ne scene di una comme- 
dia inedita di Lalla, «La 
scuola privata». 

La manifestazione, 
che ha richiamato un nu- 
meroso pubblico nell'am- 
pia sala-biblioteca all'ul- 
timo piano dell'Istituto 
di storia di via Econo- 
mo, ha cercato di dare, a 
complemento degli sti- 
moli offerti dalla mo- 
stra, che riunisce quegli 
oggetti —. fotografie, 
quadri, quaderni — che 
tratteggiano. il mondo 
privato della scrittrice, 
un'immagine più fresca 
e immediata di Lalla, an- 


Tutto il fRiose 


Ultimi pu di apertura, nella sala comunale 


d'Arte 


piazza Unità 4, della mostra «Giovanni 


Luigi Rose. Scene satiriche e di genere dalle col- 
lezioni dei Civici musei di Storia e arte, museo 
Revoltella e museo teatrale», aperta fino al 27 
novembre, dalle 10 alle 13 3 dalle 16.30 alle 
19.30. Finora i visitatori sono stati oltre 12 mila. 


Matinée lette 


Le premiazioni del concorso Saba. (foto Sterle) 


essere esaustiva. 

Peruna vera conoscen- 
za della Lalla scrittrice, 
infatti, ha ribadito Ser- 
gio Cimarosti, l'unico 
modo è quello di avvici- 
narsi alla sua opera, che 
però è esaurita nelle li- 
brerie. Limitandosi a da- 
Te perciò degli «stimoli 
per una successiva inve- 
stigazione», Cimarosti si 
è augurato una ristampa 
dell'opera di Lalla. 
Un'opera formata da pa- 
gine semplici, lievi, che 
non si fanno tentare dal- 
la via della sperimenta- 
zione. Ma attenzione, ha 
aggiunto il prof. Guagni- 
ni, Lalla è una scrittrice 
tutt'altro che elementa- 
re, capace di una profon- 
da ricerca esistenziale e 
umana. 


Una sensibilità che si 
fa anche senso dell'umo- 
rismo è emersa dalle pa- 
role di Ugo Amodeo, che 
ha tratteggiato il ritratto 
di una persona molto spi- 
ritosa, ricchissima di 
idee, precisa e infaticabi- 
le nel lavoro di sceneg- 
giatrice a Radio Trieste. 
Il senso del teatro, il rit- 
mo, la scansione delle 
battute, che si ritrovano 
ne «La Scuola privata», 
scritta nel ‘73 e mai rap- 
presentata, sono il segre- 
to della grande abilità 
che aveva Lalla nel co- 
Imunicare, come ha soste- 
nuto Paolo Quazzolo. 
Una capacità che si è for- 
mata negli anni del tea- 
tro dell'università, ha ri- 
cordato Tullio Kezich, e 
affinatasi all'Accademia 
d'arte drammatica di Ro- 
ma, che Lalla aveva però 
concluso senza troppi 


rimpianti, rinunciando 
alla carriera di attrice 
nonostante fosse in pos- 
sesso di una voce e di 
una presenza scenica 
che aveva la magia di es- 
sere «irradiante). 

‘Prima dell’applaudito 
intervento di quelli della 
Contrada, che hanno re- 
citato alcune scene del 
primo atto de «La scuola 
privata», Tullio Kezich 
ha ricordato le «incursio- 
ni», rimaste sempre nel- 
l'ombra, di Lalla nel 
mondo del cinema. 
Un'unica volta il nome 
di Lalla compare nei tito- 
li di un film, in quella 
«Leggenda del santo be- 
vitore» che Ermanno Ql- 
mi decise di girare dopo 
che Lalla fece leggere a 
lui, «che di solito legge 
solo il Vangelo», il libro 
di Joseph Roth, 

Paolo Marcolin 


SUCCESSO DELL'INIZIATIVA INNER WHEEL 
Una gara di solidarietà 
afavore degli anziani 


Un successo eccezionale 
che ha superato le più ro- 
see aspettative ha coro- 
nato l'iniziativa dell'In- 
ner Wheel Club di Trie- 
ste. La bancarella allesti- 
ta nel quadro del tradi- 
zionale mercatino mensi- 
le dell'antiquariato in 
Cittavecchia è stato pre- 
so quasi d'assalto fin dal 
primo mattino. I triesti- 
ni hanno dato una volta 
di più prova della loro 


sensibilità e generosità . 


recependo il significato 
umano e sociale dell'ini- 
ziativa a favore dell'as- 
sociazione «Goffredo de 
Banfield» per gli anziani 
nonautosufficienti. Han- 
no risposto in massa, 
non lesinando le loro of- 
ferte per acquistare la 
miriade di oggetti e og- 
gettini in mostra. 


Successo di pubblico al- 
la manifestazione dedi- 
cata alla premiazione 
dei vincitori del concor- 
so «U. Saba», giunto alla 
sua quinta edizione (pro- 
mosso dalla scomparsa 
poetessa Gabriella Corel- 
li e organizzato da «Art 
Magazzine», di cui è pre- 
sidente il pittore Claudio 
Villatora). 

La «matinée» lettera- 
ria si è svolta, in un cli- 
ma festoso, nella sala 
congressi. del «Lloyd 
Adriatico», dove sono 
convenuti autori e perso- 
nalità delmondo cultura- 
le e artistico da ogni par- 
te d'Italia. Presentatore 


Presa 
d’assalto 


la bancarella 
al Mercatino 


Determinante per la 
riuscita dell'iniziativa è 
stato il contributo del- 
l'Assorigattieri, che ha 
donato con vero slancio 
ogni sorta di oggetti e si 
è adoperata nell'allesti- 
mento della bancarella. 
L'afflusso costante del 
pubblico fino a tarda se- 
ta e le offerte generose 
hanno consentito il rag- 
giungimento di un am- 
montare in denaro vera- 


era il cantante-attore 
Mario Pardini, che ha il- 
lustrato il programma, 
che ha visto susseguirsi 
alla ribalta il chitarrista 
Axel Boch, che ha accom- 
pagnato sia alla chitarra 
che alla viluhuela (anti- 
co strumento spagnolo), 
il soprano Monica Trevi- 
san, che ha cantato alcu- 
ne melodie iberiche del 
'500-'800 e canti inglesi. 
Dopo un ricordo dedica- 
to a Gabriella Corelli da 
parte di Pardini, l'attrice 
Ombretta Terdich ha re- 
citato alcune poesie tra 
le più significative della 
poetessa. 

Riccardo Fortuna e i 


mente cospicuo. 

È stata una giornata 
indimenticabile, dicono 
gli organizzatori, che ha 
premiato la fatica e lo 
spirito con il quale l'ini- 
ziativa è stata concepi- 
ta, quello di aiutare l'as- 
sociazione de Banfield a 
combattere e debellare il 
muro  dell'indifferenza 
di chi in età avanzata 
vuoi per disagi fisici 
vuoi psicologici non è in 
grado di farcela da solo. 

L'Inner Wheel Club di 
Trieste e la sua presiden- 
te Tina Campailla, idea- 
trice dell'incontro, han- 
norivolto la loro gratitu- 
dine a tutta la cittadi- 
nanza, all'Assorigattieri, 
asoci e amici, e a quanti 
hanno entusiasticamen- 
te collaborato alla mani- 
festazione, 

Fulvia Costantinides 


raria col concorso Saba 


suoi attori del «Teatro 
Rotondo», hanno poi let- 
to alcune tra le poesie 
premiate e recitato un 
racconto, «Il lupo catti- 
vo», 3.0 classificato, di 
Giovanni Feminiano di 
Trieste. Ombretta Terdi- 
ch ha declamato le liri- 
che di Chiara Cordi (1.a 
classificata per la poe- 
sia) e, in chiusura di mat- 
tinata, l'attrice e Mario 
Pardini hanno interpre- 
tato due racconti, «La 
premiata sofferenza del 
non sapere) di Erika Stu- 
bel (4.a) e «Il dottor K» 
di Gianfranco Sodomaco 
(1.0 classificato) vincito- 
re del concorso. 


Prima lezione, come pro- 
messo. Le canne: sem- 
bra una cosa da poco ma È 
oggi anche le sfumature 
fanno la differenza. Per- 
donate l'autocitazione: 
pochi giorni fa, nel no- 
stro golfo, ho. visto una 
canna da pesca all'ingle- 
secon vettino ultrasensi- 
bile dare splendidi risul- 
tati nella pesca al ribo- 
ne, contro una canna da 
fondo (ribatezzata "il 
paranco”) che non avver- 
tiva le tocche. Eppure 
una canna in tre pezzi 
da pesca all'inglese, na- 
ta per il carp fishing, è 
quanto di più insolito ci 
sia per la pesca a fondo 
da una barca. Eppure, 
con mare leggermente in- 
crespato e riboni (picco- 
letti) che mangiavano in 
punta di labbra era l’uni- 
ca soluzione per riuscire 
a ferrare per tempo. 
Lezione numero uno: 
non formalizziamoci sul- 
la destinazione d'origine 
della canna, pesso un im- 
piego fantasioso può da- 


n Pesca 
Come si sceglie 
la canna da pesca 


re risultati insperati. 
Grossomodo però, le can- 
ne si dividono in gruppi 
abbastanza precisi. Per 
il mare: da surf-casting 
(fondo pesante), la fondo 
leggero, da barca (corte 
e rigide), per la pesca al 
tocco (simili alle bologne- 
si), fisse, da traina (legge- 
raa, media, pesante) 

Per il fiume: da mosca 
(di cui esistono versioni 
più potenti per il mare), 


per la pesca all'inglese 
(con vettini ultrasensibi- 
li), fisse e roubasienne 
(scomponibili, molto lun- 
ghe), bolognesi (da passa- 
ta), da spinning, da fon- 


o. 

Molti modelli sono no- 
ti, nel loro impiego, da 
un sacco di tempo..Altri 
invece sono delle novità 
quasi assolute, come le 
canne per la pesca all'in- 
glese, presenti da pochi 


anni e destinate, inizial- 
mente, solo a un impie- 
go molto particolare, per- 
dipiù per le acque dolci. 
Ma come si riconosce 
una buona canna? Deci- 
so il sistema di pesca 
che si vuole fare, biso- 
gna andare in un nego- 
zio che offra una buona 
scelta e chiedere, per 
esempio, di vedere le 
canne per il. surf-ca- 
sting. Si valutano i vari 
modelli, si esaminano 
prezzi e materiali, poten- 
ze e capacità di lancio 
(dipende se si deve lan- 
ciare a cinquanta, settan- 
ta o cento metri). Si con- 
fronta, ci si fa consiglia- 
re, si sceglie. Ma evitia- 
mo di andare in negozio 
a chiedere "una canna 
da pesca” qualunque, 
magari pensando di pe- 
scare a fondo per uscire 
dal negozio con una bolo- 
gnese. E ricordatevi che 
la canna tuttofare non 
esiste: neanche le tele- 
scopiche riducibili fanno 

miracoli. 
Li. Mi. 


La chiave di Versace 


A Berlino una mostra di abiti e di arredi legati da un’unica, bizzarra, idea 


: È i 

(MAC RRI: 
| Ì i Sfogliando il catalogo ci si Così va letta la mostra 
ALTE | lascia trascinare in un ;berlinese di Gianni Versa- 
i Kr mondo immaginario eim- ce: i trionfi di stoffe, i ri- 
414 maginifico, in un caleido- cami, quelle tute baroc- 
al | scopio di colori e di volu- che che sembrano unalun- 
| | mi. Prima una specie di ga sequenza di squame 
\ giostra, con luci al neon preziosissime, gli abiti e 
N abbaglianti e perforanti, gli studi sul teatro, nasco- 


poi il buio bucato da far- 
falle notturne spruzzate 
di paillettes, poi le solari- 
tà della spiaggia, con le 
sue esplosioni di tinte im- 
perative, infine le reti do- 
rate, le cinghie, la pelle 
trattenuta da borchie e 
aghi da balia che copre 
uno sciame di barbarelle 
anni duemila. Attenzione, 
però. Non è solo la quin- 
tessenza di un esercizio di 
stile. Sulla porta di questo 
viaggio c'è una massima 
di Nietzsche che traccia il 
percorso: «Come erano su- 
perficiali i greci, ma da 
quanta profondità nasce- 
va questa superficialità». 


no tutti da una concezio- 
ne classica, dalla maestria 
artigiana sorvegliata dalla 
ricerca, dalla qualità e 
unicità del dettaglio, da 
un approfondimento sui 
volumi e le proporzioni 
che fa della sua moda una 
sorta di miracolosa archi- 
tettura. 

«Signatures» è il titolo e 
un'ulteriore chiave di let- 
tura di questo percorso al- 
l'interno del Kunstgewer- 
bemuseum, tempio del de- 
sign e dell'arte applicata, 
che dopo quindici anni si 
è riaperto alla voce moda. 
Firme come simbolo di 
unicità, ma anche — in 
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TRIESTE - ARRIVI 
Nave Prov. | Omm. 


Durazzo 
Umago 
Istanbul 
Ancona 
Ravenna 


Vf Data| Ora | 


| 25/11 6.00 
25/11 6.00 
25/11 6,00 


It SANSOVINO 

Ct KAPETAN VJEKO 

Tu. UND TRANSPORTER 
25/11 7.00 At SEAWESER 

25/11 8.05 It MAIOR 
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LINEA EFFE 
ALCUNI ESEMPI - MOBILI IN ARTE POVERA 
TAVOLINO 48.000 - SCARPIERA 114.000 
TAVOLO 399.000 - SEDIA 22.000 
ARMADIETTO 190.000 - CREDENZA 476.000 


ARRIVATI A CORMÒNS (GO) (seguite l'indicazione per Cividale) 
a3 KM C'E' BRAZZANO E LI' TROVATE LA FILANDA 


loc: OSTERIA CONCA 
ss io 


SU 


sintonia con la tendenza 
che percorre tutte le lati- 
tudini del sistema-costu- 
me - come marchio di ap- 
partenenza a un universo 
circoscritto, regolato da 
propri codici. Lo street 
style come l'alta moda ri- 
vela questa vena di neo- 
egoismo, questo ripiegarsi 
all'interno del proprio 
mondo creativo. Non è 
esaurimento ma fedeltà a 
‘una scelta di immagine. 
Di tutto questo, la mostra 
di Versace fa un'apoteosi. 
Condotti per mano da 
Oscar Wilde, Marcel 
Proust e Shakespeare en- 
triamo in uno spazio inde- 
scrivibile: la sala dedicata 
agli stampati, quella sulla 
casa, gli imponenti abiti 
da sera, i costumi teatrali 
si intuiscono come l'im- 
prevedibile sviluppo di 
un'unica, sfacciata e rigo- 
rosa idea. 

Arianna Boria 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Ct KAPETAN VJEKO 
It CAPO MELE Il 

Sv LOSINJ 

Sv JELSA 

It SOCARE 


Tu KAPTAN ABIDIN DORAN 


ls VERED 

Bs FREJA SVEVA 
Ct KAPETAN VEKO 
It SANSOVINO 

It MAIOR 

ls VERED 

It SOCAR 101 


25/11 
25/11 
25/11 
Sii 

11 pot 
25/11 


2511 At SEA WESE 


Tu UND TRANSPORTER 


Destinaz. | Orm. 


Umago Italcementi 
Venezia 
Fiume 
Jeddah 
Monfalcone 
Istanbul 
Ashdod 
ordini 
Umago 
Durazzo 
Palermo 
Ashdod 
Venezia 
Istanbul 
ordini 


MOVIMENTI 


25/11 sera At SEAWESE 
25/11. sera At SEAWESE 


CONVENIENZA 
MOBILI 


ordini 
ordini 


SVUOTA 
TUTTO 


Rubriche 
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27° M. Adriatico 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 25.11.1994 con attendibilità 60% 
ge [ora di aotefvento medi piogal 


Azc0om +3c 
\fuam 49% <a LIZA 


AUSTRIA 


gi . 


VENERDÌ’ 25 NOVEMBRE SANTA CATERINA 


Il sole sorge alle 
etramonta alle 


TALI 
16.26 


La luna sorge alle 22.10 
e cala alle 11.59 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 11,3 13 
GORIZIA 88 
Bolzano 0 14 
Milano 78 
Cuneo 513 
Bologna 89 
Perugia 912 
L'Aquila =2 13 
Campobasso 815 
Napoli 719 
Reggio C. 193 22 
Catania 10 22 


MONFALCONE 9,5 11,9 


UDINE 9,2 11,5 
Venezia 8.11 
Torino 115 
Genova 14 18 
Firenze 6.14 
Pescara 418 
Roma 716 
Bari 6 16 
Potenza 715 
Palermo 15 21 
Cagliari 9 19 


Tempo previsto per oggi: sulle località della pia- 
e fitta 


nura la nebbia densa 


si alzerà solo per bre- 


ve tempo durante le ore più calde. Aumento della 
nuvolosità sul settore nord - orientale. Sulla Tosca- 
na, sulla Sardegna, sull' Umbria, sul Lazio, sulla Si- - 


cilia e sulla Campania cielo da 
Tr nubi  stratificate. 


voloso 


nuvoloso a nu- 
ulle regioni centrali 


adriatiche e su quelle meridionali della penisola se- 
) 


reno poco nuvo] 
regioni del medio e basso 


loso con nubi in aumento lungo le 


‘adriatico. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: deboli di direzioine variabile con rinforzi da 
est«riord.est sul versante orientale. 


Mari: calmi o al più poc 
mosso l' Adriatico. 


‘o mossi. Poco mosso 0 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sul settore nord-orientale e sulle regioni 
centro-settentrionali adriatiche nuvolosità variabile 
con associate sporadiche precipitazioni sui rilievi 


‘alpini e sul versante orieni 


tale della dorsale appen- 


ninica; sulle rimanenti regioni da poco nuvoloso a 
temporaneamente nuvoloso. 
Temperatura: in diminuzione, specie lungo il ver- 


sante adriatico. 


Venti. ovunque deboli orientali con temporanei rin- 
forzi sulle regioni adriatiche. 


temporale 


neve 


Sui monti cielo sere- 
no o poco nuvolo- 
so; SU pianura e co- 
sta probabilmente 
tempo umido con 
nebbie, foschie e.‘ 
nubi basse; nel cor- 
so della giornata gli 
strati umidi dovreb- 
bero gradualmente 
dissolversi. 


RISC 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 26.11.1994 con attendibilità 70% 


2000 m +1 c 
1000 m +8 c 


TMAX 13/16 
*. Tmin 0/5 


Ea 


Lee M. Adriatico 


AI rdam nuvoloso 
AI sereno 
Bangkok sereno 
Barbados nuvoloso, 
Barcellona sereno 
Belgrado. nebbia 
Berlino nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
Chicago variabile 
Copenaghen sereno 
Francoforte nuvoloso 
lerusalemme, loggia 
Helsinki Nuvoloso 
Hong Kong. nuvoloso 
Honolulu nuvoloso 
Istanbul nuvoloso 
ll Calro Nuvoloso 
Johannesburg Nuvoloso 
Kiev sereno 
Londra nuvoloso 
Los Angeles variabile 


Trin 7/10 _£ 


Madrid 


sereno 7 22 


10 12 

13 17 Manila sereno 24 34 
23 32 La Mecca variabile 19 30 
25 30 Montevideo sereno 15 29 
12 18 Montreai np np np 
0 10. Mosca nuvoloso 3 3 
0 9 NewYork sereno 4 8 
18 24 Nicosia pioggia 13 16 
5 11 Oslo sereno 8 10 
20 30 Parigi nuvoloso 8 13 
19 28 Perth pioggia 13 21 
-2 7 RiodeJanelro variabile 16 30 
7. 7 SanFrancisco nuvoloso 8 18 
7 8  SanJuan variabile 21 31 
7 10  Sentiago sereno 10.27 
7 7. SanPaolo sereno 13 28 
21 25 Seul pioggia 5 10 
24 29 Singapore pioggia 24 31 
5 30 Stoccolma sereno 8 12 
10 (17 Tokyo sereno 6 14. 
13 24 Toronto nuvoloso -6 2 
2 5 Vancouver nuvoloso 2 ® 
12 14 Varsavia variable 26 
13 27 . Vienna variabile 5 14 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


QUANDO IN CASA 
FA FREDDO, 


SPLENDID 
ALDA. 


Una serie completa di stufe a 
legna, a gas, a kerosene, 
catalitiche, di termoventilatori 


e fermoconvettori per integrare 
il riscaldamento domestico. 


SPLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
OLIMPIA SPLENDID - GUALTIERI [RE -Tl. 0522/820741 


ORIZZONTALI: 2 Segue i 
di tennis - 5 Questa in breve - 8 Pancia 


ll re - 3 Incontro 


insolita - 10 Mezza pera - 11 Natante da 
corsa - 13 E’ limitato dalle quinte - 16 
Non è fermo nei propositi - 17 Particolar- 
mente soddisfatta - 18 Indica provenien- 
za - 19 Noto carcere milanese - 21 Il catti- 
vo della favola - 22 Sono adiacenti alle 
cucine - 24 Pesci dagli occhi languidi - 26 
Il Canale più famoso - 27 Mezza lite - 28 
Non qui - 29 In mezzo all’Arno - 31 Cele- 
bre naturalista svedese - 33. Somma di 
‘anni - 35 Nome di Longanesi - 37 Ferrara 
- 38 Fu pugnalato in bagno - 40 Fermare. 


VERTICALI: 1 Copricapo senza tesa - 2 
Ridotti male - 3 Complessi musicali - 4 
Capitale del New Jersey - 5 Deboli tracce 
- 6 Legno durissimo (k=c) - 7 Rese profu- 
mate - 9 E’ impiegato nei toast - 10 Si 
prenotano a teatro - 12 Stella dello Scor- 
pione - 14 Raggruppamento di navi - 15 
Lo allestisce l'impresa - 19 Ridotti di 
spessore - 20 Evitare la sorveglianza - 
23 Articolo plurale - 25 Elemento vitale 
delle piante - 30 Ci viene imposto - 31 Ni- 
pote di Abramo - 32 Fallo al tennis - 34 
Tribunale regionale - 36 In mezzo alla ve- 
na - 39 Provincia marchigiana (sigla). 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


([{[{T || 
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Ogni mese 


in edicola 


INDOVINELLO 


Reo confesso 


L'hanno schiaffato in gabbia poi, non solo 
gli hanno impedito di pigliare il volo, 

per quanto l'hanno fatto anche cantare! 
‘Sfido che è proprio nero, l'animale! 


INCASTRO (xxyyyy yyxx) 
Meglio libero che tradito 

‘Piantato fui, però sono rinato: 

per me la pena proprio non c'è stata, 

‘anche perché chi me l'aveva imposto 

per primo non mi ha certo richiamato! 


SOLUZIONI DIIERI 
Lucchetto: 
Slcari / cariSMA = SISMA. 


Sclarada incatenata: 
botti + tino = BOTTINO. 


Cruciverba 


Te ele [A ITC [n [o [|A [N] 
Mit eleleio Miele] 
lulala/n[alu[e| 10/0! 


Meli |als]clalt] 
RepaeleMi*tutal tiotata] 


ell Ariete 


Gemelli 


OROSCOPO 


17, dl Leone 


21/3 20/4 
Ora avete l'avvallo sia 
del Sole sia di un Marte 
vivacissimo a decisioni 
che avete preso con 
grande serietà. Ora, chi 
volesse ostacolarvi 0 
eventualmente metter- 
vi i bastoni fra le ruote 
non avrebbe affatto la 


20/5 20/6 
Speriamo che il Sole 
non vi faccia desistere 
dai progetti che avete a 
lungo accarezzati e che. 
adesso potrebbero pas- 
sare da una fase teorica 
‘aa una più concretamen- 
te realizzativa. Se non 
ci fossero ostacoli, che 


22/7 23/8 
Comincia una fase posi- 
tiva che avrà numerosi 
strascichi nel futuro, 
quindi non abbiate fret- 
ta. Adesso il Sole è schie- 
rato dalla vostra parte e 
vi dà il suo appoggio. 
Non sprecatene ti 00. 
re in affarucci di scarsa 


S'$ — Bilancia 
23/9 22/10 
Manca pochissimo al fa- 
tidico evento che coro- 
na i sogni e i desideri 
più segreti, ancora una 
‘piccola dimostrazione 
di volontà e di decisione 
e vedrete finalmente ac- 
cadere sul serio ciò che 
vi sta a cuore. Salute ot- 


In collaborazione con il mensile Sirio 


r 
È© Sagittario ch Aquario 
23/11 21/12. 21/1 : 19/2 
E' il sole ora, ben consi- | State uscendo da una fa- 


liato sia da Marte sia 

lalla Luna, a farvi tirar 
fuori il meglio, a consen- 
tirvi d'essere nel pieno 
della forma psico-fisica 
e a lustrare gli ottoni 
della vostra vistosa e 
splendente avvenenza. 
Momento ok in amore. 


«È Capricorno 


vita facile. gusto ci sarebbe? importanza. tima. 

# pi o E 
Load Toro ©: cancro @i vergine “€ scorpione 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 
Si alleggerisce una certa L'amore è una felice e Saturno vi dà precisi  Lunae Marte riaccendo- 
tensione, primo perché concreta realtà nella vo- suggerimenti di pruden- no la miccia della vo- 


avete deciso di reagire 
con grande forza d'ani- 
mo, secondo perché il 
Sole non si occupa più 
di voi. Riporterete in pa- 
ri i piatti della bilancia, 
‘adesso non è più un so- 
gno impossibile. 


stra vita e adesso anche 
nel settore professiona- 
le ci sono novità consi- 
stenti e molto positive. 
In verità siete talmente 
appagati che al vostro 
destino non vorreste 
chieder più nulla... 


za nei rapporti interper- 
sonali. Se la vita coniu- 
gale vi annoia, sarebbe 
opportunonon spifferar- 
lo a destra e a manca, a 
‘meno che non vogliate 
che il partner ne venga 
a conoscenza... 


stra volontà d'arrirare 
in alto, sponsorizzata al 
meglio dalla presenza di 
parecchi astri nel vo- 
stro segno solare. Per 
voi fra il dire e il fare 
non c'è di mezzo che un 
battito di ciglia... 


20/1 
Mai come ora siete al 
centro di sguardi infuo- 
cati, di avances galanti 


quanto sottili, di corteg- 


giamenti aperti anche 
in presenza della perso- 
na cara. Questo perché 
le stelle si son passate 
parola di intensificare il 
vostro fascino. 


se poco gratificante a 
tutti i livelli. E come 
sempre nei momenti iì 
portanti, sono le ami 
zie ad avere spazio e im- 
portanza nella vostra 
esistenza. Attualmente 
unamico sta risolvendo- 
vi parecchi problemi. 


Jero 

Sped Pesci 
20/2 20/3 
Saturno vi obbliga a 0s- 
servare. con maggior 
scrupolo scadenze pe- 
santi. Visto il vostro 
temperamento un tanti“ 
no vago e poco concreto 
l'atteggiamento che que” 
sto astro severo vi co 
stringe ad adottare è 
giusto quel che vi serve: 
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Venerdì 25 novembre 1994 
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PREZZI /PERISCOPIO 
Come «dribblare» 

le insidie della spesa: 
guida agli aumenti 


GUIDA AL RISPARMIO 
(OTTOBRE 1994) 


Aumento o diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 
(rispetto a giugno) 


| percentuale 
CAFFELTOSTATO, MISCELA ; I + 124 
LATTE DI MUCCA È 


GENERI 


so 
DE 


FILETTO 

TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
GARNE BOVINA, Il TAGLIO 
PETTI DI TACCHINO 
FORMAGGIO PARMIGIANO 
POLLO, SPENNATO 
CARNE BOVINA, | TAGLIO 
MARGARINA 


Indice spesa per l'alimentazione 


CARNE SUINA, POLPA 
FORMAGGIO LATTERIA 
CARNE SUINA, CON OSSO 
FAGIOLI SECCHI 

CARNE DI VITELLO, I TAGLIO 


PPNWwWATONI 
moroso 


PS 


aero D 
mo 
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‘SALAME 

OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 
VINO COMUNE DA PASTO 
PANE, CON FARINA TIPO 00 
ol CRUDO. 


PEEP+a ++ rt + FEtttt+A 


scscssso 


DIRI 


Pose 
voto 


PASTA, IN PACCHI 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste 
‘elaborazione a cura di GIOVANNI PALLADINI 


Il quadrimestre giugno-ottobre di quest'anno è stato ca- 
ratterizzato da diffusi aumenti dei prezzi medi di gran 
parte dei generi alimentari-«campione», che costitui- 
scono il «paniere» oggetto di mensile analisi in questa 
rubrica; il 74,2 per cento dei quali è — in varia misura 
— rincarato; il 12,9 per cento non ha subìto alcuna va- 
riazione; e il 12,9 per cento è diminuito, anche se în 
misura molto contenuta. 

Fra i prodotti che hanno subìto i rincari di entità pro- 
porzionalmente maggiore, al primo posto figura il Car 
fè (miscela), il cui prezzo medio ha subìto nel corso c el 
quadrimestre una maggiorazione di 1.879 lire il chilo- 
grammo, pari al 12,1 per cento, essendo salito da 
15.467 a 17.346 lire. È ; 

Al caffè, si è aggiunto il latte, che in ottobre ha regi- 
strato un. ulteriore aumento di 50 lire, per cui il rinca- 

wessegnplessivo, nell'arco degli ultimi quattro mesi, è 
montato a 150 lire, vale a dire al 9,4 per cento. 
«Quindi vengono il filetto (7,0 per cento), il tonno al- 
l'olio di oliva (5,4 per cento), la carne bovina di secon- 
do taglio (5,3), i petti di tacchino (4,0) e il formaggio 
armigiano (3,9 per cento), seguiti dagli altri prodotti. 

Fermi o in lieve diminuzione, invece, ì prezzi medi 
della pasta, olio extravergine di oliva, trote, riso, uova, 
burro, prosciutto crudo e pane. Ed è su GUESE, prodotti, 
compatibilmente con le proprie personali preferenze in 
campo alimentare e con i mezzi economici disponibili, 
che — questa volta — dovrebbe puntare il consumatore 
accorto. , 

gio. p. 


Trasferendo l'analisi del- 
l'andamento dei prezzi 
al consumo, dalla con- 
sueta base mensile o an- 
nuale, a un più ampio ar- 
co temporale, si consta- 
ta che, tra i vari compar- 
ti alimentari, quello in 
cui negli ultimi due anni 
a Trieste si sono verifica- 
ti i maggiori aumenti — 
rispetto alla «base», co- 
stituita dall'anno 1992 
fatto eguale a 100 — è 
stato il comparto «latte, 
formaggi e uova», il cui 
indice, a fronte di un au- 
mento pari al'10 per cen- 
to registrato dall'«indice 
dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai 
e impiegati», ha subìto 
una maggiorazione com- 
plessiva del 17,2 per cen- 
to, imputabile principal- 
mente al latte (rincara- 
to, in tale periodo, del 
32,6 per cento) e al for- 
maggio latteria (13,9 per 
cento in più). . 

Superiore al tasso di 
crescita registrato dal- 


Inserto / Spesa 
post i |, aa 
@3MMi®,) PREZZI/ECCOIPRODOTTI PIU” RINCARATI DAL ’92, ANNO «BASE» DELL’INDICE | IN CUCINA /I PREGI DEL RISO NOSTRANO 


Dopo un periodo di costante 


flessione, un brusco balzo all’insù 


negli ultimi mesi è stato 


messo a segno dal caffè tostato 


l'indice ‘ generale dei 
prezzi al consumo è ri- 
sultato anche l'aumento 
— pari al 12,6 per cento 
— che, nel medesimo pe- 
riodo, ha contraddistin- 
to l'andamento dell’indi- 
ceriguardante il compar- 
to «carni e salumi», in se- 
no al quale spicca in par- 
ticolare la carne bovina 
adulta, rincarata .— in 
media, indipendente- 
mente dai vari tagli — 
del 20 per cento. 

Quindi vengono — 
con un aumento medio 
pari al 10,8 per cento — 
gli alimenti «nervini», 


tra i quali il «caffè tosta- 
to macinato», il cui prez- 
zo medio, dopo un perio- 
do di costante flessione, 
negli ultimi mesi è stato 
oggetto di un rilevante 
aumento; seguiti dallo 
«zucchero, marmellate e 
simili», il cui indice risul- 
ta maggiorato dell'8,7 
per cento (percentuale 
che, per quanto concer- 
ne in particolare lo zuc- 
chero, sale al 15,4 per 
cento) e dal comparto 
«olii e grassi», che pre- 
senta un aumento com- 
plessivo dell'8,4 per cen- 
to, che tocca il 19,8 per 


Intestaè però il latte, con un +32%: di conseguenza, sono ’lievitati’i formaggi 


cento per l'olio di semi 
di girasole. 

Più contenuti sono sta- 
ti gli aumenti che hanno 
colpito rispettivamente i 
comparti «pane e cerea- 
li» (7,5 per cento), «be- 
vande» (7,3 per cento), 
«pesce» (4,8 per cento) e 
«ortaggi e patate» (3,9 
per cento). 

Unica eccezione in 
questa compagine di au- 
menti, l'indice relativo 
al comparto «frutta fre- 
sca e secca» ha invece re- 
gistrato una diminuzio- 
ne del 7,1 per cento, a 
determinare la quale ha 
concorso essenzialmente 
la flessione dei prezzi 
medi della frutta fresca, 
il cui contenimento sa- 
rebbe — secondo gli 
esperti — imputabile al- 
la contrazione dei consu- 
mi e al conseguente calo 
delle vendite, che si. sa- 
rebbero ripercossi sul li- 
vello dei prezzi, sia alla 
produzione che al consu- 
mo. 

Giovanni Palladini 


Novembre, inflazione lenta 
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Dopo la rapida crescita che ne aveva contraddistinto 
l'indamento nel precedente trimestre, in novembre 
l'«indice della spesa per l'alimentazione nelle famiglie 
di operai e impiegati» a Trieste ha subito un aumento 
— rispetto al mese precedente — dello 0,1%: il più bas- 
so sinora registrato nel corso del '94, eccetto per il me- 
se di maggio. Conseguentemente, il tasso tendenziale 


RisoVialone 
Nano Coop. 


Kg.1 


PZ £ 2690 


SOR 


Cioccolato 
Milka 


Gr. 200 


PZ £ 2750 


Preparato per 
Pizza Coop 


PZ £ 2380 


(0) 


Olio extra Vergine 
oliva Bruschetta 


bott. cl. 75 


1u.£6124 È 


Passata Pomodoro 
Valfrutta 


MI. 690 


Alimento gatti 
Top Cat 


Gr. 400 assortiti 


Acqua 
panna 


naturale Lt. 1,5 


Cappelletti alla 
carne Voltan 


Latte cacao 
fratino 


MI. 200x3 


1 PZ £ 2190 


1U.£2439 


Tagliatelle 
Marg 


herita 


Gr. 250 


Vini San FiSnane 


Collio Doc 


Bt. Cl. 75 assortiti 


Aumento percentuale annuo della spesa 


per l'alimentazione a Trieste nel 1992 . 1993 - 1994 


FIS 
II 1992 
41993 
|a 1994 


annuo (cioè la variazione rispetto allo stesso mese dello 
scorso anno) di tale indice è sceso dal 4,5% — punta 
massima toccata nell'arco degli ultimi due anni — al 
4,4%; rimanendo attestato su livelli sensibilmente più 
elevati, rispetto al tasso (3,5%) programmato, per la fi- 
ne dell'anno, dal Governo, per l'inflazione. 
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Il Piccolo [23] 


Carne:+20% in 2 anni Fisottiall italiana, 


piatti da gran chef 


Articolo di 


Adalberto Nascimbene 


Dal punto di vista merce- 
ologico due sono le pre- 
rogative salienti del ri- 
so: la grandissima diffu- 
sione della sua utilizza- 
zione, in quanto costitui- 
sce ancora l'alimento ba- 
se per tre quarti della po- 
polazione mondiale, e le 
modalità d'impiego: è 
uno dei pochissimi cerea- 
li ad essere consumato. 
sotto forma di chicco e 
non prodotto macinato; 
la farina di riso ha infat- 
ti impieghi limitati e al- 
quanto marginali. Sotto 
il profilo botanico, pari- 
menti alle altre specie 
vegetali spontanee adat- 
tate dall'uomo nelle col- 
tivazioni, anche il riso 
ha dato origine a moltis- 
sime sottospecie o varie- 
tà, le cui specifiche ca- 
ratteristiche dovrebbero 
essere ben note al gastro- 
nomo per poter essere 
impiegate nel modo più 
idoneo. 

A tal fine dovrebbero 
essre di aiuto le classifi- 
cazioni merceologiche 
del prodotto, ma ciò in 
realtà non si verifica per- 
ché i criteri distintivi su 
cui si basano le due più 
importanti di esse, quel- 
la italiana e quella inter- 
nazionale, sono diffor- 
mi. Mentre la nostra 
classificazione suddivi- 
de i risi per la forma del- 
la granella e la resisten- 
za alla cottura (risi co- 
muni, semifini, fini e su- 
perfini) la classificazio- 
ne internazionale distin- 
pi solo tre tipologie-in 

ase alla forma del chic- 
co: a cariosside «roton- 
da», «ovoidale» e a grana 
lunga dell'Oriente. 

Ne consegue che non 
sono, in quest'ultima, va- 
lorizzate le differenti 
possibilità applicative. 

Ma la vera distinzione 
gastronomica risiede nel 
ruolo che il piatto di riso 
o piuttosto il «riso come 
piatto» svolge nella die- 
ta. Le popolazioni che da 
secoli hanno adottato il 
riso come alimento di ba- 
se (e sono la stragrande 
maggioranza) si accon- 
tentano di mangiarlo 
sempre cucinato nello 
stesso modo, per di più 
bollito e poco sapido, sal- 
vo poche varianti in 
quanto ne costituiscono 
il principale sostenta- 


InItalia è la base 
ditanti primi, 

mentre in altri Paesi 
è solo un sostituto 

del grano o del pane, 
oppure un contorno 
della carne e del pesce 


mento. 

Latradizionegastrono- 
mica italiana è invece 
tutt'altra cosa in quanto 
il riso non è, per noi, né 
un sostitutivo del grano, 
e quindi del pane, e men 
che. meno vegetale di 
contorno alla carne e al 
pesce. 

Il riso è l'ingrediente 
indispensabile per l'ela- 
borazione di primi piatti 
e di piatti unici o addirit- 
tura di dessert la cui 
complessità di elabora- 
zione ha stimolato da se- 
coli la fantasia e l'inven- 
tiva di tutti gli addetti al- 
la ristorazione, dalla 
semplice massaia al cuo- 
co più raffinato. 

Il che è reso possibile 
grazie alle caratteristi 
che morfologiche delle 
varietà risicole coltivate 
in Italia a loro volta 
strettamente connesse 
con il sistema di coltiva- 
zione. 

Le origini del risotto, 
secondo uno storico scru- 
poloso e documentato co- 
me il Verri, risalirebbero 
all'occupazione spagno- 
la. Il «risotto alla milane- 
se» sarebbe un'originale 
variante. dell'impiego 
dello zafferano, già in- 
grediente della «paella 
valenciana». 

Secondo un'altra ac- 
creditata versione, il «ri- 
sotto giallo» sarebbe 
un'invenzione  pretta- 


mente milanese in quan- 
to fu un maestro.vetraio 
della veneranda fabbri- 
ca del Duomo che ebbe 
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l'idea di migliorare l’ap- 
petibilità anche visiva 
del piatto, utilizzando 
come additivo colorante 
la polvere di croco, ri- 
tualmente utilizzata per 
pigmentare le bionde 
chiome. delle Madonne 
medioevali che ingentili- 
scono la policromia delle 
vetrate gotiche. Quale 
che sia l'origine è certa 
l'influenza delle acquisi- 
zioni agronomiche ap- 
portate nella pianura pa- 
dana dalla dominazione 
spagnola, a sua volta in- 
fluenzata dalla civiltà 
moresca insediatasi nel- 
la Penisola Iberica. 

Qualche cenno, ora, al- 
la rinomanza delle no- 
stre ricette: avremmo 
certo motivo di compli- 
mentarci con noi stessi 
per la nobiltà e la raffi- 
natezza delle nostre tra- 
dizioni gastronomiche, 
Ma mi sembra invece im- 
portante sottolineare un 
altro aspetto, molto me- 
no lusinghiero, ‘con una 
nota di rammarico. Con- 
trariamente al successo 
su scala mondiale verifi- 
catosi in tempi recenti 
da parte di tanti piatti ti- 
pici della cucina mediter- 
Ttanea, non c'è stata 
un'altrettanto esplosiva 
affermazione del nostro 
risotto, nemmeno nelle 
cucine, come la france- 
se, particolarmentericet- 
tive alla presentazione e 
all'eventuale reintegra- 
zione di piatti tipici in- 
ternazionali. Questo in- 
giustificato insuccesso è 
probabilmente da attri- 
buire alla scarsa diffusio- 
ne, negli altri paesi, e al- 
l'altrettanto scarsa cono- 
scenza delle caratteristi- 
che e delle prerogative 
dei nostri risi più rino- 
mati. 

Elaborare un preliba- 
to risotto utilizzando va- 
rietà di riso asiatico o in- 
diano è impensabile. Te- 
nuta di cottura e conse- 
guimento della manteca- 
tura secondo le npstre 
manipolazioni sono irre- 
alizzabili impiegando va- 
rietà diriso perfettamen- 
te idonee invece all'ap- 
prontamento di riso bol- 
lito, preventivamente la- 
sciato a mollo anche due 
o tre ore, quindi cotto, 
scolato e nuovamente la- 
vato prima di essere ser- 
vito, magari passato in 
padella con olio oppure 
tostato al forno. 
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Pasta & Pasta 


Il profumo della Pasta, 
il sapore della Pasta, 
l'odore della Pasta, 
il gusto della Pasta, 
una realtà che esiste da Mariabologna. 


In questo locale non c'è solo 
professionalità; bravura e fantasia, 
c'è soprattutto amore 
per il proprio mestiere 
e per i prodotti che l'azienda produce; 
un'armonia di sapori, 
un festival di colori. 


Dignità alla Pasta 
dei maestri Pastai. 


A TRIESTE - IN VIA BATTISTI 7 
TEL. 368166 
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Pizza a pranzo tutti i giorni 
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Desiderate sentirvi meglio? 
... Venite a visitarci! 


ALTERNATIVA 
alimentare 


TRIESTE - VIA GIOTTO 10 - TEL. 040/635676 


E PER SPORTIVI 


ALIMENTAZIONE /I PREGI NON SEMPRE CONOSCIUTI DI PISELLI, FAGIOLI, CECI 
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Articolo di 


Lucio Rossmann 


Nell'ambito di una corret- 
ta alimentazione, il bilan- 
cio dei vari fattori nutri- 
zionali rappresenta la 
chiave principale per ga- 
rantire SE stato di salute 
dell'organismo. : Alla luce 
dei progressi ottenuti dal- 
la scienza dell'alimenta- 
zione, appare sempre più 
vero che l'azione preventi- 
va svolta da una corretta 
alimentazione è un fatto- 
re primario nella garanzia 
dele stato di salute delle 
popolazioni. Poiché l'uo- 
mo non è autosufficiente 
rispetto a molti fattori nu- 
trizionali, basta pensare 
alle vitamine e ad alcuni 
aminoacidi, la scelta degli 
alimenti e delle loro com- 
binazioni è importantissi- 
ma per il mantenimento 
non solo della migliore for- 
ma ed efficienza ma an- 
che della stessa salute. 
Fortunatamente, la dispo- 
nibilità degli ambienti è 
oggi assai vasta sia. per la 
capacità produttiva, che 
per le tecniche di trasfor- 
mazione che ne garanti- 
scono la conservazione e 
il pronto utilizzo. 

E altrettanto vero però 
che la quantità è spesso 
nemica della qualità. Ciò 
si traduce in una ‘indica- 
zione di massima: oggi 
più che mai è necessario 
saper scegliere. Nell'ambi- 
to delle varie categorie di 
alimenti, lo sviluppo delle 
scienze agrarie e alimenta- 
ri ha saputo risolvere da 
tempo il problema delle 
fonti alimentari soprattut- 
to nel campo energetico: 
gli zuccheri e i grassi sono 
reperibili senza alcun pro- 
blema, anzi spesso soffria- 
mo di sovrapproduzioni. 
Vale la pena ricordare che 
in passato tali principi nu- 
tritivi erano limitati e rap- 
presentavano un fattore 
critico nell'alimentazione. 
Tuttavia esiste ancora 0g- 
gi un campo della produ- 
zione alimentare che rap- 
presenta un limite ed è il 
settore delle fonti protei- 
che. Se questo problema è 
meno sentito a livello dei 
paesi industrializzati, lo è 
invece massicciamente 
nei paesi poveri, dove an- 
che il latte, fonte tenue 
di proteine per i bambini, 
manca nelle loro diete. 
Poiché le proteine ‘sono in- 
dispensabili per la loro 
funzione strutturale dei 
tessuti dell'organismo, è 
essenziale per l'uomo as- 
sumere un corretto quan- 
titativo di fonti proteiche. 
L'essere umano, come al- 
tri animali, non è in grado 
di sintetizzare in modo au- 
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L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


tonomo tutti gli aminoaci- 
di che stanno alla base 
delle proteine, ed è quindi 
«schiavo» degli alimenti 
che consuma. 

Vi sono quindi molte 
motivazioni che spingono 
ad amministrare in modo 
attento le fonti di protei- 
ne, vuoi per la loro reperi- 
bilità, vuoi per la necessi- 
tà di bilanciare corretta- 
mente il loro contenuto in 
aminoacidi essenziali. In 
merito alla loro origine, 
va poi ricordato che gli ali- 
menti possono contenere 
o di origine vegeta- 
le e animale. Le fonti vege- 
tali rappresentano una 
grossa quota di consumi 
mondiali. Basta pensare 
alla produzione della soia, 
un legume che è caratte- 
rizzato da elevati contenu- 
ti proteici. Sulla soia si ba- 
sano gran parte dei mangi- 
mi per l'allevamento del 
bestiame, e di conseguen- 
za la produzione della car- 
ne, che rappresenta per i 
PES industrializzati la 
fonte più classica di prote- 
ine, 

Nessuno si meraviglia 
del fatto che per ottenere 
carni nobili, molte volte 
pregiate solo dal punto di 
vista organolettico, si uti- 
lizzano fonti proteiche ve- 

etali che sono già una 
onte nobile di proteine 
per l'alimentazione uma- 
na. Ma se riflettiamo su 
tale aspetto, viene sponta- 
neo domandarsi il senso 
di tale feprecoì proteico. 
Non sarebbe più logico 
utilizzare direttamente 
per l'alimentazione uma- 
na le stesse fonti vegetali 
destinate al bestiame? In 
effetti questa possibilità 
esiste e anzi in alcuni casi 


Sul rischio colera è inter- 
venuto l'Istituto italiano 
alimenti surgelati per ri- 
cordare che questi pro- 
dotti sono oltremodo si- 
curi. Il vibrione del cole- 
ra è un microrganismo 
ubiquitario che fa parte 
della microflora esisten- 
te negli estuari dei fiumi, 
nelle acque costiere, nel- 
le paludi salmastre e nel- 
le acque salmastre, negli 
scarichi di fogne sboccan- 
ti in mare sotto costa e 
non depurati delle zone 
temperate. Il vibrione 
può essere numeroso in 
acque luride contamina- 
te da vibrioni eliminati 
da portatori. Perciò, rile- 


è ‘consigliabile sostituire 
le proteine di origine ani- 
male con quelle di prove- 
nienza vegetale. Per due 
buoni motivi: il primo de- 
riva da una considerazio- 
ne di risparmio. Basta 
pensare che per ottenere 
1 grammo di proteine ani- 
mali nella classica bistec- 
ca che consumiamo è ne- 
cessario impiegare più 
grammi di proteine vege- 
tali. Probabilmente alcu- 


va l'Istituto, molluschi, 
crostacei, pesci che vivo- 
no in prossimità delle co- 
ste, se sono contaminate, 
possono a loro volta con- 
taminarsi: i pesci sulla 
superficie corporea, i 
molluschi nell'intero cor- 
po in quanto si alimenta- 
no filtrando l'acqua mari- 
na contenente plancton. 
Nelle acque di mare 
lontane dalle coste non è 
stato mai rinvenuto il vi- 
brione del colera. L'infe- 
zione alimentare da vi- 
brione del colera si con- 
trae consumando prodot- 
ti crudi della pesca cattu- 
rati vicino alle coste o 
rinfrescati sui banchi di 


ne popolazioni che vivono 
in Africa sono denutrite a 
causa di questo spreco 
che suona come una con- 
danna a morte per le popo- 
lazioni povere. 

Il secondo motivo, me- 
no nobile concettualmen- 
te, per opportunità. Le 


° Protone di origine vegeta- 


(e non sono accompagna- 
te dai molti grassi saturi 
contenuti inevitabilmente 
nelle fonti di proteine ani- 


Surgelati, lontani 


vendita con acque conta- 
minate, vegetali concima- 
ti con liquami di fogna. 

Stante questa situazio- 
ne e questo andamento 
epidemiologico, si può af- 
fermare con certezza — 
dice ancora l'Istituto — 
che i prodotti surgelati di 
pesce e verdure devono 
essere ritenuti assoluta- 
mente sicuri, Una affer- 
mazione fondata sui se- 
guenti fatti: 

- che i pesci surgelati 
sono catturati in alto ma- 
re, in zone lontane da 
quelle contaminate, per 
lo più le lavorazioni (evi- 
scerazione, sfilettatura, 
congelamento a bassa 


mali. È sufficiente consi- 
derare la differenza tra 
una bistecca di manzo e 
un piatto di legumi. La 
prima, con un contenuto 
proteico del 16 per cento, 
accompagna un tenore in 
grassi saturi del 15-25 per 
cento. Un piatto di piselli 
freschi fornisce invece cir- 
ca il 7% di proteine con 
un contenuto di grassi in- 
saturi di appena lo 0,2%. 
Ecco perché i legumi rap- 


temperatura) sono effet- 
tuate a bordo dello stesso 
peschereccio, si evita.co- 
sì la possibilità di conta- 
minazioni secondarie; 

- che i prodotti vegeta- 
li vengono sottoposti, pri- 
ma della surgelazione a 
un trattamento di scotta- 
tura (blanching) a tempe- 
rature variabili da 85°C 
a 100°C per tempi diver- 
si a seconda del tipo di 
vegetale. Questo tratta- 
mento applicato per di- 
struggere gli enzimi è suf- 
ficiente a uccidere anche 
il vibrione del colera (che 
è un contaminante super- 
ficiale); y 

- che in genere i pro- 


dai vibrioni 


presentano molto di più 
che una alternativa alla 
carne. Il loro consumo 
uò costituire un'ottima 
‘onte di proteine e un ri- 
sparmio sensibile per il 
nostro portafoglio. Impa- 
riamo quindi a conoscerli. 

Per prima cosa il loro bi- 
lancio in aminoacidi es- 
senziali. Vale la pena ri- 
cordare che l'uomo ha 
l'obbligo di assumere con 
la dieta alcuni aminoaci- 
di. Questi sono denomina- 
tileucina, isoleucina, treo- 


nina, metionina, triptofa-* 


no, lisina, fenilalanina, va- 
lina. Questi aminoacidi, 
che sono la base delle pro- 
teine, non possono essere 
sintetizzati dal nostro or- 
ganismo e devono essere 
assunti con gli alimenti. 
In caso contrario l'organi- 
smo va incontro a gravi 
carenze. I le, i sono 
una buona fonte proteica 
con un elevato contenuto 
in lisina, ma scarso in al- 
cuni aminoacidi come il 
triptofano, la metionina e 
la cisteina. 

Per ovviare a tale caren- 
za, basta abbinare i legu- 
mi con una fonte di cerea- 
li che, al contrario, hanno 
un buon contenuto degli 
aminoacidi essenziali de 
mancano ai legumi. In pa- 
role povere, la classica pa- 
sta e fagioli o un piatto di 
riso e Diso: sono comple- 
ti nel loro contenuto pro- 
teico, e sono da preferire 
alla classica bistecca per i 
motivi che di seguito espo- 
niamo. I le sono ric- 
chi di fibre, in particolare 
cellulosa, indispensabili 
al corretto funzionamento 
dell'intestino. Le fibre ac- 
celerano il transito intesti- 
nale e agiscono anche a li- 


dottisurgelati (pesce, ver- 
dure), vengono cotti tra- 
sferendoli direttamente 
dalla confezione all'ac- 
qua bollente o all'olio 
scaldato per la frittura, 
evitando i rischi di una 
contaminazione seconda- 
ria (contatto con superfi- 
ci o attrezzi da cucina 


usati con alimenti a ri- 
schio di contaminazione 
da vibrione colerico). 

Il consumatore quindi 
— conclude l'Istituto ita- 
liano alimenti surgelati 
— può essere sicuro che 
l'ingerire prodotti surge- 
lati non comporta rischi 
di infezione da virbrione 
del colera, 


Legumi, l'altra carne 


vello dell'allontanamento 
delle scorie tossiche gene- 
rate da alcuni microrgani- 
smi intestinali, specie in 
caso di diete troppo ric- 
che in carne. 

Da notare inoltre che al- 
cune sperimentazioni han- 
no associato ai legumi 
‘una azione indiretta di an- 
tagonismo dei tumori. Al- 
tre sperimentazioni han- 
no evidenziato una azione 
diretta anche sull’assorbi- 
mento del colesterolo, I le- 
gumi, oltre a non contene- 
re colesterolo, contraria- 
mente alla carne, pare agi- 
scano positivamente nel li- 
mitarne l'assorbimento a 
livello intestinale. Da cita- 
re inoltre la buona dispo- 
nibilità del ferro, che au- 
menta con l'azione della 
cottura e che nobilita an- 
cor di più ilruolo nutrizio- 
nale dei legumi. All'eleva- 
to contenuto proteico si 
accompagna una percen- 
tuale rilevante di amidi, 
dal 30% della soia secca, 
al 54% delle lenticchie sec- 
che, al 13% del pisello fre- 
sco. Ciò ne eleva il conte- 
nuto calorico, ma non de- 
ve destare eccessiva pre- 
occupazione, purché i le- 
gumi vengano consumati 
con l'accorgimento di con- 
siderarli non solo come 
‘una buona fonte proteica, 
ma anche come sostituti 
del pane. Buono anche il 
contenuto di sali minera- 
li. Da rilevare però la pre- 
senza di un acido organi- 
co particolare, denomina- 
to acido fitico, che agisce 
limitando in periogla di- 
sponibilità del già abbon- 

ante calcio. 

L'acido fitico, a suo fa- 
vore, pare assumere rile- 
vanza nella prevenzione 
delle forme tumorali inte- 
stinali del colon. Nei legu- 
mi sono inoltre contenute 
in buona quantità le vita- 
mine del gruppo B, la vita- 
mina A, la Ce la vitamina 
E. Per ultimo il contenuto 
in zuccheri complessi. Pa- 
re:che tali zuccheri, assie- 
me ad altri fattori non an- 
cora identificati, siano i 
responsabili delle flatulen- 
ze che possono accompa- 
gnare il consumo dei legu- 
mi. Tali gonfiori possono 
essere eliminati con l'uso 
di opportune erbe aroma- 
tiche, come ad esempio il 
finocchio, aggiunte  nel- 
l'acqua di cottura dei legu- 
mi. Da notare che l'uso 
dei legumi deve prevedere 
sempre la loro cottura, in 
modo da eliminare alcuni 
fattori antinutrizionali re- 
sponsabilidell'inattivazio- 
ne di alcune vitamine e di 
alcuni enzimi digestivi. 
Evitare. attentamente 
quindi di consumare legu- 
mi crudi. 


VENGO 


Menu peri piccoli atleti 


Pranzi leggeri e distanti 


dall’attività fisica pomeridiana 


e consumi più abbondanti di bibite 


anche se d’inverno si suda poco 


Con il sopraggiungere del- 
l'inverno e l'inizio della 
scuola, le ore che i bimbi 
trascorrono all'aria aper- 
ta sono molto Rocha, per- 
tanto molti frequentano 
una palestra o seguono un 
corso di danza o fanno 
nuoto in piscina. Ognuno 
ha bisogno, come un atle- 
ta «vero», di una corretta 
e adeguata alimentazione 
in grado di assicurare i 
fabbisogni energetici e dei 
nutrienti, che saranno au- 
mentati in funzione del- 
l'attività prescelta. Per le 
mamme diventa un impe- 
gno organizzare la giorna- 
ta alimentare del «piccolo 
atleta» soprattutto se l'at- 
tività fisica si svolge nel 
primo pomeriggio poco do- 
pa il pranzo. Innanzitutto 

importante rispettare la 
cosiddetta «regola delle 
tre ore», cioè non consu- 
mare un pasto abbondan- 
te tre ore prima d'iniziare 
l'attività, questo per evita- 
re che DEDE RO digeren- 
te e quello muscolare en- 
trino in competizione per 
ottenere la maggior quan- 
tità di sangue con il risul- 
tato che la digestione ral- 
lenta e i muscoli lavorano 
con minor efficienza. Le 
possibilità di scelta per 
un pranzo leggero ma nu- 
triente spaziano dai primi 
piatti come pasta o riso 
conditi con pomodoro, pe- 
sto o verdure e della frut- 
ta; oppure un secondo 


piatto scelto tra il pesce, 


la carne (compresi pro- 


sciutto o bresaola), il for- 
BoEelo fresco con contor- 
no di verdure miste e del- 
la frutta. Evitare i fritti e 
le pietanze elaborate, ric- 
che di SONONNentO che im- 
pegnerebbero per. troppe 
ore la digestione. È daro 


« che un pranzo così formu- 


lato può essere sufficiente 
solo se ilbimbo ha già con- 
sumato una buona colazio- 
ne e la giusta merenda 
mattutina, Una volta ter- 
minata l'attività fisica è 
normale che il bambino 
sia affamato e senta il bi- 
sogno d'integrare le ener- 
gie perse, ma non c'è il bi- 
sogno di una merenda di- 
versa dal solito ma di po- 
che cose ben scelte: un 
succo di frutta, una bana- 
na, una barretta di ciocco- 
lato, del latte con muesli, 
uno yogurt con fette bi. 
scottate spalmate con mie- 
le o marmellata. La cena 
dovrà essere consumata 
almeno un'ora e mezzo do- 
po la merenda, sarà cali- 

rata sul pranzo. È impor- 
tante favorire il consumo 
di almeno 2 porzioni di 
frutta e 2 di verdura al 
giorno per l'elevato conte- 
nuto in vitamine e sali mi- 
nerali, quest'ultimi vengo- 
no persi attraverso la su- 
dorazione e devono essere 
integrati, Non dimenti- 
chiamo di far bere più del 
solito il nostro «piccolo at- 
leta», anche se sembra 


non sudi. 
Paola Fabbro 


Me 


Un altro problema che riaffiora con l'inizio della 


rendine, meglio casalinghe 


non comprometterà l'appetito del pasto di mezzo- 


acchetto di crac- 


scuola sono i cosiddetti «fuori pasto», quando consu- 
marli e quali scegliere. Diversi studi hanno dimo- 
strato che è buona regola alimentare, in tutte le età 
della vita, «diluire» l'introito calorico della giornata 
in più parti: colazione, pranzo, cena più due spunti- 
ni. Il «fuori pasto» riveste ancora più importanza 
nei bimbi, che nello svolgere attività scolastiche nel- 
la mattina e attività fisica nel pomeriggio hanno un 
grosso dispendio di energia. 

.È bene ricordare che le merende devono rappre- 
sentare circa il 10% del fabbisogno giornaliero, e 
quindi non devono sostituire nessuno dei tre pasti 
principali; indagini eseguite sulla popolazione scola- 
stica italiana invece hanno dimostrato che spesso la 
merenda di metà mattina è un sostituto della prima 
colazione, pertanto l'apporto calorico è superiore a 
quello previsto. È consigliabile abituare il bambino 
a consumare una prima colazione abbondante, invo- 
gliandolo con cibi diversi dal solito latte con i biscot- 
ti come ad esempio fiocchi di cereali, frullati e frap- 
pè di frutta fresca, coloratissimi centrifugati, confet- 
ture e yogurt. 

Con una colazione così formulata lo spuntino po- 
trà essere più «leggero» ma nutriente e soprattutto 


iorno, I cibi più adatti sono un 

‘er, di grissini o del pane, della frutta fresca o un 
succo di frutta, dello yogurt o le cosiddette «meren- 
dine», verso le quali ti 


atteggiamento da parte di 
esperti della nutrizione si è andato via via modifi 
cando nel tempo. Infatti in quest'ultimi anni l'indu- 
stria alimentare ha posto molta attenzione a questo 
problema ed è riuscita a produrre delle merendine 
totalmente prive di conservanti, con un limitato im- 
piego di grassi in genere, in particolare di quelli sa- 
turi, ed infine con un apporto calorico modesto. 

Tali merendine, se introdotte correttamente nel- 
l'alimentazione dei bimbi, cioè nell'intervallo fra i 
pasti principali (e in questo senso il termine «meren- 
dina» appare appropriato), sono estremamente vali- 
de perché forniscono all'organismo energia di pron- 
ta utilizzazione, ma in quantità limitata e tale da 
non appesantire l'apparato gastrointestinale. Un 
consiglio; non abusiamo di questi prodotti; quando 
la situazione e il tempo a disposizione ce lo permet- 
tono, cerchiamo di preparare ai bimbi merende 
più possibili «casalinghe», dando largo spazio anche 
alla frutta di stagione, che consumata lontano dai 
pasti risulta più digeribile. 


Cristina Galateo 
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@i=7=l>) TARTUFI /DOPO ALBA E LE MARCHE ANCHE L’UMBRIA SCOPRE I SUOI TESORI 


N 


TARTUFI /CURIOSITA” 
Un costo al grammo 
che vale l'appellativo 
di oreficeria culinaria 


Con quel che costa, il 
tartufo bianco merita 
molte attenzioni. Se è 
vero che ne bastano 6- 8 
grammi a testa per pro- 
fumareabbondantemen- 
te una piatto di taglioli- 
ni al burro fuso, è diffici- 
le spendere meno di 
40-50 mila lire per acca- 
‘parrarsene uno sia pur 
piccolo da assaggiare in 
famiglia. E anche la con- 
servazione, limitata nel 
tempo, ha le sue regole. 
Vanno toccati con le 
mani il meno possibile e 
maichiusiermeticamén- 
.te in un recipiente, sia 
pure, come s'usa, fra 
mezzo del riso, che ha 
funzione . igroscopica. 
Meglio avvolgerli in car- 
ta tipo Scottex, da cam- 
biare giorno dietro gior- 
no, e riporli nella «canti- 
na» del frigorifero. 

Il tartufo bianco è 
classificato  scientifica- 
mente come Tuber IMa- 
gnatum: è infatti un tu- 
bero, 0 fungo ipogeo, 
che cresce sotto terra fi- 
no a una profondità di 
mezzo metro. Cani adde- 
strati - in passato si ri- 
correva addirittura al 
fiunto dei maiali - ven- 
gono impiegati dai cer- 
catori per individuare il 


punto, sotto alberi di 
quercia, o di pioppo, ti- 
glio e nocciolo, dove tro- 
vare il «tesoro». 

Il prezzo varia a se- 
conda della dimenstone 
(di norma, dai 2 ai 15 
centimetri di diametro), 
nel senso che il pezzo 
‘più grande vale, propor- 
zionalemte, molto più 
di quello piccolo. Impor- 
tanti sono, poi, la rego- 
larità della forma. (in 
quelli gobbosi o raccolti 
spezzati è presente an- 
coradella terra); l’inten- 
sità del profumo; il gra- 
do di maturità (il profu- 
mo è minore negli esem- 
plari immaturi, raccolti 
prima di metà' ottobre, 
così come accade per 
quelli stramaturi, dopo 
dicembre). 

Ci sono rari pezzi che 
superano il mezzo chilo. 
E' il tartufo reale. Un 
esemplare fu spedito a 
mezzo —«corriere  al- 
l'amante romana di un 
ministro della prima re- 
pubblica. Lei, si raccon. 
ta, ringraziò l'offerente 
in ritardo e malvolentie- 
ri: «Lessai quella pata- 
ta, ma era dolciastra». 
Orribile fine di alcuni 
milioni di lire di valore 
dell'epoca. 

b.u. 


Articolo di 
Baldovino Ulcigrai 


E' il re della tavola, ma è, 
con quel che costa, per la 
tavola dei re. C'è chi, nel- 
la sciagura che ha colpito 
il Piemonte, piange per la 
perdita di tanti tartufi, 
che proprio in questa sta- 
gione maturano nell'Asti- 
giano; ma non esageria- 
mo, ben altri sono i danni 
provocati dall'alluvione. 
Ai buongustai ricchi resta 
da consolarsi con i nobili 
tuberi ‘che, sebbene rari 
anche qui, si trovano in al- 
tre zone elette d'Italia. A 
fare concorrenza con i tar- 
tufi piemontesi ci sono in- 
fatti soprattutto quelli 
marchigiani, di Acquala- 
gna e di Sant'Angelo in Va- 
do, e adesso anche quelli 
umbri, di Gubbio. 

Proprio Gubbio, la città 
di Sant'Ubaldo famosa 
per la popolare corsa dei 
ceri lungo le strette vie 
del borgo, si propone co- 
me nuova capitale del più 
profumato dei prodotti 
della terra. Dai boschi di 
quercia che si incontrano 
in successione fino a Peru- 
gia provengono apprezza- 
ti tartufi bianchi che stan- 
no strappando la fama a 
quelli neri, comunemente 
abbinati al nome della vi- 
cina Norcia. 

Come per altre specie 
vegetali, è questione di 
moda e di fama. Basti pen- 
sare agli asparagi bianchi, 
che pure si coltivano in 
molte zone, eppure sono 
noti soprattutto quelli di 


A caccia del «bianco» di Gubbio: 


è l’originale proposta turistica 


di un albergatore della città 


che vive all’ombra di Sant'Ubaldo 


Bassano (Treviso) e di Ta- 
vagnacco (Udine), garanti- 
ti oltretutto da un mar- 
chio doc. Anche per la 
frutta è così, dalle mele 
trentine alla arance sicilia- 
ne. Per il tartufo, che al 


pari dei funghi è prodotto” 


spontaneo e raro, la ricer- 
ca e la raccolta si pratica 
da secoli. Ma la commer- 
cializzazione è legata al- 
l'intraprendenza della 
gente locale e alla capaci- 
tà di proporli in una sa- 
piente regia della tavola 
che ne giustifichi, accanto 
all'innegabile profumo, 
l'elevato prezzo. 

A Gubbio solo da due 
decenni l'epopea culinaria 
dei tartufi ha sconfitto 
una pratica di consumo 
confinata a pochi intimi 
residenti nella zona. E 
molto lo si deve a un self- 
made man, Rodolfo Men- 
carelli, oggi proprietario 
dei principali ristoranti 
eugubini dove si propon- 
gono, appunto, piatti con 
il tartufo bianco autocto- 
no. Mencarelli, allievo di 
Paracucchi, il più sacro 
dei nomi della cucina ita- 


liana, ha irradiato dalla 
sua Taverna del Lupo la 
cultura del tartufo locale 
atavola. 

‘Ma c'è di più. L'hotel 
Bosone Palace, sempre del 
Mencarelli Group (un no- 
me che ahimè stravolge la 
nitidezza, tutta italiana, 
del suo titolare, e mal rap- 
presenta la gestione fami- 
liare di una holding del- 
l'ospitalità turistica) ha 
proposto con successo ai 
suoi clienti i soggiorni a 
caccia di tartufi. Strano, 
ma vero: a cogliere l'op- 
portunità di una cammi- 
nata nei boschi circostan- 
ti Gubbio assieme al cerca- 
tore di tartufi e al suo ca- 
ne addestrato sono, per 
ora, quasi esclusivamente 
i clienti tedeschi. Gli ita- 
liani preferiscono sedersi 
a tavola ed esserne, consu- 
matori finali. 

Resta il fatto che il tar- 
tufo rimane un prodotto 
dell'oreficeria culinaria, 
sia per i prezzi ai quali 
viene venduto che per la 
certosina cura che va po- 
sta nel suo sapiente impie- 
go nelle ricette. In Um- 
bria, anzichè sulla fondu- 


ta e sui tagliolini, si speri- 
mentano con successo le 
accoppiate agli antipasti 
(fesa di vitello affettata fi- 
ne, rucola e aceto balsami- 
co e scaglie di tartufo), ai 
primi («strangozzi» e pas- 
satelli asciutti) e ai secon- 
di (ancora vitello, cervel- 
la, formaggio fuso e coper- 
tura di tartufo). 

I prezzi. Sono la nota 
dolente di questo prodot- 
to ambito, ricercato ma 
troppo esclusivo. Ad Alba, 
sua prima patria piemon- 
tese, dopo la recente allu- 
vione, i listini sono schiz- 
zati a oltre 4 milioni e 
mezzo al chilo. In Um- 
bria, complice la fama an- 
cora in crescendo dei tube- 
ri locali, si è sui 2 milioni 
e mezzo al chilo. Alla fie- 
ra, a cavallo fra ottobre e 
novembre, che annual- 
mente si svolge a Gubbio, 
si sono però raggiunte 
punte di 3 milioni. 

Novembre e. dicembre 
sono i mesi «giusti», quan- 
do il tartufo raggiunge la 
sua maturazione. Trattan- 
dosi di un oggetto prezio- 
so, c'è chi tenta di specu- 
larci vendendoli in antici- 
po dopo averli raccolti 
«crudi», o più tardi, non 
sempre ben. conservati. 
Per essere buono, il tartu- 
fo deve essere sodo, sano 
e va affettato all'ultimo 
momento con. l'apposito 
affettatartufi. Non certo 
grattuggiato con la grat- 
tuggia ‘del formaggio co- 
me s'usa ancora in Istria, 
che pure vanta una produ- 
zione del nobile tartufo 
bianco. 


Autogrill a rischio fast-food 


Non è piaciuto all'Agriturist l'accordo stipulato dal- 


l'Agip con la McDonald per realizzare qui propri 


punti di rifornimento carburante stradali e autostra- 
dali, una rete di ‘’fast-food". 

L'iniziativa ha indotto il presidente di Agriturist, 
Simone Velluti Zati, a scrivere al ministro dell’Indu- 
stria Vito Gnutti e per conoscenza al ministro delle 
Risorse agricole Adriana Poli Portone e.al sottosegre- 
tario alla presidenza del Consiglio delegato alle fun- 
zioni per il turismo, Gianni Letta. 

«Ritengo — ha scritto Velluti Zati — che un'inizia- 
tiva del genere, sicuramente inopportuna anche da 
parte di un imprenditore privato, sia da considerare 
particolarmente grave se assunta, come in questo ca- 
so da un imprenditore pubblico, che non può pre- 
scindere nelle proprie scelte di partnership, dal qua- 
dro di riferimento dell'economia complessiva del Pa- 


ese). 


Ricordando come il governo abbia giustamente af- 


fermato la centralità economica del turismo, la lette- 
Ta prosegue: «Trovo inaccettabile offrire al turista 
che attraversa il nostro Paese — ricco di oltre 450 
formaggi, 250 salumi, 500 vini tipici — hamburger, 
bocconcini di pollo e patatine fritte surgelate dei 


fast-food». 


«Non'è con scelte grossolane come questa — de- 
nuncia il presidente dei Agriturist Simone Velluti Za- 
ti — che si recuperano quote di mercato nel settore 


del turismo». 


E fa notare che ben altro sarebbe l’effetto se sulle 
strade e le autostrade italiane si desse spazio alla de- 
gustazione della cucina tradizionale regionale, of- 
frendo la possibilità ai turisti di conoscere e apprez- 
zare prodotti tipici dell'agricoltura nazionale. 

«Daremmo una bella testimonianza di cultura, ci- 
viltà e ospitalità — conclude la lettera—. E contri- 
buiremmo certamente al rilancio di un settore vitale 
per l'economia del nostro Paese». 


FRUTTICOLTURA /LE PROPRIETA’ TERAPEUTICHE DELLA MELA 


«Una medicina con la buccia» 


L’albero, già noto ai romani, grazie ai numerosi incroci dà oggi vita a oltre 1500 varietà 


Articolo di 
Giovanni Palladini 
Mele, Sono i frutti — an- 


. Zi, i «falsi frutti» — del 


«Malus communis» o 
«Pyrus malus». La mela 
— come, del resto la pe- 
ta — è, infatti, definita 
«falso frutto», in quanto 
deriva dalla trasforma- 
zione subita, oltre che 


 dall'ovario, anche da al- 
tre parti del fiore (quali 


il calice, il ricettacolo, 
Ecc.). La parte carnosa e 
‘dolce deriva dal ricetta- 
colo, mentre il vero frut- 
to è il torsolo. ; 
Il melo — originario 
dell'Europa e dell'Asia 
more, Anatolia, Persia 
® Caucaso — era già no- 
to ai romani, che ne co- 
Noscevano 29 .varietà 
eduli, ottenute con la col- 
tivazione e la selezione; 
Varietà, che continuaro- 
No ad essere coltivate, 
Praticamente senza subi- 
Te variazioni degne di 
Nota, per tutto il Medioe- 
Vo e, nei secoli seguenti, 
Sino al 1700. 
A partire dall'800, in- 
Vece, si è avuto un gran- 
Ssimo sviluppo di nuo- 
Ve varietà, ottenute me- 
ante incroci  (attual- 
Mente se ne contano ol- 
Te 1,500), la cui coltiva- 
{ione — sia pure limita- 
va alle varietà più adatte 
€ diverse condizioni 
dientali e climatiche 
“Viene oggigiorno prati- 
Cata in tutta l'Europa, 
galla Spagna, Sicilia e 
Ardegna, sino alla Scan- 
Navia. In proposito, va 
ANZI ricordato che agli 
lzi degli anni ‘90, in se- 
3 to alla forte espansio- 
col gistrata da questa 
ch Ura ed agli squilibri 
© ne derivarono tra of- 


ferta e consumi, allo sco- 
po di superare il difficile 
periodo che la melicol- 
tura europea stava atira- 
versando, la Commissio- 
ne esecutiva della Comu- 
nità europea decretò l'as- 
segnazione di un «pre- 
mio» (pari a 3.500 Ecu, 
vale a dire ad oltre 6 mi- 
lioni di lire, per ettaro) 
per l'estirpazione dei me- 
leti eccedenti. i 


La produzione 

In Italia, la melicoltura 
interessa una superficie 
agraria di oltre 81 mila 
ettari (di cui, 75 mila în 
produzione), sui quali, 
nell'ultima annata docu- 


.mentata dall'Istat, sono 


stati raccolti 24 milioni 
23 mila quintali di mele; 
che, ripartiti ipotetica- 
mente, in egual misura, 
fra tutti gli italiani, cor- 
rispondono ad una me- 
dia di 43 chilogrammi 
per abitante. A 

La regione maggiore 
produttrice di questo sa- 
porito frutto è il Trenti- 
no-Alto Adige, nel quale 
nell'annata agraria cita- 
ta sono stati raccolti ll 
milioni 372 mila quinta- 
li di mele, pari al 47,3 
per cento — cioè, a qua- 
si la metà — dell'intera 
produzione nazionale. 
Quindi, come evidenzia 
la Rae riportata 
nella tabella, vengono 
l'Emilia-Romagna (con 4 
milioni 203 mila quinta- 
li), il Veneto (3 milioni 
142 mila), la Campania, 
il Piemonte, la Lombar- 
dia e — al settimo posto 
— il Friuli-Venezia Giu- 
lia, Nella nostra regione, 
la coltivazione del melo 
investe una superficie 
complessiva di 1.416 et- 


REGIONI 


TRENTINO-A. ADIGE 
EMILIA ROMAGNA 
VENETO 

CAMPANIA 
PIEMONTE 


LAZIO 


TOSCANA 
ABRUZZO 
SICILIA 
MARCHE 
UMBRIA 
CALABRIA 
VALLE D'AOSTA 
SARDEGNA 
LIGURIA 
BASILICATA 
MOLISE 


tari; dei quali, 1.288 in 
produzione e sui quali 
nell'annata in esame so- 
no stati prodotti e raccol- 
ti348.834 quintali di me- 
le (con una «resa» media 
di circa 271 quintali per 
ettaro), per un valore 
complessivo superiore ai 
19 miliardi di lire. 

In questo dopoguerra, 
la melicoltura ha avuto 
— anche nella nostra re- 


PRODUZIONE 
RACCOLTA 
(in migliaia di quintali) 


ione — un notevole svi- 
Uppo, dovuto principal- 
mente all'aumentata 
estensione degli impian- 
ti, particolarmente nelle 
zone di pianura e di colli- 
na. Una decina di anni 
orsono, 22 impianti spe- 
rimentali di meli sono 
stati realizzati — con la 
collaborazione del Cen- 
tro regionale di speri. 
mentazione agraria di 


Pozzuolo — in una deci- 
na di Comuni della zona 
montana, con risultati 
positivi sia sul piano del- 
le qualità sia su quello 
della produttività. 

Va inoltre ricordato 
che a questo  succoso 
frutto sono dedicate, an- 
che nel Friuli-Venezia 
Giulia, analogamente a 
quanto avviene in altre 
regioni italiane, varie 
manifestazioni e mostre. 

Basti ricordare la tra- 
dizionale «Mostra regio- 
nale della mela», che an- 
nualmente si svolge, in 
autunno, a Pantiacco: 
una singolare rassegna, 
in cui, oltre a numerose 
varietà di mele, vengono 


. presentate (e consuma- 


te) centinaia di torte ed 
altri dolci a base di me- 
le; ed in occasione della 
quale vengono premiate 
le migliori aziende pro- 
duttrici di questo frutto. 


Varietà e proprietà 


A seconda del periodo di 
maturazione, le mele si 
distinguonoin estive, au- 
tunnali ed invernali; a 
seconda della forma, in 
tonde, appuntite, piatte 
e oblunghe; e a seconda 
delle varietà e delle fami- 
glie, in renette (bastar- 
de, rosse, ruggini, dora- 
te, cerine, ecc.), mele ro- 
sa, battocchie, colombi- 
ne, striate, calville, «deli- 
cious», Jonatharì e tante 
altre. È 

La composizione me- 
dia della mela matura è 
la seguente: acqua, 84,4 
per cento; levulosio, fra 
il 5 e l'8,5 per cento; de- 
strosio, tra lo 0,5 e il 3,5 
per cento; saccarosio, 
tra lo 0,4 e il 4 per cento 
(complessivamente, il 


lantitativo degli zuc- 
cheri contenuti nella me- 
la oscilla, a seconda del 

‘ado di maturazione e 

el clima, fra il 6 e il 16 
per cento); inoltre, cellu- 
losa, pentosani, lignina, 
acidi liberi e combinati, 
pectina, ecc. 

Oltre ad essere consu- 
mate crude, cotte o essi- 
cate, le mele vengono 
utilizzate per la prepara- 
zione di marmellate, 
composte, gelatine, sci- 
roppi e succhi, nonché 
per la fabbricazione del 
sidro, di vari liquori, del 
«sekt» e dell'aceto. 

Le sue particolari qua- 
lità rendono, poi, prezio- 
sa la mela, oltre che in 
campo gastronomico e 
culinario, anche per la 
tutela della nostra salu- 
te, grazie alla presenza 
di sali organici di potas- 
sio, ferro, acidi uronici, 
vitamine; tra le quali, va 
ricordata la vitamina G, 
di cui è nota l'azione an- 
tiscorbutica e protettiva 
dei vasi sanguigni. 

In medicina, la racco- 
mandavano già Galeno e 
Dioscoride, mentre nel- 
l'antica farmacopea una 
pomata composta da un 
miscuglio di sugna e di 
mela (dal nome «pomo» 
deriverebbe, infatti, il 
termine «pomata») veni- 
va usata, per la sua azio- 
ne battericida, nella cu- 
ra delle ferite, piaghe, 
ecc. 

E per tutte queste sue 
proprietà terapeutiche, 
ad ulteriore conferma 
della validità del vec- 
chio proverbio secondo 
il quale «una mela al 

iorno leva .il. medico 

‘attorno», in tempi più 
recenti la mela è stata 
definita un «farmaco 
con la buccia». 
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Tre fasi di Milan-Ajax: il saluto, Simone in acrobazia, Rijkaard contro Boban. 


TRIESTE — Lo stadio 
Nereo Rocco mercoledì 
ha vissuto una magica 
serata senza però un ma- 
gico Milan. Ci ha pensa- 
to comunque l'Ajax, «tor- 
nado» non bianco ma for- 
tissimo, a deliziare i 
trenta mila presenti (ec- 
cezionale il colpo d'’oc- 
chio) mettendo in mo- 
stra un calcio di altissi- 
mi livello. 

Tra la tappa europea 
di Trieste e quella, deter- 
minante per il prosegui- 
mento del cammino in 
Coppa campioni, di Vien- 
na, il Milan ora «stacca 
la spina» dal suo momen- 
to-no e vola a Tokyo do- 
ve giovedì prossimo in- 
contrerà il Velez nella fi- 
nale della Coppa Inter- 
continentale. Ma per i 
rossoneri la. settimana 
giapponese non potrà es- 
sere proprio una ritem- 
prante vacanza anche 
perchè la Toyota Cup ri- 
schia di essere l'unico 
obiettivo raggiungibile 
in questa stagione. 

All'aeroporto i rosso- 
neri sono arrivati alla 
spicciolata, . sbucando, 
valigioni alla mano, dal- 
la nebbia. Il sole, a sor- 
presa, ha fatto invece ca- 
polino alla Malpensa, 
giusto per i pochi chilo- 
metri sufficienti a con- 
sentire arrivi e partenze. 


L'allenatore Fabio Ca- 
pello ha ostentato tran- 
quillità e ha ribadito i 
meriti dell'Ajax. «E' la 
squadra che più mi ha 
impressionato - spiega - 
per forza e qualità tecni- 
ca del suo organico. Van 
Gaal ha sicuramente a 
disposizione una squa- 
dra molto giovane e che, 
con Rijkaard a far da 
chioccia, può aprire un 
ciclo in Europa». 

Potrebbe sembrare 
l'abdicazione di Re Mi- 
lan, se Capello non si af- 
frettasse a precisare, par- 
lando delle possibilità di 
riscatto: «Non ‘esageria- 
mo, aspettate prima di 
sotterrarci. E' un mo- 
mento no, subiamo gol 
incredibili e spendiamo 
inutilmente tante, trop- 
pe energie, ma sono fidu- 
cioso che ne usciremo. 
Ragionando con serenità 
e tranquillità dovremo 
pur capire dove bisogna 
intervenire. E comun- 
que, a parte la Coppa Ita- 


UDINESE /PAREGGIO CONTRO IL VALDAGNO 


Anche Banchelli è k.0. 


Il giocatore è stato operato in artroscopia al menisco 


NAPOLI NELLA BUFERA 


Non omologato il bilancio 
Simuove il Tribunale 


NAPOLI — C'è un rischio di amministrazione 
controllata per il Napoli. Il Tribunale di Napoli, 
infatti, su richiesta del pm Baruffo non ha omo- 
logsto il bilancio redatto dalla società Calcio Na- 
poli nello scorso mese di maggio e di conseguen- 
za l'ultima assemblea che aveva cambiato il vol- 
to della società con l'addio a Ferlaino e l’ingres- 
so ufficiale dei Gallo e Moxedano. Il Tribunale 
(presidente Lipani) ha respinto la omologazione 
perchè i dirigenti del Napoli avevano erronea- 
mente inserito nel bilancio del maggio scorso le 
cessioni dei calciatori Ferrara alla Juventus e 
Fonseca alla Roma, che invece sono state perfe- 
zionati soltanto nel successivo mese di giugno. , 

In tal modo il Napoli avrebbe registrato in bi- 
lancio una plusvalenza di 15 miliardi non giusti- 
ficata, che gli avrebbe consentito di aggirare la 
norma di legge che prevede lo scioglimento della 
società quando le passività superano un terzo 
del capitale sociale. Parallelamente non è stata 
omologata la recente ricapitalizzazione fatta dai 
nuovi soci, Gallo e Moxedano, cui si è aggiunto 
poi l'industriale Setten, i quali per mettersi in 
regola dovrebbero sborsare entro marzo una ci- 
fra superiore ai dieci miliardi. I dirigenti del Na- 
poli, Luis Gallo e Mario Moxedano, che sono al 
seguito della squadra a Francoforte, nell'annun- 
ciare ai giornalisti la decisione del tribunale, 
hanno precisato che nei prossimi giorni presen- 
teranno ricorso in corte d'appello. 

«Abbiamo le carte in regola e non ci sentiamo 
di aver commesso errori, nè possiamo dubitare 
che il bilancio preparato a suo tempo dal dottor 
Di Sabato possa contenere irregolarità. Per que- 
sto abbiamo deciso di presentare immediata- 
mente un ricorso in appello, attraverso l'avvoca- 
to Montemurro, convinti di poter finalmente 
chiarire l'intricata vicenda». Questa la replica 
del vice presidente del Napoli, Mario Moxeda- 
no, che ha incontrato i giornalisti nella hall del- 


ma della partita con l'Eintracht. «Siamo a posto 
- gli ha fatto eco l'amministratore della società, 
Luis Gallo - perchè Ferrara ha firmato il precon- 
tratto con la Juventus il 7 maggio, mentre Fon- 
seca è stato ceduto alla Roma il 31 maggio. I 
conseguenti ricavi scritti a bilancio sono dun- 
que sicuri e realizzati, e per questo ci opponia- 
mo al parere espresso dal pm Baruffo». 


l'albergo Arabella di Francoforte, poche ore pri-. 


UDINE — Continuano le 
prove tecniche di zona to- 
tale allo stadio Friuli, ma 
la prima uscita con que- 
sto nuovo modulo l'Udi- 
nese è da n.g. Inutile, in- 
fatti, giudicare una squa- 
dra in formazione larga- 
mente rimaneggiata che 
ieri pomeriggio sul prato 
dello stadio udinese ha 
affrontato il Valdagno, 
formazione vicentina di 
serie  C2, pareggiando 
1-1. Inutile, perché du- 
rante i 90 minuti della 
sgambatainfrasettimana- 
le si sono visti solo alcu- 
ni abbozzi di quello che 
dovrebbe essere lo schie- 
ramento che Gianni Gale- 
one, tecnico bianconero 
da poco più di una setti- 
mana, ha ben fisso in te- 
Sta, ma che non può 
schierare per gli infortu- 
Di continui dei suoi uomi- 


i L'ultimo della serie è 
l'ultimo arrivato Giaco- 
mo Banchelli, il quale si 
è dovuto arrendere di 
nuovo al suo ginocchio 
malandato: è ancora una 
volta menisco. Ieri, in 
mattinata, il giocatore è 
stato operato in artrosco- 
pia a Roma dal professor 
Mariani, e sarà a disposi- 
zione del tecnico bianco- 
nero solo fra tre settima- 
ne. Tanto per ribadire il 
vizio, quella specie di 
«vendetta di Montezu- 
ma» che si abbatte da un 

o' di tempo sulla squa- 

‘a bianconera. da 

Ad ogni modo l'undici 
sceso in campo ha fatto 
intravedere alcosina 
di buono, La difesa si è 
mossa abbastanza bene 
con quattro uomini in li- 
nea: Bertotto ed Helveg 
sulle fasce, Calori e Ripa 
al centro si sono disimpe- 
gnati con disinvoltura, 
ma prima di vedere un 
buon fuorigioco e la sca- 
latura delle marcature ti- 


rate a puntino passerà 
ancora un po’ di tempo. 
Davantialreparto arre- 
trato ha agito Desideri in 
posizione centrale: l'ex 
romanista ha un ruolo 
molto delicato perché de- 
ve unire al dinamismo ti- 
pico dell'interditore la sa- 
pienza tattica di colui 
che deve dettare il primo 
passaggio in fase di co- 
struzione. E «Ciccio», al- 
meno in questo momen- 
to, deve recuperare una 
condizione che non ha do- 
po tre mesi di sosta forza- 
ta. Al suo fianco, un cen- 
trocampista difensivo co- 
me Metrano e uno offen- 
sivo come Scarchilli. Una 
mediana bilanciata, dun- 
que, e ben assortita per 
cercare di dare il giusto 
Speorto al trio d'attacco 
che dovrebbe essere pre- 
sentato da un centravan- 
ti fisso e da due esterni 
che si scambiano spesso 


posizione. £ 
. L'attaccante di centro 
ieri pome: io è stato 


Fausto Pizzi, non un ve- 
ro centravanti. Proprio 
in questo modo, il buon 
Galeone ha sperimentato 
una soluzione alternati- 
va che potrebbe essere 
molto interessante, vista 
l'assenza forzata di Ban- 
chelli: l'attacco modello 
Sampdoria, quello, senza 
riferimenti precisi avanti 
e imperniato soprattutto 
sugli inserimenti da die- 
tro dei centrocampisti. Il 
buon Fausto è anche an- 
dato a segno impattando 


l'incontro sull'1-1 e da-. 


vanti ha fatto il moto per- 
letuo per tutto l'arco del- 
‘a gara. 

«La sgambata è stata 
ottima — è stato il com- 
mento di Galeone alla fi- 
ne del match —, ma ho 
potuto vedere ben poco 
rispetto a quello che ave- 
vo in testa a causa delle 
troppe assenze). È 

Francesco Facchini 


Giovedì 
i rossoneri 
affronteranno 
il Velez 


lia dalla quale siamo già 
fuori, non ci arrendiamo 
rispetto a nessun tra- 
guardo». 

Il pensiero, allora, è 
già a Vienna per il Sali- 
sburgo? «Una partita al- 
la volta. Adesso giochia- 
mocila Coppa Interconti- 
nentale, pensiamo agli 
argentini del Velez, poco 
noti forse nel panorama 
del calcio mondiale, ma 
che se a questa finale ci 
sono arrivati, saranno 
senz'altro un squadra 
molto temibile. E, quan- 
do sarà ora, vedrete che 
il Milan sarà pronto per 
la partita di Vienna con 


TRAPATTONI 
Rischia 
il posto 


BERLINO - In Italia 
molti lo vorrebbero 
sulla panchina della 
Nazionale, la Germa- 
nia invece mette in 
dubbio le doti di alle- 
natore di Giovanni 
‘Trapattoni. Il quale, 
dopo la sconfitta in- 
terna in Champions 
League contro il Paris 
Saint Germain, ades- 
so rischia la panchi- 


na. Ma potrebbe an- 
che prevenire la deci- 
sione dei suoi dirigen- 
ti, decidendo di dimet- 
tersi. Così cresce l’at- 
tesa per una «riunio- 


ne al vertice» del 
Bayern Monaco incui 
potrebbe» decidersi il 
destino dell'allenato- 
re. La riunione do- 
vrebbe tenersi duran- 
te la pausa invernale 
del campionato, che 
va dal 10 dicembre al 
18 febbraio, ma unin- 
dicazione importante 
sul suo esito potrebbe 
venire già il 7 dicem- 
bre a Kiev. 


il Salisburgo». 

Si evocano fantasmi o 
situazioni delicate ma 
Capello li scaccia tutti: 
Gullit («per carità, lascia- 
mo stare e guardiamo al 
futuro»), l'annuncio del 
presidente Berlusconi a 
vendere la Fininvest 
(«non lo abbiamo senti- 
to, non so neanche se ha 
trovato il tempo per ve- 
dere la partita, non sap- 
piamo quindi quali sia- 
no i suoi progetti, ma co- 
munque crediamo che 
anche senza Fininvest, 
Berlusconi abbia sempre 
le risorse per essere un 
grande presidente del 
Milan»). E, infine, la cri- 
si del «quarto anno» che, 
come avvenne con Sac- 
chi, avrebbe rotto il gio- 
cattolo. Su questo pun- 
to, Capello si limita ad 
un sorriso e un'alzata di 
spalle. 

Franco Baresi, invece, 
ammette: «Ci pensavo 
proprio ieri sera». Ma 
poi il capitano reagisce: 
«lo sapete che in tutta la 
stagione non abbiamo 
mai avuto un solo colpo 
di fortuna? Se avessimo 
vinto, come potevamo, 
con Parma e Inter, ora 
sarebbe tutto diverso. 
La storia del Milan fini- 
to comunque l'ho senti- 
ta ogni anno alla prima 
difficoltà. Certo questa 
stagione forse è diversa 
e più difficile, ma le som- 
me la società le tirerà a 
giugno». 

In aeroporto, Baresi 
trova anche un «ingag- 
gio». Gli si avvicina un 
giornalista belga che lo 
vorrebbe come cantante, 
con altri campioni dello 
sport, per registrare un 
video, «Inno per il Ruan- 
day. «Quando torno ne 
parliamo», promette Ba- 
resi. 

A Tokyo Capello ha 
portato :22 giocatori, in 
pratica tutta la rosa, ad 
eccezione di Van Basten, 
che mercoledì a Trieste 
ha «esordito» in tribuna 
senza stampelle, ed Era- 
nio. 

La stampa olandese 
ha celebrato con enfasi 
il successo  dell'Ajax. 
«Forse il pubblico di Tri- 
este ha visto all'opera i 
futuri campioni d'Euro- 
pa», è scritto in un som- 
mario del quotidiano 
«Trouw», che titola 
«L'Ajax butta giù il Mi- 
lan dal trono europeo». 


CHAMPIONS LEAGUE /MILAN «COTTO» DOPO LA SCONFITTA SUBITA AL «ROCCO» 


A Tokyo per dimenticare 


COPPA UEFA/BATTUTA L’ADMIRA 


1-3 


MARCATORI: nel pt 
8' Conte, 15° e 42’ Bag- 
gio; nel st 10’ Binder 

ADMIRA: Knaller, 
Biskup, Zingler, Graf, 
Gager, Panis, Bacher, 
Schiener, Binder (41’ 
pt Eberhardt), Lito- 
vchenko, Klausz. (12 
Denizikiran, 13 Bjer- 


regaard, 15 Hacker, 
16 Gruber). 
JUVENTUS: Peruzzi 


(1°s.t. Rampulla), Fer- 
rara, Jarni, Torricel- 
li, Carrera, Sousa, Di 
Livio (13' pt Tacchi- 
nardi), Conte (20' s.t. 
Marocchi),Vialli, Bag- 
gio, Ravanelli. ( 14Mo- 
relli, 16 Del Piero). 
ARBITRO: . Mottram 
(Scozia) 

ANGOLI: 3-1 per la 
Juventus 

NOTE: serata fredda, 
terreno in buone con- 
dizioni, spettatoriset- 
temila circa. Ammoni- 
ti: Schiener e Graf, 
Conte e Ravanelli per 
gioco scorretto; Ram- 
pulla per comporta- 
mento non regola- 
mentare. 


VIENNA — La Juve 
vince per 3-1 a Vienna 
contro l' Admira Wac- 
ker, praticamente pas- 
sa il turno e tornerà ad 
occuparsi di Coppa Ue- 
fa in primavera. Una 
gara dai due volti. Se 
nel primo tempo i bian- 
coneri avevano giocato 
in scioltezza e gli av- 
Versari erano apparsi 
ben poca cosa, al punto 
da andare al riposo sul 
3-0, nella ripresa gli au- 
striaci sono usciti fuori 
con grinta e determina- 
zione complice, proba- 
bilmente, un calo di 
concentrazioen della 
squadra di Lippi. 

La larga vittoria dei 
bianconeri ha consenti- 


Alla Juve bastano 
un tempo e Baggio 


to a Baggio di superare 
QUO 200 nel computo 
elle reti complessive 
che il capitano ha rea- 
lizzato finora nella sua 
carriera, in gare ufficia- 
li. Con le due di ieri se- 
ra Baggio ha raggiunto 
Dot 201, di cui 105 
‘atte con la maglia 
bianconera superando 
anche Michel Platini 
con cui da tempo ha 
verbalmente un conto 
aperto. A fronte di un 
dato positivo, c'è la 
brutta notizia dell’ in- 
fortunio a Di Livio. In 
un movimento errato, 
il tornante juventino 
s'è provocato una so- 
spetta distrazione ai le- 
gamenti del ginocchio. 
Come previsto Lippi 
non rischia Kohler ac- 
ciaccato e mette Carre- 
ra al suo posto. Per il 
resto la formazione pre- 
vista, anche se il guaio 
di Di Livio fa si che 
Tacchinardi gli suben- 
tri sulla destra dal 13° 
del primo tempo. A 
quel punto, però, la Ju- 
ve è già sull 1-0 grazie 
al gol di Conte che cor- 


regge in rete un tiro di 


Ravanelli respinto da 
Knaller. Al 15'ibianco- 
neri raddoppiano con 
Baggio che servito da 
Tacchinardi si beve Zin- 
gler in tunnel e infila il 
portiere austriaco in 
Uscita. Il terzo gol, an- 
cora di Baggio giunge 
al 40': servito da Con- 
te,. Baggio entra in 
area, si scontra col por- 
tiere. (che . reclamerà 

er un presunto fallo), 

0 supera e infila la por- 
ta da posizione angola- 
ta. 

. Musica diversa nella 
ripresa, tutta degli au- 
striaci che premono ar- 
rivano al. gol ‘al 10°. 
L'assist_ è di Lito- 
vchenko su punizione 
e il colpo di testa è di 
Binder che batte l'incol- 
pevole Rampulla. 


«tempo, costano al. Na- 


Eintracht 1 
Napoli (è) 
MARCATORI: nel st 
10' autorete Buso. 
EINTRACHT FRANCO- 
FORTE: Koepke, Kom- 
lijenovic, Weber, Bin- 
dewald, Binz, Di- 
ckhaut (40’ st Falke- 
mayer)), Bommer, 
Gaudino, Yeboah, Le- 
gat, Okocha (31’ st 
Furtok). (12 Roth, 15 
Wolf, 16 Nikolov). 
NAPOLI: Taglialatela, . 
Cannavaro, Taranti- 
no, Bordin, Pari, 
Cruz, Buso, (44’ st Po- 
licano) ‘Boghossian, 
Agostini, Garbone 
(11° st Rincon), Pec- 
chia. (12 Di Fusco, 13 
Matrecano, 14 Luzar- 
di, 15 Policano,). 
ARBITRO: Sandor 
Puhl (Ungheria). 
ANGOLI: 12-5 per 
l'Eintracht 

NOTE: Serata fredda 
terreno allentato, 48 
mila spettatori, 10mi- 
la dei quali italiani 
residenti in Germa- 
nia. 200 i tifosi giunti 
da Napoli. Espulso 
nel primo tempo al 
43' Gannavaro per 
doppia ammonizione. 
FRANCOFORTE — 
Un’autorete sfortunata 
di Buso e soprattutto 
una discutibile decisio- 
ne dell'arbitro Publ, 
che espelle Cannavaro 
‘per doppia ammonizio- 
ne alla fine del primo 


poli la prima sconfitta 
dell'anno in coppa Ue- 
fa. Ma non pregiudica- 
no più di tanto le spe- 
ranze azzurre di supe- 
rare il terzo turno. In- 
fatti i tedeschi dell’Ein- 
tracht non sono riusci- 
ti a» concretizzare 
l'enorme mole di gioco 
proposta. 


NUOVA TRIESTINA/UNA DIFESA D'EMERGENZA A BASSANO 


Un infortunio dopo l’altro 


Dopo Birtig (fuori un mese) si è fatto male Incitti - E Zanvettor è squalificato 


TRIESTE — Oltre alla 
beffa, il danno. La bef- 
fa, per l'alabarda, sta 
tutta nell'aver perso a 
Donada, mercoledì, do- 
po aver disputato una 
prima frazione da au- 
tentica dominatrice. 
Sconfitta che le costa 
l'esclusione dalla Coppa 
Italia dilettanti. «Nel 
primo tempo la squadra 
si è espressa bene — ha 
sottolineato Franco Pez- 
zato —, sfiorando la re- 
te con una grossa occa- 
sione non sfruttata da 
Perziano. Poi, è venuto 
quel loro gol che ha un 
po’ chiuso la partita. 
Ma il vero rammarico 
non viene dalla sconfit- 
ta, bensì dal grave inci- 
dente che è capitato a 
Birtig». 

E qui arriva il danno. 


Un danno ben più grave 
della beffa, perché l'in- 
fortunio al ginocchio to- 
glierà il difensore friula- 
no dai ranghi per un bel 
pezzo. Ivi compreso il 
big-match di Treviso, E 
tutto questo in un in- 
contro che, in fondo, 
contava meno del due 
di picche. La coppa, a 
questo punto del cam- 
pionato, rappresenta in- 
fatti soltanto un intral- 
cio alla preparazione 
delle grandi. Prova ne 
sia il secco 3-0 con il 
quale l'Arzignano ha 
estromesso dalla mani- 
festazione la corazzata 
della Marca. 
Evidentemente Trie- 
stina e Treviso d'ora in 
poi preferiranno riser- 
vare tutte le energie a 
disposizione per affron- 
tare al meglio il dispen- 


dioso campionato. 
Gianluca Birtig, comun- 
que, sarà ricoverato og- 
gi all'ospedale Maggio- 
te di Trieste per essere 
sottoposto a un inter- 
vento in artroscopia at- 
to a estrarre il menisco 
leso. Prognosi: venti 
giorni-un mese di con- 
valescenza (compresa 
la riabilitazione) prima 
di poter riprendere con- 
tatto con il campo. Per 
fortuna (almeno in que- 
sto) che la sosta di fine 
d'anno capiti a proposi- 
to: per l'8 gennaio, data 
programmata per la ri- 
presa del campionato 
— al Rocco sarà ospite 
la Sanvitese — Birtig 
dovrebbe essere ormai 
guarito e sufficiente- 
mente allenato per po- 
ter rientrare all'agone a 


pieno ritmo. 4 
Visto che i mali non 
vengono mai da soli, 
nell’allenamento di ieri 
si è infortunato pure 
l'altro terzino Incitti. 
Un brutto colpo alla ca- 
viglia già malata lo ha 
costretto a uscire anzi- 
tempo dal campo per 
sottoporsi alle cure del 
massaggiatorealabarda- 
Lo) Un incidente non 
gravissimo il suo, che 
potrebbe però complica- 


“Te non poco le cose in 


vista dell'impegnativa 
trasferta di domenica a 
Bassano. Oltre alla sicu- 
Ta assenza di Birtig, 
Franco Pezzato dovrà 
infatti certamente fare 
a meno anche di Chri- 
stian Zanvettor, colpito 
ieri dagli strali del giudi- 
ce sportivo. Già così il 
pacchetto arretrato ala- 


bardato dovrà essere ri- 
voluzionato (probabile 
tocchi rispettivamente 
a Pivetta e a Liguori s0- 
Stituire i due assenti); 
dovesse aggiungersi in 
extremis pure il forfait 
di Incitti, allora sareb: 
be veramente un be 
guaio. Pezzato, però; 
non è disposto a scorag” 
giarsi più di tanto per le 
impreviste defezioni, la 
nutrita rosa a sua dispo” 
sizione gli permette co- 
munque di dormire son 
ni tranquilli. 

«Non c'è problema — 
assicura l'uomo di mira 
—, di soluzioni alterna” 
tive a disposizione né 
abbiamo parecchie». 
Meglio così, perché 4 
Bassano l'Alabarda de- 
ve vincere per tenere & 
distanza il Treviso. 

Alessandro Ravalico 


DOMANI L’ASSEMBLEA DELLE SOCIETA’ A GRADO 


Martini chiama a raccolta il popolo dei dilettanti 


GRADO — Domani, al- 
le 14.45, nel Palazzo 
dei Congressi di Grado, 
in viale Italia 2, è previ- 
sto un importante ap- 
puntamento per il cal- 
cio dei dilettanti del 
Friuli-Venezia Giulia: 
l'assemblea di tutte le 
società della regione 
aderenti alla Lega na- 
zionale dilettanti. Una 
riunione questa, che ri- 
veste una straordinaria 
importanza, non solo 
per gli argomenti trat- 
tati, ma anche per la 
partecipazione di auto- 
revoli personaggi del di- 


rettivo del calcio nazio- 
nale. È confermata in- 
fatti la presenza di tre 
consiglieri federali: 
Gianfranco Provenza- 
no, Luigi Ragno e Enri- 
co Galuppo. Non man- 
cherà naturalmente il 
presidente della Lega 
nazionale dilettanti 
Elio Giulivi che avrà al 
suo fianco il vicepresi- 
dente Carlo Tavecchio 
ed anche il presidente 
del settore giovanile e 
scolastico Ermanno 
Cortis. Infine, alcuni 
presidenti di Comitato 
regionale completeran- 
no la cornice della ma- 


Difestazione che verrà 
svolta congiuntamente 
alle società di puro set- 
tore Giovanile. - 

In apertura di sedu- 
ta, il presidente regio- 
nale Mario Martini illu- 
strerà la relazione mo- 
rale, sportiva e finan- 
ziaria della stagione 
1993/94. Seguiranno gli 
interventi del presiden- 
te della Lega Elio Giuli- 
vi e di Ermanno Cortis. 
L'importanza della riu- 
nione va ricercata so- 
prattuttonell'otticadel- 
le molteplici problema- 
tiche che il calcio sta at- 


traversando in questo 
particolare momento, 
molte delle quali sono 


presenti anche nel set-- 


tore del calcio dei Dilet- 
tanti. Ecco dunque l'oc- 
casione affinché i presi- 
denti delle società della 
nostra regione possano 
intervenire in merito, 
in modo da portare un 
loro contributo alla fu- 
tura programmazione 
o a cambiamenti statu- 
tari o regolamentari, al- 
lo scopo di migliorare 
l'attività di tutti i com- 
ponenti della famiglia 
del calcio dei Dilettan- 
ti. 


Tra gli argomenti al- 
l'ordine del giorno, figu: 
ra anche l'elezione di 
un consigliere regiona” 
le in rappresentanz4 
delle società del Gori” 
ziano. Questi verrà pro” 
posto dalle stesse socie” 
tà isontine ed eventual: 
mente eletto tramite 
votazione dell'assem* 
blea degli aventi dirit” 
to. Nel corso della riu” 
nione, saranno effettu4” 
te le premiazioni dell 
società vincitrici i V: 
campionati 1993/94, È 
consegnate le undic! 
Coppe Disciplina, uN? 
per ogni categoria. 


sE 


Il Piccolo [27] 


Oy 


COPPE/RISULTATI 
'Vittoriosi a Siviglia. 

‘i greci del Panionios 
nella «Coppa Korac» 


TRIESTE — Successi di Buckler e Scavolini nell'Euro- 
club; sconfitta la Benetton in Coppa Europa; vittoria di 
Filodoro e Birex ‘in Coppa Korac, dove Stefanel Milano 


| e Illy Trieste sono invece ritornate con le pive nel sacco 


dalle rispettive trasferte. Questo il bilancio settimanale 
delle squadre italiane impegnate nelle coppe europee. . 

Ed ecco, coppa per coppa, la situazione nelle competi- 
zioni continentali. 


_5 EUROCLUB di 


GIRONE A 
Scavolini-Lubiana 81-75; i; 
74-68; Maccabi-Real Madrid; . Cska Mosca-Panathi- 
naikos 77-70. n 
CLASSIFICA: Cska Mosca 6.(3); Real Madrid 4 (2); Sca- 


|  volini 4 (3); Paok 4 (3); Lubiana 2 (3); Panathinaikos 2 


(8); Maccabi 0 (2); Lisbona.0 (3). DS 
Prossimo turno: Lubiana-Paok (30/11); Scavolini-Mac- 
©abi (1/12); Benfica-Panathinaikos (1/12); Real Madrid- 
Cska (1/12). i * 

È GIRONE B 
Cibona-Buckler 75-79; Badalona-Olympiakos; Barcello- 
Na-Limoges; Leverkusen-Efes Pilsen. 
CLASSIFICA: Olympiakos 4 (2); Barcellona 4 (2); Buck- 
ler 4 (3); Limoges 2 (2); Cibona 2 (3); Efes Pilse 2 (2); Le- 
verkusen 0 (2); Badalona 0 (2). 
Prossimo turno: Cibona-Badalona (30/11); Buckler- 
Barcellona (1/12); Olympiakos-Leverkusen (1/12); Limo- 
ges-Efes Pilsen (1/1 Do È 


Ei COPPA KORAC se 


POULE A ; 
Istanbul (Tur)-Cholet (Fra) 75-57; Manresa (Spa)-Filodo- 


| ro (Ita) 72-76. 


CLASSIFICA: Filodoro, Istanbul 2; Cholet, Manresa 0. 
POULE B 
Alba Berlino (Ger)-Pau-Orthez (Fra) 82-101; Birex 
(Ita)-Estudiantes Madrid (Spa) 81-77. i 
CLASSIFICA: Orthez, Birex 2; Alba, Estudiantes 0. 
5 POULE C 
Dinamo Mosca (Rus)-Illy (Ita) 89-71; Siviglia (Spa)-Pa- 
nionios Atene (Gre) 73-76. È 
CLASSIFICA: Dinamo, Panionios 2; Illy, Siviglia 0. 
POULE D 
Hapoel Eilat (Isr)-Peristeri (Gre) 


(Spa)-Stefanel (Ita) 70-67. RATE 
CLASSIFICA: Peristeri, Caceres 2; Stefanel, Peristeri 0. 
8 


82-87; Caceres 


COPPA D'EUROPA 


È POULE A 
Traklis salonicco (Gre)-Malines (Bel) 89-87; Antibes 


na 2) Kiev (Ucr) 101-88; Spalato (Cro)-Bellinzona (Svi) 


CLASSIFICA: Iraklis, Spalato, Antibes 2; Malines, Bel- 
"linzona, Kiev 0. ; : 


POULE B 
Wroclaw (Pol)-Vitoria (Spa) 80-88; Fenerbahce (Tur)-Be- 
Netton 80-62; Hapoel Tel Aviv (Isr)-Riga (Let) 109-103. 
CLASSIFICA: Vitoria, Fenerbahce, Hapoel 2; Benetton, 
Wroclaw, Riga 0. 


ill COPPA CAMPIONI FEMMINILE fig 


GIRONI DI SEMIFINALE 


POULE A 
Sporti Atene (Gre)-Orchies (Fra);  Ruzomberok 
(Sìk)-valencia (Spa). i 

POULE B 


Usk Praga (Cec)-Como (Ita); Dinamo Kiev (Ucr)-Galata- 
Saray Istanbul (Tur). i 


Reggio Calabria ha deciso: 
Randy White sostituisce Alexis 


REGGIO CALABRIA — Pfizerha presentato Randy Whi- 
le. L'ala pivot è giunta dalla Peristeri. Per assicurarsi le 
CEREA del giocatore ex Dallas, la società reggina 

la speso circa trecentomila dollari. L'arrivo di ite 
Spinge fuori rosa Alexis, colpevole di aver rivolto un pe- 
Staccio ai tifosi reggini. Nel corso dell'incontro svoltosi 
al Palasport di Pentimele, il presidente della Pfizer ha 
Ufficializzato la presentazione delle dimissioni da parte 

lell'amministratore delegato della Pfizer: «È una deci- 
Sione gravissima — ha detto il presidente Scambi — 
Che se confermata procurerà grossissimo danno alla 50- 
Cietà. Spero ‘che il dottor Lamberti riveda le decisioni 
brovocate dagli insulti che qualche sconsiderato tifoso 
È ha rivolto nelle ultime settimane e, particolarmente, 

lopo la sconfitta con la Filodoro». Il consiglio d'ammini- 
Strazione si riunirà sabato per decidere sulle dimissioni 
di Lamberti. 


‘Bob Thomton dallAuriga 
alla Teorema Tour Roma 


ROMA — Oggi si saprà se Bob Thornton (ieri regolar- 
mente in campo con l'Auriga) diventerà il nuovo stra- 
Riero della Teorema e potrà giocare sabato contro Mon- 
lecatini. Il condizionale è d'obbligo, anche se nelle pros- 
Sime ore la società romana conta di porre fine felice- 
Mente alla trattative. Ci vuole però ancora un giorno di 
contatti per perfezionare l'ingaggio del centro di Trapa- 
ni. Nel frattempo però Israel ha detto no al trasferimen- 
to all'Auriga quando lo scambio ei stranieri sembra- 
Va ormai fatto. La società siciliana 


a nel frattempo fat- 
arrivare ieri in città Rolle. 


Paok Salonicco-Benfica : 


TRIESTE — Dalla Coppa 
Korac una conferma: il 
passaporto per il basket 
internazionale viene vi- 
stato nel nostro campio- 
nato, altrimenti si ri- 
schia qualche disavven- 
tura. Infatti i momenti 
di crisi o il rendimento 
soddisfacente in Al si 
fanno sentire in maniera 
evidente sulla scena con- 
tinentale. Osservate un 
po' di che cosa è capace 
la Filodoro, nonostante 
l'altalena di qualche suo 
giocatore. L'allenatore 
Scariolo pesca. sempre 
qualche jolly, tanto da 
non dover pagare per la 
giornata-no di Djor- 
djevic.. Quali ‘ruote di 
scorta Bologna trova 
Esposito e Pilutti; sicché 
invertendo gli atleti il 
buon prodotto non cam- 
bia e la dimostrazione 
viene dal successo ester- 
no colto a Manresa. 

Ma la squadra dei mi- 
racoli rimane sempre Ve- 
rona. Non sarà capate di 
ripetere l'exploit della 
passata stagione, giura- 
vano gli addetti ai lavo- 


ri; si spegnerà come una 
candela, insistevano i 
pseudointenditori allor- 
ché si infortunò Boni; 
precipiteranno ‘a metà 
classifica, assicuravano 
un po' tutti in seguito ai 
k.o. rimediati da Gay e 
Williams. Invece da Bi- 
rex non finisce di stupi- 
re, tant'è vero che con i 
«resti» si è presa il lusso 
di battere l'Estudiantes 
Madrid. 

Stefanel, invece, anco- 
ra sfilacciata. D'accordo, 
la compagine i 
Tanjevic è perseguitata 
dalla sfortuna, tuttavia 
buscarle dal modesto Ca- 
ceres e non essere capa- 
ce di andare al di là dei 
67 punti è piuttosto al- 
larmante. Magra consòo- 
lazione l'esordio di Kes- 
sler, noto più per i suoi 
brillanti trascorsi stu- 


: denteschi, che non per le 


qualità cestistiche. Co- 
munque il vero acquisto 
novembrino potrebbe es- 
sere Fucka, straniero au- 
tentico nel bene ‘e nel 
male. Gregor ha ultima- 
to gli esami clinici e do- 


vremmo vederlo domani 
in tivù nell'anticipo con 
la Buckler Bologna. 

La campagna di Rus- 
sia non è finita bene per 
la Illycaffè, gelata da un 
-18 che fortunatamente 
vale fino a un certo pun- 
to, visto che ora conta la 
classifica del gironcino. 
Ovvio, in un discorso di 
parità, conterà pure la 
differenza-canestri, in 
ogni caso la qualificazio- 
ne alla fase successiva 
non costituisce un tra- 
guardo obbligatorio, co- 
sa che si poteva preten- 
dere in passato. Siviglia, 
che Trieste affronterà il 
7 dicembre in trasferta, 
ha perso di tre punti in 
casa contro il Panionios, 
formazione greca che 
mette una seria ipoteca 
per il turno seguente. 

Trovata l'America, l'Il- 
lycaffè deve ora scoprire 
l'Italia. A Mosca il tan- 
dem formato da Burtt e 
Thompson il suo lo ha 
fatto, lo stesso non si 
può affermare per gli in- 
digeni. Steve stavolta di 
punti ne ha realizzati 


30, ma non si merita la 
lode, almeno stando alla 
percentuale di realizza- 
zione; conforta, peral- 
tro, la prestazione di 
Thompson, che ha forni- 
to quanto era nelle aspet- 
tative, buon segno per il 
prosieguo del campiona- 
to, 

C'è da tener presente 
che per battere la Russia 
(tale può considerarsi la 
Dinamo, forte di ben 
quattro nazionali) è ne- 
cessario contare sull'or- 
ganico completo e quin- 
di non si può regalare 
un Tonut agli avversari. 
Alberto, saltato l'impe- 
gno di Korac, non ha cer- 
to riposato. A furia di te- 
rapie e allungamenti ri- 
schia di diventare un pi- 
vot di 2,05... Non si capa- 
cita, «Tonno», di questa 
persistente. contrattura 
alla schiena, Farà di ne- 
cessità virtù, nel senso 
che domenica a Treviso 
sarà presente, ma se il 
malanno no si risolve- 
rà cercherà altri possibi- 
li rimedi. 

s.b. 


La «ritirata» degli italiani 


Burtt e Bernardi guardano già alla rivincita con la Dinamo Mosca. 


SERIE A2/SFORTUNATA TRASFERTA DELLA BRESCIALAT A MILANO 


I goriziani affondano contro l’Aresium 


Gli uomini di Dalipagic sono rimasti in partita solo fino alla metà della ripresa 


101-82 


AREASIUM: Vantellino n. 
e., Fumagalli 21 (8/15 da 
due), Capone 21 (4/7, 4/7), 
Cessel 11 (4/6 da due), Al- 
di 24 (7/12, 2/3), Fox 18 
(7/9, 0/3), Gentile n. e., An- 
saloni 9 (4/9, 0/1), Agnesi. 
‘All. Frates. 

BRESCIALAT: Fazzi 19 
(5/8, 0/2), Coco n. e., Car- 
gnel n. e., Angiolini, Sfili- 
goi 8 (4/7 da due), Cempi- 
ni:16 (6/10 dadue), Foschi- 
ni 9 (3/5, 0/1), Mian 16 
(6/12, 1/3), Premier 14 
(2/6, 2/5). All. Dose. 
ARBITRI: Pallonetto di 
Napoli e Tola di Viterbo. 
NOTE: Tiri liberi Are- 
sium 15/22, Brescialat 
21/24. Usciti per 5 falli: 
nessuno, Spettatori: 200 
circa, 


MILANO — La trasferta mi- 


lanese di Gorizia si chiude 
ancora male per i ragazzi di 
Dalipagic. Poco da. salvare 
in un incontro che ha offer- 
to poco spettacolo ai pochi 
spettatori presenti. Parte 
bene Gorizia che dopo un 
minuto conduce 4-0, grazie 
alle penetrazioni che colpi- 
scono la difesa milanese 


‘pon ancora organizzata. È 


Mian a dettare i ritmi alla 
squadra ospite con un 3-3 
micidiale: 2-8 al 2°. Ma la 
difesa goriziana che prima 
sembrava molto presente 
sotto i tabelloni si addor- 
menta improvvisamente ‘e 
Milano passa. a. condurre 
11-10 al 4°. È un grande 
Fox quello che prima stop- 
pa Premier e poi va anche a 
concludere da sotto suben- 
do fallo: 16-15 al 5'. Le dife- 
se di entrambe le squadre 
sono inesistenti, mentre gli 
attacchi difficilmente man- 
cano un colpo. Gorizia bi- 
lancia bene le conclusioni 
con ficcanti penetrazioni e 


tiri dal perimetro, Il predo- 
minio sotto i tabelloni per- 
mette agli ospiti di rimette- 
E il naso avanti (16-19 al 
, Ma l'altalena del punteg- 
gio continua grazie alle dife- 
se che funzionano a corren- 
te alternata. Milano torna 
ancora avanti grazie a un 
Sorrentino molto preciso e 
ad un intenso Aldi (22-19 al 
8')..Capone infila la sua se- 
conda bomba da tre punti e 
Milano stacca gli avversari 
in crisi: 27-19. Il parziale è 
di 11-0 in due minuti e mez- 
zo. Gorizia riesce arscuoter- 
si e guidata da un ottimo 
Mian ricuce lo strappo con 
‘un perentorio 6-0 in contro- 
piede. Premier, l'uomo di 
maggiore esperienza nelle 
fila degli ospiti non colpisce 


come suo solito e si dedica 


alla difesa. Mian, una ga- 
ranzia in queste prima bat- 
tute, con un gioco da tre 
punti impatta l'incontro sul 
30-30 al 13°. 


Gorizia commette ancora 
troppi errori sia in difesa 
che in attacco e lascia spa- 
zio a'Milano, molto più pre- 
stante fisicamente. È Aldi 
cheinfila più frequentemen- 
te la difesa ospite con facili 
tiri da sotto. Il parziale per 
i locali è di 7-0 (37.30 al 
14‘). Sfiligoi decisosi final- 
mente a prendere qualche 
iniziativa in attacco inter- 
rompe il break di Milano. 
Ma è un fuoco di paglia, Mi- 
lano aumenta ancora il suo 
vantaggio e vola a +11 


(43-32 al 16°). Mian, in pre- ‘ 


cedenza molto preciso, è co- 
stretto a forzare in attacco 
ma sbaglia. Foschini riesce 
a sbagliare un rigore a: por- 
ta vuota suscitando l'ira di 
Dalipaagic. Ma Gorizia ricu- 
ce in parte lo strappo; 
45-38 al 18°. 

Il finale della prima fra- 
zione vede Milano avanti di 
9 punti (51-42), i locali di- 
mostrano una maggior inci- 
sività sotto i tabelloni dove 
‘Aldi ha dominato tutti con 


7 rimbalzi. Nelle file ospiti i 
soli Mian e Fazzi si sono im- 
pegnati con costrutto. Alcu- 
ni dati statistici per testimo- 
niare quanto appena detto: 
22-10 i rimbalzi per Milano 
e 60-38 la valutazione sem- 
pre per i locali. 

È Premier a colpire da 
tre per il primo canestro 
della ripresa e Gorizia ria- 
pre la partita (51-45). Gli 
ospiti dimostrano maggiore 
impegno in queste fasi e Mi- 
lano non ha più vita facile 
sotto i tabelloni. Sono state 
infatti delle improvvise am- 
nesie in difesa e in attacco 
a regalare il vantaggio al- 
l'Aresium. Milano però ha 
serie intenzioni riguardo a 
questo incontro ed è decisa 
a staccare gli avversari: tor- 
na a +10, ma Premiere riav- 
vicina i suoi con un'altra 
bomba. È proprio l'ariete di 
Spresiano l'uomo in più del- 
la Brescialat in questi minu- 
ti: il giocatore, infatti, pro- 
duce punti (8 consecutivi) e 


spazza i tabelloni come ai 
tempi belli. 

Dopo che Gorizia aveva 
ridotto il suo svantaggio a 5 
punti, Aldi; davvero inarre- 
stabile per chiunque, ‘colpi- 
sce con una bomba frontare 
per il 64-59 (27'). Gorizia, 
però, non molla e Fazzi ri- 
porta i suoi a -5, In questi 
frangenti non si vede Mian 
che non riesce a dare l'ap- 
porto di punti garantito nel- 
la prima frazione. Gli sforzi 
di Gorizia ‘sono vanificati 
da un nuovo black-out of- 
fensivo: Milano è più inten- 
sa nel suo gioco e torna a 
+10(70-60 al 30°). 

Gli ospiti provano a dare 
una svolta alla partita adot- 
tando una zona 2-1-2 in di- 
fesa, ma vengono puniti 
senza pietà dalle bombe di 
Capone e Aldi. Il solco tra le 
due squadre diventa abissa- 
le: 80-65 al 33'. E Gorizia 
torna a uomo di corsa. Con- 
tropiede e tiro da fuori sono 
le armi di Milano che, libe- 


ta di correre a suo piaci- 
‘mento sale a +19 (89-70 al 
36'). Gorizia sembra ormai 
sfiduciata. La sconfitta pa- 
Te ormai certa e sulle facce 
dei giocatori si. vede solo 
rassegnazione. Cala anche 
l'intensità di Milano che la- 
scia spazio ai friulani, che 
ne approfittano per ridurre 
lo scarto (89-76 al 37‘). La 
partita è ormai finita: le di- 
fese scompaiono e gli ultimi 
minuti sono un puro eserci- 
zio di tiro. 

Gorizia esce dunque an- 
cora sconfitta in questo 
campionato di A2. L'incon- 
tro contro Milano era diffi- 
cile ma l'atteggiamento dei 
giocatori è stato sbagliato 
im partenza. Sembrava in- 
fatti che tutti fossero già si- 
curi della sconfitta. Il solo 
Fazzi è da salvare nelle file 
goriziane: encomiabile il 
suo impegno per tutto l'in- 
contro. Mian è stato positi- 
vo solo nella prima frazione 
e Premier ha funzionato so- 
lo a sprazzi. 


SERIE A2/GRANDE PRESTAZIONE DEGLI UDINESI 


Miracolo Libertas, battuta la capolista 


Necessario un tempo supplementare - La Juve Caserta non è apparsa in grande giornata 


Basket - Serie A2 


Napoli-Pavia 


Udine-Gaserta 


.18 
-16 
.14 


Caserta p.. 
Teamsystem 
Napoli. 
Polti.. 
Olitali 
Turboair. 
Aresium . È 
B. Sardegna.............: 


RISULTATI 


Polti Cantù-Turboair Fabriano ) 
S. Benedetto Venezia-Il Menestrello Mo 
Olitalia Forlì-Auriga Trapani STO) 
Francorosso Torino-Teamsystem Rimini 
Floor Padova-Banco Sardegna Sassari 


Aresium Milano-Brescialat Gorizia 


CLASSIFICA 


103-84 
70-74 
104-76 
85-91 
97-89 
123-94 
101-82 
(dts) 104-102 


Francorosso. 
Il Menestrello 
S. Benedetto 
Udine... 
Auriga 
Brescialat. 


104-102 


(dopo un tempo supp.) 
LIBERTAS UD: Tede- 
schi 22, Leita 6, Vergi- 
ne, Sonaglia 14, Conti 
21, Virgili 14, Setti 8, 
Bonamico 8, Cipolat 
-11, Barbina:N.e. All: 
Melilla. 

JUVE CASERTA: Sac- 


‘ cardo 4, Marcovaldi 5, 


Mc Caffrey 28, Pastori 
9, Tufano 21, Brembil- 
la 13, Acunzo 2, Anci- 
lotto 14, Pizzato 6, Ciar- 
delli n.e. All: Pasini, 

ARBITRI: Reatto di Fel- 
tre e Penserini di Pesa- 


“ro. 


NOTE: t. reg. 87-87; ti- 
ri liberi Ud: 25/31, Ca- 
serta 28/37; usciti per 
5 falli: Setti, Bonaico, 


Tufano, Pastori, Sona- 
gua, Brembilla, Cipo- 
fat; spettatori 500 cir- 
ca. 


Servizio di 

Edy Fabris 

UDINE —._ Miracolo. 
L'armata Brancaleone 
di Melilla stoppa la ca- 
polista dopo un intermi- 
nabile supplementare 
vinto. soprattutto. gra- 
zie a Leita e Tedeschi 
ma, soprattutto, a una 
prova di grande caratte- 
re dei friulani. Giocare 
davanti a spalti semi- 
vuoti non è facile per 
nessuno, tanto meno 
per una Libertas deci- 
mata dagli infortuni, in- 
cerottata, danneggiata 
dai dispetti federali (i 
cori contro Petrucci so- 
no stati insistenti a più 


riprese) e con due ragaz- 
zini a fare 10. Ma con- 
tro un avversario che 
probabilmente ha sotto- 
valutato l'impegno, la 
formazione, di Melilla 
la sua figura, tirando 
fuori l'orgoglio, l'ha fat- 
ta fino in fondo, conqui- 
stando 2 punti di plati- 
no. 

Caserta, già in avvio, 
è sembrata troppo brut- 
ta per essere vera, n0- 
nostante il 7-4 del 4' 
fosse sembrato ‘solo 
l'inizio della fine per la 
Libertas. Ma da fuori e 
da sotto i campani, gio- 
cando con sufficienza, 
inanellavano a seguire 
più che altro magre fi- 
gure, consentendo il re- 
cupero a una Libertas 
al suo primo vantaggio 
con Bonamico al 12° 


(23-22). Alternando. i 
play (perfino il «mari- 
ne») è andato in cabina 
di regia) e proponendo 
la zona 2-3 gli udinesi 
tengono fagocitando i 
blandi attacchi di Caser- 
ta e andando al riposo 
in vantaggio (36-33) 
con Conti top scorer (12 
Punti). 

Con un 6-0 all'attivo 
Caserta in avvio di ri- 
presa si riporta avanti, 
difendendo a zona. Ma 


‘Udine tiene il punteg- 


gio (46-44 al 5’, 51-51 
al 6'), calando poi in 
concomitanza con 
l'emergere di Tufano 
sotto canestro. e con 
l'uscita per falli di Set- 
ti. Al 13' Caserta è 
avanti di 10 lunghezze 
(61-71), con la Libertas 
a offrire l'impressione 


di non riuscire più a 
reggere il passo con un 
organico ormai ridotto 
all'osso. 

Ma Caserta non fa 
nulla per convalidare il 
proprio ruolo di prima 
della classe, anche Tu- 
fano va definitivamen- 
te in panchina, la Liber- 
tas è orgogliosamente 
‘ancora in partita (75-80 
al 17‘) contro un avver- 
sario inguardabile. Il fi- 
nale è punto a punto ed 
è Leita a 5” ad aggancia- 
re da sotto i supplemen- 


«tari (87-87). Una bom- 


ba Cipolat allarga i friu- 
lani (97-93) e a organi- 
co esaurito anche il ba- 
by Vergine: entra sul 
parquet. Tutti leoni nel- 
l'interminabile finale e 
per Melilla è meritato 
trionfo. 


2M 


CON LA Panda? , 


Questa sì che è 
una buona notizia.” 


ILIONI 


‘DA GODERSI IN LIBERTÀ 


22 MILIONI > 
ANCHE CON.LA Uno? 


Beh, anche questa è 
una buona notizia. 


Morale: 


É PROPRIO VERO CHE LE BUONE - 


O se preferite 


di riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano. 


NOTIZIE NON VENGONO MAI SOLE. 


Fino al 30 novembre. Per Panda e Uno, 2 milioni per il vostro usato da rottamare. 
2 milioni di supervalutazione rispetto alle valutazioni di mercato. 


T ag O se preferite 2 milioni in optional o accessori. O se preferite 2 milioni 


CHIARO) 


Il contratto alla luce del sole 
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Sport 


Venerdì 25 novembre 1994 


E 


FERRARA — «Di paura 
ne ho avuta tanta. An- 


che perchè, quando sono . 


entrata in sala operato- 
ria, tutti temevamo di 
trovare un'altra cosa». 
Manuela Di Centa accet- 
ta di ricevere (per una 
decina di minuti) una de- 
legazione di giornalisti, 
fotografi ed operatori te- 
levisivi, dopo un «ballet- 
to» di «si», «no», «forse», 
protrattosi fino alnullao- 
sta definitivo del prof. 
Ippolito Donini, il diret- 
tore della clinica chirur- 
gicagenerale dell'univer- 
sità di Ferrara che con la 
sua equipe le ha asporta- 
to martedì scorso, all’ ar- 
cispedale S.Anna, una 
ventina di centimetri di 
intestino cieco. 

E proprio Donini a 
sgombrare il campo da 
ogni possibile equivoco: 
«Quando Manuela ha ac- 
cennato all'altra cosa 
che potevamo trovare, si 
riferiva a tre ipotesi: in- 
fiammazione acuta, co- 
me poi era; appendicite; 
ileite terminale, cioè 


DOPO L'OPERAZIONE LA DI CENTA RACCONTA LA SUA DRAMMATICA ESPERIENZA 


La paura di Manu 


una malattia autoimmu- 
nitaria che colpisce l'in- 
testino tenue e che non 
comporta rischi, ma che 
poi bisogna curare per 
tutta la vita». 

Manu appare abba- 
stanza prostrata, il volto 
tirato, la voce flebile. 
Magli occhi sono brillan- 
ti ed il sorriso non ha 
perduto lo smalto e la lu- 
minosità che ha conqui- 
stato non solo il mondo 
dello sci. La «principessa 
di Paluzza» (il paese na- 
tale) è in poltrona, le 
gambe stese sulle ginoc- 
chia della madre Maria 
Luisa e la flebo al brac- 
cio destro. Indossa un pi- 
giama a fondo rosa. 

«Sì, ho avuto paura, 
perchè ero lontana e per- 
chè non sapevo cosa mi 
stesse capitando», ribadi- 
sce l'olimpiomica che a 
Lillehammer ha conqui- 
stato cinque medaglie 
(due d'oro, due d'argen- 
to ed una di bronzo). Era 
a Kiruna (Svezia) per par- 
tecipare alla prima gara 
di coppa del mondo 


quando, all'inizio di no- 
vembre, ha avuto l'in- 
fluenza seguita da mal 
di gola. Dopo ‘cinque 
giorni sono cominciati i 
dolori addominali, lanci- 
nanti, che neppure le 
permettavano di inspira- 
Te, camminare, dormire. 
. «Sono andata al pron- 
to soccorso dell'ospedale 
di Kiruna - ricorda l’atle- 
ta - ma con i medici 
c'erano problemi di lin- 
gua. Pensavo di avere 
l'appendicite, ma non 
riuscivo a farmi capire. 
Allora ho deciso di telefo- 
nare in Italia al prof. 
Conconi, che. mi ha con- 
sigliato di rientrare e mi 
ha portato qui a Ferra- 
ra). 

Il prof. Donini ha det- 
to che fra tre o quattro 
giorni Di Centa sarà di- 
messa e che potrà ripren- 
dere l’attività fra un pa- 
io di settimane. Ma la 


. «regina di Lillehammer» 


non è parsa convinta: 
«Prima devo pensare a 
stare bene, a vivere co- 
me un essere umano. 
L'attività agonistica è 


importantissima per me, 
ma nella vita si può fare 
anche senza». 

Perchè ha lasciato pas- 
sare tanto tempo, prima 
di decidersi a farsi visita- 
re seriamente? «Non ho 
certo sfidato il male e la 
sofferenza - assicura - 
ma all'inizio pensavo 
che i dolori fossero una 
conseguenza dell'allena- 
mento». Sono queste le 
ultime parole che Ma- 
nuela concede alla stam- 
pa. 

Tocca quindi al prof, 
Donini fornire altri chia- 
rimenti: «Manuela è con- 
vinta, secondo me, di tor- 
nare all'attività, ma 
adesso non ne vuol par- 
lare, per un comprensibi- 
lé sentimento di rifiuto. 
Anche se perdesse 20 
giorni, un mese, due di 
allenamento, non perde- 
rebbe niente». 

Il chirurgo spiega poi 
che l'intestino ha accen- 
nato a riprendere la'nor- 
male attività: perchè tut- 


to torni come prima biso- . 


gnerà aspettare ancora 


un paio di giorni. 

Donini inoltre esclude 
che l' infiammazione di 
Manù sia legata all'atti- 
vità agonistica. 

Poi il chirurgo riferi- 
sce le fasi dell’ operazio- 
ne: «Abbiamo effettuto 
un'ecografia, esami ra- 
diologici e del sangue. 
Quindi siamo intervenu- 
ti con la telecamera chi- 
Turgica videoassistita. 
Abbiamo inciso, minima- 
mente, soltanto alla fine 
dell'intervento per ricu- 
cire la ferita. Tutto ciò ci 
ha permesso di non toc- 
care i muscoli». 

Quanto al carattere, 
notoriamente forte, del- 
la Di Centa, Donini rac- 
conta un episodio legato 
ad un illustre chirurgo: 
«Il prof. 

Valdoni diceva che il 
dolore si esprime secon- 
do determinati paralleli. 
E aggiungeva che ad un 
montanaro puoi incidere 
un ascesso senza aneste- 
sia, e non fa un lamento. 
E Manuela. - conclude 
Donini con un sorriso - è 
una montanara...), 


Manuela Di Centa non ha perso la voglia di 


sorridere. 


KICK BOXING /LA RIUNIONE DI STASERA AL PALASPORT DI CHIARBOLA 


Chiai contro Quarisa, una sfida mondiale 


In palio il titolo iridato dei «superleggeri» - Sul ring anche i triestini Goglia e Curriale 


PADRICIANO 


AI Golf 
ultima 
gara 


TRIESTE — Il Golf 
Club Trieste ha con- 
cluso sui campi di Pa- 
driciano l'attività 
agonistica 1994 con 
un vero e proprio ra- 
duno di .66 golfisti 
per la disputa del 
Trofeo Honda Auto- 
sandra, gara di for- 
mula Louisiana 
Draw, tradizionale di 
chiusura. 

Formazioni 
miate. 

Con punti 60: capi- 

tano Massimo Pellic- 
cetti, Alida Degrassi, 
Aureliano D'Ambro- 
gio, Benvenuto Del 
Piccolo, Giuliano Cla- 
rich e Roberto Ser- 
gas. 
. Con punti 61: cap. 
Pietro Iadanza, Gia- 
nantonio Vianello, 
Isabella Tacchino, 
Luciano Furlan, Fre- 
di Fajman e Guido 
Sansa. 

Con punti 63: cap. 
Andrea Gargano, 
Marco Tomisic, Davi- 
de Stulle, Adalberto 
Contessi, Giuliana Ce- 
sari e Marco Miloni. 

Nella gara ecletti- 
ca due i vincitori del- 
lo Score d'oro 1994: 
1) lordo Andrea Ko- 
storis, punti 60; 1) 
netto Enrico, Vivan- 
te; p. 47. Dei non 
classificati premiati 
Marco Miloni, Rober- 
to Lodes, Giuliano 
Grassi, Gabriella 
D'Andria e Alfredo 
Sacchetti. 

Nella precedente 
Coppa Trevisan 1) 
netto Massimo Pellic- 
cetti (hcp 4), p. 36; 1) 
lordo Denise Marzi 
(hcp 6), p. 33; 2) net- 
to Giuliano Ruggero 
(hcp 15), p. 36. 


pre- 


TRIESTE — Per la pri- 
ma volta Trieste acco- 
glie una manifestazione 
di full contact, una disci- 
plina che sta acquistan- 
do sempre maggiori no- 
torietà e seguito. 

Dopo Roma e Milano, 


‘le città dove periodica- 


mente si organizzano 
con successo simili ker- 
messe, è anche grazie al 
successo ottenuto dai 
film americani sul «te- 
ma» 
(rappresentato: troppo 
spesso in modo distorto, 
come un mondo violento 
e senza regole), che ogni 
anno migliaia di giovani 
praticanti si avvicinano 
a questo sport. 

Tra' le discipline rico- 
nosciute dalla Fiam, fe- 
derazione. arti marziali, 
la Kickboxing, e in parti- 
colare il full, può vanta- 
re il maggior numero di 


della kickboxing . 


‘praticanti. 

Il termine «kickbo- 
xing» (letteralmente «ti- 
rare di calcio e di pu- 
gno») è relativamente re- 
cente nel panorama del- 
le arti marziali da com- 
battimento. 

La disciplina che oggi. 
viene intesa con il termi- 
ne di kickboxing nacque 
infatti negli Usa ufficial- 
mente nel 1974 con il 
più noto nome di «full 
contact karate». 

Per l'esattezza era il 
14settembre 1974, quan- 
do nella Los Angeles 
New Arena venne pre- 
sentato il primo campio- 
nato del mondo profes- 
sionistico che si disputò 
tra un pugno di america- 
ni e pochi europei. 

Stasera gran debutto a 


-Trieste della kickboxing 


nell'ambito di una sera- 
ta che vedrà in palio il ti- 


tolo di campione del 
mondo. 
Sul ring del 


alasport 
di Chiarbola, 


e 20.30, 


‘di scena gli aspiranti del 


titolo iridato dei «super- 
leggeri», con lo sfidante, 
il francese Vincent 
Chiai, e il detentore An- 
drea Quarisa, La sfida si 
svolgerà sulle 12 ripre- 


e. 
Il match per la corona 
‘mondiale non rappresen- 
terà l'unica attrattiva 
della serata triestina di 
kickboxing, infatti. il 
adrato "A gara ospite- 
rà anche una vasta serie 
di sfide tra alcuni dei 
maggiori interpreti na- 
zionali ed esteri della di- 
sciplina marziale. 

In lizza anche promes- 
se triestine, come il 
2l.enne Stefano Goglia, 
allievo del maestro nes 
sandro Gotti, che affron- 
terà sulle sette riprese il 


romano Graziani, sfida 
valida per il titolo italia- 
no dei pesi welter. 

Un altro triestino, 
Alessandro Curriale, nei 
lowkick (dove sono con- 
cessi anche i calci alle 

rambe) affronterà un al- 
levo altoatesino della 
valente scuola dell'ex 


campione del mondo 
Franz Haller. 
Gli incontri previstiso- 


no: Moresan (Trieste), 
D'Andrea (Roma): kg 75 
- tre riprese per due mi- 
nuti. 

Franzutti (Trieste), 
Landini (Roma): kg 67 - 
tre riprese per due minu- 
ti. 

Ulissi (Roma), Zaja 
(Croazia): kg 63 - sette ri- 
prese per due minuti, 
questo incontro sarà tra- 
smetto in differita in Slo- 
venia e in Croazia. 

Curriale (Trieste), Ta- 


TROTTO /LA CREMA DELLA GENERAZIONE ’91 DI G.P. REGIONE 
Ma il più ricco è Rapid Effe 


Appartiene al leggendario Indro Park (1.16.7) il record della corsa 


TRIESTE — Hanno ade- 
rito in molti, ben undici, 
all'ultimo appuntamen- 
to classico della stagione 
trottistica triestina. 

Ed è tutta riservata ai 
giovani la rassegna inti- 
tolata alla Regione Auto- 
nomaFriuli-Venezia Giu- 
lia, un' importante pas- 
serella per.i 8 anni che 
hanno preso l'abbrivo 
nel 1987 con l'assunto di 
Giawhar, che Ilario Ber- 
tini portò a primeggiare 
alla media di 1.17.80 * 

L'anno successivo, la 
nostra regione venne 
onorata al meglio dal 
più forte trottatore che 
abbia mai difeso colori 
triestini, l'inappagabilé 
Indro Park della Scude- 
ria Marsko che dominò 
la scena in -1.16.7, rag- 
guaglio che rappresenta 
tuttora il. record della 
corsa. 

Nel 1989 si affermò Le 
Bon Or, in 1.17.3 con Vit- 
torio -Guzzinati, l’anno 
dopo, Mol degli Dei in 
1.17.5 guidato da Gian- 
carlo Baldi, mentre nel 
1991 primo traguardo di 
Roberto Benedetti con 
Neis Chic in 1.17.8, al 
quale seguirono il primo 
piano di Orneus, con 
Sandro. Cicognani in 
1.18.4, e, proprio lo scor- 
so anno, la replica di Be- 
nedetti in sediolo a Pig- 
meo Mo, abile a trovare 
il varco all'interno del 
grigio Pizzocchi per af- 
fermarsi in 1.18.2. 

Siamo così giunti al- 
l'ottava edizione di que- 
sta corsa che chiude il 
poker dei grandi appun- 
tamenti classici cui è do- 
tato il nostro ippodro- 


«mo, e per l'occasione si 


sono scomodati i big del- 


Indro Park, il CHIonissino del proprietario triestino Marcello Skoric, 


detiene in 1.16.7i 


Resisterà ancora il primato del figlio di Fontola? 


la generazione 1991, con 
il derbywinner Re dei 
Jet (alfiere regionale de- 
gli Allevamenti Toniatti 
di Latisana) in testa, se- 
guito a ruota da Rapid 
Effe (il più ricco del lot- 
to), e Ricettatore (il più 
potente in assoluto), 
mentre la linea femmini- 
le (tre le rappresentanti 
del gentil sesso equino 
in gara) avrà nella lan- 
ciatissima Romina Ok 
(Nazionale Filly e Orsi 
Mangelli Filly in carnie- 
re) l'elemento più rap- 
presentativo. 

Degli undici protagoni- 
sti del «great event» do- 
menicale ‘abbiamo volu- 


to sapere... vita e miraco- 
li, e ne è venuto fuori 
questo quadro riassunti- 
vo. 

1) Romina Ok. Femmi- 
na baio da Lanson e In- 
ghilterra Ok. Scuderia 
Hobby Horse, guidatore 
Marino Lovera. Record 
1.14.4, somme vinte lire 
382.870.000. 

2) Reperto. Maschio 
baio da Aligero e Docen- 
za. Scuderia Mix Horse, 
guidatore Fabrizio Ciul- 
la. Record 1.14,5, som- 
me vinte lire 
168.630.000, 

3) Rapid Effe. Maschio 
baio da Speedy Somolli e 
Insolia. Scuderia Garde- 


record del Gran premio Regione Autonoma 


Friuli-Venezia Giulia. Eccolo ritratto allora al momento della premiazione. 


sana, guidatore Mario 
Rivara. Record 1.14.6, 
somme vinte lire 
1.218.550.000. 

4) Ringo Dei, Maschio 
baio oscuro da Supergill 
e Silky Cedar. Scuderia 
Allevamento Nuova 
Sbarra, guidatore Gio- 
vanni Pietro Maisto. Re- 
cord 1.14.5, somme vin- 
te lire 127.500.000. 

5) Ricettatore. Ma- 
schio baio da Count Pri- 
de e Inchiesta. Scuderia 
del Giustino, guidatore 
Glauco Cicognani. Re- 
cord 1.14.7, somme vin- 
te lire 684.580.000. 

6) Re dei Jet. Maschio 
baio da Sharif di Jesolo 


e What Luck. Scuderia 
Allevamenti  Toniatti, 
guidatore Pietro.Gubelli- 
ni. Record 1.14.4, som- 
me vinte lire 
657.020.000. 

77) River Jet. Maschio 
baio da Sharif di Jesolo 
e Meadowbranch Emily. 
Scuderia Allevamento 
Nuova Sbarra, guidatore 
Paolo Carta. ‘Record 
1.15.3, somme vinte lire 
144.900.000. 

8) Romina, Simon. 
Femmina saura da Zebù 
ed Evidence Op. Scude- 
ria Lerici, guidatore Ar- 
naldo' Pollini. ‘Record 
1.15.6, somme vinte lire 
163.860.000. 

9) Ringmaster Bi. Ma- 
schio baio da Royal Pre- 
stige e Pall Bell. Scude- 
ria Gina Biasuzzi, guida- 
tore Jan Nordin. Record 
1.15.1, somme vinte lire 
687.400.000. 

10) Rafale. Femmina 
baio da Mon Tourbillon 
e Cuprea. Scuderia Loui- 
siana, guidatore Marco 
Smorgon. Record 1.14.4, 
somme vinte lire 
338.740.000. 

11) Rocco Max. Ma- 
schio baio da Getting 
Even e. Cocorita. Scude- 
tia Sospiro, guidatore 
Giorgio Carini. Record 
1.15.8, somme vinte lire 
66.080.000. 

Il più ricco del lotto, 


. dunque, è Rapid Effe, 


che ha messo in banca 
quasi un miliardo e un 
quarto, mentre, in quan- 
to a velocità, sono ben 
tre i puledri ad aver toc- 
cato il molto prestigioso 
tetto dell'1.14.4.al chilo- 
metro, il. derbywinner 
Re dei Jet, e le due fem- 


, mine volanti Romina Ok 


e Rafale. 
Mario Germani 


tari (Bolzano): kg 57 - 
cirique riprese. per due 
minuti. 
Graziani (Roma), Go- 
fia (Trieste): titolo ita- 
iano kg 67 - sette ripre- 
se per due minuti. 
Quarisa (Italia), Chiai 
(Francia): titolo mondia- 
le kg 62,300 - dodici ri- 
prese per due minuti. 
Inoltre ci saranno tre 
incontri tra tre atleti del 
Friuli e tre del Veneto, 
kg 74,79 e 84. 


Per assistere alla ma- 
nifestazione: di. stasera 


al palasport di Chiarbola 
il biglietto di ingresso è 
di lire 20.000, lire 
30.000 per i posti a bor- 
do ring. 
L'organizzazione è di 
Paolo Liberati, romano, 
considerato tra i campio- 
i più SOR di 
«full» a livello interna- 
zionale, e del triestino 
Alessandro Gotti. 


IPPICA 
La Tris 
di oggi 
ad Aversa 


AVERSA — Dai purosan- 
gue di Torino ai trottato- 
ri di Aversa, la Tris non 
conosce soste. Questo po- 
meriggio sulla pista cam- 
pana, diciannove i par- 
tenti su tre nastri, all'ul- 
timo dei quali si avvierà 
un terzetto di «made in 
Usa». Dei tre importati, 
Annabel Road è una ha- 
bitué di questo tipo di 
corse, però Fiddler Hano- 
ver ci sembra più attrez- 
zato alla mischia e lo se- 
gnaleremo in veste di fa- 
vorito. FATA 

Premio A. Migliaccio 
lire 30.000.000, metri 
2040-2080, corsa Tris. 

A metri 2040: 1) Man- 
darina Lee (V. Serra); 2) 
News di Jesolo (C. Stir- 
pe); 3) Osanna Dei (G. 
Vecchione); 4) Nel Sol 
(A. Golia); 5) Ninfeo Gi- 
far (M. Finetti); 6) Nixon 
Fc (G. Sodano); 7) Orset- 
ta Sca (R. Forino); 8) Mc 
Parlane (A. Penzivec- 
chia). i 

A metri 2060: 9) Musi- 
ca Jazz (N. Gallucci); 10) 
Nissan Rodi (G. Nuvolet- 
ta); 11) Mylonas (M. Di 
Vincenzo); 12) Laffitte 
(M. Pignatelli); 13) Luni- 
co (A. Chiaro); 14) Ore- 


.gon Golden (F. Tranchi- 


na); 15) Giocoforza (F. 
De Cristofaro); 16) 
O'Brutto (A. Vecchione). 

A metri 2080: 17) Sta- 
ge Manager (A. D'Etto- 
ris); 18) Annabel Road 
(S. Dell'Annunziata); 19) 
Fiddler. Hanover  (P. 
Esposito jr). 

I nostri favoriti: pro- 
nostico base: 19) FIDD- 
LERHANOVER. 12) LAF- 
FITTE. 8) MC PARLA- 
NE. Aggiunte sistemisti- 
che: 10) NISSAN RODI. 
18) ANNABEL ROAD. 2) 
NEWS DI JESOLO. 


Si INPOCHERIGHE |M 
ci: Coppa del mond 

Val Senales pronta 

a ospitare uno slalom 


BOLZANO — «Abbianio la neve e la pista omologata! 
DIO che una gara italiana di Coppa del mondo va: 
la persa; siamo pronti ad ospitare nol uno slalom spe: 
ciale». Lo ha detto l' ex azzurro Erwin Stricker offren: 
do la disponibilità della Val Senales a far disputare un@ 
lenate in questi Fiorai varie squadre nazionali - ha spie: 
gato Stricker - oltre a Girardelli ed Alberto Tomba. Lg 
condizioni della re di slalom speciale sono eccellenti 
e sarebbe un del I 
mancanza di néve venisse definitivamente cancellata». 
Il Sestriere aveva annunciato l'annullamento del gigan- 
te e dello speciale in programma per questo fine setti 
mana. Il tutto per mancanza di neve e per temperature 
troppo elevate che impediscono il ricorso alla neve pro- 
grammata. Anche in Val d' Isere, dove sono in program- 
ima due gare alla fine della prossima settimana, si stan- 
no registrando le stesse condizioni climatiche. 


Fao di Coppa del mondo. «Sulle nostre piste si sono al 


Sci: assemblea discesisti azzurri 
su «liberatoria» Fis. 


GERVINIA — Per la serie «non condivido, ma alla fine 
mi adeguerò». Questo sembra essere l'orientamento pre- 
valente fra i discesisti della nazionale italiana di sci di 
fronte alla richiesta della Federazione internazionale 
(Fis) di firmare una dichiarazione che la solleva da ogni 
responsabilità in caso di incidenti. Se l'atleta è minoren- 


‘ne dovrà assumersi le responsabilità chi esercita la pa- | 
ua Ipotesi o il tutore. La questione è stata affrontata | 
1 


scesisti azzurri che, in ritiro a Breuil-Cervinia (Ao- 
sta), si sono riuniti in assemblea insieme con Roberto 
Contento: segretario della Fisi (Federazione italiana di 
SCI). 


Atletica: Fidal, dimissioni 
del d.t. Locatelli 


ROMA — Come preannunciato durante l'assemblea of 
dinaria e straordinaria di domenica scorsa, Elio Locatel: 
li, direttore tecnico della Fidal (Federazione Italiana dì 
Atletica), ha rimesso il suo mandato. Il professore ha 


fatto pervenire in mattinata al neo-confermato pres 


‘| dente Gianni Gola la lettera in cui ha ufficialmente an: 


nunciato la decisione di porre termine dopo sei anni 
suo impegno con la Federazione. 


Tennis: Coppa Europa donne 
Iitalia-Gran Bretagna 2-0 


AQUISGRANA — L'Italia ha battuto la Gran Bretagna 
per 2-0 nel turno iniziale della Prima Divisione della 
Coppa ERA femminile. Questo il dettaglio: Laura G0- 
larsa b. Shirley-Ann Siddall 6-2 6-0; Sandra Cecchini Db. 
Glare Wood 6-4 6-4. 


Atletica: Liu Dong vende medaglia 


per poter gareggiare ad Atlanta 


PECHINO — La atleta cinese Liu Dong, vincitrice del tt 
tolo nei 1.500 m. ai mondiali dell'anno scorso, intende 
mettere all'asta la medaglia d'oro pe poter continuare 
a allenarsi per le Olimpiadi di Atlanta, in programm@ 
nel 1996. La notizia è apparsa sul Quotidiano della Gio: 
ventù cinese. La campionessa fu emarginata quasi uf 
anno fa dal tecnico Ma Junren, divenuto ricco e famos? 
grazie ai suoi preparati «magici» a base di sangue di tal” 
taruga, pechè aveva un fidanzato, portava i Sapoi lune 
ghi e rilasciava dichiarazioni ai giornalisti, in flagrante 
violazione delle ferree norme dettate dal «santone» deli 
l'atletica cinese. 


Pugilato: mondiale minimosca Wbo 
Paul Weir conquista il titolo 


IRVINE — Lo scozzese Paul Weir ha conquistato il tito: 
lo dei minimosca versione Wbo battendo ai punti in 12 
riprese, con verdetto unanime, il sudafricano Paul Ol 
den. Il titolo era vacante. Weir, 27 anni, aveva già com 
battuto per la corona dei minimosca, nel febbraio scor: 
so, ma era stato battuto dal portoricano Josuè Cama: 


cho. In passato è stato campione, sempre per la Wb6; . 


dei pesi paglia. 


CONCORSO TOTIP N.48 i 
Mc Cluckey a Taranto, 
Rapid Effe e Ricettatore 
le basi per Trieste 


Prima corsa 


tto se una gara annullata altrove pet. 


Internazionale di lusso 
al San Paolo di Taranto, 
una corsa che non do- 
vrebbe sfuggire a Mc 
Cluckey, di certo il più 
appariscente -del lotto, 
Dell'allievo Enrico 
‘Bellei, appare Diamond 
‘Reo l'avversario princi- 
pale, gli altri sono sor- 
prese, compresi Keysto- 
ne Corky e l'intramonta- 
bile Mint di Jesolo, il mi- 
gliore degli indigeni. 
Seconda corsa 

Gran premio anche a Tri- 
este, coni 3 anni in azio- 
ne. Di scena i migliori 
puledri sul miglio, con 
‘Rapid Effe (sicuro batti- 
strada) e Ricettatore, nei 
ruoli di protagonisti. La 
ben situata Romina Ok è 
senz'altro una sorpresa 
attendibile, Ringmaster 
Bi, e il derbywinner Re 
dei Jet (pessima sistema- 


4acorsa loarrivato XX2 
2oarrivato 21X 


Sia corsa loarrivato 
2Zo arrivato 


G.acorsa . lo arrivato 


zione), non partono bat- 
tuti. 


,, Terza corsa 
All'Arcoveggio, —Nirea 
Mo se va in testa diven- 
ta difficile da battere 
per tutti, anche per Or0 
del Reno, che non ha uf 
bel numero di partenze; 
e per Olimpia Trio, che @ 
percorso netto potrebb© 
mettere tutti in riga. Gli 
altri dovrebbero averla 
difficilissima. { 

Quarta corsa 
Con il vantaggio della 
«pole position», Neron?, 
Jet appare difficilmente 
battibile nella corsa fio” 
rentina. Il vecchio, m4 
sempre in gamba, Glau” 
co Jet, è anche lui ben? 
in corsa, gli altri papabi” 
li sono Maniago Erre © 
Naif Effe, potenti m@ 
non sempre disponibili 4' 
impegnarsi in maniera ll” 
neare. 

Quinta corsa | 
Prima delle due prove rl 
servate ai galoppatorli 
un discendente che 5 
corre a Capannelle, Sol 
datino e Axion danno! 
compattezza al ppo: 
1, entrambi però dovran 
no guardarsi da Tama 
che, assieme a Caromal” 
co, rendono molto incis* | 
va la sigla intermedi@ 
Nel gruppo 2 attenzion® 
a Mr. Eugene. . 

Sesta corsa 
Chiude la schedina W2 
ascendente sulla pista 18”! 
bronica. Qui abbiamo 42, 
gruppo 2 molto agguerri” 
to e capace di fare l'e” 
plein. Difatti, Birch 
Banks, Mill Jam e M@ 
lang possono centr: 


l'obiettivo, anche se 8° | 


Sole e Serum sono avvii 
sari tutt'altro che 
sprezzabili. 

m.$ 
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Economia 
NONOSTANTELA RIPRESA ECONOMICA © | PRESENTATA LA FUSIONE Si OSSERVATORIO [|M 


i Gelosuiconsumi|Patto di sindacato Occupazione, 


Il Piccolo Venerdì 25 novembre 199 


De Rita (Cnel): «Emergono nuovi modelli e stili di vita» per Rolo: 


MILANO — La ripresa 
economica in atto in Ita- 


lia non sta influenzando : 


i consumi che continua- 
no ad essere piuttosto ri- 
flessivi e contenuti e si 
muovono su logiche di- 
verse dal passato. Il 51% 
degli italiani ritiene di 
non aver aumentato i 
consumi negli ultimi 6-8 
mesi, mentre solo il 33% 
dichiara un incremento 
e il.15% una diminuzio- 
ne, ma, secondo il presi- 
dente del Cnel, Giuseppe 
De Rita, che ha fornito 
questi dati al convegno 
organizzato dalla Faid su 
«Economia, società, con- 
sumi e distribuzione: 
evoluzione e prospetti- 
ve», stanno emergendo 
nuovi modelli di consu- 
mi e di stile di vita che 
rappresentano una co- 
stante di comportamen- 
to che caratterizzerà an- 
che i prossimi anni. 
Innanzitutto la cresci- 
ta dei consumi non è più 
direttamente legata al 
reddito: il 64% di coloro 
che hanno un livello di 


reddito molto alto, infat- 
ti, ha dichiarato di aver 
mantenuto stabili i con- 
sumi rispetto ai sei mesi 
precedenti, mentre la 
percentuale di chi non 
ha aumentato le spese 
scende attorno al 33% di 
quelli che possiedono un 
livello di reddito basso o 
medio-basso. 

I consumi - secondo 
l'analisi che ha fatto De 
Rita - si sono rivelati 
una variabile molto più 
indipendente di quanto 
si pensasse: sono cresciu- 
ti lentamente, ma di- 
sgiunti dai parametri tra- 
dizionali. Al Sud, ad 
esempio, vi è una fetta 
di popolazione che consu- 
ma più della media na- 
zionale (il 38% ha aumen- 
tato i consumi negli ulti- 
mi 8/10 mesi), mentre 
hanno registrato consu- 
mi maggiori non le gran- 
di città, ma quelle me- 
die, tra i 20 e i 150 mila 
abitanti. 

Inoltre sono profonda- 
mente cambiati icompor- 
tamenti dei consumatori 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITA' SANITARIA LOCALE N. 1 - TRIESTINA 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 


Ente appaltante: U.S.L. n. 1 «Triestina», via Fameto 3, Trie- 


ste. 


Criterio di aggiudicazione: licitazione privata secondo il cri- 
terio di cui all'art. 1, lett. e) e successivo art. 5 della L. 
2.2.4978 n. 14, con aggiudicazione al prezzo più basso non 
superiore all'importo presunto dei lavori a base d'asta. 

Luogo di esecuzione, descrizione dei lavori e importo: 
Lavori di adeguamento antincendio nel complesso dell'Ospe- 


dale Si Santorio di Trieste: 


- Opere edili: compartimentazione dei vani scala, realizzazio- 
ne zone filtro e depositi materiali combustibili, importo presun- 
to Lire 370.000.000.- IVA esclusa; 

- realizzazione di un impianto rilevazione fumi, importo pre- 
sunto Lire 245.000.000.- IVA esclusa; 

- impianto idrico anti-incendio esterno, importo presunto Lire 


320.000.000.- IVA esclusa. 


Importo presunto complessivo dei lavori: Lire 935.000.000., 


I.V.A. esclusa. 


Categoria prevalente Albo nazionale Costruttori: 2, classe 
d'importo fino a Lire 1.500.000.000.- o superiore. 

Opere scorporabili: Categoria 5 E), classe d'importo fino a 
Life 300.000.000.- o superiore; Categoria 5 B), classe d'im- 
porto fino a Lire 300.000.000.- o superiore. 

Termine di presentazione domande di partecipazione: 
dovranno pervenire, entro e non. oltre le ore 12, del ventesi- 
mo giorno successivo alla data di pubblicazione del bando 


sul B.U.R. 


Le domande di partecipazione non vincolano la Stazione Ap- 


paltante. 


Pubblicazione del bando: il testo fiesole del bando di ga- 


ra è stato pubblicato sul Bollettino U 


iciale della Regione 


F.V.G. il 23.11.1994. Il bando di gara è disponibile presso la 


sede dell'Ente Appaltante. 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


— dott. Federico Montesanti — 


che dedicano una cre- 
scente riflessione prima 
di ogni acquisto, richie- 
dono un miglior rappor- 
to di qualità-prezzo, ri- 
cercano il canale distri- 
butivo più conveniente e 
prestano maggior atten- 
zione alle promozioni: 
«Gli ultimi 4 anni - ha af- 
fermato De Rita - hanno 
confermato l'inizio della 
cultura delle medietà in 
cui sono diventate sem- 
pre più importanti le fon- 
ti di informazione, L'im- 
magine non paga più, an- 
che se il rapporto con la 
qualità non viene negato 
(solo il 13% ‘dichiara di 
essere influenzato dalla 
pubblicità negli acquisiti 
contro il 24% di un anno 
fa)». 

Il consumo diventa 
sempre più trasversale 
con il primato dell'arbi- 
traggio individuale (il 
46% si fida solo delle pro- 
prie valutazioni negli ac- 
quisti), mentre il suo pro- 
cesso di recupero lento 
fa ritenere difficile nel 
brevetempo un surriscal- 
damento dell'inflazione. 


— 


Giuseppe De Rita 


BOLOGNA — Un patto 
di sindacato («ancora al- 
lo studio») tra gli azioni- 
sti e l' introduzione ‘del 
voto di lista nello statu- 
to per garantire il con- 
trollo e il presidio del 
nuovo gruppo bancario 
che nascerà dalla fusio- 
ne tra le holding del Ro- 
lo e di Caer-Carisbo. La 
novità è stata annuncia- 
ta dai presidenti del Ro- 
lo e di Carisbo, Emilio 
Ottolenghi e Gianguido 
Sacchi Morsiani. Previ- 
sta, in alcuni casi specifi- 
ci, anche la maggioranza 
qualificata all’ 80%. 
Resta la clausola che 
limita al 10% il diritto di 
voto nelle assemblee or- 
dinarie, ma in quelle 
straordinarie il limite sa- 
rà portato al 20%. La 
maggioranza qualificata 
sarà richiesta nel caso al- 
l' ordine del giorno vi sia 
la modifica (Gi voto di li- 
sta oppure l' incorpora- 
zione del gruppo in un 
altro gruppo creditizio. 
«In effetti un patto di 
sindacato è allo studio», 
ha detto Sacchi Morsia- 
ni, durante l’ incontro 


«Esigenza di : 


presidiare 
il radicamento 
territoriale» 


stampa in cui è stato illu- 
strato il progetto di fu- 
sione tra le due banche 
bolognesi, dopo che in 
mattinata era stato sot- 
toposto agli analisti fi- 
nanziari. «Con questa 
operazione non abbiamo 
voluto fare soltanto una 
grossa operazione d'im- 
presa - ha spiegato - ma 
anche rispondere all’ ap- 
pello della città e della 
regione circa l’ esigenza 
di presidiare il radica- 
mento territoriale delle 
due banche. Ciò presup- 
pone un governo e un 
controllo saldo del nuo- 
vo organismo». Ha ag- 
giunto Ottolenghi: «Non 


Carisbo 


‘ci sono norme antiscala- 
ta. La blindatura è mol- 
to relativa. Con questa 
operazione la Fondazio- 
ne Cassa di risparmio, 
Pino in Italia, porterà 
la sua quota di controllo 
sotto la soglia del 50%. 
Era quindi doveroso defi- 
nire una serie di norme 
statutarie a tutela di 
questo grosso cambia- 
mento». I due presiden- 
ti, insieme ai massimi di- 
rigenti dei due istituti, 
hanno insistito sul valo- 
re imprenditoriale del 
progetto, rifiutandosi di 
rispondere a domande 
ull' opa lanciata dal Cre- 
dit sul Rolo. 

«Non vogliamo dire 
nulla che possa pregiudi- 
care il buon esito del pro; 
Fouioa, hannoripetuto al- 

le domande dei giornali- 
sti, Neanche sulle carat- 
teristiche del sindacato 
di voto e sugli eventuali 
meccanismi a tutela de- 
gli azionisti che inten: 

lessero non farne parte 
oppure vendere è stato 
aggiunto altro: «il patto 
è allo studio - è stato ri- 
badito - non possiamo di- 
re di più». 


691 MILIARDI IN ROSSO NEL PRIMO SEMESTRE 


Liquidazione Ilva, forti perdite 


I dati critici delle attività rimaste dopo lo scorporo di Laminati piani e Terni 


ROMA — L'Ilva in liqui- 
dazione chiude il primo 
semestre ‘94 con una si- 
tuazione patrimoniale in 
«rosso»: la perdita di bi- 
lancio al 30 giugno è pa- 
ti a 691 miliardi e i debi- 
ti sono saliti a 7.500 mi- 
liardi, rispetto ai 6.800 
miliardi di fine ‘93. I da- 
ti del raggruppamento 
delle attività rimaste do- 
po lo scorporo di Ilva La- 
minati Piani (Ilp) e Ac- 
ciai speciali Terni (Ast), 
saranno esaminati doma- 
ni dall'assemblea dei so- 
ci dell' Ilva, cioè dall’Iri. 
L' Istituto presieduto da 
Michele Tedeschi, peral- 
tro, ha compiuto ieri 
una profonda analisi dei 
piani e delle prospettive 
industriali della siderur- 
gia. 

Nella riunione sareb- 
be stato fatto il punto 
sulla situazione che ve- 


Il fronte acciaio ai primi posti 


nell’agenda delle privatizzazioni, 


quattro armatori concorrono 


perla Sidemar di Genova 


de, tra l'altro, il fronte 
acciaio ai primi posti nel- 
l'agenda delle privatizza- 
zioni, anche se - a quan- 
to si è appreso - non so- 
no state prese decisioni. 
Per la Ilva Laminati Pia- 
ni sarebbero ormai in di- 
rittura d'arrivo le tratta- 
tive tra la Bolmat (degli 
imprenditori Bolfo e Ma- 
lacalza) e il gruppo Luc- 
chini (con l'alleato fran- 
cese Usinor Sacilor) per 


la formazione di una cor- 
data da contrapporre al- 
la italoamericana Tarno- 
fin-Miller in corsa da 
tempo. 

Sul tavolo dell'Iri vi è 
anche il «dossier» Ast 
che, per quanto sia stata 
già ceduta alla società 
Kai, costituita dagli im- 
prenditori italiani Agari- 
ni-Falck-Riva e tedeschi 
Krupp e Thyssen, atten- 
de il semaforo verde dal- 


la commissione  anti- 
trust dell'Ue. Sempre 
nel capitolo «dismissio- 
ni» vi è da registrare che 
ieri a Genova sono state 
aperte le buste con le of- 
ferte ricevute dall'Imi 
per la Sidermar, la com- 
pagnia di navigazione 
posseduta dall'Iri trami- 
te la Finmare (51%) e la 
Ilva in liquidazione 
(49%), per la quale sono 
in gara quattro armato- 
ri: Barba, Bulkitalia-Goe 
Clerici in partnership 
con la Krupp, D' Amico e 
Premuda. Su questo pun- 
to, a quanto si è appre- 
so, non si sarebbe soffer- 
mata l’attenzione dei 
consiglieri dell'Iri. Sul 
piatto, infine, vi è anche 
la Dalmine, società con- 
trollata dalla Ilva in li- 
quidazione e quotata in 
Borsa, anch'essa in cer- 
ca di un acquirente. 


Michele Tedeschi 


Centinaia 


di consulenti 


per facilitare 
la mobilità 


BRUXELLES — Si chia-. 


ma Eures (European Em- 
ployment Services), la 
nuova rete per l'occupa- 
zione. Inaugurata da Pa- 
draig Flynn, membro del- 
l'esecutivo di Bruxelles 
responsabile per gli affa- 
ri sociali, nel quadro del- 
la settimana europea del- 
l'occupazione tenutasi 
nella capitale belga, ha 
lo scopo di facilitare la 
mobilità su scala euro- 
pea con la diffusione di 
offerte e domande di la- 
voro. Interessa quindi 
sia ilavoratori che i da- 
tori di lavoro ai quali of- 
fre servizi di informazio- 
ne, consulenza e aiuto al 
collocamento e all’assun- 
zionetramite euroconsu- 
lenti. 

A questa nuova inizia- 
tiva, coordinata dalla 
Commissione europea 
ed estesa anche ad Au- 
stria, Finlandia, Norve- 
gia e Svezia, fanno capo 
servizi pubblici di collo- 
camento, sindacati, orga- 
‘nizzazioni di datori di la- 
voro, enti locali, univer- 
sità, ecc. Per il momento 
gli euroconsulenti sono 
350. Sparsi in tutti i Pae- 
si dell'Unione europea 
sono collegati a una ba- 
se dati che fornisce infor- 
mazioni sulle condizioni 
di vita e di lavoro nei va- 
Ti Paesi (normativa con- 
trattuale, fisco, alloggi, 
compresi), e raccoglie of- 
ferte di lavoro su scala 
europea. 

Sempre . nell'ambito 
della settimana europea 
dell'occupazione, imper= 
‘niata su tavole rotonde e 
sessioni informative, la 
commissione ha organiz- 
zato anche un salone per 
presentare a enti pubbli- 
ci e datori di lavoro pri- 
vati i progetti in corso e 
le iniziative che influen- 
zeranno il futuro dell'oc- 
cupazione in Europa. 

Flavio Tossi 


INFLAZIONE 


Est, di male 
inpeggio 
ilpotere 
d'acquisto 


BRUXELLES — Cin- 
que anni dopo la cadu- 
ta del comunismo la 
maggior parte dei Pae- 
si dell'Est accusano 
sensibili perdite di po- 
tered'acquisto.L'infla- 
zione è uno dei motivi 
di scontento della po- 
polazione cui si ag- 
giunge la novità, per 
paesi ex comunisti, 
della disoccupazione, 
superiore talvolta al 
10% della popolazione 
attiva (17% in Bulga- 
ria). Un recente son- 
daggio ha rivelato che, 
in media soltanto 40% 
degli abitanti conside- 
Tano positivo ARTE, 
gio all'economia di 
‘mercato. La percentua- 
le scende al 30% in Ro- 
mania' e Slovacchia, 
27% in Ungheria e ad- 
dirittura 17% in Bulga- 
ria. i 
Slovacchia e Roma- 
nia si trovano in situa- 
zioni particolari. La 
prima soffre della scis- 
sione della Cecoslovac- 
chia, che ha fatto sali- 
te l'inflazione al 
14,5% e la disoccupa- 
zione al 15%, la secon- 
da delritardo economi- 
co più grave dell'ex 
blocco orientale, con 
prezzi cento volte più 
elevati di cinque anni 
fa. Soltanto nella Re- 
ubblica Ceca e in Po- 
onia c'è una maggio- 
ranza soddisfatta. Î ce- 
chi sono riusciti a con- 
tenere inflazione e di- 
soccupazione. entro il 
4%. I polacchi, che nel 
1989 dovevano far 
fronte a un'inflazione 
del .1000%, l'hanno 
ora ridotta al 32%. 
A fronte di questa si- 
tuazione, ‘proprio. N 
. questi giorni l'Ufficio 
statistico dell'Unione 
europea annuncia che 
il saldo commerciale 
positivo dell'Ue, coni 
Paesi dell'Europa cen- 
trale e orientale ha fat- 
to registrare nel 1993 
un incremento di oltre 
100% rispetto all'anno 
precedente. 
fv.t. 


CONSORZIO DEI COMUNI DEL BACINO 
IMBRIFERO MONTANO DEL PIAVE 


appartenenti alla Provincia di Belluno 
— BELLUNO — 


MENTREL’IMPORT VIAGGIA A RITMI CONTENUTI. COSTITUITO ALPETUNNEL 


| 
| 
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AGGIUDICAZIONE LAVORI DI METANIZZAZIONE 


Aisensi dell'art. 20 della legge n. 55/1990, si comunica il risultato del pubblico incan- 
to delle opere di metanizzazione espletato in data 1.9.1994 e 20.10,1994 con il me- 
i ‘I lett. e) della legge n. 14/1973 di cui al bando d'asta prot, n. 3983 del 
ARA NEDO 
te partecipanti: IDE Colico (CO) in asso.ne temporanea ERRE 

DI LAVORI PROGETTI INDUSTRIALI da Malo DINO il CONDOTTE 
Carrara S. Stefano (PD), BOVO IDROGAS CONI E Villafranca (VR), DEON 
Belluno, SALCIS Noceto (PR). 
Ditta aggiudicataria: DEON Srl - Belluno per L. 556.033.000. 
Serao e 
Ditte partecipanti: IDE Colico (CO) in asso.ne temporanea con 
ERRE DI LAVORI PROGETTI INDUSTRIALI 3 bio DL, COOPERATIVA 
EDILE APPENNINO Monghidoro (BO), RODOLFO DE FRANCESCHI E C. Porde- 
none, SO.GE.CO. Rovigo, DEON Belluno, MONTAGGI CONDOTTE Carrara S. 
Stefano (PD), COSTRUZIONI DONDI Rovigo, CIMAS Soragna (PR), EDIL-CO- 
'STRUZIONI Sedico in ass.ne E con RONI ANGELO 
LIO S. Giuseppe di Cassola (VI), PADANA COl 
ARCANGELO Conegliano Veneto LI , EDI 
dola di Ponte nelle Alpi (ER SUCCI RI PIETRO MICHIELETTO Mestre (VE), 
ORE 

itta aggiudicataria: co (CO) in associazione 
con ERRE DI LAVORI E PROGETTI INDUSTRIALI Rosco Pere (BL) per 
L.1.153.614.800. I CADORE 
® LOTTO N. 29: CALALZO DI o 
Ditte partecipanti: CARIBONI PARIDE Colico cola ass.ne PARCCO conER- 
PR e O 

‘vigo, lerzo A 
LARRI MONTAGGI CERDOTTE Carrara S. Stef: SO.GE.CO. Ro i 


TO DE IRANCESÒ cenone: 
Giuseppe di Cassola (VI), RODOLI HI EC. Pordenone, 
DEON Beluno, PADANA CONDOTTE Cremona, SILINGARDI RENZO S. Dama: 
$0.MO), C.P.L CONCORDIA Concordia sul Secchia MO), RONI ANGELO Mas 
di Sedico in ass.ne temporanea con EDILCOSTRUZIONI Sedico, SALCIS Noceto 
(PR), SUCCESSORI PIETRO MICHIELETTO Mestre (VE). 
ita aggiudicataria: TONELLO S.R.L. da Sei TO per L 2.122.090.140. 
@ LOTTON. 30: SOCCHER DI PONTE NELLE Al 
Ditte partecipanti: PA.DE.GAS. da Resana (TV), BORTOLUZZI FRANCESCO 
da Tambre d'Alpago (SL), DEUN Peluno. CARIBONI PARIDE Colico (CO) n 
ass.ne temporanea con ERRE DI LAVORI PROGETTI INDUSTRIALI Rocca Pieto- 
re (BL), TONELLO Oderzo (TV); ZILIO S. Siusenpo Cso, 
GAS CONDOTTE & C. da Villafranca (VÈ), SILVI sTRIN ARCANGELO Coneglia- 
no Veneto (1), COOPERATIVA EDILE APPENNINO Monghidoro (O), SILIN- 
GARDI RENZO S. Damaso (MO), MONTAGGI CONDOTTE Carrara S. Stefano 
FO} DE BACCO GEOM. DINO E MIRCO. Fare (BL), CIMAS Sorgono (PR), EDI 
.COOP Cadola di Ponte nelle Al pi (EL) FIZZETTO ‘CAGNATO da S. Martino di 
S, Dazio (MM, BODOLFO DE FRANGESGAI E C. Pordenone 8 RONI ANGELO 
las di Sedico (BL), 
Ditta So: PA.DE.GAS. She di Pollaro Gianfranco & C. da Resana 
per L 276.315.520, 


@ LOTTO N. 32: SOVERZENE 3 

Ditte partecipanti: PA.DE.GAS. da Resana (TV), CARIBONI PARIDE Colico (CO) 

inass.ne temporanea con ERRE DI LAVORI FROST INDUSTRIALI Mosca Pi: 
JANA CONDOTTE Cremona, PIERANTONI Albettone (VI), TONEL- 

LO Oderzo (IV), COOPERATIVA EDILE APPENNINO Monghi TE 

NIMPRESA Fol 


idoro (BO), TEC- 
ITANA Ponte nelle Alpi, CIMAS Sor SE , SO.GE.CO. Rovi- 
L MONTAGGI CONDOTTE Carrara $. Soiano PO), na) OLUZZI FRANCE- 
la (VI), 
DOLFO DE FRANCESCHI E C. Pordenone, SINGANDÌ RENZO S. Damaso 
(MO), SILVESTRIN ARCANGELO Conegliano Veneto (TV), EDILCOOP Cadola di 
’ontte nelle Alpi (BL), EDILCOSTRUZIONI Sedico (BL) in ass.ne con RONI ANGE- 
i te fuso (BL), SALCIS Noceto (PR) e C.P.L'CONCORDIA Concordia sul 
chia (MO). 
Ditta oggudleaaia; ADE GAS. She di Pollaro Gianfranco & C. da Resana 
perL. 777.718.860. 


© LOTTO 33: COMUNE DI SOSPIROLO - FRAZIONI DI S. ZENON E MARAS 
Ditte ORE: CARIBONI PARIDE Colico (co) in ass.ne temporanea con ER- 
RE DI LAVORI PROGETTI INDUSTRIALI Rocca Pistore (BL), PA.DE.GAS Resa- 
na (TV), TONELLO Oderzo (TV), PADANA CONDOTTE Cremona, COOPERATI- 
VA EDILE APPENNINO Moro idoro O, RODOLFO DE FRANCESCHI E C. 
Pordenone, CIMAS Soragna (PR), DEON Belluno, ZILIO S. E di la 
(O, SO.GE.CO, le IONTAGGI CONDOTTE Carrara S. Stefano LD), SIL 
VESTRIN ARCANGELO SS Veneto (0 DE BACCO DINO. IRCO 
Feltre (BL), SILINGARDI RENZO S. Damaso (MO), SUCCESSORI PIETRO ME 
CHIELETTO Mestre (VE), C.P.L. CONCORDIA Concordia sui Secchia (MO), RIZ: 
ZETTO & CAGNATO S. Martino di S. re I 
Ditta aggiudicataria: CARIBONI PARIDE S.p.A. Colico (CO) In ass.ne con ER- 
RE DI LAVORI E PROGETTI INDUSTRIALI. Rocca Pletore. (BL) per 
LL 585.535.400. 
@ LOTTO N. 34: COMUNE DI DOMEGGE DI CADORE - FRAZIONE DI VALLE- 
SELLA DI CADORE a 
Ditte partecipanti: CARIBONI PARIDE Colico (CO) in ass.ne aa conER- 
RE DI LAVORI PROGETTI INDUSTRIALI Rocca Pietore FO NELLO Oderzo 
, COOPERATIVA EDILE APPENNINO Emile BO), RODOLFO DE 
INGESCHI E C. Pordenone, RONI ANGELO di Sedico (BL), MONTAGGI 
CONDOTTE Carrara S. Sa DEON Belluno, SO.GE.CO. Rovigo, 
S. Giuseppe di Cassola (VI), SILINGARDI RENZO S. Dameso (VO) SIL 
ARCANGELO Conegliano Veneto , EDILCOSTRUZIONI Sedico (BL), PADA- 
NA CONDOTTE Cremona, BOVO IDROGAS CONDOTTE Villafranca  EDIL- 
‘COOP Cadola di Ponte nelle Alpi (BL); C.P.L. CONCORDIA Concordia sul Nea 
pa RIZZETTO & CAGNATO S. Martino di S. Biagio (TV) e SALCIS Noceto 


R). 
n ‘aggiudicataria: TONELLO S.R.L. da Oderzo (TV) per L. 507.410.872. 


Belluno, 9 novembre 1994 IL PRESIDENTE 
(Cav. Ermes Vieceli) 


Ancora «boom» dell'export in regione: 
increscita oltre i 6.000 miliardi 


TRIESTE — È ammonta- 
to complessivamente a 
6.365 miliardi di lire — 
nell'ultimo anno docu- 
mentato dall'Istat — il 
valore delle esportazioni 
dal Friuli-Venezia Giu- 
lia. E, poiché nel medesi- 
mo periodo della nostra 
regione sono stati impor- 
tati prodotti e materie 
prime per un ammonta- 
re complessivo di 3.660 
miliardi di lire, il saldo 
della bilancia commer- 
ciale. del Friuli-Venezia 
Giulia con l'estero ha se- 
gnato un attivo — per la 
nostra regione — pari a 
2.705 miliardi. 

Saldi attivi di maggio- 
Te entità sono stati ri- 
scontrati soltanto nel 
Piemonte (con 6.838 mi- 
liardi di lire), nell'Emilia 
Romagna (6.767 miliar- 
di), in Toscana (4.955), 
nel Veneto (4.943) e nel- 
o (2.734 miliar- 
Nel giro di cinque an- 
ni, le esportazioni dal 
Friuli-Venezia Giulia 
hanno complessivamen- 
te registrato (contro il 
45,8 percento segnato a 
livello nazionale), equi- 
valente a un aumento 
del 13,1 per cento in ter- 
mini reali, vale a dire de- 
purato dal fattore inflat- 
tivo. Un risultato di con- 
siderevole valenza, con- 
siderato il fatto che il 
tessuto produttivo della 
regione è, in misura de- 
terminante, ‘costituito 
da aziende di piccole e 
medie . dimensioni, le 
qualiincontrano maggio- 
ri difficoltà a inserirsi 
nei circuiti dell'inter- 
scambio internazionale. 

E' significativo, a que- 


sto riguardo, il fatto che 
nell'ultimo quinquennio 
evidenziato dai dati resi 
noti dall'Istat, le esporta- 
zioni dal. Friuli-Venezia 
Giulia hanno registrato 
un tasso di crescita che 
si è collocato sensibil- 
mente al di sopra dell'au- 
mento — pari al 18,3 
percento, in termini mo- 
netari. che ha contraddi- 
stinto le importazioni. 
Pertanto, grazie a que- 


DATIISTAT 


sta vivace evoluzione 
dell'«export», nella gra- 
duatoria delle venti re- 
gioni italiane basata sul 
rapporto «occupati-valo- 
re delle esportazioni», il 
Friuli-Venezia Giulia oc- 
cupa una posizione di 
primo piano. Tra le re- 
gioni che, in rapporto al- 
la consistenza numerica 
delle rispettive forze di 
lavoro occupate, hanno 
alimentato le maggiori 


Settembre «caldo» 
perla produzione 
nell'industria 


ROMA — Si surriscal- 
dano leggermente a 
settembre i prezzi dei 
prodotti industriali e 
quelli dei grossisti. 
Secondo le rilevazioni 
Istat i prezzi alla pro- 
duzione sono cresciu- 
ti dello 0,4% rispetto 
ad agosto, e viaggiano 
su un tendenziale an- 
nuo del 3,7% rispetto 
al 3,5% di un mese pri- 
ma: si tratta del livel- 
lo più alto dall'inizio 
dell'anno.Iprezzi pra- 
ticati dai grossisti so- 
no aumentati dello 
0,3%, portando la cre- 
scita su base annua 
al 4% (era 3,9% ad ago- 
sto). 

L'incremento con- 
giunturale dello 0,4% 
dell'indice di settem- 


bre, che raggiunge 
quota 114, si allinea 
con quello del mese 
precedente, e confer- 
ma un trend di cresci- 
ta che dura da quat- 
tro mesi (a giugno il 
tendenziale era del 
3%, salito al 3,2% a lu- 
glio); un anno prima 
però la dinamica ri- 
sultava molto più ac- 
celerata, con una cre- 
scita tendenziale an- 
nua del 4,3%. 

A trascinare la cor- 
sa sono stati soprat- 
tutto i prezzi alla pro- 
duzione dei beni fina- 

i di consumo 


(+0,5%), ì 
quelli intermedi 
(+0,4%); contenuta la 


seguiti da 


Variazione. (+0,1%) 
per quelli finali di in- 
Vestimento. 


correnti di traffico al- 
l'esportazione, la nostra 
regione detiene, infatti, 
un onorevole quarto po- 
sto. 
Comeevidenzianoida- 
ti riportati nella tabella, 
in tale graduatoria la 
precedono soltanto la 
Lombardia (che, da sola, 
copre il 31,3, percento 
delle esportazioni italia- 
ne, per un valore com- 
plessivo di 68.625 miliar- 
di di lire), con una media 
di 17 milioni 904 mila li- 
Te per occupato, il Pie- 
monte (16 milioni 910 
mila lire) e il Veneto (15 
milioni 139 mila lire). 
Quindi, al quarto posto, 
viene il Friuli-Venezia 
Giulia, con 13 milioni 
543 mila lire — in media 
— per occupato; media, 
superiore del 32,4 per- 
cento a quella nazionale, 
pari a 10 milioni 226 mi- 
la lire «pro capite». . _ 
Questi lusinghieri ri- 
sultati — che riflettono i 
notevoli progressi realiz- 
zati dall'industria regio- 
nale, i quali a loro volta 
si sono ripercossi positi- 
vamente sull'andamento 
dell'interscambio con 
l'estero — sono collegati 
a tutta una serie di fatto- 
ri (fra i quali l'adozione, 
nei processi produttivi, 
di nuove tecnologie; gli 
investimenti finalizzati 
alla riduzione dei costi 
di produzione; e l'inno- 
vazione tecnologica in- 
corporata in nuovi pro- 
dotti, ecc.), che hanno 
consentito un recupero 
d'efficienza da parte del- 
l'apparato produttivo re- 
gionale e la riaffermazio- 
ne dei nostri prodotti sul 
mercato internazionale. 
Giovanni Palladini 


Alta velocità, accordo fatto 


periltratto Torino-Lione 


La francese Danone 
compra in Argentina 


PARIGI — La france- 
se Danone, leader dei 
biscotti in Europa e 
in Asia, vuole raffor- 
zare la propria pre- 
senzain America Lati- 


na e, a questo SCOpo, , 


ha rilevato una quota 
superiore al 50% del- 
la Bagley, il maggiore 
produttore di biscotti 
in Argentina, per 240 
milioni di dollari (po- 
co meno di 400 miliar- 
di di lire). 

Il mercato argenti- 
no dei biscotti, il se- 


condo per fatturato 
in America Latina, è 
uno dei più dinamici 
per crescita (l'anno 
scorso ha registrato 
un aumento della do- 


manda dell'11%). 
Danone è gia pre- 

sente in Brasile con 

la Campinera. La Ba- 


gley,. fondata nel 
1864, registra un fat- 
turato annuo intorno 
ai 300 milioni di dolla- 
Ti e possiede due sta- 
bilimenti produttivi 
oltre a numerosi cen- 
tri di distribuzione. 


ROMA — Jean Bergou- 
gnoux, presidente della 
Sncf, e Lorenzo Necci, 
amministratore delega: 
to delle Ferrovie dello 
Stato, hanno firmato ie: 
ri a Roma il contratt@ 
costitutivo del gruppî 
economico d'interess? 
europeo, Alpetunnel-Ge- 
ie che dovrà realizzar@ 
gli studi sul collegamen- 
to transalpino ad alt@ 
velocità Torino-Lione. 
Il progetto - inform 
una nota - comprend? 
un tunnel di base mist@ 
(viaggiatori e merci) d 
54 km di lunghezza, di 
mensionato anche pef 
l'autostrada ferrovia” 
ria. Sul problema dell 
circolazione mista 
viaggiatori e merci è sta‘ 
to definito un progett0 
di ricerca sul .traffic0 
dei treni (merci e ‘viag 
giatori) sulla rete euro” 
pea ad alta velocità. 


Domanda elevata e rendimenti in calo 


Collocati 41 mila miliardi di Bot 


ROMA — Domanda ele- 
vata e rendimenti in lie- 
ve calo nell'asta relativa 
ai, Bot di fine novembre, 
interamente collocati 
presso il mercato per 
41.000 miliardi di lire. 
Gli operatori hanno 
avanzato richieste per 
complessivi 59. 059 mi- 
liardi (di cui 20. 398 tri- 
mestrali, 19. 523 seme- 
strali e 19. 138 annuali) 
e si sono visti assegnare 
13. 500 miliardi di titoli 
a tre mesi, 14. 000 a sei 
mesi e 13. 500 a un an- 
no. A fine novembre ve- 
nivano a scadere Bot per 
complessivi 40. 000 mi- 


liardi, di cui 88. 106 nel- 
le mani degli operatori e 
1. 894 nel portafoglio 
della Banca d'Italia. } 

I trimestrali sono stati 
aggiudicati al prezzo di 
97, 86 lire per ogni 100 
di valore nominale, a cui 
corrisponde un tasso an- 
nuo lordo del 9, 17% e 
netto del 7, 97%, a fron- 
te, rispettivamente, del 
9, 27% e 8, 06% dell'asta 
di metà mese. Da segna- 
lare chei rendimenti net- 
ti dei trimestrali scendo- 
no sotto la soglia dell'8% 
dopo due mesi, È 

I semestrali sono stati 
aggiudicati al prezzo di 


95, 57 lire, con un tas50 
lordo del 9, 57% e nett0. 
dell'8, 30% (9, 66% e 8" 
a nell'asta precede!” 
te). 

Il prezzo di aggiudic4* 
zione degli annuali è I° 
sultato pari a 90, 75 lif& 
con un rendimento lo: 
del 10, 19% e netto del 
l'8, 81%, contro il Li 
38% e l'8, 96% di me 
novembre. Di 

Al 15 novembre s00î i 
so erano in circolazio” 


Bot per complessivi i 


250 


500 miliardi, di cui 
250 trimestrali, 120. 9° 
semestrali e 234. 000 22 
nuali. 
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_ | FINCANTIERI /NEL °94 LA DIVISIONE MOTORI RIDUCE LE PERDITE | LACEE AGEG A CONVEGNO 


Economia 


Il Piccolo [31] 


Un Diesel ancora lento|Scavalcare le frontiere, 


Cauto il direttore Revello Lami: «Va meglio, ma non basta» - Nel '96 il pareggio? g UI da pr a Li] can E LU opa 


Intervista di 
| Massimo Greco 


- Da vecchio 


immergibilista, scruta 
(circospetto una zona 
fioperazioni nella quale 
lìnsidie e avversari non di- 
| fettano. Giovanni Revel- 
lo Lami, 58 anni, ufficia- 
le della Marina militare 
Prima di entrare nei ran- 
Bhi della cantieristica Iri, 
direttore generale della 
Dmd (Divisione motori 
diesel) Fincantieri dal 
| (91. Poco più di 2 mila ad- 
detti, un valore della pro- 
duzione che nel ‘94 rag- 
iungerà i 420 mili: 
(2700 mld il dato com- 
lessivo Fincantieri), sta- 
ilimenti a Trieste e a Ba- 
ti, marchi prestigiosi - co- 
| ine quelli GmT e Isotta 
| Fraschini - da tutelare, la 
i licenza Sulzer da onora- 
Te, una vasta gamma di 
Motori (lenti, medio-velo- 


| Ci, veloci) in campiona- 


Tio: la Dmd è fonte di 
im pochi grattacapi per 
vertice Fincantieri. 

Nel bilancio ‘93 il ra- 
Mo«dieselistico»rimarca- 
Va perdite stimate attor- 
No ai 30 miliardi. A Re- 


Vello Lami chiediamo se - 


nel corso del ‘94 il lavoro 

i riorganizzazione ‘ge- 

| stionale e il drastico di- 

Mmagrimentooccupaziona- 

l le (300 dipendenti pre- 

CRD o posti in mo- 

ilità, soprattutto tra gli 

impiegati e gli operai 

indiretti”) abbiano sorti- 

lo effetti benefici sull'an- 
lamento divisionale. 

Ingegnere, un ‘94 an- 
Cora in «rosso»? 

«Sì, ma perderemo mol- 
to meno. Gli oneri finan- 
Ziari sono stati contenuti 
Per circa il 25%, abbiamo 
Migliorato i processi pro- 
duttivi con risultati ap- 
Prezzabili. E con un 
Obiettivo preciso e indila- 
zionabile: nel '96 la Dmd 

'Ovrà essere in pareg- 
giop; ù 
Quali le linee-guida 
| Sulle quali si è imposta- 
Hi la ristrutturazione 
ella dieselistica Fin- 
Carttieri? 
«In primo luogo abbia- 
‘Mo accentrato nello stabi- 
limento di Bari le produ- 
{zioni Isotta Fraschini; è 
Stato istituito un settore 
Specificamente vocato al- 
‘a "gestione materiali”, 
Che segue acquisti, logi- 
Stica, qualità delle forni- 
ture; abbiamo attraversa- 
to il terzo anno del pro- 
| Bramma "qualità totale” 


ed è stato fatto qualche 
passo avanti nell'organiz- 
zazione del lavoro. Riten- 
go che occorrano ancora 
un paio di anni perchè 
questimutamentigiunga- 
no a compiuta maturazio- 
ne». 

Si parlava di fornitu- 
re. 
«Beh, in passato abbia- 
mo avuto grossi proble- 
mi. Ora il numero dei for- 
nitori è stato ridotto e 
con quelli selezionati, in 
termini di pianificazione 
e di controllo della quali- 
tà, cerchiamo di operare 
all'insegna di una stretta 
collaborazione». 

La tendenza del mer- 


INTERROGAZIONE 


Continua la polemica 


sulla ristrutturazione 


| ROMA - Non accenna a 
Dlacarsi la. polemica sul 
Diano di ristrutturazione 
| della flotta pubblica pre- 
Sentato nei giorni scorsi 
ll’Iri al ministro dei 
‘asporti Fiori, 
i Mentre Fiori ha 
SSpresso le sue riserve 
Sul piano annunciando 
‘ovità. sulla Finmare 
Per la prossima settima- 
Ma», Sante Perticaro, pre- 


'Sidente della Comissione 


Tasporti della Camera 
lei Deputati, torna sul- 
argomento con un'in- 
‘'errogazione. 

«Risulta che si stia 
| brocedendo all'esame di 
Varie proposte d'acqui- 

o relative ad alcune 


linità della flotta pubbli- ' 


n° - scrive Perticaro nel- 
interrogazione - la pre- 
tta situazione configu- 
uno smembramento 
del gruppo al di fuori di 


tel gruppo Finmare 


una qualsiasi linea stra- 
tegica definita dal piano 
di riordino previsto dal- 
la legge». Secondo Perti- 
caro appare dunque fon- 
dato il timore che si pro- 
ceda alla cessione dei co- 
siddetti «gioielli di fami- 
glia» mantenendo alla 
flotta pubblica quanto 
appare meno appetibile 
per il mercato. 7 

«Appare opportuno in- 
vece - conclude Pertica- 
To - che ogni intervento 
si inserisca in un quadro 
di programmazione che 
consenta anche al Parla- 
mento di fornire Specifi- 
ci indirizzi al Governo 
coerentemente con quan- 
to prevede la normativa 
vigente anche in conside- 
razione della. valenza 
strategica del riassetto 
nonchè della natura pub- 
blica della flotta in que- 
stione». 


Investire in Romania, 
opportunità e vincoli 


TRIESTE — Promosso 
cal Consorzio Mib-Ma- 
sel in International Bu- 
\ess di Trieste e dalla 
Scale Camera di com- 

®rcio si svolgerà oggi il 
Roninario «Investire in 
vmania: opportunità e 
fgrcoli per gli operatori 
Ro Friuli-Venezia Giu- 


mia manifestazione sa- 
Ve0SPitata nella sala con- 
deo di via San Nicolò 5 
Cio ‘a Camera di commer- 
dio di Trieste e avrà ini- 
| “lo alle 9,30, 
del Spo l'introduzione 
cina PPesidente della 
legf Giorgio Tombesi, 
to ‘elazioni saranno svol- 
al responsabile della 


delegazione commercia- 
le rumena di Milano, Vla- 
dimir Ciobanasu («Gli in- 
terscambi commerciali 
tra Romania e Italia»), 
dal consulente Pavel Er- 
nest Dupta («Aspetti nor- 
mativi e implicazioni 
operative degli investi- 
menti in Romania), dal 
docente di economia al- 
l'Università di Arad, 
Adrian Nitu («Il processo 
di privatizzazione e il si- 
stema bancario»). 
Al termine è previsto 
un dibattito e, quindi, gli 
intervenuti al seminario 
»potranno richiedere sin- 
goli incontri di approfon- 

limento con i tre relato- 
ri 


Pesante ristrutturazione. Produzione 


diversificata: navale, industriale, 


motori a gas, componentistica. 


I nuovi progetti di Diesel Ricerche. 


cato vi aiuta? 

«Nel ‘94 la Dmd ha 
complessivamento conse- 
gnato commesse per 680 
mila cavalli e ha acquisi- 
to ordini per 500 mila cv. 
Un portafoglio soddisfa- 
cente, che consentirà tra 
l’altro una radicale ridu- 
zione della Cassa integra- 
zione (nel'94 il ricorso al- 
la Cigs aveva interessato 
una media di 150 addetti 
ndr)». 

Una delle vostre prin- 
cipali preoccupazioni 
era la maggiore diversi- 
ficazione possibile del- 
le produzioni. Una' me- 


ta raggiunta e/o rag- 
giungibile? - 
«Attualmente la Dmd 


opera al 60-70% per il 
comparto navale e al ri- 
manente 30-40% nell'am- 
bito dei generatori di 
energia elettrica. Il 50% 
del lavoro riguarda il 
gruppo Fincantieri, l’al- 
tra metà è committenza 
esterna. Esportiamo ol- 
tre il 20%. In questi ulti- 
mi anni l'incidenza della 
quota «industriale» si è 
fatta sempre più rilevan- 
te ed è destinata a cresce- 
re. I Paesi in via di svi- 
luppo - specialmente in 
Asia - hanno bisogno di 
energia elettrica, sono 
mercati in rapida espan- 
sione. La Dmd deve trar- 
re logiche conseguenze: 


la "centrale" non è più 
uo produzione margina- 
le». 

In concreto? 5 

«Abbiamo cantieri 
aperti in Cina, Grecia, 
Mauritania, Yemen, Egit- 
to, Siria, Filippine (assie- 
me alla Sulzer ndr). In 
questo settore assume 
massima importanza ela- 
borare raffinati strumen- 
ti di finanziamento. E la 
concorrenza non demor- 
de: Man, Wartsilà, Mak, 
Deutz ...». 

E il mavale»? 

«A parte i motori per 
Fincantieri, ricordo le 
commesse della Coast 
Guard, della Us Navy, 
della Royal Australian 
Navy, della spagnola 
Astilleros, dell'Apuania. 
Ma il nostro sforzo di di- 
versificazione non attie- 
ne soltanto questi due 
comparti: Diesel Ricer- 
che è all'opera - per con- 
to della New Sulzer Die- 
sel - sui motori "a gas"; 
nel '94 la fornitura di 
componentistica "conto 
terzi" ha rappresentato il 
10% dei carichi di lavo- 
TO). 

A proposito di Diesel 
Ricerche: si parla insi- 
stentemente di «suddi- 
tanza» nei confronti 
della Sulzer ... 

«Non credo, nel mo- 
mento in cui a Trieste 
viene commissionata dal- 
la stessa New Sulzer la 
progettazione di, nuovi 
motori. E'vero invece 
che in futuro il rapporto 
fra Trieste e Winterthur 
non può che consolidar- 
si. Diesel Ricerche ha un 
centro di sperimentazio- 
ne di prim'ordine: due 
celle’ sono già ora occu- 
pate da produzioni New 
Sulzer». 

Insomma, il polo die- 
selistico esiste e funzio- 
na? 

«La Dmd ‘va meglio, 
ma non basta. Ci sono 
molti fronti aperti e oc- 
corre un grande sforzo 
da parte di tutti perchè 
non sì creino smagliature 
nel tessuto aziendale. 
Fincantieri punta sulla 
dieselistica: sono stati in- 
vestiti 120 miliardi per 
rendere più moderno e 
competitivo lo stabili 
mento di Bagnoli; abbia- 
mo ridisegnato la gamma 
produttiva; esistono pro- 
grammi di espansione 
commerciale; le alleanze 


internazionali sono robu- 


ste. Speriamo, che final- 
mente il ‘95 e il ‘96 siano 
annate di buon raccolto». 


L’INTERVENT 


«L’idrovia verso il Danubio 
progetto ancora valido» 


In un articolo del sena- 
tore Ettore Romoli, ap- 


parso sul giornale «Il 
Piccolo» del 3 novem- 
bre, si rileva che il co- 
sto del trasporto merci 
su idrovia è la ventesi- 
ma parte del trasporto 
su gomma. 

Il senatore accenna 
alle IO idrovia- 
rie della pianura Pada- 
na e fa riferimento a 
un possibile collega- 
mento internazionale 
fra il Friuli-Venezia 
Giulia ‘e il Centro e 
l'Est Europa. 

Di un TAL idro- 
viario del genere chia- 
mato Idrovia Monfalco- 
ne-Sava-Danubio inco- 
minciò a parlarne Leo- 
nardo da Vinci. Nel 
1928 il progetto fu ri- 
Preso dall'ing. De Braj, 
che prevedeva di realiz- 
zareil tronco trans-car- 
sico regolando il Carso 
dell'Isonzo e del Vipac- 
co con delle conche, 

er un tratto di 65 chi- 
ometri fino all'imboc- 
co di una galleria cana- 
le di 28 chilometri sot- 
to lo spartiacque in ter- 
ritorio sloveno. Da qui 
l'idrovia doveva prose- 
ire attraverso la Lju- 
ljanica con la Sava e il 
Danubio fino al Mar 
Nero. In seguito sono 
stati fatti altri studi di 
fattibilità per un ulte- 
riore tratto che, parten- 
do dalla Sava attraver- 
so Celjie-Maribor, arri- 
vava attraverso la Val- 
le Pannonica e il Danu- 
bio nel settore tra Vien- 
na e Bratislava. 

Ma nel più recente 
1973 gli ingegneri Berti 
e Trevisan hanno pre- 


sentato un attento stu- 
dio di fattibilità del 
tratto idroviario fra il 
pei di Monfalcone e 
la Valle del Vipacco. Ta- 
le progetto, che dal por- 
to di Monfalcone passa- 
va sul Brancolo, preve- 
deva una risagomatura 
di questo corso per per- 
mettere il transito di 
natanti fino a 1350 ton- 
nellate. L'idrovia passe- 
rebbe poi non nell'Ison- 
zo, che trasporta a val- 
le troppa ghiaia, ma su 
un canale artificiale 
che passerebbe per San 
(Mana eredi e aci 
d'Isonzo-Begliano-Turri 
aco-Fogliano-Sagrado-F 
arra-Rubbia-Peci, peren- 
trare quindi nel fiume 
Vipacco. La ea 
dell'opera sarebbe di 
31,5 chilometri, di cui 
circa 1,3 chilometri in 
ponte-canale e andamen- 
to altimetrico suddiviso 
in sei livelle orizzontali i 
cui canali di quota sono 
realizzati con cinque 
conche per un dislivello 
totale di 45 metri. Il co- 
sto dell'opera era valuta- 
to in 94 miliardi di lire 
nel 1973. A parte il costo 
e la possibilità da parte 
Slovena di proseguire 
l'opera dal Vipacco alla 
Sava, bisogna analizzare 
le prospettive economi- 
che per la provincia di 
Gorizia e per il Nord-Est 
italiano. 

Attraverso questa stra- 
da potrebbero arrivare 
in Italia a costi molto ri- 
dotti materiali di debole 
densità economica come 
carboni, minerali, rotta- 
mi di ferro, pietre da co- 
struzione, marmi, legna- 
mi, carni, cereali, olii mi- 


nerali e materie prime di 
vario genere che da Mon- 
falcone potrebbero ripar- 
tire per il medio Adriati- 
ci 


0. 

D'altro versopotrebbe- 
ro partire dall'Italia pe- 
neri lavorati di vario ti- 
po, come macchinari, 
rodotti alimentari, fi- 
re sintetiche, Pellette- 
ria finita e altro. 

Gorizia diventerebbe 
ancor più un centro in- 
termodale mitteleuro- 
peo di trasporti, utiliz- 
zando anche l'aeroporto 
internazionale di Ronchi 
dei Legionari, il maga- 
scalo ferroviario di Cer- 
vignano e l'autostrada 
Venezia-Budapest. una 


» volta realizzato il tratto 


sloveno Nova _ Gorica- 
Razdrto e la Lubiana-Bu- 
dapest. Il porto di Mon- 
falcone potrebbe poten- 
ziare notevolmente la 
sua operatività e la sua 
LORIA, La possibili- 
tà di fornire in loco i ser- 
vizi al trasporto darebbe 
un'altra ensione al 
nostro terziario collocan- 
do la provincia di Gori- 
zia in un punto strategi- 
co di una futura Unione 
SUCRE allargata ai pae- 
si dell'Est. 
Un'ultimaconstatazio- 
ne che ritengo molti non 
ricordano. Ousto proget- 
to faceva parte dell'arti- 
colo 4 dell'Accordo sulla 
promozione della coope- 
razione economica tra la 
Repubblica italiana e la 
ex Jugoslavia firmato a 
Osimo il 10 novembre 


1975. 
Dario Mulitsch 
Presidente piccole 
e medie industrie 
della provincia 
di Gorizia 


TRIESTE — La coope- 
razione transfrontalie- 
ra adesso ha anche la 
sua «guida oo Su 
iniziativa della «Lace», 
la Linkage assistance 
and cooperation for the 
european border re- 
gions (in sostanza la 
struttura dedicata allo 
sviluppo della collabo- 
razione fra le regioni 
d'Europa), ella 
«Ageg», la comunità di 
lavoro delle regioni eu- 
ropee di confine e della 
regione Friuli-Venezia 
Giulia, ha preso il via 
infatti ieri, nel Centro 
di fisica teorica di Mira- 
mare, il seminario de- 
stinato ad approfondi- 
reitemidell'integrazio- 
ne europea. 

E al centro del dibat- 
tito della prima giorna- 
ta di lavori (oggi si con- 
tinuerà con la verifica 
sul piano pratico dei ri- 
sultati finora raggiunti 
a livello continentale, 
mentre domani si af- 
fronterà il tema della 
candidaturadel«Dreila- 
enderecke» per i Giochi 
olimpici del 2002) è sta- 
ta insediata, proprio 
per le sue caratteristi- 
che di estremo interes- 
se, la bozza della «gui- 
da pratica» per la coo- 

>erazione transfronta- 
fera. 

Redatta da Harrys 
Martinos, uno studioso 
dell'argomento, e con- 
sulente per la commis- 
sione europea, in colla- 
borazione col collega 
olandese Peter Van Mo- 
or, la guida, che sarà ul- 
timata all'inizio del 
nuovo anno e sarà uffi- 
cialmente pubblicata, 
nella sua stesura fina- 
le, a febbraio, è in so- 
stanza un modello si- 
stematico e conciso del- 
le esperienze maturate 
finora a livello di colla- 
borazione europea fra i 
vari Stati e le diverse 
Regioni. «Perché le or- 
ganizzazioni di natura 
internazionale, che ope- 
rano a cavallo dei confi- 
ni fra i vari Paesi del 
continente — ha preci- 
sato l'inglese Martinos 
— devono poter attin- 
gere idee da un testo in 

‘ado di fornire tutti i 

lettagli del caso». 

«Si tratta da un lato 
di dare consigli pratici 
— ha aggiunto — e dal- 


Un modello sistematico 


di tutte le esperienze avviate 


frai diversi stati e 


le regioni di confine 


l'altro di fornire esem- 
pi significativi». 

La «guida pratica» è 
divisa in quattro parti. 
La prima affronta, con 
una panoramica gene- 
rale, l'argomento della 
cooperazione trasfron- 
taliera. La seconda va- 
luta le strutture esi- 
stenti. La terza affron- 
ta uno per uno i singoli 
argomenti (sono otto in 
tutto) sui quali si può 
tradurre in concreto la 
collaborazione fra i va- 
ti Paesi e che rappre- 
sentano di fatto le te- 
matiche sulle quali i di- 
versi membri della Co- 


munità europea sono 


chiamati a raggiungere. 


anto prima un'intesa 
massima. 
In questo capitolo si 
arla di pianificazione, 
cooperazione econo- 
mica, di turismo, di am- 
biente, di addestramen- 
to professionale, di sa- 
nità e servizi sociali, di 
cultura. 

Nell'ultima parteinfi- 
ne ci sono le informa- 
zioni utili, con gli indi- 
rizzi e i recapiti telefo- 
nici degli uffici della 
Comunità e dei vari Pa- 
esi europei deputati al- 
l'integrazione e alla col- 
lebcrae corn 
le. Ù 


Sulla possibilità di 
una rapida assimilazio- 
ne dei principi della 
più stretta cooperazio- 
ne nell'ambito dell'Al- 
pe-Adria, lo stesso Mar- 
tinos si è dichiarato 
particolarmente ottimi- 
sta: «Nell'ambito dell’ 
“Interreg” (uno degli 
specifici programmi co- 
munitari. predisposti 
per favorire l'integra- 
zione-europea, ndr) sia- 
mo già alla fase della 

resentazione e dell'in- 

ividuazione delle pro- 
poste operative. 

«Le difficoltà arriva- 
no quando si volge lo 
sguardo verso Est — 
ha sottolineato — in 
quanto si tratta di Pae- 
sì che non hanno anco- 
ra raggiunto la comple- 
ta maturità sul piano 
amministrativo, e che 
devono poter disporre 
degli strumenti neces- 
sari per accelerare il lo- 
To cammino in questa 
direzione». 

Su tale argomento ha 
poi concluso la prima 

iornata dei lavori 

einhark Klein, mem- 
bro della Commissione 
Cee: «Sulla via della 
completa integrazione 
— ha detto — è indi- 
spensabile l'apporto di 
tre elementi, i due Pae- 
si vicini e l'organizza- 
zione comunitaria, at- 


traverso le sue commis- 
sioni. 
«Il rappresentante 


della struttura comuni- 
taria — ha poi precisa- 
to — deve fungere da 
organo garantista. Que- 
sto meccanismo — ha 
ribadito Klein — è già 
particolarmente svilup- 
Dio nella parte occi- 

lentale dell'Europa. Ci 
sono invece ancora 
molte cose da fare al- 
l'interno dei Paesi che 
furono parte del blocco 
sovietico. 

«In ogni caso, sia che 
si operi a Ovest che a 
Est, un ruolo decisivo e 
insostituibile nel pro- 
cesso di integrazione 
che certamente caratte- 
rizza i prossimi anni — 
ha concluso — lo svol- 
geranno gli enti locali, 
siano essi le regioni, si- 
ano essi gli organismi 
che associano al loro in- 
terno i diversi comuni 
di una» determinata 
area geografica». 

Ugo Salvini 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


= La durata dei BTP decennali inizia il 1° agosto 19 
agosto 2004. 


DI DURATA 


DECENNALE 


94 e termina il 1° 


m IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell’8,50%, pagato 
in due volte il 1° agosto e il 1° febbraio di ogni anno di durata, al netto della 
ritenuta fiscale. 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m. Ilrendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari al 10,34% annuo. 


a Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


w I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 


novembre. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all’atto del pagamento 
(1° dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


w_ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


= JIltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


! 
| 
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(O)EMG 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Luca Giurato. 

6.45 TG1 - FLASH 

7.00 TG1 MATTINA (8-9- 10) 

7.30 TG1 FLASH (8,30 - 9,30) 

9.35 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 


10.05 LA SPOSA NON PUO' ATTENDERE. 


Film (commedia '50). 


11.00 DA NAPOLI TG1 
11.30 UTILE FUTILE. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 
14.00 WEEK END 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMET- 


G1 - FLASH 


ELEGIORNALE 


AMO CHE...?". 


14.50 OGGI AL PARLAMENTO 
14.55 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 


film 


15.45 SOLLETICO. 

15.55 VIVA DISNEY 

16.25 L'UOMO RAGNO 

16.50 37. ZECCHINO D'ORO - 1. PARTE 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00. TG1 

18.15 37. ZECCHINO D'ORO - 2. PARTE 
19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 
20.30 
20.40 CHIARO E TONDO. Con Bruno Ve- 


ELEGIORNALE 
G1 SPORT 


spa. 


23.00 TG1 
23.10 LA SCIENZA E L'EMOZIONE. Docu- 


menti. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 DSE SAPERE. Documenti. 
1.05 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 


18.15 BUIO IN SALA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.10 CARTONI ANIMATI 

20.30 "M° IL MOSTRO DI DUSSELDORF. 
Film (drammatico ‘'31). Di Fritz 
Lul: Con Peter Lorre, Paul Falken- 

- _berg. 

22.05 LA PAGINA ECONOMICA 

22.10 FATTI E COMMENTI 

22.30 BUIO IN SALA 

23.30 SPAZIO APERTO 

23.55 LA PAGINA ECONIMICA 

24.00 FATTI E COMMENTI 

0.40 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 MERIDIANI 

17.15 PAGINE APERTE 

17.35 LO STATO DELLE COSE.CULTURA 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOCUMENTARIO. Documenti. 
20.00 EURONEWS 

20.30 INCONTRI CON LA STORIA 

21.30 JUKE BOX 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX 


TELEANTENNA 


10.45 SUPERAMICI 
11.15 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
12.15 RADICI. Scenegg. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 BASKET A2. LIBERTAS-JUVE 
15.40 D.M. 

16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

17.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 
18.00 UFFICIO RECLAMI > 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 

7.00 EURONEWS 

7.10 QUANTE STORIE! 

7.35 GLI ANTENATI 

8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL- 
LION. Telefilm. 

8.20 LASSIE. Telefilm. 

8.45 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Tele- 
film. 

9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 


‘11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 

12.00 1 FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.20 TG2 ECONOMIA 

13.35 METEO 2 

13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. 

14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
‘14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. 
17.00 TG2 FLASH 

18.10 DAL PARLAMENTO 

18.15 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 


18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.45 TG2 SERA 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOL- 


MES 


20.40 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI 


SERA. Con Giancarlo Magalli. 


23.00 HO BISOGNO DI TE 

23.15 TG2 NOTTE 

23.30 METEO 2 

23.35 EFFETTO VIDEO 8. PROFESSIONE 


REPORTER 

0.30 DSE L'ALTRA EDICOLA 

0.50 AMORE IN PRIMA CLASSE. Film 
(commedia '80). 


9.50 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA.ITALIANA 
12.35 TELESDRINDULE 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 ALBUM 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.00 MAXIVETRINA 
16.15 STARLANDIA 
17.15 DI CLASSE 
18.15 MAXIVETRINA 
19.08 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.50 TELESDRINDULE 
20.00 PIANETA ARTIGIANATO 
20.30 CASA MOSCA 
22.30 PER FORTUNA E' VENERDÌ"... 
23.00 LA STORIA DEGLI USA. Documenti. 
23.25 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.30 TELESDRINDULE 
23.35 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 VIDEO SHOPPING 
0.30 MATCH MUSIC 
1.00 MUSICA ITALIANA 
2.20 CERCO IL MIO AMORE. Film. Di 
Mark Sandrich. Con Fred Astaire, 
Ginger Rogers. 
3.20 IL CIELO PUO' ATTENDERE. Film 
(fantastico '43). Di Ernst Lubitsch. 
Con Gene Tierney, Don Ameche. 
5.20 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


7.00 LA FUGGITIVA. Film. (drammatico 
'41).. Di Piero Ballerini. Con Anna 
Magnani, Anna Carena. 

9.00 LA FUGGITIVA. Film. 
11.00 LA FUGGITIVA. Film. 
13.00 LA FUGGITIVA. Film. 
15.00 LA FUGGITIVA. Film. 


4 RAITRE 


6.25 TG3 EDICOLA 


6.45 DSE L'ALTRA EDICOLA. Documen- 


ti. 
7.00 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
7.05 DSE PASSAPORTO. Documenti. 


7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - 


10-11) 
7.35 DSE SAPERE. Documenti. 
8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 


8.40 DSE IL MAR BALTICO. Documenti. 


9.25 DSE EVENTI. Documenti. 


10.15 DSE FANTASTICA ETA'. Documen- 


ti. 


11.15 DSE FANTASTICA MENTE. Docu- 


menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR IN ITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
115.20 AUTOMOBILISMO. RAC 
16.05 TGS SPECIALE COPPE 


16.30 DSE L'OCCHIO DEL FARAONE. Do- 


cumenti. 


17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 


menti. 
18.00 GEO. Documenti. 
18.30 TG3 SPORT 
18.35 INSIEME 
18.55 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 
22.45 SPECIALE TRE 


23.50 PHILIP MARLOWE INVESTIGATO- 
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Sono «Deviazioni» 
troppo scontate 


sto a intervistare i poliziotti di 
guardia allo stadio, che devono 
badare all'uno e agli altri, e sen- 
za gloria televisiva. Anzi, le uni- 
che immagini che ci sono piaciu- 
te in tutto il servizio sono quelle 
due o tre veloci legnate semiclan- 
destine che riescono a mollargli 
mentre lo trasportano fuoti cam- 
po: a rischio, poi, d'essere denun- 
ciati sulla stampa garantista per 
«inutile brutalità». 

Cambiamo argomento, ma sia- 
mo sempre lì, perché sembra ‘di- 
retto da Cavallo Pazzo il film tv 
«Deviazioni» (stesso giorno su Te- 
leMontecarlo), che invece è di Ar- 
mand Mastroianni. Originalità 
nulla: quante migliaia di volte ab- 
biamo ua la stessa storia di 
morti che riappaiono e sospetta o) 
pazzia, da dra ‘predire NO sara TOT to, na sa 
‘per minuto? Sceneggiatura firma- EA d SARO: DE E SEA 
ta da John Goff nel cui nome l'ita- ta RO Suo nate Ric ia | 
liano e l'inglese si fondono. Regia SOIero e sa su) i UE ta ; 
dedita a esplorare la varie possibi- o che So PS i 
lità del plagio, da Hitchcock (una vere carbonizzato? — ma nel ia 
repellente riproduzione della sce- _( implica. (Però il 
‘oscuramente) complice. Però i 
il 
Ì 


Radiouno 


6: Mattinata. II risveglio e il ricor- 
do; 6.23: Grr Italia istruzioni per 
l'uso; 6.43: Bolmare; 6.48: Grr 
Oroscopo; 7: Giornale radio Rai 
8-9- 10) 7.20: Gr Regione; 
.30: Questione di soldi; 7.4 
Grr 10-50-100 anni fa; 9.05: Grr 
Radio anch'io; 11.07: Grr L'a 
mazzatempo; 11.30: Grr Spazio 
aperto; 11.45: Grr Previsioni 
Weekend; 12: Pomeridiana. Il po- 
meriggio di Radiouno; 12: Gio! 
nale radio flash (15-17); 12.31 
Grr Sommario; 13.00: Giornale 
radio Rai; 13.25: Grr Che si fa 
stasera?; 14.30: Grr Sommari 
15.08: Grr Le spine nel fianco: 
15,37: Bolmare; 16.30: Grr R: 
diocampus; 17.30: Grr Somma: 
rio; 17.44: Uomini e camion; 
17.45: Coni sera. Un mondo di 
musica; 18: Giornale radio flash 
(2 - 28); 18.30: Grr Sommario; 
8.37: Grr | Mercati; 19: Giorna- 
le radio Rai; 19.24: Ascolta, si fa 
sera; 19.40: Zapping; 22.44: Bol- 
mare; 23: Ogni notte. La musica 
di i note 24: Giornale radio 


Rubrica di 


Musicaccia orrenda, fin dai titoli 
di testa con una specie di neni4, 
rock arabeggiante per chitarra @| 
schiaccianoci. 

Potrebbe essere originale per | 
un film-tv lo sguardo sul mondo 
gay e il «cruising», gettato veloce: | 
mente all’inizio, ma è appena ac») 
cennato e poi il film se ne dimen- 
tica. Alla vedova Olivia Hussey la | 
polizia, dopo aver ritrovato il ca- | 
davere bruciato del marito, spie- | 

Ia che secondo l'autopsia il de- | 
SA aveva appena avuto «rap: ° 
‘porti sessuali con un uomo». Que- ‘ 
sta è una rivelazione da cui, cre- | 
diamo, la maggior parte delle mo- 
gli tenderebbe a rimanere legger- | 
mente colpita; lei, niente: pot | 
non se ne parla, come del resto di 
tutto il suo rapporto col marito. 


Giorgio Placereani 


Ma è così simpatico o interessan- 
te Cavallo pazzo, quel tizio che vi- 
ve interrompendo spettacoli in tv 
(ce l'ha con Pippo Baudo, ma at- 
tualmente si è specializzato in in- 
vasioni'di campo nelle partite di 
serie A), e che come ci è già capi- 
tato di osservare usurpa senza 
vergogna il nome di un grandissi- 
mo capo Sioux: è così simpatico 
da meritarsi su «Target» martedì 
(Canale 5) un'intervista amichevo- 
le fin dal titolo «Corri Cavallo»? 
Intervista nella quale, peraltro, 
l'unica cosa che si fa notare nel 
personaggio è la soddisfazione 
del mediocre che si sente sulla 
pelle il calore eccitante della ri- 
‘presa tv. 

E quando la pur brava Gaia De 
Laurentiis scodella sorridendo 
l'argomento retorico, banale, tri- 
to e sessantottino che «lui invade 
i campi senza violenza», contrap- 
ponendolo agli ultrà, nessuno è 
capace di chiedersi se non vi sia 
un legame morale fra il teppismo 
degli ultrà e l'inciviltà sistemati- 
ca di Cavallo Pazzo? Tanto più 
che lui approfitta martedì delle te- 
lecamere per invitare/sfidare al- 
tri a imitarlo. Ma vadano piutto- 


Rai (2 - 4 - 5.30); 0.33: Grr Ra- 
dio Tir; 2.05: Parole nella notte. 


Radiodue 


na delle scale de «Il sospetto» con conti logici non ci tornano egual 

macchina da presa ubriaca) a Da- mente; ‘per non dire che questo fi- 

rio Argento nel finto finale. Inter- naleasorpresa contraddice l'inte- | 
pretazione scarsissima, a parte il ro impianto del racconto. Non | 
divertimento di vedere Piper Lau- i 
rie che ancora una volta rifà il 
suo numero «madre-di-Carrie». 


19.40: Giornale radio Rai: 20.1 
Dentro la sera; 21.36: A che pun- 
to è la notte; : Panorama 
parlamentare; 22.10: Giornale ra- 
dio Rai; 23.30: Taglio classic 
24: Rainotte. 


che integrarsi nel film, semplice- | 
mente lo proietta a livelli di stra- | 
tosferica stupidità. ; 


RE PRIVATO. Telefilm. 


CAFFÈ HAUSBRANDT TRIESTE 1892 PI 
“E cannes <Drrauna 


GHrere4 


111.10 RITUALS. Scenegg. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
114.30 LE COSE BUONE DELLA VITA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 D.M. 
18.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
19.05 NEWS LINE 
19.40 ALF, Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 SUPERMAN. Telefilm. 
22.30 ACTION 
23.00 NOTTE ITALIANA 
24.00 NEWS LINE 
0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 E.B.I.. Telefilm. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.59 CRAZY DANCE 
2.25 NOTTE ITALIANA 
3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA... 
11.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 DANCE TELEVISION 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE 
19.15 TG REGIONALE 
20,05 SALUTI DA... 

20.30 CODICE SEGRETO. Film. 
22.30 TG REGIONALE 

24.00 TUTTI IN RITIRO 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 DANCE TELEVISION 
3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiotre 


6: Radiotre Mattina. Musica e in- 
formazione; 6: Ouverture. La mu- 
sica del mattino; 7.30: Prima pa 
gina; 8.45: Giornale radio Rai, Il 
FIMIE del Terzo; 9.01: Mattino 
te; 10.07: Il vizio di log [eri 
10.15: Segue dalla prima: 95 
Terza pagina; 11.05: Mattino 
Ko DE0IE La RESO di Le 
igurine della radio; 13.05: Scato- 
la sonora; 13.45: Grr Scuol: 


TV/PERSONAGGIO 


Da Montecarlo risuonerà 
la voce di Montanelli 


ROMA — È previsto 
per lunedì 5 dicembre, 


do il corpo di Varlam. Abuladze racconta, in chiave - 


TV/NOVITA’ 


«Uomini» parte domenica 
(inodore di censura) 


ROMA — La puntata 
«contestata» con Dario 


Boralevi aveva provo- 
cato una reazione del- 


direttore del Tg4, Emilio Fede. 


sono chiedere informazioni sui grottesca, una metafora sul potere È s 
Servizi elettricità, gas e acqua «Il giustiziere della notte 5» (1994) di Allan Raidue, ore 23.35 
pria domaniia sulla speciale se: Goldstein (Italia 1, ore 20.30). In «prima tv a tempo Reportage di «Effetto video 8» 


SER telefonica ‘al numero 
31004. 


Radio Punto Zero 

Informazioni sul traffico a-cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de «Il Pic 
colo» alle 7:45; 120 secondi noti 
ziario triveneto ogni ora dalle 


di record, questa ennesima avventura, ‘pensata per 
la tv, dell'ormai anziano Charles Bronson, che ri- 
prende la pistola per vendicare la sua ultima compa- 
gna uccisa da un ex marito troppo violento. Con Le- 
sley Anne Down. 

«Meteor» (1979) di Ronald Neame (Retequattro, 
ore 22.35). Sean Connery salva la terra dai meteoriti 
coi missili in un film nel quale Henry Fonda veste i 
panni del presidente degli Stati Uniti d'America. 


Rerportage realizzati in «video 8» da giornalisti @ 
semplici amatori nei luoghi più remoti della terra sa- 
ranno presentati a «Effetto video 8», il programa di 
Giovanni Minoli e Aldo Bruno in onda su Raidue. 

In primo piano, usi, costumi, cultura dal Nepal, 
dal Gabon, da Capo Verde e Shark Bay West. Gli in- 


terventi di Milena Gabanelli, videogiornalista e con | 


duttrice del programma, saranno sul tema: «Il gior- 
nalismo del futuro è destinato ad adeguarsi alle nuo: 
ve tecnologie. Cosa cambierà?». 


come, quando locandina trivene: Canale 5, ore 20.40 Telequattro, ore 18.15 È 3 
ta tutti i giorni dalle 8.45; Good "i DI “ni i 
morning 107 tuti gioni dalle 7 Ecco l'ottava «Paperissima» Mastelloni e Casagrande a «Buio in sala» 


le 14.45 e dalle 22 alle 22.45, 
Hit 101 Trendy Dance la classifi 
ca più ballata con Mr. Jake il sa 
bato dalle 14 alle 14.45 e dalle 
23 alle 23.45, domenica alle 20 
e il lunedì ‘alle 23; Zero juke-box 
dediche e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 alle 

6 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona al 
lo 040/661555 per esporre i pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merkù. 


Massimo Boldi, Valerio Merola e le ragazze «veline» 
di «Striscia la notizia» saranno ospiti di «Paperissi- 
ma», il varietà di Antonio Ricci in onda su Canale 5, 
condotto da Lorella Cuccarini e Marco Columbro. 
Boldi porterà i filmati degli errori di «Scherzi a 
parte» e di alcuni film comici di cui è stato protago- 
nista. In primo piano anche le «papere» di Laura 
Freddi e Miriana Trevisan, le due «veline» di «Stri- 
scia la notizia», e gli errori di registrazione di Vale- 
rio Merola, conduttore e ideatore di «Bravissima». 

A completare il menu dell'ottava puntata di «Pape- 
rissima», filmati amatoriali involontariamente comi- 
ci girati in Italia e all'estero, con protagonisti bambi- 
ni, animali e con scene tratte da matrimoni. Ci sa- 
ranno anche le papere di conduttori tv italiani e tele- 
venditori americani, rovinose cadute nel corso di sfi- 
late di moda, un momento di panico di Antonella 
Clerici durante il Festival di Sanremo, gli errori del- 
l'attore americano Jack Palance e di Mike Bongior- 
no. 


Leopoldo Mastelloni e Antonio Cassgande, interprer 
ti A Politeama Rossetti di «Sabato domenica e lune" 
dì», sono gli ospiti del programma «Buio in sala» 
condotto su Telequattro da Rodolfo Fellini. Accanto 
a loro, Lella Costa, reduce dallo spettacolo muggesa” 
no, e Fernanda Hrelja, che in questi giorni sta tener 


do per il Centro universitario teatrale un seminari0 


su Anton Cechov.Per la parte musicale, spazio 
flauto dolce. 


Canale 5, ore 23.15 
Un altro «Maurizio Costanzo Show» 


Stefano Zecchi è tra gli ospiti del «Maurizio Costa 
zo Show» in onda su Canale 5. Nel salotto del Teatr0 
Parioli di Roma interverranno anche: Carla Liott0 
che vorrebbe sposare un miliardario; Dino Verd& 
scrittore; Carolina Sellitto, biologa; Cesare Rimin!: 
avvocato matrimonialista; Gemisto Carlo Villani, st" 
ore di 102 anni di Piombino; Laura Bulleri, pres!” 
lente del Createca, Associazione Culturale per la, @# 
vulgazione della creatività di Milano; Andreina Si? 
na, 


ovane opinionista; Emanuele Gliglio, attore? 
Vasile Droj, fondatore dell'universologia. 


| 13.50: Viaggio al termine della alle 20.30, l'esordio di Fo e Franco Maria Ric- la regista, Rosangela | \\in« 
6.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 6.0OLOVE BOAT. Telefilm. | notte; JAdE; Scatola, Sonora; Indro Montanelli (nel- giaprirà domenica «Uo- . Locatelli, che per que- | | |\una 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 9.00 MAURIZIO. COSTANZO 9.15 CHIPS. Telefilm. 6.50 TRE CUORI IN AFFIT- | todd: 17: Duemila; 18: Note di la foto) su Tmc con mini) il ciclo di 13 tra- sto aveva interrotto la poi 
CARLO SHOW (R). 10.20 T.J. HOOKER. Telefilm. TO. Telefilm. viaggio; 18.30; oo radio una rubrica quotidia- smissioni dedicate al registrazione e che suc- han 
9.30 NATURA AMICA. Docy- 11.45 FORUM. 11.15 GRANDI MAGAZZINI 7.15 PERDONAMI (R) PO SIMUR na di cinque minuti a | | privato maschile, idea- cessivamente è stata || |[la c 
menti. Fai he iena 12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO 8.00 BUONA GIORNATA. Spettacolo; 20,305 Concerto az a ERA te ti FENDI da DA sostituita, a rita; 
10.00 CHIAMALA TV n È PEPE. Telefilm. 8.05 DIRITTO DI NASCERE: .30:. Viaggio el & TERRE nella Boralevi su Rai- per «scarsa intesa» con' Itas 
11.00 DALLAS. Scenegg. 13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 12.25 STUDIO APERTO a Moteize: Ragiir Noto Gas tr Montanelli si | | duealle 22,30. Proprio. la conduttrice. . ti, 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 12:80 FATTI E MISFATTI 8.30 RANTANAL Tolo iano 24: Gi ritomo sull'emittente | | Fo durante la registra» 0, la frase in queetio» | ||°°{ 
SIA "°° GLIA. Con Alberto Ca- Da GO POR 9.00 GUADALUPE. Telenove- | tac Rai 0:30: Noftumo alt: DEL tà quale ha curato, zione aveva fationaria. ne non è nella ai ' to 
13.30 TMC SPORT 3 È . la. no; 1: Notiziario in italiano (2 - 3 tra il ‘79 e l'80, una ru- re del programma. originale, attualmente | | || si 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 45.29 pc ENEiaMaTRIMONIA= 13:20 CIAO CIAO MIX 10.00 CATENE D'AMORE. Te- | 147,9}, 107 Nolan I nale brica quotidiana insie- SETE eine i ne 
14.10 SCHIAVA E SIGNORA.” i 13.30. CONAN lenovela. S°a Netiziario n francese (2.06 me ad altre firme pre- domanda della Borale- tore Gabriele La Porta, | {|| Vita 
= LE. Con Marta Flavi. 13.55 FAX FAN CLUB 06); 1 dc i stigiose del «Giornale» si 
Film (biografico 53). —16.00 DOLCE CANDY ; 10.45 PRINCIPESSA. Teleno-.|-=3.06- 4.06 - 5.08) 10%, Mor n visultema della punta-. cheall'epoca della regi- | \ {\ fon 
‘16.00.TAPPETO VOLANTE. 16.30 ZORRO 14.00 STUDIO APERTO vela. 409 - 5.09); 5.30: ‘Giornale.ra= nelli» (questo il titolo ta, il buon senso nella strazione non rivestiva GE 
Con Luciano Rispoli. 47.00 POWER RANGERS, Te- 14.30 NON E' LA RAI 11.30 TG4 dio Rai. della vaBirica) Ca stata vita, Fo, secondo la ri- ancora quella carica: | \{t; È 
17.45 CASA: COSA?. Con lefilm. MEI SIMTO, 12.00 LA CASA NELLA PRA- annunciata dal diretto- | | COStruzione che è stata La Boralevi e il capo- i 
Claudio Lippi. 17.25 SORRIDI c'E' Bim Bum 15-05 TEQUILA & BONETTI. TERIA. Telefilm. Radio regionale re delle news di Tmc, | | fattaieriin una confe- struttura di Raidue, Al- ||| Sfor 
18.45 TELEGIORNALE BAM TRISGO 13.00 SENTIERI. Scenegg. | 7:20: Giornale radio; 11.30: Un Alessandro: Curzi, ‘che |, | tenza stampa; aveva. do Bruno, hanno cerca gffi\hi: 
ninninzzoo naif |> TEMMiaceo Sab da i. | 
x n 5 ti io; 90: Nordest sj ; lon ha Duon 10 ripetendo che «no! Vine 
Federico Fazzuoli. 17.55 TG5 FLASH BEL AIR. Telefilm 14.00 SENTIERI. Scenegg. 15: Giornale radio; 15.15: Noi Fiziativa editoriale in senso». La Boralevi, a c'è Sile censura), ma V 
19.45 | CINQUE SAMURAI 18.00 OK IL PREZZO E' GIU- È x 14.30 NATURALMENTE BEL- | dest cinema; 15.30: Nordest cul- $ tb Uno The 
20.10THE LION TROPHY GTO Coniiva Zanicohi 18.10 IL MIO AMICO ULTRA- LA tura; 18.30: Giornale radio. _ > una conferenza stam- questo punto, avrebbe senza arire in che Dr 
È s E MAN. Telefilm. È Programmi per gui italiani in pa prevista per merco- fermato Fo, ricordan- modo la frase di Dario ati 
SHOW 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- _ 14.35 CUORESELVAGGIO.Te- | Istria: 15.30: Nofiziario; 15.45: ì mb: i dogli che l' Fo sia «sfuggita» a suo. por 
TUNA. Con Mike Bon. 18-50 BAYSIDESCHOOL. Tele Voci e volti dell'istria ledì 30 novembre a Mi logli che l'argomento Ugg Li Ro 
20.25 TELEGIORNALE FLASH Da film. lenovela. Programmi in lingua slovena: lano, alla quale prende- della trasmissione è il tempo durante la regi- Ital 
20.30 HOMEFRONT. Scenegg. Zon i 19.30 STUDIO APERTO 15.00 TOPAZIO. Telenovela. 2 ranno parte i vertici privato e non la politi- strazione della punta- Sco 
21.30 FACCIA A FACCIA CON 50.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.50.STUDIO SPORT ‘15.30 LA DONNA DEL MISTE- dell'emittente. ca. L'intervento della ta. sior 
L DELITTO. Telefilm. » ) RO. Telenovela. e 
22.30 TELEGIORNALE PRA FAPERIGSIMA i Con PATO naE DELLA" 10.00 MANGEBA"Tslenonia: x 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- fella Cuccarini, NOTTE 5. Film (polizie- 17.15 PERDONAMI. ces: 
E DEL TAPPETO VO- 29.30 GOMMAPIUMA sco ‘94). Di Allan A.Gol- 18.00 LE NEWS DI FUNARI 1.30: Onda gi Not Gio, 
LANTE. Con Luciano Ri- 23.15 MAURIZIO COSTANZO dstein. Con Charles 19.00 TG4 soon ti dla ir 18.90: 1 i o 
a 5 5 Ù ulturali; 18.30: In alla 
spoli. SHOW. Bronson, Lesiy Ann 19.30.LE NEWS DI FUNARI trattenimento musicale; 19: Gr. [| le s; 
24.00 MONTECARLO NUOVO 24.00 TG5 Down. 20.45 BEAUTIFUL. Scenegg. di 1 
GIORNO 1.30 SGARBI QUOTIDIANI 22.30 CIAK 22.35 METEOR. Film (fanta | Radioattività ital 
1.00 CASA: COSA? (R) 23.00 JAMMIN' cienza ‘79). 7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr News Miro. 
2 ,,9, 11, 13,18, 20: Cor! "|dizi 
2.00 CNN - COLLEGAMENTO 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 23.45 PLAYBOY SHOW 23.45 TG4 DENSE Si hi |flos 
IN DIRETTA (R) 0.30 STUDIO SPORT 0.50 RASSEGNA STAMPA — | zettino giuliano; 8.30; 11230, DS . . D 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, i 
14.50, 19.25: Previsioni leo C è «Pentimento» di Abuladze su Raitre P 
.30: L'opinione; 7.35: Paol( tà p 
Agostinelli; 7.40: Disco più; 
7.45: Almanacco; 9.30: Orosco Appena quattro i film da proporre per una giornata Canale 5. 22.30 SE 
po; 9.40: Disco più; 10: 500 se- ppena quattr 191p: 1 gio) ‘anale 5, ore 22. alle 
condi: 10.15: Classifichiamo; che, altrimenti, mette in mostra molti vecchi film è $i i «Gomi î I 
SERE gii 30038 || italiani da La fuggitiva» di iero Pallerini, în 00: La anello del verno presiequo da tt || {Ml 
TELEQUATTRO Un DCONTEI cOn RE VANEELO ino n RENE DE gind: 11.40. Disco più 11:45: La da ogni due ore su Tele+3 a «La sposa non può at- vio Berlusconi sarà il bersaglio, su Canale 5, della sa- | | ft 
11.20 NOTIZIE DAL VATICANO 49.45 PRIMO PIANO 19.00 LA FUGGITIVA, Film, Fo Arie Do MIRO tendere», con Cervi ela Lollobrigida, che si vede al- tira di OSTERIA, il programma animato da , | 5 
11.50 SCUOLE E CIANCIAFRUSCOLE 20.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 21.00 LA FUGGITIVA. Film. café titoli; 15: Rock café; 15.2 le 10,05 su Raiuno. OR pupazzi con le facce di politici. In primo piano, rivi: ‘ll | der 
SR Sid RESI film. 23.00 LA FUGGITIVA. il DECOgICAOI Rigck.cate; 10-10 Il film di maggior qualità si trova nel cuore della so Hi garanzia alp le va Suso, giorni O 
i 20.45 L'UOMO DAL VESTITO MARRONE. 1.00 LA FUGGITIVA. Film. ; ilani; 16.152. | (ep i i iz l'avviso d | al presidente del Consiglio, g 
19.40 LE ZONE UMIDE DEL FRIULI. Docu- Film (thriller ‘89). Di Alan Crint. Con i chiamo; 17: Rock café; 17.40: notte su Raitre: «Pentimento» (1986) di Tengiz interventi di presidente della REpubEHCSS Oscar ||| den 
menti. Rue McClanahan, Tony Randal: TELEPADOVA MERO E EC Ie di Abuladze (Raitre, ore 3.40). È Îl ritratto a tutto ton- — ruigi Scalfaro, e dei leader della Lega Nord, Umber- | pol 
14.10 VESTITI USCIAMO 22.30 TELEANTENNA NOTIZIE. —— a bagna 1940 Disco: più do del despota nei suoi tratti più clamorosi: i baffi di to Bossi, e di Alleanza Nazionale, Gianfranco Fini, le| ||| it; 
14.15 T5D SPECIALE DISCOTECHE 23.00 UFFICIO RECLAMI 7.30 KEN IL GUERRIERO 3010: ENelto notte: 24: Musica Hitler, la camicia nera di Mussolini, la sanguigna polemiche scatenate dai principali esponenti dell'op- |. || bap 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. TELE col FEE TAIGO, ala Ton:stop: i ah violenza di Stalin. Si chiama Varlam e tiranneggia la posizione, da Massimo D'Alema a Rocco Buttiglione; . | l'bile 
18:50 AITUALS Tenore FRIULI 8.45 MATTINATA CON... 1230, va inonda «Telefona alla Georgia fino alla morte. Ne racconta le gesta una il dibattito sulla «par condicio» per i politici in tv, di | || ton 
17.15 SPAZIO MPERTO.— È 8.20 ENDON 11.00 SPECIALE SPETTACOLO il fi donna che si vendica dei soprusi subiti, diseppellen- Cui parlerà tra gli altri il pupazzo che rappresenta il, || va, 


Venerdì 25 novembre 1994 


TEATRO: LUTTO 

Addio alla Vignoli: 
spirito allegro, 
donna sfortunata 


Trieste, città distratta, non sa forse di aver per- 
duto prematuramente uno dei suoi più forti ca- 
ratteri di attrice, Dopo lunga sofferenza, affron- 
| tata non solo con il riserbo e la dignità di cui so- 
lo le donne sono capaci ma anche con la sfida di 
Un'ironia che le era familiare, è morta ieri Gior- 
\\ gia Vignoli. Si 

Era una voce del teatro e della radio, che solo 
negli ultimi anni aveva trovato riconoscimento 
e cuoio nazionali: con Gastone Moschin, 
în «Erano tutti miei figli» di Arthur Miller, in 
| una caratterizzazione breve ma vispa di umori; 
poi con Gianrico Tedeschi, gustosissima gover- 
nante nel «Pigmalione» di Shaw; poi ancora nel- 
la commedia di: Noel Coward «Spirito allegro» 
con la compagnia Gassman-Pagliai, in cui si era 
Titagliata, nel ruolo della medium Madama Arca- 
ti, un Eco capolavoro di petulanza teatrale, 
imbrigliata dalla classe e da un senso del Comi- 
Co d'antica scuola. nr: 

Non era passata inosservata alla critica. Ma, 
er una di quelle beffe impietose che il destino 
Si divertè a mettere in scena, era un riconoscì- 
mento che arrivava nel momento sbagliato: in 
Titardo sui suoi meriti di attrice e in comcidenza 
Con un male più forte della sua volontà. L'aveva 

nteggiato a viso aperto con l'ardimento di un 

Cirano in gonnella, respingendone alcuni assal- 
ti. ei, fino all'ultimo, gli aveva mostrato la sua 
grinta, resistendo con.sarcasmo acre e sottile, 
Sforzandosi di recitare (a consolazione degli al- 
tri e a illusorio beneficio personale) il copione di 
Un suo «teatrino interno», come lo avrebbe defi- 
nito Cesare Musatti. È 

Voce pastosa e di registro ombrato, di quelle 
che in gergo teatrale «camminano», ricca di «ca- 
Vate» e di temperamento viscerale, mi aveva ri- 
Cordato, al primo incontro, quella di Adriana In- 
nocenti. Recitava nella compagnia del Dramma 
Italiano di Fiume, e in «Delirio a due» di Ione- 
Sco, con la regia di Mario Licalsi, aveva lmpres- 
Sionato tutti per quel suo modo sonante di ag- 

edire la battuta, per lo spessore esuberante 

el fraseggio. 

Sarebbe stata una «tragedienne» votata al suc- 
Cesso, se ne avesse avuto la prestanza fisica. 
lorgia invece era piccola e rotondetta, votata 
alla caratterizzazione matronale o popolana, al- 
\le sagome femminili di tante «mon protagoniste» 
\di lusso, un po' all'inglese, così rare sulle scene 
italiane. Carattere che le faceva preferire, al tea- 
ro dialettale, il teatro in lingua: favorita da una 
zione da manuale, senza la benché minima in- 
essione locale, corretta e corroborata del resto 

da insospettate radici meridionali. 3 

Per USO la radio (in tempi di grande alacri- 
tà produttiva della sede regionale) le aveva dato 
Possibilità molteplici di modularla, di piegarla 
alle tipizzazioni più incisive; da damazza arro- 
ante a sciantosa, da aristocratica a soldatessa: 
tutto il campionario femminile sciorinato dalla 
fiction radiofonica intorno alle vicende roman- 
Zesche di tanti personaggi illustri. Per lo scher- 

Mo, Giorgio Pressburger l'aveva voluta nel «Cal- 
| deron» di Pasolini. 

Quella stessa versatilità e quelle stesse mor- 
denze fore del talento non potevano non 
coinvolgerla nella belle-6poque dell'operetta. E 
qui, forse, anche i più distratti frequentatori del 
teatro non possono aver scordato la ‘sua impro- 
| babile, proterva Principessa Elisabetta, l'adora- 

ile «viveuse» della «Contessa Mariza» o la ro- 
tonda Mamma Rosa di «Addio, giovinezza», do- 
\Ve la risata sonora contagiava il pubblico. Al- 

Operetta sarebbe dovuta tornare quest'anno, 
Così come sarebbe dovuta rientrare in compa- 
Enia con lo Stabile di Bolzano. 

Mai forfeit è stato più triste, benché conforta- 
to dall'affettuoso incoraggiamento dei colleghi. 
Le telefonavano Paola Gassman e Ugo Pagliai, al- 
tri si mettevano in io per farle visita, per 

Île che l'aspettavano, che speravano di risenti- 

Te presto sulla scena la sua risata burlona. È 
Uscita invece dalla «comune» in silenzio, con un 
Sorriso enigmatico, teso fino all'ultimo nello 
Sforzo di eludere il suo estremo deuteragonista. 
Gianni Gori 


CONCERTI 


Debussy 
al Museo 


TRIESTE — Secondo 
Concerto degli ex al- 
levi della Scuola su- 
}r Lore internaziona- 
È di musica da came- 
a del Trio di Trieste, 
alan sera alle 19, 
l'Auditorium del 
{Seo Revoltella. Di 
il o, questa volta, 
0 Debussy, gio- 

di © e promettente 
cha razione torinese 
ott. a Trieste ha già 
enuto un buon 


CONCERTI 
C'è Levi 
di sera 


GORIZIA — I «Con- 
certi della sera», orga- 
nizzati dall'Associa- 
zione culturale «Ro- 
dolfo Lipizer, chiama- 
no questa sera, alle 
20.30, sul palcosceni- 
co del Kulturni Dom 
di Gorizia il pianista 
triestino Pierpaolo 
Levi, primo premio 
assoluto al Concorso 
«Rendano». Nel corso 
dell'esibizione rende- 
tà omaggio al musici- 
8Ucce un È sta Giulio Viozzi, nel 
Di ESSO. di critica e decennale della mor- 
Pubblico, ste. 


Spettacoli 


MUSICA: RECITAL 


Il Muro? Piu alto di prima 


Ma Wolf Biermann non rimpiange i «buoni, vecchi, tempi cattivi» 


che spacca la Germania è, oggi, anche 


Servizio di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — La tentazione di salire in 
cattedra, ogni tanto, lo assale malizio- 
samente, fra una ballata e l'altra. Ma 
solo perché il tempo, negli ultimi quat- 
tro anni, si è divorato in un lampo dub- 
bi e certezze antiche, spazzando via 
come un ricordo polveroso «i buoni, 
vecchi, tempi cattivi». Così, allo «chan- 
sonnier» Wolf Biermann, quatto anni 
performance nella 
sede del Goethe Institut, non resta che 
accompagnare la sua rentrée triestina 
— in collaudata solitudine chitarra-vo- 
ce, fatto salvo leinterprete chiamato a 
tradurre ogni verso, ogni battuta, ogni 
«emozione» — con una generosa cari- 
ca di aneddoti, spunti, citazioni e fatti 
personali. Una pubblica, san, 


dopo la fortunata 


ironica (e, soprattutto, auto-ironica) 
confessione, dalla Germania del muro 

alle disillusioni della riunificazione. 
«I buoni, vecchi, tempi cattivi», ap- 
punto. Perché, oggi c'è naturalmente 
Ovest come a Est. 


chi li rimpiange. 


«lo no. Non rimpiango il vecchio», 
esordisce lapidario Biermann. E scan- 
disce queste parole come fossero il suo 
più prezioso biglietto da visita, al Tea- 
tro Miela, ospite ancora una volta del 
Goethe Institut, e .della Cooperativa 
Bonawentura, davanti a un prevedibi- 


le tutto esaurito. 


«E crollato, il muro. Eppure è più al- 
to e velenoso di prima. E la frattura 


più 


guigna, 


denberg. 


sto. 


TEATRO/ROMA 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — In tutta la pla- 
tea del Teatro Parioli c'era- 
no solo due persone che 
nonridevano durante ilre- 
cital di Paolo Hendel, 
«Nebbia in Val Padana»: 
due uomini in doppiopetto 
grigio, di mezza età, dal- 
‘aspetto manageriale sen- 
za troppi SERI la testa. 
In mezzo al pubblico gene- 
ralmente giovane e fin 
troppo ridanciano, spicca- 
vano lugubremente per la 
loro impassibilità. Forse 
non gradivano lo spirito 
soavemente lunare di que- 
sto parolaio dall'aspetto 
gentile e un po‘ surreale, 
dai modi paradossalmente 
reteschi in contrasto con 
lo spirito paradossale e 
mordace. 

Come molti comici, Pao- 
lo Hendel percorre i sentie- 
ti dell'attualità, ma è il 
modo in cui vi si addentra 
@ essere degno di nota. 


«Nebbia in Val Padana» 
— come spiega il comuni- 
cato striminzito che funge 
da programma/manifesto 
— è un'immagine che sin- 
tetizza il senso di chiusura 

oistica' che attanaglia 
gli italiani in questa con- 
giuntura storica. Fuori fa 
freddo e regna l'incertez- 
za... dentro casa si sta al 
calduccio. Se allarghiamo 
l'immagine di questo qua- 
dretto di vita domestica, 
oltre al focolare, al desco 
familiare ‘e alla comoda 
poltrona, si intravede an- 
che un televisore... e qui 
scatta il rincitrullimento. 
«Nebbia ‘in Val Padana» 
vuole essere un antidoto, 
ovvero un nuovo modo 
per guardare alla realtà e 
Giai che ci circon- 


Ma il bello di Paolo Hen- 
del è il modo in cui arriva 
al nocciolo dello spettaco- 
lo e dell'argomento: per di- 
gressioni e per avvicina- 
menti ellittici e obliqui. 


TEATRO/INTERVISTA 


Lo voleva Strehler 


Maximilian Nisi, dal Piccolo all’ «Idiota» 


CONCERTI 
Novembre: 
si chiude 


UDINE — Concerto 
conclusivo del terzo 
«Novembre musicale 
udinese». Questa se- 
ra alle 21, nel Salone 
del Parlamento del 
Castello di Udine, si 
esibirà ‘l'Orchestra 
da camera di Padova 
e del Veneto, diretta 
da Emilio Pomarico, 
che eseguirà un pro- 
gramma interamente 
beethoveniano. Soli- 
sta il violinista trie- 
stino Franco Gulli, 
che da tempo risiede 
in America. 


TRIESTE — Strehler? 
«Un maestro illumina- 
to». La scuola? «Per un 
attore è necessaria. Ma 
un'altra scuola, diversa 
dal Piccolo Teatro di 
Strehler, non l'avrei mai 
fatta». Il lavoro? «Biso- 
gna cercarselo, così co- 
me me lo sono cercato 
io. «La terra” diceva Eu- 
gene Barba "è di chi la 
lavora"». 

Ventiquattro anni, fa- 
entino per nascita e tori- 
nese dalla primissima in- 
fanzia, occhi scuri vivis- 
simi e savoir-faire smali- 
ziato, Maximilian Nisi è 
decisamente un buon co- 
municatore: di sé o del 
teatro, non importa. 
Strehler, in fondo, gli ha 
insegnato «che ogni atto- 
re è inserito in un siste- 
ma. E le persone, conta- 
no solo in rapporto allo 
spettacolo. O, più in ge- 
nerale, al teatro». 

Scelto da Glauco Mau- 
tì per una sostituzione 
nell’«Idiota» (l'anarchi- 
co, tisico e febbricitante 
Ippolit Burdovsky, inter- 
pretato la scorsa stagio- 
ne da Matteo Chioatto) 
Nisi affiancherà la com- 
Ppagnia fino alle ultimis- 
sime repliche dello spet- 
tacolo, prima in Istria e 
poi, in dirittura d'arrivo, 
a Bolzano e Merano, ulti- 
ma tappa il 5 dicembre. 
Una passione, quella per 
il palcoscenico, entrata 
piuttosto tardi nella vita 
di Maximilian, complice 
un testo, «L'essere che 
diviene», scritto negli an- 
ni del liceo, «Un lavoro 
"ermetico”» spiega l’atto- 
re «focalizzato sulle diffi- 
coltà della comunicazio- 


zampillano, inesa 
di Biermann. Una c 
ta, chiusa fra gli applausi, subito dopo 
mezzanotte, con 1 Versi 
lie». Certo, è altra cosa dal sound, ben 
più appariscente, delle liriche di Ma- 
rius Muller Westernhi 
. Ma al i 
tedeschi, Wolf piace proprio per que- 


olorosa». Sceglie parole pesanti, 
Biermann, che delle lacerazioni tede- 
sche è un esempio vivente: «orfano di 
Auschwitz», mesto all'Est per scelta, 
perseguitato € ì 
Ddr, attivo protagonista a Ovest del di- 
battito politico, di 
si e smarriti. Spazio pe la commisera- 
zione non ce n'è, ne! 

mann. E l'atmosfera sospesa, vaga- 
mente «contiana» di «Pardon», le sof- 
ferte suggestioni di «Und als wir ans 
Ufer kamen», si fanno dure e incisive 
nella title-track del concerto, «Nur 
wer sich andert, bleibt sich treu» («So- 
lo chi cambia rimane fedele a se stes- 
so»), slogan dal sapore brechtiano che 
Biermann ha voluto dedicare ai «suoi» 
anni Novanta... 

Musica e poesia: una recherche che 
rinviene la sua «madeleine» nelle paro- 
le, nelle immagini, nelle strizzatine 
d'occhio ai realisti di regime («Die Sta- 
si Ballad»), nei luoghi e negli affetti 
(quattro liriche dai toni diversi, eppu- 
re un comune GIReEHO all'Elba) che 

I 


espulso dal regime 
questi anni convul- 
le liriche di Bier- 


ili, dalla chitarra 
rhissima cavalca- 


«Melancho- 


\agen, di Udo Lin- 
giovani (e attempati) 


\ 


Hendel, per non rincitrullire 


Scoppiettante «Nebbia in Val Padana» in scena al Parioli 


L'inizio parte addirittura 
dalla teoria atomica e il 
nesso per cui ritorna all 
satira dell'oggi è una ri- 
flessione sulla compattez- 
za apparente (foriera del 
vuoto provocato dal ‘moto 
incessante degli elettroni) 
della materia più dura. Co- 
me la testa di Emilio Fe- 
de... e con aria fintamente 
compunta si rivolge a un 
ipotetico interlocutore die- 
tro le quinte che, per tutta 
la durata dello scoppiet- 
tante monologo, funge da 
ipocrita moderatore delle 
inte sarcastiche del «Pa- 
ino». 3 
Svagatamente, îronica- 
mente, soavemente... non 
c'è nulla che si salvi dal 
turpiloquio falsamente ver- 
nacolare di Hendel, che 
sfrutta la sua regione d'ori- 
gine per mescolare fin 
troppo volentieri il diavolo 
con l'acqua santa, tanto 
che la maggior parte delle 
invettive contro è politici 
(nuovi) è filtrata attraver- 
so le michelangiolesche 


ne. Insieme ad alcuni 
amici, ne avevo ricavato 
un allestimento, nel qua- 
le mi ero riservato la par- 
te, brevissima, dell'auto- 
re. Un piccolo intoppo 
tecnico, a fine spettaco- 
lo, mi ha fatto ritrovare 
davanti al pubblico, a lu- 
ci accese; un istante do- 
po, l'applauso. fortissimo 
‘della platea mi ha regala- 
to emozioni tali, che ho 
deciso, in quel momen- 
to, di dedicarmi seria- 
mente al teatro». 

Dopo la scuola, ha mai 
ritrovato quell'emozio- 
ne, in scena? «Da quan- 
do ho cominciato a lavo- 
Tare, non mi sono più 


. preoccupato di me, co- 


me persona. So di essere 
un attore, e ho superato 
piccole preoccupazioni: 
come tenere le mani, per 
esempio, come respira- 
re, come farmi sentire 
dagli spettatori. Il brivi- 
do del palcoscenico, se 
c'è, è un'emozione sana, 
non certo distruttiva». 
Dal «maestro» cos'ha 
imparato? «A scuola ab- 
biamo lavorato moltissi- 
mo sul corpo: è impor- 
tante conoscere e saper 
utilizzare i propri mezzi. 
Per questo considero ri- 
duttiva l'esperienza di 
scuole che formano «at- 
tori di parola». Ma tro- 
varsi accanto Strehler in 
un'aula è quasi inutile, 
perché parla tanto, tan- 
tissimo. E ti aiuta a cre- 
scere come persona, Per 
crescere artisticamente 
è più importante sentirsi 
guidati da lui sul palco- 
scenico, come mi è suc- 
cesso nei “Giganti della 
montagna"). 
Daniela Volpe 


CINEMA: NOVITA” 


«Il re leone» porta con sé 
fantasie molto attuali 


ROMA — Un mondo assediato dalla malvagità, 
senza unica via d'uscita se non quella di difen- 
dersi affrontando i «cattivi» e trovando in se 
stessi la forza per reagire, è l'ultimo messaggio 
di Walt Disney. Nel film «Il re leone», che con il 
tradizionale battage pubblicitario sta uscendo 
in tutto il mondo carico di attese (in Italia sarà 
nei cinema a partire da oggi), la celebre com- 
pany di disegni animati, affida alla storia del 
rapporto tra il re leone Mufasa e il piccolo figlio 
Simba che un giorno dovrà prendere il suo po- 
sto, la nuova morale americana. 

Del resto è dagli anni Trenta che attraverso i 
CSpolaroa disneyani più famosi «passano» i mo- 
delli di vita, i nuovi comportamenti e i «dictat» 
della società americana. Ora è la volta delle so- 
praffazioni, dell'imposizione della legge del più 
forte, per cui muore il re buono Mufasa ucciso 
dal fratello cattivo e ambizioso Scar che incolpa 
il cucciolo di Mufasa, Simba. 

Certo, anche qui non manca l'«happy end» fi- 
nale, ma sembrano per il momento finiti i tempi 
in cui il marchio Disney era sinonimo di un mon- 
do fantastico, di un'isola felice di bontà (seppu- 
re di impronta politica altamente conservatri- 
ce). 


TEATRO — 


Rinviato 

di due mesi 
l’incontro 
conJudith 


immagini di un nuovo giu- 
dizio universale, Liar 
attraverso una significati- TRIE: es È 
va e aa delle se- a Sa LR 
di dei partiti per giungere p: dii 1 

a una digressione in chia- «Maudie e Jane», lo 
ve egittologia e poi dichia- | spettacolo tratto 
ratamente futuristica del- la Doris Lessing 
le gesta di ‘Berluschete con protagonista 
44.0 o di Supersilvio con Judith Malina, ver- 


tanto di mantellino azzur- rà rinviato al 27, 28 
ro, super poteri e musichi- ; È 
ne eroiche in sottofondo. Sazalo ialo 


In più di un'occasione 3 
c‘era di che sbellicarsi dal- | tà Teatrale Alfieri. 
La «piècen era in 


le risate, senza distinzione 
di partito — dalle illazioni programma al Poli- 
teama Rossetti il 2, 
3 e 4 dicembre. Lo 
spettacolo, che vuo- 
le riportare a Trie- 
ste la fondatrice 
(con. Julian Beck) 
del Living Theatre, 
è inserito nel «grup- 
po verde» della sta- 
ione dello Stabile 
lel Friuli- Venezia 
Giulia. 


sulle nefandezze perpetra- 
te dai in @ ci Bot- 
teghe Oscure, all'ironia 
sul cambio di indirizzo ro- 
mano di Berlusconi che ha 
traslocato da via dell'Ani- 
ma (de li mortacci!) —. Ep- 
pure... i due biechi indivi- 
dui in doppiopetto conti- 
nuavano a non muovere 
un muscolo. Che «Nebbia 
in Val Padana» significhi 
semplicemente che stiamo 
rischiando l'ossidazione 
del senso dell'umorismo? 


TEATRO /TRIESTE 
«Premiata Dita Livanos» 
debutta all’Armonia 

in bilico tra ieri e domani 


TRIESTE — Seconda commedia in programma nella 
stagione di teatro dialettale dell'«Armonia». I riflet- 
tori del Teatro «Silvio Pellico», di via Ananian, si ac- 
cendono questa sera su «Premiata Dita Livanos» 
scritta dal duo Bruno Cappelletti-Ruggero Paghi e in- 
terpretata dagli «Ex Allievi del Toti». Le repliche 
proseguiranno nei giorni 26, 27 novembre e 2, 3, 4 
dicembre con i soliti orari: feriali 20.30, festivi 
16.30. 

«Premiata Dita Livanos» si dipana tra l'inizio del 
Novecento e gli anni Cinquanta. La commedia è im- 
perniata sulla famiglia di Casimiro Livanos, nato a 
Corfù, trasferitosi a Trieste dove ha messo in piedi 
una proficua attività lavorativa, che lascia in eredi- 
tà ai quattro figli. Il trascorrere del tempo, per la fa- 
miglia Livanos, segna anche il mutare della situazio- 
ne a Trieste. Dalla partenza degli irredentisti per la 
prima guerra mondiale si passa alle crisi degli anni 
Venti e Trenta, alla tragedia del secondo conflitto 
mondiale. Per aprire, infine, un piccolo spiraglio alla 
speranza, con gli accenni di rinascita negli anni Cin- 
quanta. 

Cappelletti e Paghi, parlando del passato, natural- 
‘mente intendono rivolgere lo sguardo verso il futu- 
ro. Lasciando negli spettatori la speranza che Trie- 
ste possa ancora risollevare la testa. E allontanando 
lo spirito di rinuncia che oggi ancora la incatena. 


ARTICOLI DA REGALO 
NOVITA VIDEO 
OGGETTISTICA 


PÉG ASO - INTIMO 


SEXY SHOP 


Via Nazionale 43/6 
CORTE SMERALDA 
Tavagnacco (Udine) 
Uscita Autostrada Udine Nord 
Tel. 0432/481213 


Vietato ai minori di 18 anni 
z‘/?/Y“Z0©—_—_». 


Il Piccolo [33] 


SM TEATRIECINEMA [MM 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. Campa- 

ina abbonamenti per la 

tagione Lirica e di Bal- 
letto 1994/95. Richiesta 
nuovi abbonamenti fino 
al 2 dicembre. Biglietteria 
della Sala. Tripcovich 

RE 16-19). 

ATRO OMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Domenica con Schu- 
bert (e un pizzico di No- 
vecento)». Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27, ore 11. Domeni- 
ca 27 novembre concer- 
to del pianista Alberto 
Miodini e del violoncelli- 
sta Enrico Bronzi. Musi- 
che di Schubert. Bigliette- 


ria della Sala Tripcovich. 


(9-12, 16-19). Ingresso li- 
re 10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 e Biglietteria 
centrale. _tel. 630063). 
Ore 20.30, Arte della 
commedia-Progetto 
Eduardopresentano «Sa- 
bato, domenica e lune- 
dì», di Eduardo De Filip- 
po, regia di G. Patroni 
Griffi. In abbonamento: 
spettacolo 6A (azzurro). 
Sconto agli abbonati. Tut- 
no venerdì. Durata 3 ore. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1994/95. Abbonamenti, 
prenotazioni e prevendi- 
ta per «Il signor Novecen- 
to», (spettacolo 7G), «Oy- 
lem Goylem» (spettacolo 

to) presso Biglietteria 

del Teatro '(8.30-14.30 e 
16-19, feriali) tel. 54331 - 
Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. 

TEATRO DEI FABBRI. 
Via dei Fabbri 2, tel. 
310420. Oggi ore 21: 
Aikes teatro presenta Ce- 
sare Belsito in «Una sera 
col vestito azzurro» di 
Daniel Fermani. 

TEATRO CRISTALLO. 
La Contrada. Ore 20.30, 
la compagnia del Teatro 
Eliseo presenta: «Un ma- 
rito» di Italo Svevo. Con 
Umberto Orsini. Scene e 
costumi di Aldo Terlizzi. 
Fegii di Giuseppe Patro- 
ni Griffi. 


TEATROSTABILESLO- 
VENO - Via Petronio 4. 
Oggi alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento F 
replica della commedia 
di Vinko Mòderndorfer 
«Le nozze dei travestiti». 
soda di Vinko Médern- 
dorfer. 


el 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. 
Ore 20.30 «L'Armonia» 
presenta «Gli ex allievi 
del Toti» in «Premiata di- 
ta Livanos» di Bruno 
Cappelletti e Ruggero 
Paghi, regia di B. Cappel- 
letti. Prevendita all'Utat di 
Galleria Protti. Campa- 
ina abbonamenti. 

TRO MIELA. «Incon- 
tri di Scienza e Fanta- 
scienza / Il Contagio»: 
ore 17 tavola rotonda su 
«Contagio e: contamina- 
zione» con A. Abruzze- 
se, U. Volli, S. Moravia, 
P. Fabbri. Ore 20.30 film: 
«Izbavitelj» di K. Papic, 
v. croata con sott. franc.; 
ore 22,30: «The Intru- 
der» di R. Corman, v. 
ital.; ore 24: «Martin» di 
G. Romero, v. ingl. Sala 
Video: ore 18: «Bela Lu- 
gosi the forgotten king» 
di M. S. Gilman e D. 
Stukey, v. ingl.; ore 19: 
«Miriam si sveglia a mez- 
zanotte» di T. Scott, v. 
ital.; ore 20.30: «La ma- 
schera della morte ros- 
sa» di R. Corman, v. ital.; 
ore 22.30: «La peste» di 
L. Puenzo, v. ital.; ore 
0.15: «Nekromantic» di 
J. Butigereit, v. ted. con 


sott. franc. i 
TEATRO MIELA. Domeni- 
ca ore 21: «Reminescen- 
za», concerto del «Ric- 
cardo Morpurgo Quar- 
tet» con M. Collazzoni 
(saxsoprano), R. Morpur- 
go (piano), A. Ricci (bat- 
feria) e la partecipazione 
straordinaria del contrab- 
bassista Bruno Tomma- 
so. Ingresso L. 10.000. 
Prevendita Utat. 
AMBASCIATORI. 18, 
20.05, 22: «Il mostro» 


con. Roberto Benigni. » 


Non avete mai riso tanto! 
Dolby stereo. Ultimi gior- 


ni. 

ARISTON. Sesta settima- 
na di straordinario suc- 
cesso di un film straordi- 


nario. Ore 17, 19.40,- 


22.15: «Forrest Gump» 
di Robert Zemeckis, con 
Tom Hanks, Robin Wri- 


“Fantas 


Per una sana e corretta informazione sessuale. 


y ton 


gui Gary Sinise, Sally 

ield. Attraverso gli ultimi 
40 anni di storia america- 
na si snoda la magica ed 
appassionante vicenda 
di Forrest Gump. Dal re- 
gista di «Ritorno al futu- 
fo» e di «Roger Rabbit» 
il film-fenomeno campio- 
ne d'incassi in America e 
«in mezzo mondo. È un 
film per tutti. 

SALA AZZURRA. Ore 15, 
16.30, 18.15, 20, 21.15: 
«Il re leone» di Walt Di- 
sney. Eccezionale con- 
temporanea con la sala 
Excelsior. 

SALA EXCELSIOR._ Ore 
15, 16.45, 18.35, 20.25, 
22.15: «Il re leone». Il 
tocco magico di Walt Di- 
sney si rinnova per rega- 
larci una delle sue fiabe 

iù belle. 
IGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Giada e Se- 
n supertrans e supergir- 
ls». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «| vi- 
sitatori». Una risata lun- 
ga 100 minuti. In tutta Eu- 
ropa battuti tutti i record 
d'incassi! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Viag- 
gio in Inghilterra» di Ri- 
chard Attenborough con 
Anthony Hopkins e De- 
bra Winger. 3 premi 
Oscar per una straordina- 
ria, indimenticabile storia 
d’amore. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. Palma 
d'oro per il miglior film a 
Cannes ‘94. 16.45, 
19.15, 21.45: «Pulp Fic- 
tion» di Quentin Taranti- 
no con John Travolta, 
Bruce Willis, Rosanna Ar- 
quette e Harvey Keitel. 
Viet. m. 18. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Lo 
specialista» con Sylve- 
ster Stallone e Sharon - 
Stone. L'accoppiata 
esplosiva: Rambo + Ba- 
sic Instinct. Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Prima della pioggia» di 
Milcho Manchevski. Leo- 
ne d'oro al Festival di Ve- 
nezia. 

CAPITOL. 15.45, 17.15, 
18.50, _ 20.30, 22.15: 
«The Flintstones» .il più 
grande successo dell’an- 
no. Il settimana. A gran- 
de richiesta. Ancora per 

ochi giorni. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15 il film 
scandalo dell'ultima Mo- 
stra del cinema di Vene- 
zia: «La natura ambigua 
dell'amore», di D. Ar- 
«cand. V.m. 14 anni. Ulti- 
mo giorno. Domani «Fra- 

ole e cioccolato». 

LUMIERE — SPECIALE 
BAMBINI. Domenica 10, 
11.30: «Lo chiamavano 
ancora Silvestro». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 17.30, 20, 22.30: 
«Pulp Fiction» di Quentin 
Tarantino con John Tra- 
volta, Uma Thurman, Sa- 
muel. L. Jackson. V.m. 
anni 18. Palma d'oro al 
Festival di Cannes ’94. 
Prossimo film: «Quattro 
matrimoni e un funerale» 
di Mike Newell. 

TEATRO COMUNALE: 
martedì 6 e mercoledì 7 
dicembre p.v. ore 20.30: 
concerti con l'Orchestra 
di Padova e del Veneto, 
direttore e solista Louis 
Lortie. Biglietti alla cassa 
del Teatro, Utat - Trieste, 
Discotex - Udine. 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Il mostro» con Roberto 
Benigni e Nicoletta Bra- 


schi. 
VITTORIA. 17.30, 19.45, 
22: «Inviati molto specia- ‘ 


li». 


* TEATRO DEI FABBRI 
* Via dei Fabbri 2 Tel. 310420 


OGGI ore 21 
ATKES Teatro presenta 
Cesare Belsito 
in 
Una sera 
col vestito azzurro 
di Daniel Fermani 


IL GRIDO 
DI CHI CERCA AMICI (; 


Up! SESSO 


40 consigli per saperne ci più gal nostro esperto, 


No. 
114080 [2° 144.11.4991 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Venerdì 25 novembre 1 9A 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8,30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


la n 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

I testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 tavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16.stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 


9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
= 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra 
re on richiesta per coni- 
‘spondenza possono scrivere 
2 SOCIETÀ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A. via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
felefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n..... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. i 


richieste 


S36ENNE con esperienza di 
termoidraulico consegne e 
guardia giurata offresi anche 
per facchinaggio e manova- 
lanza. Tel. 821825. (A13043) 


offerti 
A. FRIZZANTI — personaggi 
ambosessi top e coppie inte- 
ressate a future gestioni cerca- 
si per affermate gelaterie Ger- 
mania e Austria. Non promet- 
tiamo cose impossibili, guada- 
gni favolosi, ma solo realistici 
se siete volonterosi, dinamici, 
onesti, intenzionati guadagna- 
re bene. — Interpellateci. 


LA TUA CASA IDEALE 


La Venezia 
Assicurazioni 
vi offre la prima 


VERBA DDB NEEDHAM 


polizza per 
non fumatori. 


_ Non lasciate 
sfumare 
l'occasione. 


Polizza Light. c'è un nuovo, vantaggiosissim 


pulare una Polizza Light, la prima polizza di “puro rischio” 


di assicurarvi la vita. Sti- 


nata esclusivamente 


ai non fumatori, e anche a chi ha smesso di fumare da almeno un anno. Polizza Light è 


vantaggiosa perché viene offerta con uno sconto sul premio che va dal 20 al 25% ri- 


spetto ad altre polizze di puro rischio. È questo il modo con cui, prima in Italia, la Venezia 


Assicurazioni assicura un Sala Venezia buon risparmio a chi ha 
Col 


|NUMEROVERDE | a # 
già scelto di as- 


assicurazioni sicurarsi una vita sana. 


Polizza Light della Venezia Assicurazioni è distribuita da Altinia, Ambro Italia, Carnica, Navale e Siad. 


0427/878145. Astenersi av- 
venturieri. (5900614) 
AZIENDA cerca funzionari 
23-40 anni 60/70 milioni annui 
senza nessun investimento. 
Corso formazione. Ufficio in 
zona di residenza tel. 
0421/307330. (A12373) 
CERCASI commessa cono- 
scenza croato e sloveno bella 
presenza richiedesi serietà e 
professionalità. Presentarsi 
dalle 13 alle 14 negozio "Nu- 
do", via Filzi 5. (A12921) 
CERCHIAMO 
collaboratori/trici per facile la- 
voro attività pubblicitaria. Ri- 
chiediamo entusiasmo e di- 
sponibilità. Adatto 
studenti/esse neodiplomati/e. 
Retribuzione interessante. Te- 
lefonare allo 0444/510510. 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


SPRINT 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


GELATERIA Cormons cerca 
‘apprendisti ambosesso. Tele- 
fonare 0481/62286. (8977) 
NOVITA"! Cercasi personale 
23/40 anni compiti organizza- 
ti. Fisso mensile 2.000.000. 
Tel. 0421/807801. (A12373) 
PER. assunzioni immediate 
cercasi centraliniste, segreta- 
rie, contabili, disegnatori, peri- 
ti, geometri. 040/3869066. 
(G1544) 

PER assunzioni immediate 
cercasi centraliniste, segreta- 
rie, contabili, disegnatori, peri- 
ti, geometri. 040/8369066. 
(G1544) 


ro a domii 


ANTIQUARIO acquista mobili 
oggetti libri quadri di qualsiasi 
genere. Neg. 412201, ab. 
382752. (A12899) 

OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000; 


1.650.000 
0431/93388. 


nuovo tedesco 
0330/480600 


GIULIO. Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


artigianato 


SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente abita- 
zioni cantine eventualmente 
‘acquistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391 - 311474. 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 


Anportamenti e (oca 


richieste d'affitto 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti. Telefonare 306226, 
305343. (A12994) 


IN affitto nostri clienti alloggi 
vuoti/arredati (nessuna spesa 
proprietari). Spaziocasa 
040/369960. (A00) 


RAPPRESENTANTE non re- 
sidente cerca piccolo ammobi- 
lito per un anno. Tel. 


040/314460. (A12875) 


offerte d'affitto 
A. VIP. 040/634112-631754 
eccellenti condizioni arredato 
saloncino, cucina, due came- 
re, doppi servizi, poggioli, affit- 
tasi patti deroga 1.200.000 
più accessori. (A00) ; 
ABITARE a Trieste. Arredati 
tre-quattro studenti. Vie Reni, 
Ginnastica, Piccardi, Ghirlan- 
daio. 040/3741361. (A12825) 
ABITARE a Trieste. Residenti 
vuoto: S. Vito, piano alto, vista 
golfo, 170 mq. 040/371361. 
(A12825) 

ABITARE a Trieste. S. Vito. 
Arredato, panoramico, ascen- 
sore, 80 mq, autometano, non 
residenti. 800.000. 
040/371361. (A12825) 
CASAPIU' 040/630174 affitta 
Roiano/Foraggi arredati cuci- 
na 3 stanze bagno non 
residenti/studenti. (A00) Ò 
COIMM affitta non residenti 
‘ammobiliato, due camere, CU- 
cina, doppi servizi tel. 
040/371042. (A12819) 


A.A.A. AZIENDE artigianali 
commerciali industriali privati 


finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994/424186. (500) 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G00) 


FINANZIAMENTI rapidi azien- 
de, privati, anche protestati, 
consulenza personalizzata 
ovunque residenti, trasparen- 
za ‘assoluta. 
10.000.000/90.000.000. 
049/8934155. (G316) 


FINANZIAMENTI rapidi azien- 
de, privati, anche protestati, 
consulenza personalizzata 
ovunque residenti, trasparen- 
za ‘assoluta. 
10.000.000/900.000.000. 
049/8934155. (G316) 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0041/91/544475. (GO) 


VENDESI. boutique centrale 
piccola metratura avviatissi- 
ma tel. 040/3870834. (A13014) 


CERCHIAMO urgentemente 
in acquisto centrale cucina bi- 
stanze max 110.000.000. Spa- 
ziocasa 040/369950. (A00) 

NOSTRO cliente acquista Bo- 
schetto - Giulia - Cantù cucina 
trivani max 200.000.000. Spa- 
ziocasa 040/3699560. (A00) 


villeterie 
vendite 
A.A.A. ECCARDI via Marconi 
ultime disponibilità primingres- 
si varie dimensioni con posto 
macchina. Rivolgersi via san 
Lazzaro ih telefono 
040/634075. (A12883) 
A.A.A. TARVISIO direttamen- 
te impresa vendesi apparta- 
menti perfettamente rifiniti, ter- 
moautonomi, rivestimenti in le- 
gno. Presso golf, 200 metri pi- 
ste sci, zona panoramica con- 
finante pista fondo future olim- 
piadi. OTTIMI PREZZI CON- 
SEGNA ENTRO NATALE: VI 
ASPETTIAMO SENZA IMPE- 
GNO a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995595 numero verde 


1670-686888 (chiamata gratui- 
ta). Fax 035/995985. 
(G36068) 


A.A-ALVEARE 040/6398585 
centrale piano alto signorile, 
tranquillo: saloncino, cucina, 
due stanze, bagno, autometa- 
no, balcone, 198.000.000 mu- 
tuabili. (A12847) | 

A. QUATTROMURA Roiano 
soggiorno, cucina, due came- 


re, bagno, | poggioli 
160.000.000. 040/578944. 
(A12905) 


A. VIP 040/634112-631754 
VIA UDINE disponibili diverse 
fipologie di appartamenti da 
66 a 150 ma! prezzi da 
50.000.000 a 178.000.000. 
(A00) 

ALABARDA 040/635578 
Conti casa 40 anni | piano lu- 
minosissimo soggiorno stan- 
za stanzetta cucina bagno 
cantina soffitta  autometano 
130.000.000. (A12864) 

B.G. 040/272500 Muggia villa 
prestigiosa 250 mq garage ta- 
Verna giardino vista golfo. 
DOO) 


BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 4 posti 67.000.000 e triloca- 
le in condominio residenziale 
BERO RO NOR T0L0 
0431/430428-439515. (A099) 
CAMINETTO vende’ Ponzia- 
na appartamento 40 mq com- 
pletamente ristrutturato, stan- 
za, cucina, bagno, cantina, vi- 
sta mare. 040-630451. 
(A12851) : 
CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili magazzini e negozi 
varie zone superfici fino 1000 
ma. Informazioni in ufficio. 


CASABELLA PIAZZA PERU- 
GINO soggiorno, cucina abita- 
bile, tre stanze, bagno, soffit- 
ta, termoautonomo, perfetto. 
140.000.000. 040/639132. 
(A00) 

CASAFFARI 040/3866036 Opi- 
cina, disponiamo villette acco- 
state recenti da mq 130-150 
disposte su 2-3 piani, giardi- 
no, box. (A12812) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE CENTRALISSIMO SI- 
GNORILE VII-VIII piano. ATTI- 
CO con MANSARDA anche 
divisibile 230 mq più TERRAZ- 
ZA VISTA MERAVIGLIOSA 
MARE, 2 stanze, possibilità 3 
stanze, salone, ampia cucina, 
4 bagni, 3 entrate, ascensore, 
centralriscaldamento. Battisti 
4, tel. 040/636490. (A12804) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE OCCASIONE (adia- 
cenze) p.zza CARLO ALBER- 
TO 65 mq 3 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento me- 
tano 130.000,000. Battisti 4, 
tel. 040/636490. (A12804) 
ESPERIA ‘ IMMOBILIARE 
VENDE SEMINUOVO COM- 
MERCIALE (alta) BELLISSI- 
MO. Matrimoniale, soggiorno 
con TERRAZZA VISTA MA- 
RE, cucina, bagno, centralri- 
scaldamento 140.000.000trat- 
tabili Battisti 4 tel 
040/636490. (A12804) 
EUROCASA 040/638440 OC- 
CASIONE CAMPO BELVE- 
DERE epoca, ottimo, 143 mq, 
salone, tre matrimoniali, cuci- 
na abitabile, bagni, ripostiglio, 
soffitta, ‘autometano 
156.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Rozzol 
luminoso tranquillo soggiorno 
cucina due camere ottime con- 
dizioni. 040/639140. (A00) 
FARO 040/639639 PIAZZA 
VENEZIA adiacenze vista ma- 
re ampio soggiorno due came- 
re cucina doppi servizi stanzet- 
ta. balcone 210.000.000. 


FUTURASTUDIO vende ap- 
partamenti in costruzione z0- 
na verde, salone, 2-3 stanze, 
doppi servizi, terrazzo, gara- 
ge. Tel. 040-661488. 
GIULIA Immobiliare 
040/3851450 zona Basovizza 
villa recente salone cinque 
stanze cucina abitabile quat- 


fro bagni guardaroba "al 
taverna garage giardino 1 

mq 550.000.000. (A12860) 
IMMOBILIARE BOR 
040/368003 nuda proprietà fé” 
cente Roiano: soggiorno, 0" 
mera, cucina, bagno, poggi | 
77.000.000. (A12837) 
MARKETING 040/314646f8 
bio Severo, vista aperta, '& 
cente quinto piano. Ascensì 
re. Soggiorno, cucinotto, 
camere, bagno, ripostiglio, Bf 
razzino 140.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 Bal 
ra, ultimo piano, primingres®0 
160 mq 190.000.000. (40m) 
PROFESSIONECAS? | 
040/638408 Università tind | 
cucinotto due matrimon@? 
poggiolo cantina ottime coi 
zioni 150.000.000, (A12808; 
PROGETTOCASA Pucolli 
attico panoramico, saloncin0 
fre camere, cucina, servili 
balconi, terrazza 200 mq, box 
A 040-368288 
RABINO 040/3518380 S. Vito 
vera occasione, cucina abità 
bile camera, cameretta, wc, 
re 58.000.000. (A00) 

SIT centralissimo ampio allod*| 
gio da risistemare cucina s& 
loncino tre'stanze stanzino b@ 
gno wc. 040/6536828. (A00) 
TRIESTE Immobiliatà 
040-661437, Capodistria, lumi 
noso, recente, cucina, soggiof 
no, due camere, bagno, rip? 
stiglio, terrazze. (A00) 
VESTA via. Filzi 
040/636234 vende libero pia£ 
za Garibaldi piano alto, lun? 
noso, tre stanze, soggiorni 
cucina, doppi servizi, poggiol 
riscaldamento centrale, ascalt 
sore. (A12818) 


INVENTORE — professional 
vende a industriali e manufat 
turieri circa 600. nuove invett 
zioni di concetto relazionati £ 
molti campi della ‘tecnologi 
moderna chiamare dalle 154 
le 20. Tel. 0038552433466: 
(A12754) 

MALIKA la vostra cartomante 
toglie malocchi fatture unisc@ | 
amori in 48 ore. Tel. 637582 | 


IT TTT .——rr— ri 


UNITA' SANITARIA LOCALE N. 1- TRIESTINA | 
TRIESTE 


100, | comma, 


di n. 50.000. 


18.6.92 


esclusa) 


1994. 


Unitamente alla domanda di partecipazione, le im: 
prese, singole o raggruppate, dovranno presentare 
idonee dichiarazioni bancarie e le seguenti dichiara” | | 
zioni, rilasciate nelle forme di cui alla L. 15/1968, || 
successivamente verificabili: 


1) la regolare iscrizione alla Camera di Commercio 
per la categoria del servizio oggetto dell'appalto 

2) l'inesistenza delle cause di esclusione dalla gara 
di cui all'art. 29 della Direttiva CEE 92/50 dd. 


8) l'importo globale del fatturato negli ultimi tre anni 
(1991-'92-'98) con la precisazione che non ver- 
ranno ammesse alla gara le ditte che non abbia- 
no maturato negli ultimi tre anni un fatturato com- || 
plessivo pari almeno a L. 500.000.000 (IVA 


4) la disponibilità di locali ubicati in un raggio massi- 
mo di 0,5 chilometri di distanza dal già citato 
Centro di salute mentale 

5) la garanzia, per gli utenti e il personale del Cen- 
tro, di un numero di 50 posti a sedere. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana e 

redatte su carta legale, dovranno pervenire a que- 

sta U.S.L. entro le ore 12 del giorno 12 dicembre 


hi Tana di partecipazione non è vincolante per 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO || 
— dott. Federico Montesanti — | 


AVVISO DI GARA 


L'Unità Sanitaria Locale n. 1 Triestina, via del.Far' | | 
neto n. 3 - 34142. TRIESTE (tel. 040/3995157, faX 
040/571012) indice una licitazione privata a offerte 
segrete da aggiudicarsi al prezzo più basso e non 
superiore al prezzo base palese, ai sensi dell'art. 
0 punto 2), lettera a) L.R. 19/1980 € 
successive modificazioni e integrazioni, per l'affida: 
mento annuale del servizio di erogazione pasti agli 
assistiti e al personale accompagnatore del Centro 
di Salute Mentale di S. Vito sito in via S. Vito n. 6/4. 
Il prezzo base palese per cadaun pasto è fissato iN 
L. 9.850 IVA esclusa, con la precisazione che il nu- 
mero indicativo dei pasti da erogare annualmente è 


